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Dopo il decreto. Io scontro investe più ampi obiettivi di sviluppo economico e sociale 


CSX 1 Una Cgi più unita Mica 
Dai pci ecco nuove tappe per la lotta 

venti proposte Grandi manifestazioni a Milano e in altri centri 


Il gruppo comunista del Senato chiede 
il dibattito in aula con un voto finale 


Lama: «È stata una lotta giusta che ha restituito al sindacato il suo diritto di contrattazione» - La componente 
socialista conferma un diverso giudizio sul decreto-bis - Un intervento polemico ma franco di Del Turco 


Rompere 
il gioco 
delle 
ipocrisie 


L'iniquità fiscale ha assun¬ 
to ormai dimensioni enormi. 
Tutti ammettono che ci tro- 
\iamo di fronte ad uno scan¬ 
dalo. ad una tergogna, ad uno 
•schifo* (Visentini). ccc. Tutti 
gridano e protestano. Non c’c 
stato un giornale italiano c un 
uomo politico della maggio¬ 
ranza governativa che non ab¬ 
bia scritto o detto parole di 
fuoco. Ma chi è il padre di que¬ 
sto mostro che si trova oggi or¬ 
fano c lapidato? È figlio dello 
Stato italiano che storicamen¬ 
te ha usato il fisco per torchia¬ 
re i piu deboli. 

Oggi lo scandalo e riesploso 
perche il libro bianco di Visen- 
lini è stato pubblicato mentre 
si discuteva un decreto che 
vuole imporre una nuova tas¬ 
sa sui salari, gli stipendi e le 
pensioni. K cosi, mentre si gri¬ 
da allo scandalo perché il lavo¬ 
ratore dipendente paga piu di 
tutti, il governo taglia un'al¬ 
tra fetta del suo reddito. An¬ 
che questa -ipocrisia- fa parte 
della -cultura di governo- che 
le vecchie classi dirigenti han¬ 
no trasmesso ai loro eredi 
-post-moderni*. Dalla tassa 
sul macinato a quella sulla 
scala mobile sempre in nome 
della patria! Ieri il soggetto so¬ 
ciale era solo il contadino oggi 
e l'operaio, il tecnico, l’impie¬ 
gato. 

La logica e sempre la stessa. 
Egli -uffici-seno stati sempre 
messi sotto accusa. Si conti¬ 
nua a ripetere che in Italia 
non c’e una burocrazia effi¬ 
ciente ed onesta. Ma chi ha se¬ 
lezionato i grandi burocrati? 
Chi ha scovato generali della 
Finanza come Giudice e Lo 
Prete? Chi doveva modellare 
una burocrazia efficiente? L’ 
altra ipocrisia é che oggi, stan¬ 
do così le cose, non c’c niente 
da fare. Occorre aspettare che 
la macchina statale funzioni 
percolpire i redditi -inv (sibili- 
e tosare quelli visibili (la busta 

paga) 

La mozione presentata dai 
senatori del PCI vuole aprire 
una discussione per spezzare 
questo cerchio che stringe i 
deboli, avanzando precise pro¬ 
poste. Si discuta subito. O l'ur¬ 
genza c’c solo per il decreto 
che taglia la scala mobile? E si 
agisca con decisione. O il -de¬ 
cisionismo- — come abbiamo 
detto — é nel 19SI a senso uni¬ 
co come nel 1861 — ’71 — ’8I 
— *91. ccc~? 


ROMA — Lo scandalo fisca¬ 
le finirà nelle aule parla¬ 
mentari. Ieri, il gruppo co¬ 
munista di Palazzo Madama 
ha presentato un’articolata e 
dettagliata mozione densa di 
proposte relative alle impo¬ 
ste dirette e indirette, alle 
rendite finanziarie, ai redditi 
da capitale, alla attività e al¬ 
la riforma dell’amministra¬ 
zione finanziaria, al ruolo 
degli enti locali. La mozione 
reca le firme del presidente 
del gruppo comunista Ge¬ 
rardo Chiarornonte, del vice¬ 
presidente Piero Pieralli, di 
Sergio Pollastrelli di Rober¬ 
to Maffioletti e d: Silvano 
Andriani. Essa era già stata 
annunciata nei giorni scorsi, 
subito dopo l'audizione in 
commissione Finanze, pro¬ 
vocata dal PCI, del ministro 
Bruno Visentini, concentra¬ 
ta sui dati e sulle cifre del li¬ 
bro bianco del ministero. Il 
dibattito in aula chiamerà 
tutti i partiti ad esprimersi, 
con il voto, sulle iniquità fi¬ 
scali italiane, sui fenomeni, 
vasti ed estesi, dell’evasione, 
dell’erosione e della elusione 
dei doveri fiscali e sui rimedi 
per farvi fronte. 

Il documento del PCI a- 
vanza venti proposte. Fra 
queste, l’introduzione di un’ 
imposta patrimoniale, la 
tassazione dei titoli pubblici, 
la riduzione della progressi¬ 
vità dell’IRPEF che oggi pe¬ 
sa principalmente sul lavoro 
dipendente, l'accorpamento 
dell'IVA, il drenaggio fiscale, 
Iosplitting, l'imposizione sui 
redditi da capitale. Ma ecco 
le venti proposte: 
PATRIMONIALE— La mo¬ 
zione ne definisce scopi e 
contorni. Si tratta di ridurre 
il grado di progressività del- 
l’IRPEF spostando una par¬ 
te del carico fiscale sul patri¬ 
monio: a questo deve servire 
una imposta patrimoniale 
ordinaria e proporzionale ad 
aliquota modesta commisu¬ 
rata al valore dei beni mobi¬ 
liari ed immobiliari oltre che 
al capitale più le riserve delle 
imprese a personalità giuri¬ 
dica, coordinando l’IRPEG 
con la nuova IRPEF, soppri¬ 
mendo l’imposta locale sui 
redditi, riducendo l’aliquota 
dell’imposta sul valore degli 
immobili e delle imposte sui 
trasferimenti immobiliari. 
HOT E CCT— I rendimenti 
dei titoli pubblici collocati 
presso banche e imprese (cir¬ 
ca 20 mila miliardi di inte¬ 
ressi) devono essere assog¬ 
gettati a tassazione. 
DRENAGGIO FISCALE— Si 
chiede di bloccare il persi¬ 
stente fiscaldrag per 1*84 e 
per i prossimi anni sosti¬ 
tuendo al sistema delle de¬ 
trazioni quello di una gra¬ 
duata riduzione della base 
imponibile in favore dei la¬ 
voratori dipendenti per in- 

Giuseppe F. Mennelia 
(Segue in ultima) 


Craxi incontra De Mita 
ma resta la diffidenza 


ROMA — Un improvviso incontro tra Craxi e De Mita ha 
confermato ieri che il barometro dei rapporti DC-PSI segna 
cattivo tempo, al punto da spingere il presidente del Consi¬ 
glio a sollecitare un -chiarimento* con il segretario democri¬ 
stiano. Appena 24 ore prima, infatti, lo stesso De Mita aveva 
ammonito Craxi sul -rischio di una direzione del governo che 
apparisse rappresentativa delle istanze di una sola parte in¬ 
vece che di tutta la maggioranza-: un sospetto pesante che, 
preceduto dagli attacchi di Galloni (-il problema è la gestione 
politica del governo e della maggioranza-) segnala un’insof¬ 
ferenza crescente da parte de verso gli atteggiamenti e le 
scelte del presidente del Consiglio. E a questo punto Craxi ha 
pensato che fosse arrivato il momento di chiedere spiegazio¬ 
ni. Propiziato da Forlani, l’incontro si è svolto ieri mattina a 


(Segue in ultima) 


Antonio Caprarica 


Dal nostro inviato 
CHIANCIANO — La lotta è 
stata giusta e ha dato-alcuni 
frutti significativi-. Non tut¬ 
ti quelli che il movimento 
contro il decreto che taglia la 
scala mobile -avrebbe potuto 
e dovuto dare-, è vero, ma si è 
aperta una -fase nuova-, in 
cui c’è bisogno di sviluppare 
con determinazione l’inizia¬ 
tiva verso «tappe più avanza- 
te-. Con questo messaggio di 
Luciano Lama, sostenuto da 
insistenti applausi, si è con¬ 
clusa l'assemblea dei delega¬ 
ti della CGIL. Ne esce, dopo 
il franco confronto alla tri¬ 
buna tra Lama e Del Turco, 
una CGIL che se non ha ri¬ 
composto il conflitto interno 
(-non tutto può tornare come 
prima», ha avvertito il segre¬ 
tario generale aggiunto), ha 
però recuperato una comune 
prospettiva di impegno sul 


terreno della riforma della 
strategia rivendicativa di 
tutto il sindacato. 

È possibile proprio perché 
la battaglia ha cominciato a 
pagare. Le modifiche intro¬ 
dotte dal governo nel decreto 
non bastano, soprattutto 
non consentono il reintegro 
dei punti di scala mobile ta¬ 
gliati. Ma il fatto che. ridu¬ 
cendo a sei mesi la durata 
del nuovo provvedimento, 
sia stata ripristinata dal pri¬ 
mo agosto la scala mobile, 
•restituisce — ha detto Lama 
— al sindacato il suo diritto 
di contrattazione». Il succes¬ 
so è indubbio: consente ora 
di far vivere -in ogni caso 


Rottura evitata in Francia? 

* ' 

Il PCF conferma 
la fiducia al 
governo Mauroy 

Ma il capogruppo socialista giudica «in¬ 
soddisfacente» la posizione comunista 
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Nostro servizio 
PARIGI — Il PCF vota la fi¬ 
ducia al governo anche se il 
carattere -irreversibile- della 
politica dì rigore e delle mi¬ 
sure di ristrutturazione in¬ 
dustriale, riaffermato dal 
primo ministro Mauroy nel 
suo discorso di politica gene¬ 
rale. non può soddisfare i co¬ 
munisti che, nella loro azio¬ 
ne quotidiana, resteranno 
accanto ai lavoratori, in di¬ 
fesa dei loro interessi. Il PCF 
vota la fiducia e rimane nel 
governo perché continua a 
credere nell'unione, nel 
cambiamento, perché non 


Il 26 e il 27 
CC del PCI 

ROMA — Il Comitato centrale 
e la Commissione centrale di 
controllo del PCI si riuniran¬ 
no il 26 aprile (alle ore 16) e il 
27. AH’ordine del giorno: I) 
•Un voto comunista in Italia 
per la sinistra in Europa- con 
relazione di Achille Occhetto; 
2) varie. 


Sentenza senza precedenti a Reggio Calabria 

Undici ergastoli, colpita 
una potente cosca mafiosa 

Sono gli Albanese di Mammola - Omicidi e sequestri di persona 
Le condanne in Corte d’AppelIo - Una coraggiosa denuncia 


vuole fare alla destra il rega¬ 
lo di una rottura che le apri¬ 
rebbe le porte della vittoria e 
della restaurazione. 

E questa dichiarazione di 
Guy Hermier, pronunciata 
nella notte di ieri, poco pri¬ 
ma dell’inizio delle operazio¬ 
ni di voto, che ha sciolto u- 
nasuspense durata ore e ore 
attorno a quella che sarebbe 
stata la reazione del PCF al 
discorso di Pierre Mauroy e 
dunque attorno alia soprav¬ 
vivenza o meno dell’unione 
delie sinistre. 

Nel suo discorso di politica 
generale, al termine de! qua¬ 
le aveva posto a nome del go¬ 
verno la questione di fiducia, 
il primo ministro infatti — 
pur insistendo sulla necessi¬ 
tà di continuare l'esperienza 
unitaria, pur sottolineando 
il proprio personale attacca¬ 
mento all'unione della mag¬ 
gioranza e della sinistra co¬ 
me «condizione del successo 
della politica avviata dal go¬ 
verno nel 1981-, pur ricono¬ 
scendo al ministri comunisti 
un atteggiamento conforme 
alle regole della solidarietà 
governativa — non aveva 
fatto nessuna concessione. 

La nostra alleanza — ave- 


Neirinterno 


Mitterrand 


va detto il capo delPesecuti- 
vo — è diventata una lotta 
nel momento in cui si do¬ 
vrebbe invece lavorare insie¬ 
me per la F rancia nella chia¬ 
rezza e neH'uiiione. Il gover¬ 
no, per essere credibile, deve 
poter contare sull’appoggio 
di tutti, senza ambiguità e 
senza ritirate, soprattutto 
sui problemi più controversi: 
la politica di ristrutturazio¬ 
ne industriale -che non ha 
alternative se si vuole mo¬ 
dernizzare il paese-, la politi¬ 
ca di rigore economico -che 
corrisponde alla realtà del 
momento-, la politica scola¬ 
stica -che stabilisce un punto 
di equilibrio sia pure com¬ 
promissorio tra laici e catto¬ 
lici*. In altre parole il gover¬ 
no manteneva tutte le scelte 
che avevano suscitato le cri¬ 
tiche dei comunisti e li solle¬ 
citava a un voto «chiaro e 
netto- per il rafforzamento 
dell’unione. 

La mezz'ora di pausa pre¬ 
vista dal regolamento, tra il 
discorso del primo ministro 
e l'inizio delle dichiarazioni 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 


SERVIZI SULLE MANIFESTAZIONI - CONFINDUSTRIA: LUC¬ 
CHINI SI INSEDIA E INDICA UN NUOVO RUOLO PER GLI IM¬ 
PRENDITORI - SICURAMENTE QUATTRO I PUNTI DI CONTIN¬ 
GENZA CHE SCATTEREBBERO A MAGGIO A PAG. 2 


Nuovo atto di rottura 

«No» degli USA 
airambasciatore 
del Nicaragua 

Rifiutato il gradimento a Nora Astorga 
Pastora ammette la sconfitta a San Juan 


Appoggia 
la rielezione 
di Reagan il 
Ku KIux Klan 


WASHINGTON — La fami¬ 
gerata setta razzista ameri¬ 
cana del -Ku KIux Klan- ha 
annunciato formalmente di 
appoggiare la rielezione del 
presidente Ronald Reagan 
nelle prossime presidenziali 
americane. L’annuncio ha 
messo In imbarazzo la Casa 
Bianca, che tuttavia ha rifiu¬ 
tato di respingere esplicita¬ 
mente questo appoggio, for¬ 
se sperando di conquistare 
voti nell’elettorato di estre¬ 
ma destra degli Stati del 
Sud. Ma ciò può essere, si ri¬ 
leva, un coltello a doppio ta¬ 
glio riguardo al voto di altri 
gruppi moderati. Il portavo¬ 
ce presidenziale si è limitato 
a ripetere quello che Reagan 
aveva già detto nel 1980 di 
non voler avere «nulla a che 
fare» col «Ku KIux Klan». 


Nuovo grave episodio nel¬ 
la crisi USA-Nicaragua: il 
Dipartimento di Stato ha ri¬ 
fiutato di concedere il gradi¬ 
mento a Nora Astorga, scelta 
dal governo di Managua co¬ 
me nuova ambasciatrice ne¬ 
gli Stati Uniti. Pesanti pole¬ 
miche continuano a scuotere 
l’opinione pubblica america¬ 
na dopo lo scandalo della 
guerra segreta della CIA 
contro il paese centroameri¬ 
cano. I vescovi, ricevuti da 
Reagan, gli hanno ribadito 
critiche e dissenso per le ope¬ 
razioni segrete, oltre a ripe¬ 
tere le richieste di stop agli 
armamenti nucleari. Criti¬ 
che sono venute ancora al 
presidente anche da espo¬ 
nenti repubblicani del Con¬ 
gresso. In Nicaragua, Eden 
Pastora, l'ex comandante 
Zero, ha ammesso la sconfit¬ 
ta subita dall’esercito sandi- 
nlsta che ha ripreso Sa città 
di San Juan del norie, con¬ 
quistata solo tre giorni pri¬ 
ma dai «contras» dell’Arde. 
Pastora sostiene di avere an¬ 
cora solide basi nel territorio 
del Nicaragua, di essere 
pronto a nuove e più perico¬ 
lose offensive II governo del 
Costarica ha negato di aver 
dato ospitalità a basi anti- 
sandiniste. A PAG. 3 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Con una 
sentenza clamorosa e senza 
precedenti nelle aule di giu¬ 
stizia calabresi, la Corte d’ 
Assise d’AppclIo di Reggio 
Calabria ha inflitto l'altra 
sera ben li ergastoli ai-com¬ 
ponenti di una delle più note 
cosche maliose che operano 
nella fascia aspromontana 
del litorale ionlco-reggino. 
Una sentenza che non accor¬ 
da alcuna attenuante agli 
imputati, accusati di sette o- 
mlcldl. di sequestri di perso¬ 
na e di associazione a delin¬ 
quere. Per ben 11 volte il pre¬ 
sidente della Corte Delfino 
— dopo tre ore di camera di 


consiglio — ha ripetuto la 
parola «ergastolo» commina¬ 
to dal giudici — cosi come 
aveva chiesta il procuratore 
generale Neri — contro Vin¬ 
cenzo, Arturo e Alberto Al¬ 
banese, Isidoro Calla. Car¬ 
melo Coiautti, Salvatore Za- 
vaglia, Francesco Conia, 
Francesco e Antonio Barilla- 
ro. Salvatore Agostino e Isi¬ 
doro Macrì. Al momento del¬ 
la lettura della sentenza. 
Salvatore Zavaglia — che 
era stato assolto in primo 
grado — si trovava in aula 
ed è stato immediatamente 
tratto in arresto, mentre 
Carmelo Coiautti, Salvatore 
Agostino c Isidoro Macrì — 


assolti anche loro in primo 
grado — sono attualmente 
ricercati. 

Gli il ergastoli inflitti l’al¬ 
tro pomeriggio rappresenta¬ 
no l’epilogo — occorre dire 
però che ie 11 persone con¬ 
dannate ai carcere a vita 
hanno già avanzato tramite i 
loro legali di fiducia, i più 
noti penalisti della Calabria, 
ricorso per Cassazione — di 
unadelle storie forse più tru¬ 
ci della ’ndrangheta della 
Locride e precisamente di 
Mammola, un piccolo paese 

Filippo Veltri 



(Segue in ultima) | LONDRA — Poliziotti armati Intorno all'ambasciata libica 


La crisi 
GB-Libia 
Continua 
l’assedio 
a Londra 


Terzo giorno di assedio per 
la sede diplomatica libica a 
Londra: il ministero degli in¬ 
terni insiste per una «resa», 
vale a dire per l’ingresso del¬ 
la polizia nell’ufficio, mentre 
11 Forelgn office cerca di a- 
prire uno spiraglio. A Tripoli 
sbloccata la sede diplomati¬ 
ca britannica. Gheddafi af¬ 
ferma di ritenere che la don¬ 
na poliziotto uccisa sla stata 
colpita dal fuoco dei suol 
stessi commilitoni. A PAG. ? 



nella contrattazione», la ri¬ 
vendicazione del recupero. A 
cominciare dal pubblico im¬ 
piego per il quale il negoziato 
deve cominciare In maggio. 

La CGIL dunque lega il fi¬ 
lo dell’iniziativa di oggi con 
quello che si è dipanato, con 
tanta forza politica, nella 
lotta contro il decreto, «cul¬ 
minata — ha ricordato La¬ 
ma — nella straordinaria 
manifestazione del 24 marzo 
a Roma». Su questa base è 
stato respinto a larghissima 
maggioranza (ha ottenuto 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 


Il ponte più lungo 

30 milioni 
sulla strada 
della 

Buona Pasqua 

«Fuori porta», ma anche in Brasile - Bel 
tempo - Sospeso lo sciopero a Fiumicino 


ROMA — Il «movimento* è iniziato sin dalle 10 di Ieri, file di 
auto su strade e autostrade, prime code ai caselli, senso di 
marcia prevalente quello Nord-Sud. Le notizie di sempre: alle 
12. tre chilometri di coda al casello di Melegnano in uscita da 
Milano per Bologna e poi suU’Adriatica. Via verso 11 mare. 
Così, traffico sostenuto verso Savona-Ventimiglia, Firenze- 
mare, da Roma verso l’Aquila. 

Ma non solo la riviera. Attraverso 1 valichi alpini, gran 
ressa, afflusso superiore del 17 per cento rispetto all’anno 
scorso. Su tutto l’Alto Adige bel tempo, con aumento della 
temperatura e questo promette bene. Anche se il 70 per cento 
del traffico pasquale è effettuato su auto, le ferrovie sono 
impegnatissime, notevole l’affluenza anche negli aeroporti, 
con beneauguranti arrivi dagli Usa e dalla Francia. Da Mila¬ 
no, molti i convogli ferroviari in partenza nelle prossime ore 
per Roma, dove si preparano le celebrazioni conclusive dell’ 
Anno santo. E stasera partirà alla volta di Parigi un treno 
straordinario per ragazzi dai 13 ai 18 anni, al quale, oltre le 
cuccette, sarà agganciata anche una speciale vettura disco¬ 
teca attrezzata di tutto punto per ballare. Servizi di vigilanza 
delle grandi occasioni sono già predisposti: polstrada e spe¬ 
ciali reparti dell’Arma, servizi di elicotteri. Itinerari alterna¬ 
tivi, servizi di soccorso sanitario e meccanico lungo l’intera 
rete viaria. La raccomandazione comunque è quella di sem¬ 
pre: prudenza. Infine, Il tempo. Di certo, non sarà una Pasqua 
«bagnata», almeno fino a lunedì; il sereno sarà garantito su 
grande parie della penisola e la temperatura in aumento: 
almeno così dice Afrodite, speriamo non sia un bidone. Dun¬ 
que, tutto bene. 

Anche lo sciopero dei dipendenti di terra di Fiumicino è 
stato sospeso perchè finalmente, dopo tre mesi, l’Intersind si 
è decisa ad affrontare nel merito le questioni legate al rinno¬ 
vocontrattuale. Tutti i voli nazionali e internazionali In par¬ 
tenza da Fiumicino si svolgeranno pertanto regolarmente. Il 
personale di macchina delle FS, aderente al sindacato auto¬ 
nomo, ha proclamato uno sciopero dalle 21 del giorno 26 alla 
stessa ora del 27: si potranno verificare ritardi e soppressioni 
di treni. 

NELLA FOTO: la biglietteria della stazione Centrale a Milano 
affollata di viaggiatori 


Pasqua, primo Grande Eso¬ 
do, Roma è elettrizzata, pre¬ 
sa d’assalto da bus, pellegri¬ 
ni e turisti, Firenze e Venezia 
scoppiano, la pacifica guerra 
a colpi di slogan e di foto su- 
percolor, trovate originali e 
» pacchetti » unici da parte di 
agenzie di viaggio, aziende di 
soggiorno, assessorati regio¬ 
nali, riviste specializzate è 
già incominciata, con acuto 
apice proprio ora, sotto Pa¬ 
squa. Dopo tutto, 500 miliar¬ 
di di preventivato introito, 
30 milioni di persone in mo¬ 
vimento e 25 milioni di auto, 
un milione e più di stranieri 
— questo in cifre II business 


pasquale — non sono una 
sciocchezza per nessuno. 

*La Svizzera, naturalmen- 
te ». Caratteri bianchi su fon¬ 
do rosso, guarda un po’, que¬ 
st’anno anche la riservata. 
Elvezia, in questa prova ge¬ 
nerale delie vacanze che la 
dieci-giorni pasquale rap¬ 
presenta, è scesa in campo 
con una campagna pubblici¬ 
taria tesa a convogliare un 
po’ di ambito turismo euro¬ 
peo nei paese degli gnomi 
banchieri. 

Insomma, «è l’ora». Cosi, lo 

Maria R. Calderoni 
(Segue in ultima) 


Dal CSM 
adesioni 
al corteo 
contro 
la droga 


Il Consiglio Supcriore della 
magistratura scende decisa¬ 
mente in campo nella batta¬ 
glia contro la droga e la de¬ 
linquenza organizzata. Ven- 
totto consiglieri del CSM 
hanno sottoscritto un appel¬ 
lo-adesione alia manifesta¬ 
zione nazionale di lotta con¬ 
tro la droga indetta per il 5 
maggio a Roma dagli stu¬ 
denti e dalle donne dei Coor¬ 
dinamenti della Campania, 
della Calabria e della Sicilia 
per la lotta alla mafia e alla 
camorra. A PAG. 5 


La Zanussi 
In vendita: 
si dimette 
Umberto 
Cuttica 


Una reticente smentita della 
società ha finito col fornire 
nuove conferme sulla tratta¬ 
tiva con la Electrolux. La Za¬ 
nussi ha escluso che l’affare 
sìa stato concluso ma non ha 
smentito che siano in corso 
trattative. Intanto sono di¬ 
ventate ufficiali le dimissio¬ 
ni dt Cuttica, nominato pre¬ 
sidente della società nemme¬ 
no un anno fa. Grandi preoc¬ 
cupazioni per il futuro del 
gruppo industriale manife¬ 
stano sindacati, ammini¬ 
stratori e imprenditori del 
Friuli. A PAG. a 
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Migliaia a Milano: 
«Cambiare il decreto, 
occupazione e equità» 

Un lungo corteo per le vie del centro promosso dai consigli 
Telegrammi ai sindacati chiedono il rilancio deiriniziativa sui 


temi del lavoro e del 


MILANO — -Lo vedi* Ci sia¬ 
mo ancora. Questa non è una 
passeggiata. Tra noi c'è chi ha 
collezionala 25 ore di sciopero 
da quando è scoppiata la ba¬ 
garre sul decreto. Non siamo 
aucnturisti, ci si ino i punti di 
contmgi ma da recuperare e 
c'è il principio della contratta¬ 
zione negato dall’intervento 
del governo Siamo in piazza 
per dire che bisogna andare 
ben oltre il decreto-bis -. Il de¬ 
legato si infila nel vagone della 
sotterranea strapieno. Qualche 
chilometro più avanti, nel cuo¬ 
re della città, si forma il corteo. 
Tornano di scena i «consigli., le 
strutture di base del sindacato. 
Hanno deciso uno sciopero di 
tre ore, dalle nove ni turni di 
mensa, una manifestazione fi¬ 
no in prefettura. Hanno deciso 
unitariamente, in altri casi si 
sono riunite assemblee di dele¬ 
gati (>er non coinvolgere diret¬ 
tamente l'organismo di fabbri¬ 
ca. o anche le assemblee gene¬ 
rali come è successo alla Nuova 
Innocenti di Lamhratc. la fab¬ 
brica dell’industriale italo-ar- 
gentino De Tomaso. E cosi sono 
rispuntati : «nomi» più noti del 
sindacato milanese: Broda Ter¬ 
momeccanica, la Fucine e ri¬ 
tolte!. i cui consigli avevano 
preannunciato nei giorni scorsi 
la decisione di avviare una nuo¬ 
va fase di lotta qualora fosse 
stato ripresentato il decreto 
senza modifiche sostanziali, la 
GTE, la Face Standard, la Feal, 
la Magneti Marelli, l’Alfa Ro¬ 
meo. E poi una miriade di pic¬ 
cole e medie aziende. Un corteo 
lungo, quasi come quelli che so¬ 
no sfilati più volte da due mesi 


fisco - La Pirelli 


a oggi, decine di migliaia con ì 
loro striscioni, i cartelli. Metal¬ 
meccanici, tessili, dipendenti 
degli ospedali, tanti i bancari e 
gli assicuratori, i chimici. 

Un corteo molto disciplina¬ 
to. Slogan contro il decreto, al¬ 
cuni nH'insegnu deH’autoironiu 
(-gli operai sono felici quando 
fanno i sacrifici-), altri più 
pungenti (• governo Craii non 
ha capito, quel che hai rubato 
i a restituito •). altri diretti 
contro Camiti. Il tutto mesco¬ 
lato alle note dei valzer di 
Strauss. Nessuna tensione, il 
corteo era aperto dal lungo stri¬ 
scione bianco dei metalmecca¬ 
nici, poi i «consigli», il «coordi¬ 
namenti) degli autoconvocati», 
la FOCI, DP. In piazza molti 
dirigenti sindacali comunisti e 
della terza componente CGIL, 
nessuno delle altre confedera¬ 
zioni. 

Certo ci sono luci e ombre, 
data l'assenza di grandi fabbri¬ 
che che hanno sempre risjiosto 
in questa stagione sindacale, 
daU'Itaitrafo. alla Breda side¬ 
rurgica. alla Falck Unione, all’ 
Ercole Marelli. Una spiegazio¬ 
ne c’è: gli scioperi «costano, ma 
pesa anche la divisione sinda¬ 
cale ulteriormente sancita mer¬ 
coledì con la dissociazione net¬ 
ta della CISL. UILe dei sociali¬ 
sti della CGIL dalla manifesta¬ 
zione dei «consigli». Ma. com¬ 
plessivamente, la manifestazio¬ 
ne è riuscita, ha segnato un al¬ 
tro passo in avanti, ha di fatto 
aperto un nuovo fronte. Non a 
caso negli ordini del giorno, nei 
telegrammi inviati in questi 
giorni alla Camera del lavoro 
da decine di aziende si chiede a 
CGIL, CISL e UIL di invertire 


i Fiera campionaria 

rotta, di centrare la loro azione 
sui temi del lavoro, dell'equità 
fiscale, di rilanciare il primo 
maggio l'unità. E non è un caso 
che proprio ieri mattina alcune 
centinaia di tute bianche della 
Pirelli siano andate alle porte 
della Fiera campionaria per 
diffondere un volantino sulla 
loro vertenza: nel vecchio stabi¬ 
limento della Bicocca rischiano 
di saltare tremila posti di lavo¬ 
ro. Per questo tutti avvertono 
con chiarezza che la lotta non si 
ferma al decreto-bis. 

Nel sindacato ia polemica è 
divampata dopo qualche setti¬ 
mana di disgelo. La maggioran¬ 
za CGIL (che pure non ha orga¬ 
nizzato la manifestazione frut¬ 
to deU'iniziativa dei «consigli» e 
delle assemblee di delegati) è 
stata accusata di - strumenta- 
lizzazione -, la federazione mi¬ 
lanese del PSI quest’accusa 
l’ha rivolta direttamente al PCI 
parlando addirittura di - com¬ 
portamento proLocatorio-, A 
cose fatte la CISL non com¬ 
menta. e--.ee la UIL con un co¬ 
municato che ritiene - modesta 
la partecipazione- al corteo c 
insiste sulle -strumentalizza¬ 
zioni estremistiche e settarie-. 
Ma la giornata si chiude con 
una decisione positiva che in¬ 
fluirà non poco sui rapporti fra 
i sindacati: proprio ieri mattina 
la segreteria CGIL, CISL e UIL 
ha deciso di celebrare insieme il 
Primo Maggio. I lavoratori si 
concentreranno in due punti 
diversi della città e arriveranno 
in piazza del Duomo (non si 
parla esplicitamente di cortei). 
Sarà Ietto un messaggio unita¬ 
rio. 

A. Polito Salimbeni 



Scioperi e assemblee 
dal Nord al Mezzogiorno 


MILANO — J consigli di fabbrica, protagoni¬ 
sti di tutta la prima fase di lotta al decreto 
contro la scala mobile poi battuto in Parla¬ 
mento per la dura opposizione delle sinistre, 
sono tornati a fare sentire la propria voce 
all’indomani della presentazione del secondo 
decreto in materia da parte del governo. 

Oltre alla grande manifestazione di Mila¬ 
no decine dì altre piccole e grandi iniziative 
di lotta sono annunciale un (io’ in tutta Ita¬ 
lia. Emerge soprattutto un’esigenza di fare 
chiarezza, di discutere, di partecipare. È: per 
questo che la mobilitazione di questi giorni 
assume quasi ovunque i connotati dell’as¬ 
semblea. 

Uno sciopero è stato organizzato a Venezia 
e a Verona, per iniziativa di una serie di con¬ 
sigli di fabbrica. A Mestre nel pomer.ggto di 
ieri un lungo corteo ha preso le mosse dai 
Cavalcavia, proprio sotto le finestre della Fe¬ 
derazione unitaria, per giungere poi fino alla 
grande piazza Ferretto. Alle molte migliaia 
di lavoratori presenti ha parlato, dall’alto di 
un «palco» improvvisato su un camioncino e 
con altoparlanti di fortuna. Ferruccio Bru- 
gnaro, delegato (Cisl. per la cronaca) della 
Montefibre di Marghera. 

In mattinata scioperi e assemblee si sono 


svolti in molte altre città venete. A Vicenza è 
cominciata una serie di assemblee che inte¬ 
resserà praticamente tutte le aziende dell’a¬ 
rea industriale. A Verona un presidio di mas¬ 
sa è stato organizzato sotto la Prefettura, nel 
corso di due ore di sciopero. Un’ora di sciope¬ 
ro è stata latta all'Arsenale S. Marco di Trie¬ 
ste. 

A Bologna si terranno oggi due ore di scio¬ 
pero in tutte le fabbriche, con assemblee nei 
luoghi di lavoro. 

In Liguria scioperi e manifestazioni si so¬ 
no svolti a Genova — per iniziativa dei lavo¬ 
ratori rieU’Italsider — c nel Savonese. A Vado 
Ligure hanno manifestalo i lavoratori della 
Yitrofil c del TIBB 

A Torino — dove in mattinata hanno effet¬ 
tuato un’ora di sciopero ì dipendenti della 
Pirelli di Settimo e della Pimnfarma — il 
coordinamento dei consigli di fabbrica ha in¬ 
detto per il 7 maggio l'assemblea regionale 
dei delegati per decidere sulla proposta di 
tenere una giornata di protesta il giorno 15. 

A Napoli oggi andranno in prefettura dele¬ 
gazioni di massa delle principali fabbriche. A 
Caserta e nel Salernitano si prepara una 
campagna di assemblee in tutte le fabbriche, 
come momento di ripresa del movimento per 
la modifica del secondo decreto sulla scala 
mobile. 


Il «taglio» forse più pesante. 
A maggio dovrebbero scattare 
patirò punti di contingenza 


Maxi-stangata farmaci: 
dura reazione dei tre 
sindacati confederali 


Si è riunita la commissione per stabilire l'indice - Con i decimali gli 
scatti di scala mobile dovrebbero essere uno in più del preventivato 


Verzelli (CGIL): «Una decisione presa nonostante il net¬ 
to dissenso» - L’UIL a Degan: «Il decreto va sospeso» 


ROMA — Forse il .taglio» ai salari sarà mol¬ 
to più consistente di quello preventivato. Ie¬ 
ri, infatti, si è riunita, come ogni mese, la 
commissione dell’Istat per il calcolo della 
contingenza. I rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, imprenditoriali e i funzio¬ 
nari ministeriali — sono queste le «compo¬ 
nenti* della commissione — hanno analizza¬ 
to l’andamento dei prezzi nel mese di marzo 
stabilendo una media di variazione rispetto 
al trimestre precedente. I dati sono tutt’altro 
che confortanti: l'indice è arrivato a 120.24 
(fa base cento si riferisce al costo della vita 
nel gennaio dell’83, quando nella trattativa 
tra governo e sindacati fu stabilito il nuovo 
punto dt contingenza e l'indice fu azzerato). 
Nel trimestre scorso il .livello» era di 119,21: 
la differenza tra marzo e la precedente rile¬ 
vazione si attesta quindi a! livello di 3.33 
punti. Stando così le cose — se il livello d’in¬ 
flazione resterà tale: ma anche questa è una 
•scommessa» tutta da verificare visto che gli 
Indtcaton segnalano una nuova impennata 
del prezzi — a maggio dovrebbero scattare 


tre punti di scala mobile. Si tratta ovviamen¬ 
te di punti «teorici» perché, come ormai san¬ 
no tutti, il governo ha limitato a due gli scat¬ 
ti. anche per questo secondo trimestre. 

In questo caso il «taglio» sarebbe di un solo 
punto, che andrebbe comunque aggiunto a- 
gli altri due sottratti nella busta-paga di feb¬ 
braio. Si usa il condizionale perché purtrop¬ 
po ia decurtazione del salario potrà essere 
beri più consistente. C’è insomma la possibi¬ 
lità — molto, molto concreta — che i decima¬ 
li (Io 0,33 per questo trimestre) sommati alle 
frazioni di punto dei trimestri scorsi possano 
far scattare la scala mobile di quattro punti 
teorici. 

Con il decreto ripresentato dal governo i 
lavoratori nello stipendio di maggio avranno 
appena tredicimila e seicento lire in più, al 
lordo delle ritenute fiscali e previdenziali. Se 
ci fosse stata la contingenza «libera» nelle bu¬ 
ste-paga sarebbero andate quarantaseUemi- 
Ia e seicento lire (nel caso dei tre punti a 
maggio) o cinquantaquattro mila e quattro- 
cento lire (nell'ipotesi che tra un mese matu¬ 
rino quattro scatti di contingenza). 


ROMA — Dura e unitaria 
reazione dei tre sindacati 
confederali alla ma¬ 
xi—stangata sui medicinali, 
predisposta dal governo, con 
dichiarazioni dei segretari 
confederali Verzelli (CGIL), 
Bentivogli (CISL) ed una let¬ 
tera della segreteria UIL al 
ministro Degan in cui si 
chiede esplicitamente una 
sospensione del decreto mi¬ 
nisteriale di revisione del 
prontuario terapeutico che 
prevede, a partire dal 1 mag¬ 
gio, l’abolizione quasi totale 
della fascia di farmaci gra¬ 
tuiti e l’estensione del ticket 
e della tassa sulla ricetta sul¬ 
la quasi totalità dei medici¬ 
nali, «nonostante il netto dis¬ 
senso espresso dai sindacati» 
e senza avere dato una rispo¬ 
sta alle richieste di esenzione 
da! ticket formulate in su¬ 
berdine persistendo il rifiuto 


governativo di adottare mi¬ 
sure alternative, eque ed ef¬ 
ficaci per un contenimento 
della spesa. 

Le richieste di esenzione 
riguardano i lavoratori di¬ 
pendenti e pensionati con un 
reddito lordo fino a IO milio¬ 
ni annui e 12 milioni per gli 
ultrasessantacinquenni e i- 
noltre esenzioni per i farma¬ 
ci necessari per la cura di de¬ 
terminate patologie (acute, 
lunga durata, croniche) con 
particolare riferimento alla 
prima infanzia. 

Bentivogli afferma che il 
ministro «ha disatteso com¬ 
pletamente gli impegni as¬ 
sunti nel protocollo del 14 
febbraio» emanando un de¬ 
creto che «stravolge l'assi¬ 
stenza farmaceutica gratui¬ 
ta». Il protocollo infatti — 
precisa il segretario della 
UIL — «vincolava la ristrut¬ 


turazione del prontuario al 
piano di settore dell’indu¬ 
stria dei farmaci, cosa que¬ 
sta ancora ria venire». Per¬ 
tanto — aggiunge Bentivogli 
— rispetto ai vari impegni 
assunti, sia di natura istitu¬ 
zionale (programmazione 
sanitaria), sia contributiva 
(misure di perequazione dei 
lavoratori autonomi che pa¬ 
gano molto meno di quelli 
dipendenti) ed economica 
(riforma USL, blocco delle 
convenzioni mediche) o di 
razionalizzazione (piano di 
settore) .l’unica cosa certa è 
che i cittadini si troveranno 
dal 1 maggio a pagare il ti¬ 
cket su oltre 2.000 farmaci ad 
alto costo». 

La UIL. come detto, chiede 
•la sospensione del decreto» e 
•la convocazione urgente» 
dei sindacati da parte del go¬ 
verno. 


Proposte di Lucchini 
per un nuovo ruolo 
della Confindustria 

Illustrato il programma - «Non voglio rivincite verso i sindacati» 
Giudizi positivi di De Benedetti, Orlando, Artom e Falck 
Patrucco sostituisce Mandelli - Merloni attacca il decreto bis 



Luigi Lucchini 



ROMA — 66 sì, 13 no, 9 schede bianche. Così I 
la giunta della Confindustria (89 presenti. 88 
votanti, su un totale di 113 componenti) ha 
approvato nella riunione di ieri mattina il [ 
programma c i nomi dei vice presidenti prò- j 
posti da Luigi Lucchini. Tra i nomi dei vice 
presidenti si e avuta la sorpresa di Carlo Pa- 
trucco(presidentedci giovani industriali) co- 
mo sostituto di Walter Mandelli per i rappor¬ 
ti sindacali. Su questa designazione vi è stata 
qualche burrasca. 

Luigi Lucchini ha svolto in 25 cartelle il 
suo discorso programmatico, giudicato «hbe- 
ral-democratico moderno* da Carlo De Be¬ 
nedetti (eletto vice presidente non operativo 
insieme a Mano Schimberni). «Un discorso 
laico di assoluta autonomia», ha detto Guido 
Artom, augurando a Lucchini che -le condi¬ 
zioni generali del paese gli consentano di o- 
perare nel senso del suo programma» (oltre 
ad Artom sono intervenuti Inghirami e De 
Martino). 

•Discorso molto buono*, hanno affermato 
Alberto Falck e Luigi Orlando, il quale ha 
apprezzato »il collegamento stabilito da Luc¬ 
chini tra l’attualità contingente c la prospe¬ 
zione del futuro». Il presidente designato, che 
sarà ufficialmente eletto neH’assemblea del 

10 maggio, ha detto che vuole essere il presi¬ 
dente di tutta la Confindustria, che curerà 
•l'immagine dell'organizzazione e non quella 
del presidente», che manterrà «un indirizzo di 
piena autonomia e indipendenza di giudizio». 

A questo tema Lucchini ha dedicato un’inte¬ 
ra cartella, cosa che pare sia spiaciuta alla 
Fiat. Il presidente designato ha parlato del 
•rapporto con una società in profondo cam¬ 
biamento. reclamato dalla innovazione e dal¬ 
la concorrenza internazionale». Ha aggiunto 
che »in Italia esistono culture diverse, che 
debbono coesistere, ed io voglio essere indi- 
pendente e autonomo rispetto ad esse-. 

Lucchini ha parlato della .necessità di una 
politica economica che, nel rafforzare i mec¬ 
canismi di accumulazione deJ sistema, inci¬ 
da in modo sostanziale sugli elementi che la 
impediscono: l’infiazione, la spesa pubblica, 

11 costo dei lavoro». Lucchini ha rilevato «1’ 
urgenza di una soluzione positiva dei nodi 
rappresentati dalle indicizzazioni nell’impe¬ 
gno a ritrovare nuovi valori e parametri qua¬ 
li la mobilità, la professionalità e la produtti¬ 
vità». Per quanto concerne i rapporti coi sin¬ 
dacati si è detto preoccupato delle «lacerazio¬ 
ni tra le confederazioni sindacali», interessa¬ 
to ad avere -interlocutori rappresentativi in 
grado di contribuire ad una politica di rilan¬ 
cio del sistema industriale», il presidente de¬ 
signato della Confindustria ha detto di «non 
cercare rivincite, di non soffrire di torcicollo» 
nei confronti del sindacato. 

•Da combattere — ha proseguito Lucchini 
— sono l'assisienzialismo. lo sperpero delle 
ricchezze. Vogliamo coesistere con le impre¬ 
se pubbliche purché producano ricchezza. 
Gli anni difficili dell’assalto alle imprese so¬ 
no alle nostre spalle, ora la battaglia si deve 
fare contro '«'assistenzialismo, a favore del 
mondo che produce, contro quello che è assi¬ 
stito». Lucchini ha affrontato anche i proble¬ 
mi dei rapporti con la cultura e coi giovani 
(•voglio organizzare mfgitori rapporti tra la 
scuola, il mondo della cultura e fa Confmdu- ! 
stria, perché mi pare necessario proporre un [ 


discorso sui giovani d’oggi e non per quelli 
del 2000*). 

Lucchini sembra non abbia parlato dei 
problemi connessi al decreto sul costo del la¬ 
voro. Ne ha parlato invece Vittorio Merloni, 
con una ricostruzione critica contro -la ba¬ 
garre politica e l’ostruzionismo parlamenta¬ 
re del PCI*. Merloni ha spezzato una lancia a 
favore del -decisionismo craxiano». soste¬ 
nendo che la garanzia dei diritti delle mino¬ 
ranze non può tradursi »in pesanti limiti al 
diritto-dovere della maggioranza di gover¬ 
nare il paese». Secca peraltro l’opposizionfe di 
Merloni alla riedizione del decreto. -Noi e- 
sprimiamo la nostra posizione di dissenso*, 
ha sostenuto il presidente degli industriali 
privati, -il contenuto del nuovo decreto inde¬ 
bolisce la lotta all’inflazione perché cade la 
certezza sull’andamento del costo del lavoro 
da luglio in poi; perché sì affievolisce la pro¬ 
spettiva già debole di contenere il tasso d’in¬ 
flazione entro il 10% per fine anno; perché si 
pregiudicano le prospettive di contenimento 
per il 1985». Pur comprendendo «le ragioni di 
quanti vogliono ridurre la tensione parla¬ 
mentare», si aspetta che il governo -riconfer¬ 
mi gli obiettivi di contenimento deU’inflazio- 
ne e assuma, anche nei confronti delle parti 
sociali, iniziative concrete perché questi o- 
biettivi vengano conseguiti». 

Luigi Orlando ha confermato la sua nota 
opposizione al decreto-Craxi. »Non mi c pia¬ 
ciuto come metodo e come contenuto ieri e 
non mi piace nemmeno oggi», ha detto il pre¬ 
sidente dello SMI. «Quello che si è partorito 
non è in grado di incidere sull’inflazione, ma 
mi auguro che il decreto non sia un fatto 
singolo e ultimo. Ora però si sta mettendo in 
movimento un quadro generale diverso, si 
parla di riforme del salario. La Confindu¬ 
stria è in grado di operare anche prima del 
rinnovo ufficiale delle cariche, riprendendo 
un discorso di chiarezza e sfuggendo ai pa¬ 
sticci». 

Torniamo alla «bagarre» sul nome di Pa¬ 
trucco. Ieri mattina presto si è riunito un 
vertice informale (pare fossero presenti Luc¬ 
chini, Merloni, De Benedetti, Orlando, Mat¬ 
tel. Pittini. Schimberni, Cesare Annibaldi, u- 
nico rappresentante della Fiat, in assenza 
degli Agnelli e di Romiti). I »mandelhani» vo¬ 
levano mantenere il loro leader alla vice pre¬ 
sidenza per i rapporti sindacali, forse col so¬ 
stegno della Fiat. II -caso Mandelli» veniva 
subito chiuso, anche per segnalare una chia¬ 
ra separazione rispetto alla .precedente ge¬ 
stione». Si affacciavano i nomi di Patrucco, 
di Giuseppe Picchetto e di Luigi Abete. Pre¬ 
valeva Patrucco, imprenditore considerato 
•liberal». Picchetto verrà eletto presidente 
degli industriali torinesi. Più semplice la 
scelta degli altri vice presidenti: Carlo De Be¬ 
nedetti sostituisce Luigi Orlando, Mario 
Schimberni è confermato, così Franco Mat¬ 
tel ed Enzo Giustino. Scegliendo Patrucco, 
Lucchini propende ad una linea diversa dal 
passato nei rapporti sindacali? Oppure ha 
pensato al recupero dei voti del .giovani» che 
si erano astenuti sulla sua designazione? 
Forse entrambe le cose. Si diceva ieri in Con¬ 
findustria che i voti contrari a Lucchini era¬ 
no da attribuire ai «mandelliam». 

Antonio Mereu 


ROMA — II PCI, sulla politi¬ 
ca della casa, lancia un pon¬ 
te verso ii go-.erno e la mag¬ 
gioranza per uscire dall’at¬ 
tuale situazione di stallo e 
sbloccare i provvedimenti, 
fermi al Senato, sull'equo ca¬ 
none. Il condono edilizio, la 
legge dei suoli, i programmi 
organici, la riforma della 
procedura. I comunisti han¬ 
no proposto un confronto 
serrato con la maggioranza, 
offrendo la possibilità di ac¬ 
corciare l’iter parlamentare 
sulle singole questioni. Al 
Senato si è iniziato il con¬ 
fronto su gran parte delle 
leggi sulla casa. Su questi te¬ 
mi, che hanno impltcazioni 
di massa e coinvolgono e- 
normi Interessi economie! e 
sociali, è In atto uno scontro 
a tutto campo tra governo e 
opposizione. Sull’intero pac¬ 
chetto-casa le posizioni e le 
proposte operative dei co¬ 
munisti sono state riassunte 
Ieri nel corso di una confe¬ 
renza-stampa alle Botteghe 
Oscure dal responsabile del 
settore casa della Direzione 
sen. Ludo Libertini. Al di¬ 
battito con i giornalisti ha 
partecipato anche il sen. 
Franco Glustlnelll della 
commissione LLPP di Palaz- 


Proposto un confronto su equo canone, condono edilizio, legge dei suoli, programmi organici, riforma delle procedure 


Il PCI al governo: sbloccare le leggi suHa casa 


zo Madama, che ha riferito 
sul lavori del comitato ri¬ 
stretto del Senato. 

I comunisti — ha sottoli¬ 
neato Libertini — criticano 
il governo per i contenuti re¬ 
trivi e sbagliati di molte delle 
sue proposte e per gli enormi 
ritardi parlamentari, deri¬ 
vanti dalle contraddizioni e 
divisioni della maggioranza. 
In questo settore non è fi PCI 
che fa ostruzionismo. Ma è la 
maggioranza a praticarlo, 
perché non riesce ad uscire 
dalle' sue contraddizioni c a 
sormontare la resistenza 
che, anche nel suo seno, si 
produce contro proposte re¬ 
trograde e ostili agli interes¬ 
si di grandi masse popolari. 
Per questo il PCI, mentre a- 
vanza t contenuti alternativi 
alle proposte del governo, 
chiede un confronto, offren¬ 
do la possibilità di accorciare 


determinati iter parlamen¬ 
tari. Si potrebbe così far 
fronte alle spinose questioni 
degli sfratti, degli affitti, del¬ 
l’abusivismo e dei suoli in 
breve tempo. Ma se i! gover¬ 
no non accetterà quest’offer¬ 
ta, mantenendo l’attuale 
chiusura, si assumerà tutte 
le responsabilità dei danni 
che ne verranno al paese. Co¬ 
sì Libertini ha illustrato i va¬ 
ri provvedimenti: 

0 EQUO CANONE: esi¬ 
stono due proposte 
del governo, contraddittorie 
tra loro: una blocca per l’84 
gli aumenti dell’equo canone 
e l’altra generalizza gli au¬ 
menti e liberalizza il mercato 
attraverso il meccanismo dei 
patti in deroga. Il governo 
non prevede nulla per i con¬ 
tratti di commercianti ed ar¬ 
tigiani. La proposta dei co¬ 
munisti, che si collega alla , 


piattaforma CGIL-CISL- 
UIL, punta invece: al rinno¬ 
vo obbligatorio del contratti 
di abitazione e per gii usi di¬ 
versi, salvo giusta causa; alla 
graduazione degli sfratti; al- 
i’obbligo di affittare gli al- 
ioggl vuoti per i proprietari 
che ne possiedono più di due; 
all’estensione dell’equo ca¬ 
none, con parametri diversi 
da quelli delle abitazioni ai 
contratti di artigiani, com¬ 
mercianti e alberghi; al rifi¬ 
nanziamento e allo snelli¬ 
mento del fondo sociale per 
venire incontro agli inquilini 
meno abbienti, all’uso della 
leva fiscale per agevolare chi 
affitta ad equo canone c pe¬ 
nalizzare chi tiene alloggi 
vuoti. Le proposte sono all’e¬ 
same del comitato ristretto. 
Il PCI chiede che esse vada¬ 
no In aula al più presto c che 
si voti, comunque, entro il 3! 


L’iniziativa 
illustrata 
da Libertini 
Rinnovo dei 
contratti per 
inquilini, 
commercianti 
e artigiani 
Stralcio per 
l'abusivismo 
Esproprio aree 
senza togliere 
6.000 miliardi 
ai Comuni 
Procedure 
più snelle 


maggio. Solo cosi la Camera 
potrebbe esaminare il testo 
prima delle ferie estive e si 
farebbe fronte alla crisi vio¬ 
lenta che investe il mercato 
degli affitti. 

0 CONDONO EDILIZIO: 

il disegno che è arri¬ 
vato dalla Camera è inaccet¬ 
tabile e richieste di incisive 
modifiche vengono non solo 
dai PCI, ma da vasti settori 
della maggioranza e dallo 
stesso relatore Bastiantni 
(PLI). Seguendo procedure 
ordinarie, trattandosi dt un 
testo ampio e controverso — 
ricorda Libertini — c’è il ri¬ 
schio che tutto marcisca per 
mesi, mantenendo la piaga 
dell’abusivismo dilagante. 
Per questo il PCI ha propo¬ 
sto: votare subito la parte 
sulla prevenzione dell’abusi¬ 
vismo futuro, facendola di¬ 
ventare legge, c ponendo un 


termine preciso e discrimi¬ 
nante che impedisce l’ulte¬ 
riore proliferazione dell’abu¬ 
sivismo. In caso di accordo 
sulle modifiche, il PCI si im¬ 
pegna ad un rapido passag¬ 
gio della legge sia al Senato 
che alla Camera. I punti sui 
quali i comunisti chiedono la 
modifica sono: la salvaguar¬ 
dia dei poteri delle Regioni; 
la distinzione tra abusivismo 
di necessità e di speculazio¬ 
ne; la riserva dei proventi fi¬ 
nanziari ai Comuni; un cor¬ 
retto meccanismo giuridico 
di amnistia. 

0 LEGGE DEI SUOLI, le 
proposte sono del PCI 
e del PLI. lì governo ha pre¬ 
sentato uno stralcio sull’in¬ 
dennità di esproprio. I co¬ 
munisti sono disponibili per 
lo stralcio sulle indennità dt 
esproprio, per far fronte alle 
esigenze dei Comuni e della 


collettività. Ma pongono due 
condizioni; che sta abbando¬ 
nato il contenuto del disegno 
Nicolazzi che premia ia ren¬ 
dita e si studi una possibile 
convergenza delle proposte 
del PCI e del PLI e che si de¬ 
finiscano tempi corti per il 
varo della legge del suoli. Se 
passasse il disegno Nicolazzi 
— ha detto Libertini — t Co¬ 
muni dovrebbero pagare 
6.000 miliardi solo per i con¬ 
tratti conclusi negli ultimi 
anni «salvo conguaglio» e 
molti cittadini che hanno co¬ 
struito recentemente sulle a- 
ree per l’edilizia economico- 
popoiare dovrebbero versare 
alcuni milioni a testa. 

0 PROGRAMMI ORGA¬ 
NICI: il disegno dei 
governo, che stanzia 300 mi¬ 
liardi nei Comuni ad alta 
tensione abitativa, è privo di 
copertura; Inoltre, non po¬ 


trebbe funzionare nell’ac¬ 
quisizione delle aree se non è 
definito tl problema degli e- 
spropri. Il PCI è pronto a va¬ 
rare ia legge con alcune mo- - 
difiche, se ad essa si dà co¬ 
pertura finanziaria e se si de- 
finisce prima il provvedi¬ 
mento sugli espropri. 

0 RIFORMA DELLE 
w PROCEDURE: esiste 
solo un’organica proposta 
del PCI, che snellisce le pro¬ 
cedure, sburocratizza e ren¬ 
de agile la programmazione, 
rilancia la produzione e il re¬ 
cupero. Eludendo i tentativi 
di rin»io che venivano da al¬ 
cune parti. la commissione- 
LLPP del Senato ha deciso 
che la proposta di legge del 
PCI sta esaminata parallela- 
mente alle altre. 

Queste sono le misure ca¬ 
sa sui tappeto. I giorni utili 
di lavoro parlamentare sono 
pochi (il Senato è chiuso fino 
al 7 maggio, chiuderà ancora 
tra il 9 c il 16 e Infine sospen¬ 
derà l lavori per le elezioni 
europee. L’intaso provocato 
da! poco tempo disponibile, 
dalla complessità e dal nu¬ 
mero delle leggi — ha con¬ 
cluso Libertini — è tale che 
si rischia una paralisi. 

Claudio Notori 
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L’aggressione contro il Nicaragua 


No all’ambasciatore 
Dai vescovi USA 
un «alt» a Reagan 

La Casa Bianca ha rifiutato il gradimento 
a Nora Astorga, che fu uno dei capi della 
guerriglia - La chiara presa di posizione 
deil’episcopato in un incontro con il presidente 


CORINTO — Un'immagine dell'11 ottobre dello scorso anno: pompieri nicaraguensi tentano di controllare l'incendio delle 
cisterne di petrolio sabotate dalla CIA. 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Gli Stati Uniti hanno 
introdotto un altro motivo di frizione 
nella vertenza che hanno aperto con il 
Nicaragua: il rifiuto delPambasclatore 
destinato dal governo di Managua a 
rappresentarlo nella capitale america¬ 
na. La notizia viene da Managua e Wa¬ 
shington si è rifiutata di rilasciare com¬ 
menti, tna un alto funzionario del Di¬ 
partimento di Stato ha detto al «Wa¬ 
shington Post»: «La linea non ufficiale è 
che non vogliamo quell’assassina qui. 
Lei non è adatta». 

La personalità oggetto di tale accusa 
è Nora Astorga, attualmente vicemim- 
stro degii Esteri. Ha 3G anni ed è consi¬ 
derata un’eroina della rivoluzione san- 
dinlsta. Nel 1978 attirò il gen. Revnaldo 
Perez, vicecomandante delia guardia 
nazionale somozista, nel'a sua camera 
da letto dove erano in agguato cinque 
guerriglieri per rapirlo. Il generale op¬ 
pose resistenza e fu ucciso. Dopo il suc¬ 
cesso della rivoluzione l’Astorga presie¬ 
dette il primo tribunale rivo’uzionario 
Incaricato di giudicare i delitti compiu¬ 
ti dai membri della guardia nazionale 
di Somoza. Le pene irrogate non pote¬ 
vano superare i 30 anni di reclusione. 

Il governo di Managua ha detto che 
con questo rifiuto gli Stati Uniti «con¬ 
fermano di non voler cambiare la loro 
politica aggressiva e provocatoria-. E. 
in verità, anche chi non condivida le 
imprese della signora Astorga troverà 
strana una ricusazione da parte di un 
governo che attraverso la CIA sta com¬ 
piendo una catena di (Regalità contro 11 
Nicaragua. L’America del resto ha ele¬ 
vato alla carica di vicepresidente un ex 
direttore della CIA, l’organizzazione re¬ 
sponsabile di aver cercato di far assas¬ 
sinare Castro e altri statisti stranieri 


non amati a Washington. Il generale 
somozista ucciso nella trappola tesagli 
dalla rivoluzionaria sandinista era, per 
ammissione di Washington, al soldo 
della CIA: forniva all’organizzazione 
spionistica statutlnense falsi passapor¬ 
ti nicaraguensi e altri documenti con¬ 
traffatti per mascherare le attività che 
gli agenti della CIA svolgeva in Ameri¬ 
ca Centrale. Inoltre, era famoso per la 
sua ferocia nella persecuzione dei guer¬ 
riglieri che capitavano nelle sue mani. 

L’episodio della ricusazione dell’am¬ 
basciatore non ha chiuso, comunque, la 
polemica sull’attività che la CIA conti¬ 
nua a svolgere contro il Nicaragua. Il 
deputato democratico Michael Barnes 
ha detto che le rivelazioni sull'attentato 
del 10 ottobre che distrusse il maggiore 
deposito di carburante a Corinto «con¬ 
ferma che le operazioni segrete della 
CIA nell’America Centrale non hanno 
più remore e che è tempo di bloccarle». 
Anche il repubblicano David Durenber- 
gcr, che fa parte della commissione per 
i servizi segreti, si è dichiarato «estre¬ 
mamente dispiaciuto» di non essere sta¬ 
to preventivamente informato di que¬ 
sta operazione. Altri parlamentari, co¬ 
me il senatore John Chafee, repubblica¬ 
no, e Lloyd Bentsen. democratico, si so¬ 
no invece schierati a difesa della CIA 
sostenendo che i suoi uomini si sono 
comportati correttamente con le dimis¬ 
sioni del congresso. 

In realtà, la linea di divisione che 
spacca il parlamento americano non ri¬ 
guarda tanto la liceità delle operazioni 
CIA e la conformità delle sue iniziative 
alle direttive parlamentari. Il grosso dei 
deputati e dei senatori ritiene che all’A¬ 
merica, e quindi alla CIA, sia permesso 
tutto per «combattere il comuniSmo-, 
per «sventare la minaccia sovietica nel¬ 


l’America Centrale-, per dimostrare che 
«siamo in grado di difendere fino in fon¬ 
do i nostri amici, perché, altrimenti, 
perderemmo la nostra credibilità». So¬ 
no questi gli argomenti che Reagan usa 
ad ogni pie’sospinto. E, comesi capisce 
subito, sono argomenti che poco o nulla 
hanno a che fare con la legalità, con la 
morale, con le regole della convivenza 
internazionale. Insomma, da una parte, 
quella — ripetiamo — maggioritaria c'è 
chi sostiene che il fine (la lotta contro il 
comuniSmo) giustifica ogni mezzo, dal¬ 
l’altra, c’è chi vorrebbe che l'azione de¬ 
gli Stati Uniti fosse coerente con i prin¬ 
cipi che ne ispirarono la fondazione e 
sono scritti nella sua legge suprema. 

Il reaganismo, non soltanto in Ame¬ 
rica Centrale, entra sempre più in con¬ 
flitto con chi a questi valori crede. Ieri, 
ad esempio, Reagan ha ricevuto i mag¬ 
giori esponenti della Chiesa cattolica a- 
mericana, tra cui l’arcivescovo di Chi¬ 
cago, cardinale Bernardin, promotore 
del famoso documento pacifista che 
tanta irritazione aveva provocato alla 
Casa Bianca. Dopo un pranzo con il 
presidente, si è saputo che questi prelati 
hanno ribadito tutte le loro posizioni 
politico-pastorali: hanno chiesto che gli 
Stati Uniti rinuncino al progetto di 
nuovi missili *MX« e blocchino l'instal¬ 
lazione dei nuovi missili a medio raggio 
in Europa. La gerarchia cattolica ame¬ 
ricana ha espresso inoltre la sua preoc¬ 
cupazione per la politica sociale del go¬ 
verno che ha colpito i poveri, i vecchi c 
le donne. I soli punti di concordanza, 
tra Reagan e i vescovi, sono stati lo 
sforza per rendere di nuovo illegale l’a¬ 
borto e per aiutare le scuole religiose 
private a danno della scuola pubblica. 

Aniello Coppola 


Manifestazione 
a Roma, appello 
del comitato 
di solidarietà 


ROMA — In numerose città 
italiane sono previste nei 
prossimi giorni iniziative di 
solidarietà con il Nicaragua. 
Dopo quella all’Alfa Romeo 
di Milano, ieri Roma, orga¬ 
nizzata dal PCI e dalla FGCI, 
una manifestazione-corteo 
si è tenuta nel quartiere di 
Montesacro. Ha preso la pa¬ 
rola Antonio Rubbi, deputa¬ 
to, responsabile della sezione 
Esteri del Partito comunista. 
Molte delle iniziative di que¬ 
sti giorni saranno finalizzate 
alla campagna per realizzare 
la seconda nave della solida¬ 
rietà con il Nicaragua. Un 
appello perché questo sforzo 
sia compiuto, perché l’invio 
di aiuti sia presto una realtà 
concreta, è stato lancialo dal 
comitato italiano di solida¬ 
rietà con il popolo del Nica¬ 


ragua. 

Nella nota rivolta a tutti i 
democratici italiani, a nome 
del comitato Marcella Gli- 
senti ricorda che l’iniziativa 
di un anno fa è stata patroci¬ 
nata dai partiti democratici, 
dai sindacati, dalle Acli, con 
l’adesione dell’Arci, della Le¬ 
ga dei popoli, della Lega del¬ 
le cooperative, della FLM, 
dell’Associa 2 ione per l’ami¬ 
cizia tra Italia e Nicaragua. 
Per la campagna di quest’ 
anno l'appello invita alla 
raccolta di fondi e materiali 
lanitari, scolastici, agricoli 
da spedire entro la prossima 
estate. «Abbiamo accumula¬ 
to — dice la nota del comita¬ 
to — significative quantità 
di materiali nel porto di Ge¬ 
nova, frutto essenzialmente 
dell’iniziativa popolare, ma è 
necessario a questo punto 


raggiungere al più presto l’o¬ 
biettivo di duemila metri cu¬ 
bi che ci siamo prefisso». U- 
n’importante risposta al no¬ 
stro impegno è venuta dal 
dipartimento per la roopera- 
zione allo sviluppo del mini¬ 
stero degli Esteri che ha assi¬ 
curato il finanziamento del 
trasporto merci da Genova 
al Nicaragua. Il comitato di 
solidarietà ricorda che «in 
questo modo intendiamo ri¬ 
spondere alle aggressioni 
perpetrate dalle bande so¬ 
moziste e reazionarie ai dan¬ 
ni del Nicaragua». 

• Nel respingere qualsiasi i- 
potesi di ingerenze esterne 
— scrive ancora l’appello — 
vogliamo portare il nostro 
contributo politico e mate¬ 
riale al popolo nicaraguense 
per aiutarlo a risollevarsi 
dalle rovine della guerra in 
atto e a procedere nel cam¬ 
mino della democrazia, del 
pluralismo, del non-allinea- 
mento». 

Il comitato di solidarietà 
con il popolo del Nicaragua 
ha sede a Roma, presso la li¬ 
breria Paesi Nuovi, in piazza 
Montecitorio, 60. Tutti I ver¬ 
samenti vanno effettuati sul 
conto corrente postale nu¬ 
mero 79483004 o sul conto 
corrente bancario del Monte 
dei Paschi di Siena, numero 
C-7990, agenzìa 2 di Roma, 
intestati a! comitato di soli¬ 
darietà con il popolo del Ni¬ 
caragua. 





Zero ammette la sconfitta 

e annuncia nuove offensive 

È stata riconquistata dall’esercito sandinista l’intera zona intorno a San Juan del 
Norte - Il Costarica nega di dare appoggio e ospitalità a basi dell’Arde di Pastora 



DELTA — Il capo dei ribelli antisandinisti, mentre annuncia ad alcuni giornalisti il «ripiegamento 
tattico» delle sue forze, cacciate da San Juan del Norte. 


La Corte delI’Aja 
si riunirà il 25 
in seduta pubblica 

L’AJA — La Corte intemazionale di giustizia 
dell'Aji terrà la sua prima udienza pubblica sulla 
questione Nicaragua il 25 aprile. Sarà proprio d 
rappresentante di Managua. che è la nazione ri¬ 
corrente, a parlare per primo. L'ambasciatore 
Carlos Arguello presenterà ia sua accusa agli Sta¬ 
ti Uniti per le mine e i sabotaggi dei porti del 
Nicaragua. 

Interverrà poi il rappresentante degli Usa che 
contesterà la giurisdizione della Corte suH'sntera 
vicenda 


Bonn conferma 
progetti e aiuti 
al Nicaragua 


BONN — La Repubblica federale tedesca 
non intende sospendere gli aiuti al Nicara¬ 
gua. Lo ha dichiarato Volkmar Koehler, sot¬ 
tosegretario al ministero per gli aiuti allo svi¬ 
luppo, che ha affermato che «i progetti in 
corso vanno avanti, ì finanziamenti per gli 
aiuti tecnici al Nicaragua sono approvati fi¬ 
no al 1986». 

•Il governo di Bonn — ha detto Koehler — 
ritiene che un Intervento militare non rap¬ 
presenta nessuna soluzione ai problemi della 
regione*. 


MANAGUA — «Scappa 
spaventato per mettere in 
salvo la pelle», così un por¬ 
tavoce del governo sandi¬ 
nista ha commentato la ri¬ 
tirata di Eden Pastora, il 
comandante Zero, dalla 
zona intorno a San Juan 
del Norte, la città prima 
occupata dall’Arde, subito 
dopo ripresa dalle truppe 
del governo. La radio di 
Managua ha lanciato una 
vera e propria campagna 
contro Pastora che, per es¬ 
sere stato un leader duran¬ 
te la rivoluzione, è ancora 
popolare nel paese. Il co¬ 
mandante viene definito 
•un maniaco che crede di 
essere l’arcangelo del ca¬ 
stigo». 

Portavoce governativi 
hanno detto inoltre che le 
pattuglie dell’esercito re¬ 
golare stanno tentando di 
accertare il numero di per¬ 
dite subite dali’Arde ed an¬ 
che dalla guarnigione san¬ 
dinista nei giorni dell’at¬ 
tacco a San Juan del Nor¬ 
ie. Managua calcola che a 
difendere la città non ci 


fossero più di 150 soldati, 
quanto agli uomini di Pa¬ 
stora erano sicuramente 
diverse migliaia. Il gover¬ 
no ha dichiarato che le 
truppe dell’Arde sono fug¬ 
gite verso il Costarica per¬ 
correndo il fiume San 
Juan a bordo di imbarca¬ 
zioni. Due di esse sono sta¬ 
te affondate dalle forze ae¬ 
ree nicaraguensi. 

Eden Pastora della riti¬ 
rata dà invece informazio¬ 
ni diverse sul contrattacco 
sandinista. Da una radio 
del Costarica l’Arde ha in¬ 
fatti comunicato che si 
tratta di un «ripiegamento 
tattico», deciso da Tito 
Chamorro, il numero due 
dell’organizzazione, dopo 
la massiccia offensiva lan¬ 
ciata dalle truppe sandini- 
ste. Gli uomini dell’Arde a- 
vrebbero sopportato l’at¬ 
tacco dell’esercito rifugiati 
in trincee nelle quali sa¬ 
rebbero morti anche solda¬ 
ti della guarnigione sandi¬ 
nista colpiti dall’attacco. 

Da San Josè di Costarica 


il ministro degli Esteri, 
Carlos Gutierrez, ha invia¬ 
to una nota al suo collega 
nicaraguense, Miguel D’E- 
scoto, nella quale respinge 
le accuse secondo le quali i 
combattenti dell’Arde uti¬ 
lizzano il territorio del Co¬ 
starica come base per la 
guerriglia ai sandinisti. 
Secondo la nota gli uomini 
del comandante Zero han¬ 
no le loro basi in Nicara¬ 
gua. Il ministro degli Este¬ 
ri di San Josè ha smentito 
che il Costarica abbia mai 
preso in considerazione la 
possibilità di riconoscere 
un eventuale governo 
provvisorio antisandinista 
dell’Arde di Eden Pastora. 
Il presidente costaricano 
Luis Alberto Monge ha af¬ 
fermato che «se Pastora 
entrasse in questo Paese 
verrebbe arrestato ed e- 
spulso». 

Dichiarazioni sull’intri¬ 
cato conflitto sono venute 
anche dall'Avana. Isidoro 
Malmierca, ministro degli 
Esteri cubano, ha escluso 


l’invio di truppe in Nicara¬ 
gua, anche nel caso che gli 
Stati Uniti intervengano 
direttamente in quel paese. 
Malmierca ha ricordato le 
dichiarazioni di Fide! Ca¬ 
stro, secondo cui Cuba non 
dispone di mezzi marittimi 
e aerei sufficienti per dare 
appoggio militare ai sandi¬ 
nisti. Il ministro degli E- 
steri cubano ha ribadito P 
appoggio al gruppo di Con- 
tadora, composto da Mes¬ 
sico, Panama, Colombia, 
Venezuela, che fa da più di 
un anno un’opera di me¬ 
diazione per riportare la 
pace nella regione centroa- 
mericana. Malmierca ha 
anche denunciato «l’esca¬ 
lation delle aggressioni de¬ 
gli Stati Uniti contro il Ni¬ 
caragua», e la «conversione 
dell’HondUras in territorio 
occupato da manovre per¬ 
manenti». 

Manovre che, con il ter¬ 
mine di «Grenadero I» sono 
in corso nell’area, e dalle 
quali si è dissociato ieri il 
regime del Guatemala. 


Lo sciopero che da sei settimane blocca la produzione del carbone convalidato dall’assemblea nazionale dei delegati 


I minatori inglesi verso una lotta ad oltranza 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Lo sciopero che da sei settimane 
paralizza la produzione del carbone in Gran Bre¬ 
tagna è stato ieri ufficialmente convalidato da 
una speciale conferenza di delegati riunita nella 
sede nazionale del sindacato NUM a Sheffield. 
Una vibrante dimostrazione di appoggio ha fatto 
seguito al deliberato che concede il più ampio 
mandato all'attuale leadership del NUM circa le 
forme in cui condurre una lotta che si profila 
lunga e aspra Si va verso una agitazione naziona¬ 
le ad oltranza, si apre forse una fase di confronto 
acuto col governo. Ma i delegati hanno ieri evita¬ 
to di accettare che la decisione di sciopero fosse 
messa ai voti con un ballottaggio democratico fra 
tutti > 184 mila iscritti al sindacato. Lo statuto 
interno dell’organizzazione è stato modificato 
abbassando il quorum necessario per la procla¬ 
mazione dello sciopero dalla maggioranza qua- 
liticata del 55 per cento alla maggioranza sempli¬ 


ce del 50 per cento più uno. Nonostante questo (e 
malgrado il fatto che tutti i sondaggi d’opinione 
affermino che oltre il 60 per cento dei minatori è 
d’accordo con la lotta), il NUM ha ancora una 
volta mancato di accettare il voto di base mante¬ 
nendo aperti una serie di interrogatisi sulla sua 
azione e sul suo eventuale successo. La resistenza 
a concedere il voto è motivata dalla convinzione 
dei settori più avanzati di poter trascinare le aree 
più moderate in una lotta che ha già conquistato 
Ì'80 per cento delle adesioni, senza passare da un 
referendum che inevitabilmente indicherebbe 
una consistente zona di opposizione col pericolo 
di indebolire l'unita del movimento. Ma le aree 
minerarie del Nottingham. I-eicester e Lancashi- 
re (che sono tuttora al lavoro) dicono che potreb¬ 
bero unirsi allo sciopero solo se c’è un voto demo¬ 
cratico di base. Gli attivisti, dal canto loro, insi¬ 
stono suU’azione di ma.-vsa per convincere i loro 
colleghi riluttanti. 


Evitato 
per ora un 
referendum 
della base 
sindacale 
Il rischio 
di nuove 
violenze e 
provocazioni 
di polizia 


La prospettiva è dunque che, nei prossimi 
giorni, si riaccendano gl: scontri e gli incidenti 
lungo le linee dei picchetti, attorno alle miniere 
ancora in attività, col rischio di aggravare l’inter¬ 
vento delle forze dell’ordine. La polizia, al termi¬ 
ne di una dimostrazione (per altro pacifica) a 
Sheffield, ha ieri operato altri 30 arresti. L’au¬ 
mento deH'immagine della «violenza» su cui pos¬ 
sono tornare ad innestarsi le distorsioni di certi 
mass-media e assai dannoso ai fini della campa¬ 
gna dei minatori che, per la vittoria contro il 
drastico piano di ristrutturazione aziendale, 
hanno assoluto bisogno di conquistare le simpa¬ 
tie dell’opinione pubblica. Il leader laburista 
Neil Kinnock da tempo si augura di vedere la 
piena legittimazione della decisione di sciopero 
attraverso il voto degli iscritti al NUM. Ma i 
leader d:l sindacato, Arthur Scargill e Mick 
McGahey, confidano invece neU'impeto del mo¬ 
vimento. Rimane da vedere se, in queste circo- 
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stanze, gli altri sindacati vorranno o potranno 
estendere ai minatori Sa loro solidarietà fattiva. 
Frattanto lo sciopero cessa di essere una serie di 
agitazioni su scala regionale, dirette dalle orga¬ 
nizzazioni locali, e d’ora in poi sarà gestito e coor¬ 
dinato dal NUM centrale. 

Si minaccia il blocco dei trasporti ferroviari e 
marittimi, ('arresto delle forniture alle centrali 
elettriche: non solo le partite di carbone me an¬ 
che quelle di petrolio. La direzione aziendale ri¬ 
fiuta ancora qualunque trattativa e spera di po¬ 
ter logorare lo sciopero sul tempo. Il governo non 
ha alcuna intenzione di convocare le parti per un 
eventuale negoziato ma ha pronto un piano di 
emergenza per l’intervento delle forze di sicurez¬ 
za (polizia e, forse, anche l’esercito) per assicura¬ 
re »la quiete pubblica e la libertà di traffico*. 

Antonio Bronda 


l’Unità 1° Maggio 
diffusione 
straordinaria 
a 5.000 lire 


1 «l’Unità» del 1° Maggio sarà messa in vendita con 
la diffusione militante a 5.000 lire a copia. Le 
copie che i lettori acquisteranno in edicola sa¬ 
ranno invece vendute al prezzo normale di copertina 
che rimane di 500 lire. 


2 11 giornale sarà doppio, perché conterrà un inser¬ 
to speciale che avrà per tema il lavoro oggi e 
domani, e che ospiterà articoli, contributi e ri¬ 
flessioni di uomini politici e grandi firme del mondo 
della cultura e dell’economia. 


3 Le sezioni del Pei potranno avere le copie preno¬ 
tandole nel modo tradizionale, cioè direttamente 
al giornale. Dato l’alto numero di copie che 
stamperemo è bene che le prenotazioni siano fatte in 
forte anticipo, entro martedì 24 aprile, per metterci in 
grado di lavorare presto e bene. 


4 Una raccomandazione a tutti i diffusori e a tutti i 
compagni attivisti. La diffusione del 1° Maggio si 
prepara da oggi in poi avvicinando i lettori tradi¬ 
zionali, facendoli partecipi della nostra iniziativa, rac¬ 
cogliendo le prenotazioni per la copia con l’inserto spe¬ 
ciale a 5.000 lire. 


5 1 lettori che acquisteranno il giornale all’edicola, 
se lo vorranno, potranno mandarci il versamento 
della differenza (cioè 4.500 lire) direttamente a 
«l’Unità» attraverso il cc 430207 intestato a «l’Unità», 
viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano oppure facendo il 
versamento presso la sezione territoriale o altre orga¬ 
nizzazioni di Partito. 


6 Tutti i diffusori saranno dotati di tagliandi-ricevu¬ 
te già a disposizione delle Federazioni e nelle 
Sezioni, che saranno rilasciati ad ogni lettore- 
sottoscrittore. 


L’inserto: 
come cambia 
il mondo 
del lavoro 


L’inserto che «l’Unità* pubblicherà nell’occasione è dedica¬ 
to ai cambiamenti in atto nel mondo del lavoro. Crisi, disoc¬ 
cupazione, ristrutturazione nelle fabbriche, un ribollire di 
mille attività precarie, sommerse, intanto alla tuta blu si 
sostituisce il camice bianco degli addetti ai computers, i nuo¬ 
vi tecnici dell’informatica. Il lavoro, così come lo abbiamo 
conosciuto finora, quel lavoro del quale il movimento operalo 
è stato la espressione sindacale e politica, si sta profonda¬ 
mente modificando e in parte sta scomparendo: al suo posto 
sta emergendo un universo di lavori e anche un nuovo senso 
del lavoro, un rapporto diverso tra il tempo della propria vita 
dedicato a questa attività centrale di ogni società e il tempo 
ritagliato per se stessi, per evadere, per star fuori, per riposa¬ 
re. Siamo ancora In mezzo a questa transizione. E sappiamo 
con certezza solo com’è il vecchio che muore e non come sarà 
11 nuovo che nasce. 

Per questo, abbiamo voluto tentare una esplorazione, un 
primo scandaglio in questo universo sempre più complesso. 
Più che risposte, sono emerse domande, più che certezze dub¬ 
bi. Economisti, sindacalisti, politici, tecnici, operai, scienzia¬ 
ti, scrittori, architetti, sociologi, hanno risposto alle nostre 
sollecitazioni facendo emergere, ognuno dal suo punto di 
vista, tutto quel brulichio che attraversa, sotto pelle, la socie¬ 
tà. 

E ci pare importante che ciò venga a galla oggi, in questo 
momento politico in cui l’attacco al lavoro e al lavoratori 
avviene su più fronti: su quello della occupazione e su quello 
del salario. È stato scritto che opporsi al taglio della scai~ 
mobile era una battaglia di retroguardia. Il canto del cigno 
dei «Cipputi». In realtà, proprio dal multiforme nuovo mondo 
del lavoro viene una domanda irrisolta di giustizia, di equità 
distributiva, ma anche di articolazione delle politiche, di sti¬ 
molo allo sviluppo, di innovazione. È un mondo, quindi, che 
rifiuta di restare in una gabbia precostituita e centralizzata, 
nella quale tutto è deciso una vetta per tutte e da pochi per 
tutti. In quella lotta contro il decreto, allora, c’erano già le 
suggestioni, !c inquietudini, i bisogni di questa tumultuosa 
realtà. 

Ecco perché cl è parso che questo 1® maggio, più che mal. Il 
tema sul quale compiere uno sforzo straordinario di analisi e 
di discussione fosse proprio come cambia il lavoro. 

Gli impegni 

Con il passare dei giorni cresce la mobilitazione per la 
diffusione del 1° Maggio. Queste alcune delle prenotazio¬ 
ni che ci sono pervenute: Sesto Fiorentino 3.000 copie, 
200 in più del 18 dicembre; Tavamuzze (FI) 450 copie, 
Galluzzo (FI) 400, le sezioni Gramsci e Le Panche di Fi¬ 
renze 400 copie a testa; la federazione di Firenze 40.000 
copie complessivamente; la Federazione di Pistoia dif¬ 
fonderà 16.000 copie, quella di Prato 7.000. Da Arezzo un 
obiettivo di 12.000 copie, 9.000 da Massa Carrara, 5.500 
dalla Federazione della Versilia, 2.500 da Lucca, 

I primi impegni daU’Emilia-Romagna: Reggio Emilia 
38.000 copie, Forlì 28.000. La nuova Federazione de) Ti- 
guliio-Golfo del Paradiso diffonderà 5.000 copie. Lecco 
diffonderà 4.000 copie, 3.500 Vercelli; Lecce diffonderà 
ben 5.500 copie in più di una normale domenica. 

IN PREVISIONE DELL’ECCEZIONALE TIRATURA 
PREVISTA PER IL 1* MAGGIO LE PRENOTAZIONI 
DEBBONO PERVENIRE AI NOSTRI UFFICI DIFFUSIO¬ 
NE DI MILANO E DI ROMA ENTRO E NON OLTRE LE 
ORE 12 DI MARTEDÌ 24 APRILE. 
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Jnità - DIBATTITI 20 


Professionalità 

Discutiamo a fondo 
sul ruolo 

di tecnici e quadri 


Ringrazio Saldatore Bonadonna 
dell articolo che ha scritto lull'sl/niiai 
perche mi da I occasione di ribadire 
cose ihe I Umonquadri sa dicendo 
dalla bua nascita (anno 1975) e che il 
gruppo l r nionqundn della SII ' ha e 
sprcbso nel pacchetto di richieste tra 
smesso alle organizzazioni sindacali e 
alla azienda, /ieri Indoratori della SIP 
trasformazioni sociali e In nuo\a 
organizzazione del Inumi hanno ile 
terminato la scomposizione della clas 
se hnoratrne. ed i Indoratori con piu 
alta professionalità come li chiama 
Bonadunnn, ma che con un termine 
piu semplice e piu consueto, sono oggi 
chiamati quadri sono andat' alla ri¬ 
cerca di altri criteri di classificazione 
con t quali interpretare la nuoda realta 
emergente Hanno così rilevato che le 
precedenti aggregazioni per classi e 
per categorie dcrticah erano superate, 
sostituite de stratificazioni per fasi e 
orizzontali con comuni denominatori 
di protessionahta indmduale, m rela¬ 
zione ai ruoli che identificano le posi¬ 
zioni eseri nate 

Corrado Peniti, relatore al come 
gno CGIL del maggio scorso a Roma. 


UN FATTO 


concordila sull'analisi delle monta 
ziom di Ila n i-i it i ih I mod minilo dei 
quadri id andida nitri imitando il 
sindili ilo a t nlhnar-i ni II i realta per 
i olile t ssa i e non pi r t orni' molti dor 
rehhero che tosse I quadri, dicci a ri 
d cndicano il proprio nt onoscimentn 
come soggetti sonili e polititi, e lo 
tanno atrraderso .i.mk lozioni come P 
Vniontpiadn ioti le quali, senza assii 
mere atteggiamenti aprioristici o sde 
guati, insistiamo pen he di sia un prò 
t esso di t otilronto libi ro Uni ontron 
to che trai 11 nel rispetto dell'esisten 
za e dell autonomia, delle forme rap 
presentatile che i quadri si sono dati, 
un percorso di comcrgenza, senza ipo 
teche per il futuro, sulle forme di rap¬ 
presentanza sindacale, che rimane un 
terreno aperto per il smdai .ito e per il 
moi imento dei quadri E dichiarando 
m sm d'ora contrari ad una xi-ume in 
tcgralista del smdicato. (pieliti noe 
che riduce ogni problema politico ed 
organizzatilo nei rigidi tonali dell a s 
sili ìaziomsmo snidatale classico dine 
inizia e finisce ogni istanza ogni spin¬ 
ta ninna, ogni rappresentanza delle 
soggetto ita polita he e -m tal. 


Mi sembra cari i Bonadonna, che le 
parole di Cerna rispondano alle sue 
prt di < upaziom che ha espresse con e 
stri ma finezza A proposito della put 
talorm.i della Federazione Lai oratori 
Teletonu i. thè il sindacato sta presen¬ 
tando r.lle assemblee, e di quanto da 
essa rei (pilo delle richieste del grup¬ 
po SIC dell'Unumqu.ìdri, assicuro Ho- 
nndtmna che In piattaforma è stata og¬ 
getto di attento esame, ma non posso 
fare a meno di rii ordirne chi sempre a 
quel condegno, ricordato prima, il re¬ 
latore, quando ancora non erano state 
presentate da tutti i partiti, compreso 
il PCI (primo firmatario on Montes 
soro) le 12 proposte di legge, tutte mi 
rami al riconoscimento della fascia 
spui fica dei quadri, ine naia il snida- 
iato ad esprimere, nei rinnon contrat¬ 
tuali, una innoi azione nella t ontratta 
zinne, indiiiduando la area quadri ed 
attribuendo tproprio e solo a queste 
ligure . elementi salariali aggiuntili, 
rispetto ai parametri contrattuali che 
rappresentano un primo riconosci 
mento, parziale quanto si duole, della 
specifica professionalità 

Sul terreno della contrattazione, la 
soggett li ita sociale e politica dei qua 
dn proseguila Cerna, si dei e poter 
affermare in pieno, liberamente, con 
espressioni democratiche che proxen 
gano direttamente dm quadri, in for 
me che sanciscano il pieno diritto di 
contrattazione dei loro problemi 
Il gruppo SIPdell'l ’ntonqtiadn, as- 
socia/ione professionale dei quadri, 
thè ha ionie obiettilo In realizzazione 
di un i organizzazione di modello rii 
ropen si nlge una tunzione di amalga¬ 
ma tra le torze organizzate e no. al fine 
di tar *h (juisire ai quadri, la consape 
i olezza (lei loro ruolo ritenendo che. 
per costruire una terza, occorra essere 
i osi tenti degli ob.etti w thè essa e de 
stillata a conseguire 

Igei ole era i ostruire dei raggrup 
pamenti quando le posizioni di coloro 


che si raggruppai ano erano ben de fi 
iute essi costitunano una formazione 
omogenea ed era pertanto Iaule in¬ 
quisire la consapei olezza della sua est 
sterna lai scomposizione annuita 
tuli ambito della ihisse capitalista, 
doluta in pnmis, alla separazione ira 
proprietà e dirigenza o controllo dell' 
impresa medesima, ha fatto spostare il 
centro del potere dei isnmale nelle ma¬ 
ni di persone dii erse da quelle i he tra 
dizionalmente gestii ano il potere del 
la grande industria Tra chi decide e 
chi esegue, n è la presenza dei quadri, 
che sono i tecnici, gli scienziati, gli e- 
sperti in analisi di mercato, quelli che 
preparano i programmi per i calcola¬ 
tori ed altri specialisti, che fanno o so 
no. tutte e due le cose < onteinporanea 
niente 

Scopo dell l ’monquadri e proprio 
quello di far aggregare questa catego 
ria prolessionalc. che aspira ad una 
posizione di mioi o soggetto sonale, di 
rappresentanza di interessi sociali e 
culturali di axanguardta nella soc.eta 
che ia preformandosi 

L'Associazione e attenta ai cambia 
menti reali che ai lengono nella socie¬ 
tà. coniinta che mai come oggi, la di 
i ersificazione dei ruoli e la responsahi 
lizzazione conseguente, hanno deter¬ 
minato la richiesta di una precisa con¬ 
notazione di carattere professionale 
Ciò rappresenta la sfera di coscienza 
che la specializzazione nel lai oro. non 
e piu una segmentazione o riduzione 
della propria sfera di interessi, ma una 
focnhzzazione di una massa sempre 
piu crescente di contenuti uilturali 
che richiedono anni di apprendimeli 
to. ed un continuo processo di aggior 
namento 

Su questi molili s> his.i 1 1 rn hwsta 
del gruppo SII ’ dell l ntonquadri di 
esphutare il upitolo quadri nel con 
tratto lollettno unico dei Iadoratori 
della SIP 

l quadri tutti assonati all l moti 
quadri lOtìiprC'l ornamenti quelli 
della SIP. hanno scelto l'iscriziom 


perche mutuati culturalmente, per¬ 
che possiedono la cultura deìTmUìh- 
genzn sociale, proprio perche si sono 
resi (onsapeioh che questo calore in 
dispensabile, si e domito sempre piu 
oscurando, lino a perdere del tutto, o 
quasi, la sua essenzialità, perche vi - t è 
sovrapposta la logica aberranti della 
stratigia effimera della conseriazione 
del potere da parte di chi lo detiene, o 
ritiene di detenerlo 

In questa logica, e possibile saldare 
il nostro paese 9 si sono chiesti i qua¬ 
dri, e la risposta e stata l'iscrizione al¬ 
l'Associazione limonquadri. proprio 
per non finire .al vento*, ne alfa liner 
re» delle aziende 

I quadri SIP, sono consapeioh che 
le intuii azioni comportano innegabili 
problemi che innescati correttamente, 
germinano nuoci atteggiamenti,nuoce 
lapacita. concludendone il processo e 
rappresentando ciò che e stato indu a 
to come la • capitalizzazione • della cui 
tura Essi, grazie al gruppo Umonqan 
dn. si sono dati un monello di essere, 
lo hanno dichiarato nei confronti di se 
stessi e delle parti sociali, spetta ora 
ad esse, nel rispetto della autonomia, 
dare una risposta concreta ai quadri 

Come cede caro Honadnnna, I U- 
nionquadn non mira a radicalizzare la 
ragion d essere della sua esistenza-ed a 
rafforzare la rapprcscntatmtà politi 
ca piu che professionale, ma a dare 
coscienza alla persona che. di fronte 
alla società, dece porsi come soggetto 
cosi tenie e responsabile delle sue de- 
(isiom o stelle La sfi ila che i quadri 
hanno lini iato, e una s fida di cultura, 
che si me attraierso la ricerca di ta 
paci!a < ornimi Da qui la necessita ih 
una assoi lazione ionie l Unumquadn 
i he ripeto .aggrega non per I accetta¬ 
zione delle decisioni altrui, ma per e 
spio itare scelte indieiduali. da cere 
persone 

Gianfranco Bosco 

f ii i< (lupini/ri SIP 


U 25 agosto la Festa nazionale dell’Unità-giovani 


ROMA — Si chiamerà «Fu¬ 
tura» Sarà la festa nazionale 
deirUnita-giovani, si terra a 
Ferrara, durerà quindici 
giorni (25 agosto/9 settem¬ 
bre) Nient’altroo poco piu di 
questo volevano dire, alme¬ 
no inizialmente, i promotori 
della manifestazione nell’in¬ 
contro svoltosi qualche gior¬ 
no fa nella citta emiliana II 
resto volevano che lo dices¬ 
sero ì giovani invitati — rap¬ 
presentanti di associazioni, 
collettivi, movimenti, gruppi 

— assieme ai quali, per di¬ 
chiarata ambizione, la festa 
dov rebbe essere realizzata 

Realizzata ma anche idea¬ 
ta. progettata, costruita tan¬ 
to nei suoi contenuti temati¬ 
ci. quanto nella sua concreta 
fisionomia, talché non sia 
soltanto l’appuntamento dei 
giovani comunisti ma un’oc¬ 
casione di incontri, di con¬ 
fronto e di scambio fra ampi 
settori della gioventù italia¬ 
na. E la prima volta, forse, 
che si sceglie di seguire que¬ 
sto criterio, e se problemi 
non mancheranno neppure i 
risultati saranno di poco 
conto 

E soltanto un primo con¬ 
tatto. nel quale i promotori si 
sono limitati ad avanzare 
proproste e suggerire ipotesi, 
già subito arricchite dagli 
interventi dcll’ARCI-Kids. 
del Movimento Federativo 
Democratico, delle associa¬ 
zioni del volontariato, degli 
operatori di alcune coopera¬ 
tive teatrali Altri incontri 
seguiranno, e il programma 
vero e proprio si dovrà deli¬ 
ncarlo assieme Nessuna 
prevaricazione e nessuna 
suggestione integralistica; 
piuttosto una riflessione co¬ 
mune suU’espenenza com¬ 
piuta in questi anni 

Pace, droga, sv iluppo* pos¬ 
sono essere questi — si è 
chiesto Paganelli, della 
FGCI — i cardini su cui pog¬ 
giare le iniziative di una fe¬ 
sta di giovani? Sono i terreni 

— è vero — sui quaii si è ma¬ 
nifestato un forte impegno; 
ma come ottenere che l’ana¬ 
lisi si spinga piu a fondo e 
coinvolga fasce di gioventù 
sempre piu vaste 0 Quali for¬ 
me adottare 0 Come fondere, 
ad esempio, il momento del¬ 
la riflessione politica pro¬ 
priamente intesa con quelli 

— «importantissimi e auto¬ 
nomi-, ha sottolineato Ber¬ 
telli, dirigente cittadino del 
PCI — della comunn.az.one 
attraverso la musica, il con¬ 
certo, lo spettacolo? In qual 
modo — ha insistito da parte 
sua Vittorio Campione, re¬ 
sponsabile nazionale delle 
feste dell’Unità — accentua¬ 
re i caratteri di sperimenta¬ 
zione, di «laboratorio» della 
festa sui terreni che più sti¬ 
molano la sensibilità giova¬ 
nile 0 E come evitare l’equw 
voco che questa sia conside¬ 
rata una festa «sut» giovani e 
non Invece una festa «dei» 
giovani 0 

La rimessione è partita co¬ 
sì Da oggi a fine agosto, 
quattro mesi per precisare i 
contenuti, mettere in campo 
tutte le ipotesi, dare sostanza 
e struttura materiale ad un* 
impresa da cui — questo è 
certo — verranno elementi 
utili alla conoscenza del 
mondo giovanile, per i gio¬ 
vani e per tutti. 

E tuttavia le indicazioni u- 
tili, proprio sul rapporto gio¬ 
vani-festa e piu in generale 
giovani-politica-impegno ci¬ 
vile. già un sondaggio della 
«Abacus» ne fornisce molte. 
Vanno i giovani alle feste 
dell’Unità? Perché? Che cosa 
apprezzano e che cosa rifiu¬ 
tano? E come vorrebbero 
«Futura», appunto, l’incon¬ 
tro ferrarese che si prepara? 

La ricerca, presentata an- 
ch’essa durante la riunione, 
è stata condotta un paio di 
mesi fa su un campione rap¬ 
presentativo dell’intera po- 


Primo incontro per definire l’iniziativa: tanti punti di vista, una riflessione comune 

I dati di un sondaggio su un campione rappresentativo dell’intera popolazione 

tra i 15 e i 24 anni - Quali sono per voi gli argomenti più importanti? Rispondono così 

Ferrara lancia «Futura» 
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NELLE FOTO, il Castello di Ferrara, i tanti giovani che hanno affollato la Festa dell’Unità 1983 
a Reggio Emilia 


sette risposte possibili, sta 
FI.6 per cento di chi c’t an¬ 
dato perche .interessalo ad 
un particolare dibattito», che 
pure nell’ambito della festa 
dell’Unita rappresenta un 
momento centrale Pochissi¬ 
mi 1 giovani ai dibattiti, dun¬ 
que, con calo allo 0,8% per ì 
maschi e risalita al 2,5% per 
le donne (eloquentissimo an¬ 
che questo dettaglio) 

Difficile da credere? E al¬ 
lora una domanda di confer¬ 
ma che cosa è stato piu gra¬ 
dito nella festa 0 II 52% indi¬ 
ca ì concerti e la musica, il 
12% l’organizzazione com¬ 
plessiva della festa, il 10% i 
giochi c la lotteria, il 9% ì 
libri e l’editoria La presenza 
dejla gente, ia presenza dei 
giovani, la possibilità di in¬ 
contro fra generazioni diver¬ 
se risulta gradito ad un altro 
15 per cento Ancora all’ulti- 


tnno posto, con un 6.5% di 
risposte. la scuola 

Ne arbitrario ne sorpren¬ 
dente. dunque, l’arco temati¬ 
co che raccoglie la sensibilità 
giovanile Da queste e da al¬ 
tre risposte emergono piut- 
i tosto conferme anzitutto 
che questa e una generazio¬ 
ne pacifista, fortemente an¬ 
corata alla dimensione del 
presente, sopra ogni altra co¬ 
sa timorosa della guerra e 
deila distruzione nucleare. 

In secondo luogo che esi¬ 
ste un rifiuto non già della 
politica ma di determinate 
forme della politica, quelle 
che appaiono fredde, distac¬ 
cate dalla vita, estranee al 
modo di sentire i problemi e 
di esservi immersi. C’è una 
ragione se, ad una specifica 
domanda, gli interrogati 
manifestano ben scarso mte- 
i resse per eventuali dibattiti 
i «con personaggi noti», se so- 


pclazione giovan.le comnre- 
so fra 1 15 e i 2-1 anni, residen¬ 
te nel capoluogo e in prov m- 
cia Si tratta di risposte di 
grande interesse non solo 
per ciò che dicono ma anche 
per ciò che suggenscono o 
lasciano soltanto intuire, e 
certo la loro validità trascen¬ 
de i confini del territorio e- 
stense 

Si. 1 giovani v anno a'ie te¬ 
ste dell’Unita II 72 per cento 
degli intervistati afferma di 
esserci stato almeno una vol¬ 
ta nell’anno '83. si trattasse 
di una festa di quartiere o di 
quella nazionale Molti fra 
quelli che non c; sono andati 
l’anno passato, c. sono pero 
stati qualche volta in prece¬ 
denza; se nell’83 non c’erano 
è stato «per mancanza di 
tempo», perché »non s'c data 
l’occasione», e assai meno 
perche «non interessati a 
questo tipo di festa» o pen he 
non vanno «alle feste politi¬ 
che» Dunque una folla gio¬ 
vanile enorme 

Ma alla festa per fare che 
cosa 0 La prima risposta in 
assoluto e »per partecipare 
ad uno spettacolo», e questa 
una risposta data dal 46.5 
per cento degli intcrv istati, il 
30% rispondecne li e and.vo 
•per mangiare e stare in 
compagnia qualche ora», il 
12,3% .passava per caso, per 
cunosita» Sconsolatamente 
all’ultimo posto, in coda alle 


mo posto, ma stranamente j no p,u accettati gli «esperti». 


%0U QUESfS 

SECONDO 

decreto 


alla pan con il ballo e la di¬ 
scoteca, si colloca fra ì ra¬ 
gazzi il gradimento pcr le i- 
niziativc politiche c ì dibatti¬ 
ti 


j ma nelle materie per le quali 
j la competenza sia verificata 
ì (occupazione, crisi), se pcr il 
, resto si preferisce il confron- 
j to con chi sia portatore di e- 


*■ ■ ve/ V UH Vili Olii pui Ulivi V VII V 

Alle domande sul -passa- | spenenza diretta. Eloquente 
to* si affiancano quelle sul j è il dato relativo ai dibattiti 


TENTANO Dì 
SCA&LC&RCf., 


domane quale attesa 


suda droga la richiesta di »e- 


f E PERCHE^ 

n 

DI SOLITO CI / 
\CALPESfANOJg 


confronti di •Futura** 1 Che j sporti* \icnc espressa da un 

ocrVtll. H-lUo IcCt O I O .•» _ _ 


cosa ti aspetti dalla festa del- 
l’Unita-giovam? «Musica e 
concerti piu moderni», ri¬ 
sponde il 67% (percentuale 
che sale al 71% fra i maschi, 
e al 72% fra i maschi com¬ 
presi fra i 15 e ì 18 anni); 


, 8% appena di intervistati 
I mentre il 49 per cento pensa 
1 che il dibattito sia piu utile 
con chi della droga, dei suoi 
! percorsi, dei suoi effetti ha 
1 fatto esperienza personale, 
ì Del difficile rapporto con 


•spettacoli e attrazioni pcr i i le forme tradizionali della 
giovani», risponde un altro j aggregazione politica e testi- 


o’itmvo- 


13 per cento, probabilmente 
cumulabile alla cifra prece¬ 
dente Rispetto a un 8C% che 
chiede dunque mus’ca e 
spettacolo, c'e un 12% che 
chiede .dibattiti sui proble¬ 
mi dei giovani m generale» 
Che cosa significano que¬ 
sti dati? Un rifiuto della poli¬ 
tica? Una esclusione dall'im¬ 
pegno civile? Del tutto con¬ 
traddittoria con una tale 
frettolosa conclusione di in¬ 
consapevolezza è la tabella 
relativa agli argomenti rite¬ 
nuti piu importanti per i gio¬ 
vani. Al primo posto spicca il 
grande tema del disarmo e 
della pace, segue il tema del¬ 
la droga, e immediatamente 
dopo quello dell’occupazione 
c della crisi, ci sono poi i temi 
della \ mlenza, della crimina¬ 
lità, della mafia, quasi all'ul- 


monianz.a anche un altro da¬ 
to* il 37% dei giovani intervi¬ 
stati dichiara di essere iscrit¬ 
to o di frequentare una asso¬ 
ciazione, in testa con il 24% 
ci sono quelle a carattere 
sportivo-ricreativo, seguono 
le associazioni religiose coi 
7%. quelle culturali col 6% e 
infine, ancora inesorabil¬ 
mente ultime (e siamo in E- 
miha), quelle politiche col 3 
per cento 

Insomma alle feste, si ma 
non ai dibattiti, per la pace, 
contro la droga, per lo .svi¬ 
luppo. ma non per la politica 
tradizionale; per l’impegno e 
la solidarietà civile, ma non 
per la militanza Ancora una 
volta c'e materia su cui ri¬ 
flettere 

Eugenio Manca 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Sì calcola che entro 20 anni 
finirebbe per scoppiare, 
magari involontariamente 

Spi nubile direzione. 

cui quotidiano II Piccolo di Ini m in un 
urlo ulo puhhhi alo il i marzo et orco i di di 
mio a I lumia i h Stenti r <»x progel li ila dii 
mudili ~C runt ~ coro tra ! altro - npor 
lati quelli parole di II ingegni ri umeriiano 
-Signori dopo I installazione dt 1 Crani < 
dii Ptrilnng dopo t he i tampini r caratino 1 
in ponzami di lanuo autonuiluo al pi imo 1 
allarme il pera alo di errore cara troppo | 
grlinde i norme- 

Son co Imo a t he punto quccti parole ita I 
no atti udibili ma rum mi vi mirrarlo aitano j 
da ignorati < snudo itale dette da un in gì j 
giuri t he hit laiorato alla progettazione del I 
cuti ma di guida da minili -Crune 

Panando a lonciderari le armi nucleari in I 
geni rati partuolarmenie degna di nota mi 1 
u mhra Ut i onjerertza tenuta nello scarso no- 
deiuhn a Trieste dal prof rintontito /ubi¬ 
chi Inno di iluara fama ed autorecolezza 
nano all ari a gon rnutna ///irò/ /ti lui hi 
e midi ito a di durre t on opportuni i ah oh t bi¬ 
le possibilità di una guerra nuileare totale 
per errori sono ilei 5 per i enti) annuo i toc 
ihe -Ogni anno abbiamo una possibilità su 
venti di morire lutti |x,r errore- Questo \i- 
gniju a i he — si le tose t (mulinano ad anda¬ 
re alanti nello clecco modo — entro una 
qinndiaiui d anni e /aule che / amanita \t 
sia già allindici rulla 

lo non sono marmiti Istmo raduahnente 
tannino) ma approxo la i ampagna del ill¬ 
uni parino lontra gli euromissili 

lo pinco thè la copracinenza stessa dell 
umanità na talmente minaci mia che anche 
il disarmo unilaterale ducuta rugionende 
kd in tali prospettica ritengo che bisogne¬ 
rebbe prt parare una difesa popolare non i io¬ 
li nta /urti miniatila di un iniaitonc 

prol C.IWl RANCO Z1LGLIR 
(Triesie) 

«Continueranno a pagare 
la parcella a questi prìncipi 
del foro... nelFacqua?» 

Cara l mia 

ni Ila dura lolla pi r il progressiia al fran¬ 
tami aio dalle lame ingiustizie (he gradano 
sui laioramn e sulle classi pia deboli noi 
della C (ili n a maggior ragione del PC'Il 
nanm iini/tiriati un po dal /ano di essere 
dtje si < utili trattatisi' sindacali t nel Parla¬ 
mento da rappri sentami cht hanno una 
-preiisa losmnza e maturità politica for¬ 
matasi stornamente tango decenni di espe¬ 
rienze e ih battaglie- IH lì ) 

Ma agli anni i lusoratori della CISL e del¬ 
la L/l non sorge ah un dubbio sulla linea di 
difesa ih i loro patroi manti che. lontani da! 
difendere ai « unitamente la loro causa, stra¬ 
namente ritutioiionu suine le tesi della con¬ 
troparti ’ 

I a fnrhesi a i mix tu azione finale dei smda- 
i ali falla da C rasi la settimana scorsa xole- 
xa dare ad intendere ihe se ci fosse stata 
adeguala insolazione da tanto collegio di 
difesa (CfSt.-Un.) u sarebbe stata almeno, 
bontà sua la i temenza della Corte Macché, 
al i murano, si è giunti a porre il scio a 
quella i he persmo gh axxocati d'ufficio im¬ 
petrano per t propri clienti più disgraziati ' 
Continueranno a pagare la parcella a que¬ 
sti prhn ipi del Jorit nell acqua 7 

ROSA MORELLI 
(Bologna) 

«Diversamente 
i maligni concludono...» 

Cara Unità 

nella mia Sezione critico spesso t compa¬ 
gni sm udisti .-Ih uni compagni non sono d' 
tifi ardo peri he. sei ondo loro facendo rosi 
rimaniamo isolati 

lo du o i he noi rimaniamo isolati se non 
dinamo la xerità su tutto Dixersamente ci 
rendiamo t amplici di alcune brutture e t ma¬ 
ligni i om bidono i he tutu i partiti sono ti¬ 
gnali. e tantissimi nostri simpatizzanti per¬ 
dono Jiihma e ; nostri xoti diminuirebbero 
Duo qui sto peri he. essendo un artigiano 
ho imitano imt tanta gente j 

LNRICO BU I I KÒ j 
(Calucirorc - L J’.inu) j 

I 

t 

Seri argomenti 

a favore del premio j 

e della «Funzione pubblica» j 

Caro direttore j 

leggo sul numero dell Unità dell II aprile ! 
una lettera di Pannino Chili, sindaco di ri- | 
su,ta a proposito della corresponsione di un | 
premio alla iati gona degli statali 

Ritengo tale lettera piena dt inesattezze c 
non rispondente all esigenza di non attalen¬ 
tare disistimi nel mondo de! lasoro 

Fninnalo mi merito, fai ciò osserxare I) 

Il premio di i ut st parla non è un premio dt 
presenza ma un -tompenso incentixantc alla 
proda tris uà-- infatti in alcuni cast (sedi I- 
ST.-tT e ministero della Difesa) sostituisce 
analoghi premi già esistenti, in altri non Sie¬ 
ne erogato, in quanto già si percepiscono in¬ 
dennità della stessa natura (sedi Istituto su¬ 
pcriore di Sanità e personale ctxile degli Isti¬ 
tuti di presenziane e pena). 2) Sei provx-edt- 
mento in questione sono previste una serie di 
maggiorazioni per pagare prestazioni parti¬ 
colari taddetti ai centri elettronici, laxori di¬ 
sagiati. turni eie ). 3) Il cosiddetto -premia¬ 
lo effetti si autofìnanzta. in quanto Siene pa¬ 
gato n-n i fondi che xemxano stanziali per 
Tari ! della Legge 422-1977, con la quale 
xemxano assegnate, spesso in modo distorto 
ore di straordinario alle sane amministra¬ 
zioni dello Stato 

Attraserso questo prosaedimento. che tra 
I altro è una coda de! contratto / 932-S4. le 
organizzazioni sindacali unitane hanno in¬ 
teso Jar prati tare aI goxerno una operazione 
dt trasparenza nell erogazione della spesa 
puhhhia 

SAI VATORh POLIDORO 
(Roma) 

* 

Caro diri non 

le /dolenti, he apparse su con giornali in 
mento ni reti Me ai tordo sullo -pr,ululili i- 1 
la- m Ilo - Sitilo- hanno tasi iato ali ime zone 1 


tl ombro tulle do esplorari 

Si mira a far appariti il dindin alo ih n i 
lori t t ho oratori ih ilo Sialo i orni proti w a 
ihf indi-ri ititi re su mrporai'dt fuori du un 
i ontesto ih uilidurn ta < on I otti ro nini imi n 
to del lai oratori ai i redo andò un immagine 
(impiumi nn enti unta dulia < lamorosa mo 
bihld-ione di Ila < alt gona < unirò il ih i n io 
culla nata mobili D altro lato rum a w 
pn ori li pii del pi ru o/o ih inni si are rn I puh 
bino impiego urta rtrtiorsa salariali distar 
cen-Io i termini ih II .u i orilo culla proibitili i 
ta i i cuoi risultali t < onomii t 

Di io litri iln a qui ilo ninnilo pi molo 
i onlributdi e I artn ohi ih 1 unni/lo ( luti ih ì 
I lisi louana pubhhiato culi Unii i ih! 
Ili aprile il quali- ha i ori molta ragioni 
i ontt stato il rumi uro (impari e il suo o/>< r i 
to i ha ihh co / ai < onlo ri gloriali- sul! apph 
i azioni th! < mitrano nazionali dilli auto 
niinut lai ah. ma ha ni Ilo stesso u m/m < n a 
lo una corta ih < ontrappouziont tra t ho ora 
lori degli httt locali - soggetti al rigori t gh 
statali -prisilcgiutt- da un amministrazione 
computi ente 

Questo ci /iemaliimo non ri gge trizi prò 
pria Lai cordo toccano e i/ut Ilo per gh statali 
cono ambi dm il /rutto ih una ti ritti i c otaria 
del nudai alo ih bini i are il salano - in ro ih 
rentleri In lontrattazmne piu t-f/uaie. ih sta¬ 
bilire un rapporto tra salano e produrne ita 
di togliere ('obiettilo dt una periquaziom al 
umogt nella dei trattami tilt n allumiti mila 
pubbli» a amministrazione Sono miti qui sii 
gh elementi (he si anno alla bau- della etra 
legni della - funzione Dubbia a CCilL-, ibi 
non e di colta in collii il snidai aio dt gh cul¬ 
lali dei dipendenti degli futi lo, ah della 
sanità ac ma ih lutti questi insieme 
SrRf.lOSINC DITTO 
segreteri i Funzione l’ubblic i CCill ( Ron» 1 1 

Un richiamo alla 
tradizione internazionalista 
del movimento operaio 

C uro direttori 

diamo un gru/rpo di gioì ani uh Un l gii ih 
Milano) thè sta assisti udir a /natilo ai c u n 
in 'c u ara gali 

Questo Pat se \ne oggi ore di/lmli non 
saranno t ertami nte U ultime e torse m am bi¬ 
le /mi difficili hi questa Iona e in gioia il 
suo futuro gh Stati Liuti d tnicnca tue 
remi con In loro politila imperialista ter a- 
no th schuii i uire questa giocane risoluzioni 
e ne hanno i errami me t mezzi 

La ci nnfitta dii Su artiglia sarebbe una 
uonfitta pi r tinta ! umanità progressista 
Questo gh ameni ani lo sanno ed c per qui sto 
ihe si atcanisiono con msi grande digore 
lontra questo pinolo Paese 

Segll anni della guerra del f it inani i po 
poh europei seppero dare una grande dimo¬ 
strazione ih solidarietà internazionale hit 
landò e manifestando adunque contro / im¬ 
perialismo ameni ano e sostenendo itm riu 
cotte di ciceri c medicinali i/ caloroso popolo 
sia minuta 

Oggi i goxerm europei pur pn ridendo li¬ 
di stanze dall aggressione imperialista ame¬ 
ni una. non lampioni) alti ioni reti per ih fi n 
dere il diritto de! popolo nicaraguense al! 
autodeterminazione 

Anche il movimento operato italiano, i he 
pure ha una solida tradizione internaziona¬ 
lista. non è stalo ancora mobilitato dalle or¬ 
ganizzazioni politiche e sindacali E amaro 
constatarlo, ma nessun sindacato ho preso 
l iniziatica di proclamare 5 minuti di sciope¬ 
ro per il Nicaragua 

Un grande mosimento popolare dece te¬ 
sarsi oggi poiché questo Paese non ha piu 
bisogno solo di qualche comunicato di soli¬ 
darietà ma dt un appoggio reale e coni reto / 
comunisti decano essere in prima fila in que¬ 
sto mox imento 

Luca RICALDONE. Flavio EORM\S\ 
Llcna PIANTONI, Massimo COMMEN 
DATORE. Marco ClbSXNI Massimo 
CASAROTTO. Marco RABUFFETTI 
(della cellula Fgcidel Politecnicodi Milano) 

Ai miliardi di deficit 
bisogna aggiungere 
le molte ore perdute 

Spiti Unita 

ho ai i (impagliato mio figlio di 12 anni ad 
una xistra pcr I idoneità sporfixa presso 
I L SI L’ora indicatati pcr la presentazioni 
t ra le 13 . tbbiarno aspettato sin i alle 16 45 
prima « he il ragazzo potesse entrare 

Ho fatto una disila specialistica e indagine 
Dopplt r / ho din ma fare prie atamente pa¬ 
gando l. 140 000 inquanto segui n.lo t tem¬ 
pi deI scrctzio sanitario aerei dosato atten¬ 
dere alcuni mesi 

Per una distia ostetrica ho atteso quasi un 
mese idal 5 marzo al 29 marzo) 

Tiene da concludere che. per acer f atten¬ 
zione che meritano gh esseri umani incorra 
ricolge'si. adendone la possibilità economi- 
ta al sentz/o prie al > f ih: non può dece 
semplicemente rassegnarsi e basta ° 

Leggo dei grossi deficit denun, iati dalle 
L SI., miliardi, tana miliardi « he in un mo¬ 
do o neiI altro essano dalle las, he dei mn- 
tribiienti A questi tosti sia immediaiamtn- 
le quantificabili 'i docrebbero pero aggiun¬ 
gere quelli di tante lunghe attese, i he signifi¬ 
cano as senze dal las oro <• quindi riduzione dt 
produttixità ed efficienza Forse stzmstna- 
mentc qualcuno ha fatto un computo com¬ 
plessici) ih quesrc ore perse a cuoio f quanti 
altri miliardi possono lornspondere'’ 

Un serxizto così carente, che fasoris, e 
spesso uno spirito burocratiso, quali garan¬ 
zie ci fornisce 0 

Dos rebbe essere un u/w. «.» ma s orni v>*»- 
nc stssuto da ihi et laxorii ? Ho l impressione 
i he. soprattutto nelle persone Ji t udienza e 
professionalmente preparate. <i sia mollo 
axrxiltmento 

/.'assistito non Joxrebbe essere trattato, 
spes c o. come un menda ante ihc si ac,oghe # 
di malavoglia 

Tiene xeramente il bisogno di auspicare 
una nuoxa mutualità dose ihi ha biurgno (e 
tutti possiamo axerlo) xenga innsiderato 
come in realtà è. I origine del laxoro sxolm 
da cht xi opera pagando fra! altri discreti 
contributi E amara p->"tbi/c < he /coesa ni- 
rattenzzarsi tosi il F erxizio sanitario nazio 
naie ° 

Si usare h> sfogo Mij ritengo sta migliori 
ih troppa passo ita « he si ritrae a su tanti disi 
nelle sale di ai tesa delle l SI 

I R ANCA DI MARI A TIGN ATI I 1 I 
( B vlczn i ) 
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Linosa senza soccorsi 
da 4 giorni e una morìa 
falcia il bestiame 

LINOSA — Ancora una volta una situazione drammatica in* 
combc su Linosa la piccola isola a sud di Agrigento. I bovini, che 
rappresentano una delle scarse fonti di sostentamento degli 
abitanti locali, sono stati colpiti da un morbo sconosciuto; alcuni 
animali sono già deceduti e si profila la minaccia di una vera c 
propria epidemia fino ad ora non è stato possibile effettuare 
alcun intervento dato che sull'isola non vi sono medicinali nè 
attrezzature adatte ad una profilassi veterinaria. Ter colmo di 
sfortuna, il maltempo ha interrotto i collegamenti con la Sicilia 
rappresentati dalla sola nave postale che da I quattro giorni è 
ferma a Porto Lmpedoole. l.a delegazione comunale di Linosa 
sta disperatamente, ma fino ad era inutilmente, chiedendo aiuti 
a tutte le autorità che potrebbero c dovrebbero intervenire eppu¬ 
re vano c stato fino ad ora il sollecito intervento del dottor 
Sarullo prefetto di Agrigento; infatti non è stato possibile trova¬ 
re un elicottero in grado di trasferire sull'isola medicinali, disin¬ 
fettanti, e soprattutto veterinari. Linosa, isola in passato preva¬ 
lentemente agricola, ha subito negli anni scorsi un pauroso 
impoverimento delle sue risorse zootecniche dovuto alla siccità 
che investì la zona per lungo tempo. La gente di qui, laboriosa e 
tenace, con il ritorno delle piogge, quest’anno particolarmente 
abbondanti si è immediatamente gettata nella faticosa impresa 
di un ripopolamento bovino. Questi sforzi, tanto meritevoli, ri¬ 
schiano ora di essere vanificati da quella che c la peggiore tara 
dell'isola; l'insufficienza cronica dei collegnmenti con la terra 
ferma. 

Per collegare le isole Pclagc con la Sicilia si alternano da anni 
due vecchie -carrette-, 

a. b. 



Il bacio di Raffaella 


Prima uscita ufficiale per Giuseppe Russo, il geometra «ostag¬ 
gio- in Arabia per più di un anno, ila partecipato alla trasmis¬ 
sione «Pronto... Raffaella?- dove la Carrà l’ha accolto con un 
bacio (nella foto). 


La formaldeide (grana 
e detergenti) è 
tossica e cancerogena? 

MILANO — Nome: formaldeide. Caratteristiche: alto potere bat¬ 
tericida, utile soprattutto per la conservazione di prodotti affu¬ 
micati. Impiego: in campo alimentare viene usata, in percen¬ 
tuale minima per la produzione del grana padano e del provolo¬ 
ne; l’industria la impiega come disinfettante di utensili, vestiti, 
ambienti, coinè germicida c fungicida; la si usa anche nella 
fabbricazione degli esplosivi, di fertilizzanti, detergenti, schiu¬ 
me per isolamento termico; si trova, come additivo, nei dentifri¬ 
ci, negli shampoo e negli antitrasniranti. Luogo di produzione: 
vari paesi, tra cui l'Italia che, nel 1981, ne ha fabbricata per piu 
di un milione di quintali. 

Per ora la formaldeide ha una carta d’identitù molto detta¬ 
gliata, ma e probabile che entro breve tempo uuesta sostanza 
abbia anche una brutta fedina penale, con la scrìtta: pericolosa. 
Ieri, infatti, i redattori dei «Quaderni di controinformazione 
alimentare- si sono presentati al pretore milanese Francesco 
Dottori, della Sesta sezione ecologica, con una corposa documen¬ 
tazione. Hanno anche depositato un esposto ton cui chiedono al 
magistrato di intervenire presso il ministero della Sanità e gli 
organismi competenti «affinché su tutto il territorio nazionale 
vengano proibiti l'uso e la produzione della formaldeide-, • 

I redattori dei «Quaderni» non hanno dubbi: «Recenti ricer¬ 
che —~ sostengono — hanno dimostrato che la formaldeide è 
cancerogena. Sulla sua tossicità acuta da tempo non esistevano 
più dubbi: il contatto con la formaldeide può causare dermatiti, 
mentre la sua ingestione può provocare gravi dolori addomina¬ 
li, vertigini, coma e addirittura la morte. Un recente lavoro di 
laboratorio ha anche dimostrato la sua carcinogenicità su ratti 
e topi. E lo stesso ministero della Sanità ammette, in una sua 
circolare, che i dati sperimentali suggeriscono la possibilità di 
un rischio cancerogeno per l'uomo per effetto di inalazione». 


Jugoslavi 

attaccano 

peschereccio 


Riesplode la «guerra» 
tra Marina e Aviazione 
per gli aerei Harrier 


TERMOI.I — Una imbarca¬ 
zione della flotta peschereccia 
di Tcrmoli, il -Vannucci» è sta¬ 
to mitragliato da una motove¬ 
detta jugoslava ieri sera a 19 
miglia dall'isola di Sant’An- 
drea (Jugoslavia). Uno dei 
quattro membri dell’equipag¬ 
gio risulterebbe ferito grave¬ 
mente. Il marittimo ferito sa¬ 
rebbe stato prelevato da un 
motopeschereccio jugoslavo e 
trasferito in un ospedale nell’ 
isola di Corri issa, presso Lissa. 
L’equipaggio del «Vannucci» 
composto di quattro uomini, 
pur riuscendo a ricevere noti¬ 
zie dalle capitanerie di l’esca¬ 
ra e di Ancona, non può comu¬ 
nicare perché avrebbe i micro¬ 
foni staccati, prassi in uso da 
parte degli jugoslavi quando 
pongono sotto sequestro na¬ 
tanti italiani. Dalle radio jugo¬ 
slave si è appreso che il -Van- 
nucci». pur imbarcando ac¬ 
qua, non correrebbe al mo¬ 
mento alcun pericolo di affon¬ 
dare. 


ROMA — Tra Marina ed Aeronautica è di nuovo acerrima pole¬ 
mica. L’oggetto della contesa è quello di sempre: gli aerei inglesi 
«Sca Harrier-, a decollo verticale, che lo stato maggiore della 
Marina vorrebbe comprare per poi imbarcarli sulla portaelicot¬ 
teri Garibaldi in via d’allestimento a Monfalcone. L’aviazione, 
come è noto, si oppone recisamente all’idea sostenendo che a 
garantire mari, frontiere e flotta bastano i velivoli da combatti¬ 
mento già in dotazione come gli F.10I ed i Tornado. A rompere 
l’armistizio fra le due Armi clic durava da qualche mese e stato 
l'ammiraglio Vittorio Marulti, capo di stato maggiore della Ma¬ 
rina, il quale l’altro giorno in un’intervista al -Giornale- aveva 
dichiarato che «in Libano era mancata una componente aerea 
imbarcata. Il supporlo di uno strumento aeronavale a Beirut 
avrebbe dato una credibilità c una sicurezza qualitativamente 
ben diversa da quelle realizzate con i soli cannoni imbarcati 
sulle navi-. La questione e molto delicata: la Marina vorrebbe 
aerei tutti suoi al di fuori della «giurisdizione aeronautica- men¬ 
tre l’aviazione non vuol perdere nessuno dei suoi tradizionali 
.privilegi. È uno scontro di grosse dimensioni politiche e militari. 
Ieri nella querelle 6 intervenuto con foga il ministro delia Difesa 
Spadolini il quale parlando a Genova ha rampognato l’ammira¬ 
glio Marulli dicendo che «eventuali polemiche sulla collabora¬ 
zione fra le varie forze armate potrebbero determinare un dan¬ 
no all’efficienza del nuovo modello di difesa che stiamo elabo¬ 
rando-. Ma si potrebbe obiettare a Spadolini che è proprio la 
mancanza di programmazione c di integrazione interforze che 
ha favorito e favorisce la nascita di spinte e controspinte tra le 
varie foizc e la progettazione di veri e propri programmi alter¬ 
nativi. 


CSM in campo contro la droga 

Appello-adesione al corteo del 5 maggio 

Ventotto consiglieri hanno sottoscritto un documento di appoggio alla manifestazione nazionale che si terrà a Roma - L’inizia¬ 
tiva è organizzata dai giovani e dalle donne meridionali dei coordinamenti per la lotta alla mafia e alla camorra 


Il finanziere de interrogato per 4 ore a Palermo 


Sei giudici antimafia 
mettono sotto torchio 
l'esattore Nino Salvo 


ROMA — Moltissimi com¬ 
ponenti del Consiglio Supe¬ 
riore della magistratura — 
di diverse correnti e di varia 
designazione parlamentare 
(comunista, socialista, de¬ 
mocristiana e repubblicana) 
— hanno deciso di aderire al¬ 
la manifestazione nazionale 
contro la droga indetta per il 
5 maggio a Roma dai coordi¬ 
namenti degli studenti e del¬ 
le donne della Sicilia, della 
Calabria e della Campania 
per la lotta alla mafia e alla 
camorra. L’adesione — di 
grandissimo rilievo politico 
ed istituzionale — è stata uf¬ 
ficializzata attraverso un 
breve documento-appello re¬ 
so noto ieri e sottoscritto, ap¬ 
punto. dalla stragrande 
maggioranza dei consiglieri 
del CSM. Ma non basta. A di¬ 
mostrazione del valore che l 
membri del Consiglio Supe¬ 
riore della magistratura at¬ 
tribuiscono all’iniziativa di 
lotta dei giovani e delle don¬ 
ne. un gruppo di loro sarà 
presente alia manifestazione 
e sfilerà per le vie di Roma 
Hanno firmato il docu¬ 
mento i consiglieri Galasso, 
Bertoni, Senese, Ippolito, 
Tamburino, Assanti, Qua¬ 
dri, Luberti, Mariconda, Ve- 
rucci, Carbone, Frosini, Bru¬ 
ti Liberati, Sepe, Fortuna, 
Mele, Oddone. Conti, Cicala, 
Atelio. Fumagalli Carullki, 


Zagrcbelsky, Zampetti, 
Guizzi, Bessone, Valente, 
Martone, Savoca. 

• Il 5 maggio — afferma il 
documento dei consiglieri 
CSM — avrà luogo a Roma 
una manifestazione nazio¬ 
nale degli studenti contro 
mafia, 'ndrangheta e camor¬ 
ra. Aderiamo alla manifesta¬ 
zione convinti che la grande 
ed unitaria mobilitazione dei 
giovani e le molte iniziative 
che si diffondono nel mondo 
della scuola siano parte es¬ 
senziale della formazione dì 
una coscienza personale e 
collettiva, vigile e critica, 
nella lotta a questi fenomeni 
che producono morte e cor¬ 
ruzione. Siamo certi che l 
magistrati italiani — con¬ 
clude il documento — trar¬ 
ranno anche dal consenso 
dei giovani la forza e la sere¬ 
nità necessaria per svolgere 
il proprio quotidiano, diffici¬ 
le lavoro contro ogni forma 
di criminalità organizzata». 

L’adesione della gran par¬ 
te del consiglieri del CSM ca¬ 
rica di significati ancor 
maggiori la manifestazione 
nazionale del 5 maggio che 
già si preannuncia, del resto, 
come uno dei momenti più 
importanti della mobilita¬ 
zione delle donne e degli stu¬ 
denti italiani contro le bande 
della delinquenza organizza¬ 
ta. Tema centrale deU'inizia- 



Csm: quattro giorni a Madrid 

ROMA — Un delegazione del Consiglio superiore della magistra¬ 
tura, guidata dal vicepresidente aw. Giancarlo De Carolis, si re¬ 
cherà a Madrid nei giorni dal 25 al 29 aprile, su invito del Consiglio 
superiore della magistratura spagnola. Il programma della visita 
ufficiale prevede riunioni congiunte fra i componenti dei due Con¬ 
sigli, nel corso delle quali saranno trattati temi di attualità riguar¬ 
danti gli ordinamenti giudiziari dei due paesi. E previsto anche 
che nella giornata del 27 aprile la delegazione italiana venga rice¬ 
vuta dal re Juan Carlos. 


tiva di lotta — come detto — 
questa volta è la guerra al 
traffico ed allo spaccio della 
droga. In una conferenza 
stampa svoltasi a Roma nei 
giorni scorsi i promotori del¬ 
l’iniziativa hanno spiegato 
perchè proprio la droga: -In¬ 
tanto perché è un dramma 
sociale che sconvolge io vita 
di decine di migliaia di gio¬ 
vani e di famiglie e attorno 
a! quale ancora insufficiente 
è l’intervento dello Stato. E, 
poi. perché proprio il traffico 
internazionale d-jgii stupefa¬ 
centi si conferma sempre più 
come il terreno di maggior 
guadagno e rafforzamento 
per le diverse organizzazioni 
della grande delinquenza i- 
taliana ed internazionale». 

Attorno all'iniziativa si so¬ 
no concentrate, in pochi 
giorni, adesioni arrivate da 
ogni parte di Italia. Dal 
Coordinamento degli inse¬ 
gnanti e dei presidi di Mila¬ 
no contro la mafia e la ca¬ 
morra a! Coordinamento de¬ 
gli studenti medi di Bologna 
e di Savona; dall'adesione di 
diverse organizzazioni gio¬ 
vanili (tra queste FGCI, 
FGSI e FGR) a quella de! 
PDUP, di DP, di intellettuali 
impegnati in prima persona 
nella lotta alla delinquenza 
organizzata (Nando Dalia 
Chiesa, Tullio Grimaldi, Lui¬ 


gi Compagnone, Luigi Can- 
crini). Si annuncia massic¬ 
cia, in particolare, la presen¬ 
za a Roma dei giovani c delle 
donne delle tre regioni meri¬ 
dionali sede dei coordina¬ 
menti; e però, adesioni come 
quelle della Consulta giova¬ 
nile del Comune di Torino o 
della Confesercentì naziona¬ 
le, lasciano immaginare una 
partecipazione vasta, che ve¬ 
drà sfilare a Roma giovani, 
donne e studenti di tutte le 
regioni italiane. 

Decine di iniziative prepa¬ 
ratorie si sono svolte e si 
svolgeranno ancora in questi 
giorni. Intanto, gli studenti e 
le donne che hanno indetto 
la manifestazione hanno già 
fatto pervenire domanda di 
incontro al presidente Perti- 
ni, al Papa, al CSM, ai diret¬ 
tori dei maggiori quotidiani 
ed al governo. Chiederanno 
interventi seri per stroncare 
il traffico della droga e per 
favorire il recupero dei tossi¬ 
codipendenti; solleciteranno 
la necessità di un’informa¬ 
zione ampia non soltanto 
sulle -grandi operazioni» di 
polizia contro la droga ma 
anche sui mille ritardi che lo 
stato ancora accusa sul ter¬ 
reno della prevenzione e del¬ 
la cura della tossicodipen¬ 
denza. 

Federico Geremicca 


Scoperto un colossale giro di miliardi «sporchi» 


Lo scandalo dell’assicuratrice 



latto, 3 arresti. E un 
nuovo «blitz» antimafia? 


Libero con 25 milioni 
mosca (affare Concordia) 


MILANO — Per ora. !e marette fatte scattare 
dai carabinieri sono solo tre, ma entro i prossimi 
giorni sono previsti altri arresti in Lombardia. 
Liguria e Piemonte. E l'inchiesta bis contro il 
«quarto livello» della mafia, una indagine paralle¬ 
la a quella cominciata oh re un anno fa con il blitz 
di San Valentino. La nuova pista su cui indagano 
i magistrali milanesi de! pool antimafia. France¬ 
sco Di Maggio e Piercamillo Davigo, è scaturita 
dall'esame di .movimenti di denaro» fin qui in¬ 
tercettati. come spiega un laconico comunicato 
diramato ieri dai vertici dei carabinieri di via 
Moscova che. nel contempo, hanno seccamente 
smentito le ipotesi del «Giornale» di Montanelli, 
secondo cui gli arresti in corso potrebbero in 
qualche modo ricondursi all’indagine de! giudice 
trentino Carlo Palermo. 

Per alcuni aspetti analoga all'operazione anti¬ 
mafia del 14 febbraio 19S3. quando finirono in 
carcere i «colletti bianchi» come Antonio Virgilio 
(poi evaso da una clinica a Milano), Luigi Monti, 
Giuseppe Bono e Carmelo Gaeta. la nuova in¬ 
chiesta presenta una dimensione assai più vasta 
della precedente, e non solo per ragioni geografi¬ 
che I carabinieri parlano di una «vasta operazio¬ 
ne in Italia e all'estero dedita al traffico di valu¬ 
ta. al riciclaggio e all’investimento di somme di 
denaro provento di gravi reati». Sotto accusa, 
dunque, non sono più solo .uomini-investimen¬ 
to» del triangolo industriale, ma i canali finanzia¬ 
ri di portata europea, forse mondiale, che hanno 
consentito all’organizzazione di spostare ovun¬ 
que ingenti capitali. 

Anche stavolta, come un anno fa, si torna a 
parlare di grandi traffici di stupefacenti. Alle 
indagini partecipano, assieme ai carabinieri della 


Legione di Milano (che ha competenza su metà 
Lombardia), anche i militari dell’Arma di Geno¬ 
va, Torino e Novara, città nelle quali la banda 
aveva esteso le sue ramificazioni: il triangolo in¬ 
dustriale. dunque, come .centro d; smistamento» 
non solodi stupefacenti ma anche dei .movimen¬ 
ti di denaro» gestiti dalla piramide maliosa i cui 
vertici, secondo notizie ufficiose, sarebbero stati 
individuati da tempo. Del resto, poche settimane 
prima del blitz di San Valentino, informazioni 
diramate tramite la DELA, i servizi antidroga a- 
mericani. avevano indicato l’asse Milano-Tori- 
no-Genova come l'area geografica scelta dalle co¬ 
sche siciliane per investire i miliardi dì «narcoli- 
re» parcheggiate nelle banche in attesa del rici¬ 
claggio. 

Secondo le nuove accuse, però, i soldi sporchi 
della mafia non sono stati investiti totalmente in 
Italia, ma hanno preso clandestinamente la stra¬ 
da della Svizzera. Per ora si parla, genericamen¬ 
te, di «molti miliardi di lire, spostati nel mondo 
come noccioline. L’indagine avrebbe già docu¬ 
mentato i capisaldi dell’accusa (i movimenti di 
denaro, appunto), ma deve ancora affrontare un 
percorso tortuoso: sì tratta, tra l'altro — hanno 
riferito ieri al comando dei carabinieri — di rico¬ 
struire l'esatto organigramma dell'organizzazio¬ 
ne, e di attribuire ai suoi componenti la respon¬ 
sabilità di reati specifici. 

Finora è stato rivelato solo il nome di uno dei 
tre arrestati: si tratta di Aureiiano Galli, 52 anni, 
titolare di una armeria in via Moscova. E finito 
in carcere assieme ad un amico, collezionista di 
armi. 

g. lac. 


MILANO — Mario Sossio Mosca, l'imputato- 
•sorprea» dello scandalo «Concordia Assicurazio¬ 
ni» (una bancarotta da venti miliardi) è uscito 
dal carcere. L’Ufficio istruzione di Milano gli ha 
concesso infatti, a sole quattro settimane dal suo 
arresto, la libertà provvisoria dietro il versamen¬ 
to di una cauzione d; venticinque milioni. La sua 
imputazione è grave: interessi privati in atti d’uf¬ 
ficio e omissione di atti d'ufficio; e ancora più 
grave è il quadro nel quale quei reati vennero 
commessi, quello delle truffaldine operazioni di 
un gruppo di personaggi che sono ormai sinoni¬ 
mo di »m?fia dei colletti bianchi»: Silvio Bonetti, 
Antonio Virgilio, Ernesto Agostoni. 

Della .Concordia», Bonetti era il titolare, sìa 
pure attraverso passaggi di mano che servivano a 
confondere un po’ le acque (in uno di questi pas¬ 
saggi la società capitò anche per brevissimo tem¬ 
po nelle mani del finanziere Giuseppe Cabassi). 
Ma dietro il paravento della attività assicurativa 
si svolgeva un traffico di immobili (vero o più 
spesso fittizio), specialità di Virgilio e Agostoni. 

Nella vicenda, Sossio Mosca entra in extremis, 
proprio al momento in cui la società viene dichia¬ 
rata fallita e occorre un commissario liquidatore. 
Vicepresidente di una grossa istituzione come 
LIBI (Istituto Bancario Italiano) e membro del 
consiglio d’amministrazione di un'altra potenza 
come la Cariplo, Sossio Mosca fornisce tutte le 
caratteristiche .tecniche». Per giunta è stato se¬ 
gretario regionale della DC lombarda, è uomo 
vicino a Donat Cattin e Vittorino Colombo. 

È proprio l’uomo che ci vuole. E viene nomina¬ 
to commissano liquidatore. Proprio in questa ve¬ 


ste riuscirà a rendersi prezioso ai padroni palesi e 
occulti della fallita impresa, coprendo per ben sei 
anni (dal '78 a!i'S4) i falsi in bilancio di quegli 
altri sei anni di vita della «Concordia», dal “2 al 
'78. Contemporaneamente, al ministero delle Fi¬ 
nanze, una «talpa» rimasta finora non identifi¬ 
cata provvedeva a sostituire dati addomesticati 
con quelli depositati sotto il nome della «Concor¬ 
dia. presso il cervello deil’anagrafe tributaria. 

Altri funzionari pubblici, del resto, compaiono 
nell'inchiesta. Oltre i quattro .grandi» arrestati o 
colpiti da nuovo mandato di cattura per questa 
vicenda, il 20 marzo erano finiti in carcere, insie¬ 
me all'intero consiglio d'amministrazione della 
assicuratrice, quattro funzionari delle imposte di 
Milano e Roma. Ad essi se n’è aggiunta una quar¬ 
ta proprio l’altro giorno: è l'ex dirigente dell’uffi¬ 
cio IVA di Roma. Giacomo Rendina. accusato di 
peculato e di corruzione per aver concesso un 
rimborso illecito di S50 milioni alla .Concordia». 

Sossio Mosca non è comunque il primo ad ot¬ 
tenere la libertà provvisoria. Mentre si eseguiva 
l’arresto di Rendina. venivano scarcerati Vincen¬ 
zo Marracheddu, Mauro Sa>nia e Alberto Ancil- 
iai. funzionari delI'IVA di Roma. 

Intanto l’inchiesta è praticamente conclusa. I 
giudici istruttori Maurizio Grigo e Pedo Felice 
isnardi hanno già trasmesso i documenti al sosti¬ 
tuto procuratore generale Scarpinato perché for¬ 
muli le sue richieste. Il rinvio a giudizio per la 
truffa della .Concordia» non dovrebbe ormai es¬ 
sere lontano. 

Paola Boccardo 


VARESE — Umberto Orto¬ 
lani batte cassa. Ritenendosi 
offeso per alcune afferma¬ 
zioni contenute nel libro di 
Alberto Staterà «Un certo De 
Benedetti», edito da Sperling 
c Kupfer, ha chiesto un ri¬ 
sarcimento di danni pari a 
dieci milioni di dollari, ossia 
circa 15 miliardi di lire. La 
citazione, presentata al ma¬ 
gistrato di Varese, riguarda 


sla l’autore del libro che il 
predente della Olivetti, 
Cerio De Benedetti. L’udien¬ 
za si terrà il 9 ottobre prossi¬ 
mo. Umberto Ortolani viene 
presentato dai suoi avvocati 
come «cittadino brasiliano, 
di professione avvocato, con¬ 
sulente, banchiere e finan¬ 
ziere, circondato di generale 
altissima estimazione, dalla 
condotta specchiatissima ed 


Ortolani: «Mi avete offeso 
chiamandomi piduista» e 
chiede 15 miliardi di danni 


illibata». Dopo la lunga ed a- 
critica presentazione, vengo¬ 
no spiegati i motivi di risen¬ 
timento: Ortolani si ritiene 
offeso e chiede i danni per¬ 
ché nel libro si paria di lui 
come aderente alla Loggia di 
Lido Geli!, «giudicata asso¬ 
ciazione per delinquere»; vie¬ 
ne anche contestata la rico¬ 
struzione dell’ultima fase 
della permanenza di De Be¬ 


nedetti alla vicepresidenza 
del Banco Ambrosiano. Or¬ 
tolani e i suoi avvocati chie¬ 
dono inoltre che il libro ven¬ 
ga mirato dal mercato e di¬ 
strutto. Eguale sorte vien 
chiesta anche per altri libri. 
•Il banchiere di Dio», Rupert 
Corsive!!; per .Corrotti e cor¬ 
ruttori», Sergio Turone; per 
•La resistibile ascesa della 
P2», Massimo D’Alema. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nino Salvo è 
stato interrogato per quattri 
ore e un quarto sui misteri di 
Palermo. Spesso al centro di 
scenari inquietanti, il più po¬ 
tente finanziere siciliano è 
stato costretto per la prima 
volta nella sua trentennale 
carriera, di inavvicinabile e- 
minenza grigia, a fornire 
chiarimenti alla magistratu¬ 
ra. Non si conosce il conte¬ 
nuto delle sue risposte, si sa 
che Salvo tenta di minimiz¬ 
zare il significato della con¬ 
vocazione sostenendo di es¬ 
sersi presentato quasi spon¬ 
taneamente. Ieri mattina al¬ 
le 10 e 15, al secondo piano 
del Palazzo di Giustizia di 
Palermo, il finanziere, ac¬ 
compagnato dal suo avvoca¬ 
to Paolo Seminara. ha varca¬ 
to la soglia dell’ufficio di 
Giovanni Falcone, il giudice 
istruttore che si occupa di 
mafia e droga. È uscito alle 
14,30, dopo aver risposto ad 
una raffica dì domande mi¬ 
rate che gli sono state rivolte 
anche dai giudici istruttori 
Paolo Borsellino e Giuseppe 
Di Lello, c dai sostituti pro¬ 
curatori Vincenzo Geraci, 
Domenico Signorino e Giu¬ 
seppe Ajala. 

Strage-Dalia Chiesa, in¬ 
chiesta sui 162 (in testa Mi¬ 
chele Greco considerato nu¬ 
mero uno del gotha mafio¬ 
so), scandalo delie esattorie 
(ex Satris oggi Soged), la mi¬ 
steriosa scomparsa nell’ago¬ 
sto 1982 dcll’ingegner Igna¬ 
zio Lo Presti, cugino di Nino 
Salvo: questo il complesso di 
vicende giudiziarie c pagine 
della sanguinosa scalata del¬ 
le cosche, che i magistrati 
mettono da tempo in qual¬ 
che modo in relazione con i 
santuari occulti che fanno 
capo a certi potentati econo¬ 
mici siciliani. Indicativo 
dunque il fatto che il pool di 
investigatori abbia sentito la 
necessita di accertare il ruo¬ 
lo d’una persona che da tem¬ 
pio sa e conta parecchio, an¬ 
che per la sua non indiffe¬ 
rente capacità di garantire 
alla DC cospicui favori elet¬ 
torali. 

I giudici che hanno ascol¬ 
tato Nino Salvo si occupano 
prevalentemente di mafia e 
traffici d'eroina: è un aspetto 
che va tenuto presente. Ren¬ 
dendosene conto, l’impren¬ 
ditore già ieri, al termine del 
colloquio, ha esposto ai cro¬ 
nisti la sua consueta e vitti- 
mistica linea difensiva. 

Tutto quello che è stato 
detto o scritto sul suo conto? 
•È dovuto — spiega sempli¬ 
cisticamente — alla nostra 
consistente e solida posizio¬ 
ne economica. Ma tutto ciò è 
frutto di illazioni, opinioni, 
prive di riscontro negli atti 
giudiziari». E non ha rinun¬ 
ciato a punte di vera e pro¬ 
pria arroganza: «Avevo chie¬ 
sto, nell’agosto scorso, spon- 
taneamente. di essere inter¬ 
rogato dal giudice Falcone. 
Sono stato ascoltato soltanto 
ora„. Avverto il dovere, ma 
anche il diritto di farmi giu¬ 
dicare dai giudici, non dal 
partito comunista né dal 
giornale ”L’Ora”». Alla pre¬ 
cisa domanda (che c’entra il 
PCI?), Salvo ha volutamente 
ricordato che la sua famiglia 
•rappresenta un punto di 
forza, anzi un ex punto di 
forza (vuol dire che è dìspo- 
sto a rimettersi a disposizio¬ 
ne? n.d.r.) della DC». Secon¬ 
do Salvo, è questa la causa 
della «campagna che va a- 
vanti dal 1962, qusr.do cadde 
11 governo Milazzo) e che sta¬ 
rebbe «culminando» adesso 
mentre il finanziere .viene 
dipinto come uno del clan, 
come la testa del drago». 

Le cose stanno in modo 



Nino Salvo 


ben diverso. Nino, e suo cu¬ 
gino Ignazio Salvo, sono sta¬ 
ti titolari per una trentina d* 
anni della Satris, la società 
che ha gestito 75 esattorie in 
Sicilia, lucrando aggi tripli¬ 
cati rispetto al resto d’Italia. 

C’è a tale proposito, nella 
relazione di minoranza dell’ 
antimafia, un passo illumi¬ 
nante: «Le indagini hanno 
dimostrato come l’inquina¬ 
mento mafioso sia stato, nel 
corso degii anni, particolar¬ 
mente intenso anche con ri¬ 
guardo alla gestione delle e- 
sattorie... d’altra parte il gio¬ 
co al rialzo degli aggi genera 
pericolose connivenze c insi¬ 
diose collusioni che finisco¬ 
no fatalmente per risolversi 
in un danno alla collettività». 
Archeologia? Campagne 
persecutorie del PCI? Si di¬ 
rebbe di no visto che lo scio¬ 
glimento della Satris e il suc¬ 
cessivo passaggio del servi¬ 
zio d’esazione alla mano 
pubblica (Soged, cioè Banco 
di Sicilia piu Cassa d» Ri- 
sparmio^avvenutoin modo 
tutfaltro che limpido e li¬ 


neare: un intero governo re¬ 
gionale, quello presieduto 
dal de Mario D’Acquisto, è 
stato raggiunto appena un 
mese fa da comunicazione 
giudiziaria, perché sospetta¬ 
to d'aver favorito i Salvo an¬ 
che dopo la loro apparente 
defenestrazione. 

Poi, c’è il «giallo» della 
scomparsa dell’ingegncr I- 
gnazio Lo Presti. E agli atti 
del processo Spatola, una 
compromettente registrazio¬ 
ne telefonica: «Troppe invi¬ 
die, troppi tradimenti», si 
sfogava da Palermo amareg¬ 
giato nei giorni caldi della 
guerra di mafia, l’ingegnere 
con tal .Roberto», in Brasile, 
che altri non era che il super- 
trafficante Tommaso Bu- 
scetta, adesso in carcere. Lo 
Presti — anche questa parte 
della telefonata è agli atti — 
cercava di convincere Bu- 
scetta al gran ritorno in Sici¬ 
lia garantendogli tutto l’ap¬ 
poggio che Nino Salvo era 
disposto a dargli. 

Processo Chinnici, a Cal- 
tanissetta: il capitano dei ca¬ 
rabinieri Angiolo Pellegrini, 
e Ninni Cassarà, del nucleo 
investigativo della squadra 
mobile di Palermo rendono 
una dichiarazione clamoro¬ 
sa: Chinnici prima di morire 
stava spiccando mandati di 
cattura a carico dei due cugi¬ 
ni Nino e Ignazio. Anche se 
alcuni magistrati hanno 
parzialmente smentito que¬ 
sta circostanza, resta questa 
deposizione di Ninni Cassa¬ 
rà: «I Salvo erano più vicini 
ai gruppi Bontade e Inzeriilo 
(vecchia mafia n d.r.). Morti 
costoro s’è avuto chiaro sen¬ 
tore del loro avvicinamento 
ai Greco». E ancora: «Uno de¬ 
gli imputati del processo dei 
162 del quale non. ritengo in 
questa sede fare il nome ha 
detto, fra l’altro, che i mafio¬ 
si di aito rango non pagava¬ 
no le tasse intendendo rife¬ 
rirsi ai Salvo che gestivano le 
esattorie». 

Saverio Lodato 
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SITUAZIONE — Proprio in concorri rum» con le feste pasquali il tempo 
sull'Italia e su» bacino del Mediterraneo si oriente verso il bello stabile. 
La situatine meteorologica infetti è controllata da una vesta area di 
alta pressione che dall'Europa centrala tanda ad estendersi verso 
l'Italia a il bacino del Mediterraneo. Oi conseguente le perturbazioni 
atlantiche sono ora costrette e percorrere le latitudini più sattentrio- 
nali del continente europeo. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrioneli e su quelle centrali 
compresa la Sardegna conditioni prevalenti di tempo buono carette- 
rinate de scarsa attività nuvolose ed empie ione di sereno. Si potran¬ 
no avere durante A corso della giornate forma rioni nuvolose a caratte¬ 
re locale e temporaneo. Sulle regioni meridionali inirialmanta dato 
irregolarmente nuvoloso ma durante P corto della giornata tendente 
ad ampie schiarite. La temperature è in eumento ovunque specie per 
quanto riguarda i valori diurni. 
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Al convegno delPARCI sui «pentiti» confronto tra le forze politiche 

Dissociati, Martinazzoli annuncia 
una proposta del suo ministero 

Gli anni dell’«emergenza» e le norme sui «premi» a chi collabora - Ancora pagine oscure su cui non si è 
indagato abbastanza - Segnali di convergenza - Violante: «Soluzioni rigorose, senza colpi di spugna» 


ROMA — Ma siamo davvero 
usciti dall’emergenza dell’ 
assalto terroristico alla de¬ 
mocrazia? C’è accordo nel ri¬ 
levare che molta parte del 
tunnel è stata superata, ma 
ci sono diverse e significative 
opinioni sul carattere della 
• nuova fase- e sul -che fare». 
Torna così, per merito d'un 
convegno organizzato dall’ 
Arci, e svoltosi per l'intera 
giornata di ieri nell’auletta 
dei gruppi parlamentari, il 
tema del -pentiti» e dei cosid¬ 
detti «premi* per chi collabo¬ 
ra introdotti dalla legislazio¬ 
ne d’emergenza. 

L’hanno affrontato per la 
prima volta in un’ottica In¬ 
tersettoriale, fra «etica, poli¬ 
tica e diritto- diecine di in¬ 
tervenuti, dirigenti politici, 
giuristi, magistrati. Dall’in¬ 
tervento del ministro guar¬ 
dasigilli, Mino Martinazzoli, 
almeno due novità di un cer¬ 
to rilievo: il governo sta per 
presentare un proprio dise¬ 
gno di legge sui «dissociati»; 
sono allo studio misure per 
applicare alcuni benefici an¬ 
che in altri tipi di processi. 
Rispondendo, in una sorta di 
botta e risposta, a Stefano 
Rodotà, il ministro ha detto 


che «11 governo non può ri¬ 
manere latitante», ed ha pre¬ 
cisato anche le linee della 
proposta governativa, la cui 
presentazione dovrebbe fi¬ 
nalmente offrire un terreno 
di confronto con le altre pro¬ 
poste sul tappeto una del Pei 
ed un'altra a firma di parla¬ 
mentari di diversi partiti. 
«Esse saranno più simili al 
disegno di legge che reca co¬ 
me prima firma quella del 
senatore Pecchioli». 

Orientamenti governativi 
molto meno definiti invece 
per le ipotesi di nuove norme 
per i pentiti della mafia: «Bi¬ 
sogna verificare se esistono 
le condizioni per assicurare 
reali garanzie, non dovrebbe 
trattarsi d'un prolungamen¬ 
to d’una estensione su altri 
terreni della legge sui penti¬ 
ti». Si sa. per altro, che il 
CSM sviscererà tale questio¬ 
ne nel corso di un seminario 
entro l’estate, relatori alcuni 
dei giudici più impegnati sul 
fronte della mafia. 

Ma al convegno dell’Arci 
s’è parlato quasi esclusiva¬ 
mente di terrorismo. Una te¬ 
si estrema, sintetizzabile nel¬ 
l’intervento di Giacomo 
Marramao, che ha pratica- 


mente posto In dubbio l’ef¬ 
fettiva esistenza d’una situa¬ 
zione d’emergenza negli an¬ 
ni di piombo (»emergenza co¬ 
me effetto prodotto ad arte, 
il caso italiano come labora¬ 
torio in cui l’emergenza è 
stata gestita artificiosamen¬ 
te»), s’è confrontata con di¬ 
versi voci. Quella di Mauri¬ 
zio Laudi, giudice istruttore 
di Torino (uno dei 3G magi¬ 
strati firmatari di un recente 
documento di critiche all’i- 
nadeguato impegno dello 
Stato), che ha invitato a leg¬ 
gere questa presa di posizio¬ 
ne in maniera giusta e non 
per quello che non è, vale a 
dire come un atteggiamento 
di chiusura rispetto alla que¬ 
stione dei dissociati; quella 
del presidente della Corte d* 
assise di Genova. Lino Mon¬ 
teverde, che ha richiamato il 
valore della legge sui pentiti 
e i suoi effetti positivi nella 
battaglia contro le bande 
terroristiche, pur non tacen¬ 
do i -guasti- che essa ha arre¬ 
cato per alcuni versi alle pro¬ 
cedure penali. 

Il ventaglio delle opinioni 
si mantiene ampio. Stefano 
Rodotà ha lamentato -il col¬ 
pevole silenzio culturale». 


che ha consentito il dispie¬ 
garsi degli effetti negativi 
della legislazione d’emer¬ 
genza. Massimo Cacciarì ha 
insistito: «Occorre disinne¬ 
scare una situazione che dà 
la parola solo a pentiti o irri¬ 
ducibili». Padre Francesco 
Lombardi di «Civiltà Cattoli¬ 
ca» ha fatto risalire l’interes¬ 
se della Chiesa per il fenome¬ 
no dei dissociati alla profon¬ 
da Ispirazione non violenta 
della cultura cristiana. È 
possibile la ripresa del terro¬ 
rismo? Secondo Marco Boa¬ 
to siamo già nella fase del 
«post-terrorismo», è da se¬ 
gnalare, semmai il rischio 
clic segmenti residui del par¬ 
tito armato prendano, però, 
in appalto dall'esterno, da 
•centrali internazionali», 
missioni di morte. 

Ma c’è un segnale nuovo 
| di convergenze: gli esponenti 
l delle principali forze politi- 
| che intervenuti — oltre a 
j Martinazzoli, il socialista 
| Luigi Covatta, il comunista 
Luciano Violante, il presi¬ 
dente della commissione 
giustizia del Senato, Giulia¬ 
no Vassalli — si sono ritro¬ 
vati su due obiettivi: ripen¬ 


sare e rivedere gli «eccessi» 
che hanno segnato le norme 
o la prassi dell’emergenza e 
affrontare la questione dei 
•dissociati», «il sistema poli¬ 
tico italiano ha retto alla 
prova, ha vinto questo scon¬ 
tro», ha sottolineato il re¬ 
sponsabile della sezione giu¬ 
stizia del Pei. 

I nuovi segnali d’una vo¬ 
lontà comune, dunque, van¬ 
no apprezzati, ma senza ec¬ 
cedere alla tentazione di 
•colpi di spugna». L’esponen¬ 
te comunista ha richiamato 
l'attenzione alla mnneata 
lettura, indagine e riflessio¬ 
ne di molte pagine oscure del 
terrorismo, sia -rosso», sia 
-nero-. Ed è in questo qua¬ 
dro, dentro una riflessione 
che non «stenda veli» .sull’ul¬ 
timo decennio, che occorre 
cercare una soluzione, la più 
rigorosa possibile, del feno¬ 
meno, ormai grande, di colo¬ 
ro che, dopo la sconfitta poli¬ 
tica del progetto terroristico, 
non essendosi macchiati di 
gravi delitti, chiedono un’al¬ 
ternativa alla tragica espe¬ 
rienza del carcere. 

Vincenzo Vasile 


Parla il sindaco-esploratore che spiega perché si è dimesso 

Ora Picardi accusa: «Per Napoli 
non basta una giunta minoritaria» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Le responsabili¬ 
tà dei partiti non possono es¬ 
sere scaricate sulla figura 
del sindaco-esploratore». 
Protagonista del gran rifiu¬ 
to, Franco Picardi spiega il 
perché delle sue dimissioni. 
•Tocca ora ai partiti indicare 
la formula per assicurare un 
governo alla città. Io mi sono 
assunto le mie responsabili¬ 
tà; se le assumano anche gli 
altri». 

Ma gli altri — i Di Donato, 
gli Scotti, i Galasso — avreb¬ 
bero preferito prendere altro 
tempo ancora. La loro Inten¬ 
zione era lasciare Picardi 
impantanato per qualche al¬ 
tra settimana in una esplora - 
rione senza meta, giusto il 
tempo di sanare i contrasti e 
i dissidi ali'ìnterno del pen¬ 
tapartito. Cosi l’altra notte, 
in consiglio comunale, han¬ 
no tentato il colpo dì mano, 
premendo su Picardi affin¬ 
ché rimanesse al suo posto, 
rinunciando a dimettersi. 
-La proposta di Scotti di una 
soluzione a termine per tre 
mesi — ha sostenuto Di Do¬ 
nato (PSI) — rappresenta un 
elemento di novità, da ap¬ 
profondire». Ma il sindaco-e¬ 
sploratore non è stato al gio¬ 
co. «Sono irremovibile» ha ri¬ 
badito. insensibile 3lle pres¬ 
sioni clic gli venivano dal 
suo stesso partito, il PSDI. 


Una manifestazione di coe¬ 
renza e di dignità, qualità 
non sempre riscontrabili ne¬ 
gli uomini politici napoleta¬ 
ni. 

Il consiglio comunale tor¬ 
nerà a riunirsi giovedì 26 per 
eleggere il nuovo sindaco; 
dopo le tre votazioni di ban¬ 
diera della scorsa notte ba¬ 
sterà la maggioranza relati¬ 
va. La mossa di Picardi ha 
accelerato i tempi. Alibi per 
la DC e le aitre forze del pen¬ 
tapartito non ce ne sono più. 
• La città sente il bisogno di 
essere governata» afferma 
Picardi. Il giorno dopo le di¬ 
missioni è nel suo ufficio, al 
commissariato di governo 
per i 20 mila alloggi della ri- 


costruzione: sta dando le ul¬ 
time disposizioni prima di 
abbandonare il campo. Rac¬ 
conta un episodio: «L’altro 
giorno uscivo dalla Funico¬ 
lare di Montesanto. C’erano 
delle popolane; io mi aspet¬ 
tavo contestazioni; invece mi 
hanno fatto gli auguri. La 
gente avverte che cl vuole un 
punto di riferimento, altri¬ 
menti la città va alla deriva». 

Picardi ha tentato invano 
di costituire una giunta 
maggioritaria, ma i veti de 
glielo hanno impedito. Ora 
passa la mano, ma rimane 
convinto che la soluzione 
maggioritaria sia l’unica a- 
datta al caso Napoli: »Lo di¬ 
ceva già Valenzi, senza il 


coinvolgìmento di tutte le 
forze democratiche non si 
governa questa città». 

Sulla proposta Scotti il 
miglior commento sono le 
sue dimissioni. Poi ci riflette 
c dice: «Sono convinto elio 
anche la DC ci sta ripensan¬ 
do. Si accorgerà di quanto 
sia dannosa una coalizione 
minoritaria-. 

E il defict comunale? 
Quanto sono fondate le ac¬ 
cuse di disordine ammini¬ 
strativo? Su questo argo¬ 
mento il sindaco dimissiona¬ 
rio è cauto: «È un rebus an¬ 
cora da risolvere. La com¬ 
missione consiliare ha svolto 
un lavoro egregio, ma occor¬ 


reranno ancora mesi prima 
di completare l’accertamen- 
todei debiti pregressi. Io cre¬ 
do comunque che nessuno 
deve temere la verità*. 

La clamorosa uscita di 
scena di Picardi ha gettato 
nello scompiglio gli espo¬ 
nenti del pentapartito. C’è 
chi io accusa di «testardaggi¬ 
ne». Intanto si avvicina il 
momento della verità. I so¬ 
cialisti preferirebbero rin¬ 
viare ancora, dopo il loro 
congresso, fissato a fine me¬ 
se. 

Ma ulteriori rinvi; difficil¬ 
mente saranno consentiti 
dai comunisti. Berardo Im¬ 
pegno, capogruppo consilia¬ 
re, è stato perentorio: «Non 
daremo tregua. Ci faremo 
proniotori di iniziative popo¬ 
lari. Saremo aH’interno dell’ 
istituzioine punto di riferi¬ 
mento per il governo della 
città». 

Per il PCI la proposta di 
Scotti è una mistificazione: 


Rai-Tv: rinnovo delle cariche 1*8 maggio? 


RO.MA — La commissione parlamentare di vigi¬ 
lanza ha deciso di riconvocarsi per l’S maggio con 
all’ordine del giorno la nomina del consiglio d’ 
amministrazione della RAI. Che la spinosa que¬ 
stione torni all’esame della commissione rischia 
di essere, tuttavia, poco più di una formalità. La 
verità è che tra i partiti delia maggioranza — 
soprattutto tra DC e PSI — non ri è alcuna 
intesa. Anzi, vi è un accordo di segno negativo: 
far svolgere il congresso del PSI (che comincerà il 
7 maggio) e le elezioni europee, poi cercare una 
sistemazione della complessa partita HAI. 

Ciò non vuol dire che in altre sedi non ci si 
eserciti su diverse ipotesi di ristrutturazione del- 


! la RAI e di redistribuzione del potere tra i partiti 
! di governo. Il de Rubhico sostiene che .presiden¬ 
te e vice-presidente non devono essere rappre¬ 
sentanti diparte ma garanti degii interessi gene- 
rali...un obiettivo non sempre raggiunto ma che 
questa volta per noi è davvero irrinunciabile». 

Sono proprio la professionalità e l’autonomia 
rispetto al legame ai partito — afferma il compa¬ 
gno on. Bernardi — che debbono valere neiie 
scelte per il consiglio e, poi, quando ci sarà da 
eleggere il presidente. A proposito della riunione 
dell 8 maggio — aggiunge Bernardi — vedremo 
se eli impegni saranno rispettati: a cominciare 
dalVazzeramento delle contestate nomine Hi!, 
per finire ai criteri trasparenti con i quali elegge¬ 
re i nuovi consiglieri. 


partito, la chiamano allean¬ 
za a 5». Né rappresenta un'a¬ 
pertura politica: -Perché fare 
tra 6 mesi, un anno quel che 
si potrebbe realizzare ora? Se 
si vuol dar vita ad una giun¬ 
ta maggioritaria, lo si faccia 
subito. Che bisogno c’è di 
perdere altro tempo?». 

Luigi Vicinanza 


Perizie ignorate dalla Procura generale 

L'attentato ad Alinovi, 
inchiesta già archiviata? 


Ormai 128.000 i disoccupati neirisola 

La Regione Sardegna «brucia» 
50 miliardi per il lavoro 


ROMA — Inchiesta già chiusa Econun 
nulla ci fatto: per la Procura generale di 
Rema il «case» del sabotaggio all’auto 
blindata dell’on. Abdon Alinovi, presi¬ 
dente della commissione antimafia e 
parlamentare PCI, va archiviato. La 
gravità dei fatti e dei sospetti (solo per 
un caso l'inridente non ha avuto conse¬ 
guenze). evidentemente, ha giocato an¬ 
cora una volta all’inverso: perizie di par¬ 
te e d’ufficio seno state o ignorate o in¬ 
terpretate in senso restrittivo e l’inchie¬ 
sta vera e propria, peraltro obbligatoria, 
non e stata nemmeno aperta. 

L’iter assai singolare di questa inda¬ 
gine preliminare è stato descritto e con¬ 
testato in urta nuova memoria presenta¬ 
ta nei giurili scorsi all’ufficio istruzione 
di Roma dai legali Tarsitar.oe Capitella 
rapprt>er.tar.ti di parte civile per conto 
deìiVn Alinovi. 1 legali, esaminando gli 
esiti delie perizie e ricordando che il sa¬ 
botaggio poteva avere conseguenze non 
solo su! parlamentare ma anche sugli 
uomini della scorta, chiedono la forma¬ 
lizzazione rieU’indagir.e, l’unico modo 
proceduralmente corretto di approfon¬ 
dire questa vicenda. 

I fatti: una ruota si staccò improvvi¬ 
samente il 3 dicembre scorso dall’auto 
blindata, una di quelle usate dal Sisde, 
dell’on. Alinovi. L’incidente avvenne 
nel centro di Rom3 e non ebbe, per la 
scarsa velocità del mezzo, nessuna seria 
conseguenza. Tuttavia era un caso che 
l’on. Alinovi si trovasse a Roma: quel 
riorno doveva essere in viaggio verso 
Napoli; se l'incidente fosse avvenuto 
sull'autostrada avrebbe provocalo cer¬ 
tamente gravi conseguenze. Prima stra¬ 
nezza: sul posto si recava il sostituto 
procuratore di turno (la dottoressa Ge- 
rur.da) ma l'inchiesta veniva pronta¬ 
mente e immotivamente evocata dalla 
Procura Generale e affidata al sostituto 


Labate. I periti d’ufficio stabilivano 
che, mentre tre ruote erano serrate ai 
mozzi in modo regolare, una, auella poi 
staccatasi, presentava valori ai serrag¬ 
gio largamente inferiori alla norma. Una 
conclusione del genere sarebbe stata 
sufficiente per approfondire l’indagine 
e per capire chi. materialmente, r.ellap- 
posita officin.. avesse eseguito i lavori di 
controllo o chi. eventualmente, avesse 
appositamente manomesso le viti della 
ruota. Per la Procura Generale no. Se¬ 
condo i due legali il mancato esercizio 
dell'azione penale viola palesemente le 
norme del codice di procedura penale. 

La Procura generale, invece, si limi¬ 
tava a porre nuovi quesiti ai periti, inve¬ 
ce di formalizzare l'inchiesta, come sa¬ 
rebbe stato ovvio e conseguente. 1 periti 
confermarono allora che I'insuffic;cr.te 
serraggio era .condizione» per un inci¬ 
dente come quello effettivamente avve¬ 
nuto. anche se l'eventuale sabotatore 
non poteva sapere «quando» la rottura 
sarebbe avvenuta. Siamo così aita terza 
stranezza: tutto questo era ritenuto dal 
PG .sufficiente, per archiviare l'indagi¬ 
ne. I difensori ricordano che il magistra¬ 
to non ha prestato attenzione al parere 
di un docente universitario, il prof. 
Gauzzi. che aveva segnalalo come scria 
l’ipotesi della manomissione delle viti, 
né ha tenuto in conto l'affermazione dei 
periti d'ufficio secondo cui l'allenta¬ 
mento delle viti era potuto avvenire an¬ 
che «dopo» i normali lavori di revisione. 
Da notare che le Alfette blindate revi¬ 
sionate neH’officina (come quella dell’ 
on. Alinovi) presentavano tutte valori di 
serraggio e funzionalità perfetti. Insom- 
ma, concludono i difensori, .tutta una 
parte significativa deU'indagine è stata 
completamente trascurata». I,a parola 
finale, ora, spetta all’ufficio istruzione 
di Roma. 

b. mi. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre si chiude l’ulti¬ 
ma sessione del Consiglio regionale sar¬ 
do, prima dello scioglimento in vista 
delle elezioni del 24 giugno, esplode nel¬ 
l'isola i! caso dei 50 miliardi sottratti 
all’occupazione giovanile. La federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL ha preso 
dura posizione contro la giunta regiona¬ 
le diretta dal de Roich per il blocco del 
piano straordinario del lavoro atteso da 
migliaia di giovani. 

«E inaccettabile — ha dichiarato il 
segretario regionale della CGIL, compa¬ 
gno Antonello Saba — che ir. un mo¬ 
mento così drammatico come quello che 
vivono attualmente decine e decine di 
migliaia di giovani in Sardegna (proprio 
in questi giorni è stato reso noto l’ulti¬ 
mo dato ufficiale dcU’osservatorio re¬ 
gionale del lavoro: quasi 123.000 disoc¬ 
cupati n.d.r.). per manovre cliente-lari 
sia bloccata una iegge per investimenti 
diretti all’occupazione in tutti i settori 
produttiva. Il Consiglio regionale deve 
passare all’approvazione definitiva del 
provvedimento prima del suo sciogli¬ 
mento, se non vuole lasciare una traccia 
assolutamente negativa deil'ottava legi¬ 
slatura». 

I~a giunta regionale aveva preso so¬ 
lenne impegno con i sindacati già alla 
fine di ottobre di varare un piano 
straordinario per l’occupazione giovani¬ 
le. Proposte legislative in questo campo 
erano state presentate da diversi grup¬ 
pi, per primo dai PCI. Durante la di¬ 
scussione in commissione Bilancio la 
DC ha tentato di cambiare le carte, pre¬ 
sentando una serie di emendamenti ca¬ 
ratterizzati da logica puramente cliente¬ 
lare di sottogoverno. A questo punto 1’ 
approvazione del provvedimento unifi¬ 
cato è diventata problematica. «Contro 
le norme proposte in cstremis dalla DC 


— sottolinea il vice presidente del grup¬ 
po comunista, compagno Luigi Cogodi, 
primo firmatario della legge — si sono 
espressi Io stesso assessore al lavoro, con 
tecnici e funzionari del Consiglio regio¬ 
nale e del ministero del Lavoro. La DC 
dunque ha assunto un atteggiamento ir¬ 
responsabile, che va respinto con deci¬ 
sione e definitivamente sconfitto. La 
posta in palio e la prospettiva di lavoro 
di molte migliaia di giovani e ragazze 
che proprio in questi giorni si vanno 
mobilitando in Sardegna per rivendica¬ 
re il più legittimo dei diritti, l’occupa- 
zior.e». 

Il colpo di mano democristiano ha 
trovato dure critiche aH’intemo della 
stessa maggioranza pentapartito. Due 
assessori, il socialista Mannoni. respon¬ 
sabile della Programmazione, e il social¬ 
democratico Carta, titolare del Lavoro, 
hanno respinto le proposte dei commis¬ 
sari dello scudocrociato. Secondo il se¬ 
gretario regionale del PSI. Cabras. «le 
maggiori responsabilità della crisi sono 
della DC che. essendo partito di mag¬ 
gioranza relativa, doveva adoperarsi per 
l approvazione -lel provvedimento dopo 
il parere favorevole della giunta». 

I.o scandalo dei 50 miliardi ha già fat¬ 
to il giro delle assemblee e delle manife¬ 
stazioni indette in questi giorni in deci¬ 
ne di centri dai comitati per il lavoro a 
contorno della marcia degli 11 disoccu¬ 
pati deU’Ogliastra e del Sarrabus-Ger- 
rei. Il sindacato unitario ha lanciato in¬ 
fine un appello perché la legge venga 
sbloccata immediatamente, avendo l’at¬ 
tuale Consiglio regionale appena quin¬ 
dici giorni di tempo per legiferare. 
CGIL-CISL-UIL hanno chiesto un in¬ 
contro urgente con la giunta ed i capi¬ 
gruppo e minacciano di ricorrere a dure 
forme di protesta se il piano non sarà 
sbloccato. 

Giuseppe Podda 


Iniziativa della Federazione comunista 

In nove giorni 
tutto sull’Europa 
Spettacoli e 
politica a Torino 

TORINO — Nove giorni di dibattiti, mostre e spettacoli. Tema 
centrale: l'Europa alia vigilia del voto per il rinnovo del Parlamen¬ 
to di St rasburgo. .Lo spettacolo dell'Europa, si svolgerà a Torino, 
nel padiglione sotterraneo di Torino Esposizioni, dal 24 aprile a! 1" 
maggio, su iniziativa della Federazione provinciale del PCI e del 
gruppo comunista al Parlamento europeo d’intesa con la Direzio¬ 
ne del partito. Nel corso dei nove giorni, saranno ntfrontati lutti i 
grandi temi: la pace e il disarmo, il ruolo della sinistra europea, il 
lavoro. In crisi e la disoccupazione, l’eninncipazione delle donne, la 
droga, il vecchio continente nella lotta contro la fame nel mondo. 
Alla manifestazione conclusiva, prevista per le 18 di martedì 1 " 
maggio, parteciperanno Guido Fanti, presidente del gruppo parla¬ 
mentare europeo comunisti e apparentati, Diego Novelli, sindaco 
di Torino, e Ugo Pecchioli, della segreteria del PCI. 

Ma ecco, di seguito, il programma della nove giorni di Torino 
Es posizioni. 


Lunedi 23 aprile 


SPETTACOLI: 

Ore 16: «Festa di Pasquetta nel Parco del Valentino» con gli 
Strampolanti del circo Aurora di Collegno. 


Martedì 24 aprile i ’ ’ -r- 


DIBATTITO: 

Ore 21: «Crisi e disoccupazione: ridurre l’orario?». 
Partecipano: Aldo Bonaccini, Deputato del PCI al Parlamento 
europeo: Jean Gaspard. dèlia Segreteria Nazionale CFDT (Fran¬ 
cia); Lucio Levi, Movimento Federalista Europeo; Jan Olssum, 
Segretario del Sindacato Metalmeccanico Svedese: Heinz Pier- 
baum. Capo ufficio studi della IG Metall (Germania Federale): 
Bruno Trentin, della Segreteria Nazionale CGIL. 


Mercoledì 25 acrile 


DIBATTITI: 

Ore 17.30: «L’Europa contro il fascismo». 

Partecipano: Gianni Alasia. Deputato del PCI; Leonidas Kyrkos, 
Deputato europeo del PC di Grecia-interno; Isacco Nahoum. 
Presidente regionale dell'ANPl; Damian Pretel. del Comitato 
Centrale del Partito Comunista Spagnolo. 

Ore 21: «Torino in Europa: proposte a confronto». 
Partecipano: Silvio Lega. Deputato europeo della DC: Diego 
Novelli. Sindaco di Torino; Sergio Pininfarina, Deputato euro¬ 
peo del PLI. 


Giovedì 26 aprile 


DIBATTITO: 

Ore 21: «C’è uno spazio per l’agricoltura piemontese in Eu¬ 
ropa?». 

Con i segretari regionali delle organizzazioni contadine. 


Voltafaccia Psdi a Nuoro 
In crisi la giunta provinciale 

t 

NUORO — Si apre la crisi alla provincia di Nuoro. La giunta 
dì sinistra e laica è andata in minoranza nella votazione del 
bilancio, dopo l’uscita dall’esecutivo dell’assessore socialde¬ 
mocratico. Un colpo di mano grave e inatteso, avvenuto con¬ 
tro le stesse Indicazioni della segreteria nuorese del PSDI. 
•Con questo atto — ha detto l’assessore dimissionarlo Troncl, 
annunciando la sua sconcertante decisione — intendo offrire 
un contributo al tentativo di salvare la legislatura, aprendo 
la strada alla verifica politica per l’eventuale costituzione di 
una nuova maggioranza». 

In realtà non esistono alternative alla giunta di sinistra e 
laica, a meno che non si vogliano «rimettere in gioco» i voti 
missini. E non a caso un capogruppo del MSI si è affrettato 
ad affermare che -la nuova maggioranza dovrà chiedere l’a¬ 
stensione ni Movimento Sociale». 

Monsignor Biffi nominato 
Arcivescovo di Bologna 

CITTÀ DEL VATICANO — Mons. Giacomo Biffi, Vescovo 
ausiliare dì Milano, è stato promosso dal Papa Arcivescovo dì 
Bologna. Egli succede a mons. Enrico Manfredinl, morto Im¬ 
provvisamente il 16 dicembre dell’anno scorso. Il nuovo arci¬ 
vescovo di Bologna, che secondo la tradizione ecclesiastica 
dovrebbe esser fatto cardinale nel prossimo concistoro, è na¬ 
to a Milano cinquantasei anni fa. 

Interrogazione Pei sui ritardi 
dei contributi ai Comuni 

ROMA — I Comuni non hanno ancora ricevuto i contributi a 
pareggio del bilancio dell’82 e il fondo perequatlvo dell’83 
previsti per legge. Lo denunciano in un’interrogazione ai mi¬ 
nistri dellTnterno e del Tesoro, 1 senatori comunisti Gino 
Torri, Dante Stefani, Renzo Bonazzi e Antonio Taramelli. La 
motivazione ufficiale del ritardo è il mancato invio da parte 
di qualche comune (una minoranza) della prescritta docu¬ 
mentazione. Non pare agli interroganti una giustificazione 
sufficiente per penalizzare anche i comuni in regola con le 
norme. Tutto ciò grava pesantemente sui bilanci comunali. I 
comunisti chiedono di accelerare l’erogazione e di evitare che 
istituti di credito cd altri enti continuino a lucrare interessi a 
danno dei comuni. 

II 18 dicembre Trieste ha 
diffuso copie per 12 milioni 

I compagni delia Federazione dì Trieste in occasione della 
diffusione straordinaria del 18 dicembre scorso hanno rac¬ 
colto 11 milioni 914.200 lire e non 502.400 come erroneamente 
pubblicato sulla pagina de l’Unità dedicata alla diffusione 
straordinaria 1° Maggio. Il contributo dato dai compagni di 
Trieste è dunque molto consistente. D’altra parte anche per 
quanto riguarda la raccolta mediante le cartelle la Federa¬ 
zione di Trieste si è distinta superando l’obiettivo che si era 
proposto. 

Legge psichiatrica: commissione 
per vedere come è applicata 


Venerdì 27 aprile- 


DIBATTITO: . 

Ore 21: aL’Europa, questa sconosciuta». ' 

Luigi Firpo interroga Altiero Spinelli, uno dei padri dell'Europa 
comunitaria. 


Sabato 28 aprile 


DIBATTITI: 

Ore 15.30: «Un continente contro la droga». 

Partecipano: Jean Marc Borello, Responsabile della Commissio¬ 
ne straordinaria del Governo francese «Mission Drogue»; Santia¬ 
go De Torres. Responsabile della Commissione per la lotta alla 
droga del PC di Spagna; Dr. Franco Marziale, responsabile dei 
Servizi Sanitari del Consiglio d’Europa; Enrico Sassi, della FGCI; 
Vera SquBrcialupi. Deputato europeo indipendente, eletta nelle 
liste del PCI; Luciano Violante. Deputato del PCI. 

Ore 16: aUn'Europa per la Gioventù». 

Partecipano: José Palau. Segretario generale della Gioventù Co¬ 
munista Spagnola: Claudio Stacchini, della Segreteria Nazionale 
FGCI; rappresentanti di movimenti giovanili francesi, inglesi, tede¬ 
schi. 

Ore 18: «Essere donna in Europa». 

Partecipano: Susanna Agnelli, Senatrice del PRI; Marisa Cin- 
ciori Rodano, Deputato europeo de! PCI; Beatrice Machiavelli 
Rangoni, Vicepresidente dell'Internazionale Liberale. 

Ore 21: «L’Italia in Europa: per quale sviluppo?». 
Partecipano: Ruggero Boscu, Vicepresidente Olivetti Computers; 
Vittorio Chiusano. Responsabile FIAT per i rapporti con l'Europa 
Comunitaria: Silvio Leonardi, Deputato europeo del PCI; Gian 
Mario Rossignofo. Amministratore delegato della RIV-SXF. 


Domenica 29 aprile 


DIBATTITI: 

Ore 15.30: «Essere italiani in Europa». 

Partecipano: Loris Atti, Operaio della Volkswagen di Stoccarda: 
Sergio Farina, Segretario della federazione del PCI di Zurigo; 
Gianni Giadresco, Responsabile del PCI per l'emigrazione; Pie¬ 
tro Ippolito, Segretario della Federazione del PCI di Colonia. 

Ore 17: «Dipingi di verde l'Europa». 

Partecipano: Helmut Horst. del partito dei «Verdi* tedeschi; 
John Lambert, del Movimento Verde della Gran Bretagna, diret¬ 
tore della rivista «Agenos»: Enrico Testa, Presidente Nazionale 
della Lega per l’ambiente; Bram Van Der Lek. del Partito Sociali¬ 
sta Pacifista-Piattaforma Progressista Verde. Olanda. 

Ore 21.30: «La pace per vivere». 

Partecipano: Bodyl Boserup, del coordinamento Parlamentari 
Europei per il disarmo nucleare. Danimarca; Patrick Burke. del 
Comitato di coordinamento di Fnd (Nudear European Driarma¬ 
menti. Gran Bretagna: Philip Everts. della presidenza defl’lKV 
(Consiglio delle Chiese per la pace). Olanda; Marco Fumagalli, 
Segretario Nazionale delia FGCI: Èva Quistorp. del Coordinamen¬ 
to dei Comitati per la pace de3a RFT; Bernard Treano. del 
COOENE (Comitato per 8 disarmo nucleare). Francia. 


Lunedi 30 aprile 


DIBATTITI: 

Oe 18: «Cosa fa la ricca Europa contro la fame nel mon¬ 
do?». 

Partecipano: Bruno Ferrerò, Deputato europeo del PCI: Marco 
Pennella, Deputato europeo do 1PR; Dino Sanicienzo. Deputato 
del PCI. 

Ore 21: «La sinistra italiana e l'Europa». 

Partecipano: Luciana Castellina, Deputato europeo del PdUP; 
Mauro Ferri, Deputato europeo del PSD!; Jas Gawronsky, De¬ 
putato europeo rie» PRI; Sergio Segre, Deputato europeo del PCI; 
Carlo Tognoli, Sindaco di Milano del PSI. 


Martedì 1 maggio 


Ore 12: Tutti a pranzo, è festa! 

DIBATTITI: 

Ore 16: «Esiste l’Eurosinistra?». Comunisti e socialdemocratici 
a confrento. 

Partecipano: Heinz Timmermann, della SPD. vicedirettore dell'I¬ 
stituto Federale di studi e ricerche internazionafi della RFT; Sergio 
Segre. Deputato europeo del PCI. 

Ore 18: «Manifestazione conclusiva». 

Partecipano: Guido Fanti, Presidente del Gruppo Parlamenta¬ 
re europeo comunisti e apparentati; Diego Novelli, Sindaco 
di Tonno: Ugo Pecchioli. della Segreteria Nazionale del PCI 


ROMA — Una commissione di studio sullo stato di attuazio¬ 
ne della legge di riforma psichiatrica (n. 180) è stata istituita 
al ministero della sanità con decreto del ministro Degan. 
L’iniziativa dà seguito alle reazioni duramente critiche di 
famiglie di malati di mente, di operatori, magistrati, forze 
politiche e sindacali al disegno dì legge governativo di mo¬ 
difica della legge 180 giudicata come .Controriforma». L’obie¬ 
zione principale al progetto governativo è che si vuole affos¬ 
sare una legge senza una verifica di come è stata attuata o 
perché non lo è stata. I lavori della commissione potranno 
servire al dibattito parlamentare. Della commissione, presie¬ 
duta dal sottosegretario Paola Cavigliasso, fanno parte 30 
membri tra cui esponenti delle diverse tendenze scientifiche 
e culturali (tra gli altri Agostino Pirella, coordinatore di Psi¬ 
chiatria democratica), responsabili di servizi di igiene menta¬ 
le, docenti universitari, direttori di centri di ricerca. 


II latitante Tognoli non è 
amministratore della Almer Spa 

Il consigliere delegato della Almer Spa. Ezzelino Zanetti, in 
riferimento all’articolo pubblicato sull’Unità di ieri a pag. 5 
intitolato: «La Regione siciliana diede 17 miliardi all’indu¬ 
striale boss» precisa che il sig. Oliviero Tognoli non è né 
azionista né amministratore della società Almer Spa. 


Il partito 


Europee: Chiaromonte ad Amsterdam 

Il compagno Gerardo Chiaromonte, capogruppo del Pei al 
Senato, aprirà la campagna elettorale tra gli emigrati all'este¬ 
ro questa sera ad Amsterdam alle ore 19,30 con un comizio 
nella sede del Centro italiano della capitale olandese. 

Convocazione 

Il comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
giovedì 26 aprile alle ore 10. 
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• Il fattore R (editoriale di Aniello Cop¬ 
pola) 

• Inchiesta di Rinascita: Dove va il si¬ 
stema politico italiano? / Pattiti, sin¬ 
dacato, democrazia: come uscire dal¬ 
la stretta (intervista a Vittorio Foa) 
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Dopo la caduta del decreto (articoli di 
Giuseppe Chiarante. Giuseppe Calda- 
rola. Pio Galli) 

7 aprile, i fatti, le idee. le responsabili¬ 
tà (di Franco Oltolenghi) 



• Nuoti obiettivi del terrorismo? (di 
Guido Neppì Modora) 


Dossier: Droga/5 ♦ Palermo 

L’economia dcìl’eroina 

• articoli di (Vera Araujo. Marco Cau¬ 
si. Francesco Colacicco) 


▼ 


• La fame, le teorie, la politica (di Rena¬ 
to Sa.idri) 


• Con Aristofane alle origini del comi¬ 
co (di Benedetto MartuDo) 


• Impreparati alla rivoluzione infor¬ 
matica (di Domenico Parisi) 





































VENERDÌ 
20 APRILE 1904 


GRAN BRETAGNA 


_l’U nità - DAL MONDO _ 

Resta il rischio di una crisi più grave UNGHERIA II CC del POSU ha affrontato i temi internazionali e dello sviluppo 


on si allenta l'assedio Budapest rilancia il dialogo 

della sede lìbica a Londra Armi chimiche: Mosca replica agli USA 


Il Forcign office cerca uno spiraglio, ricevendo due diplomatici di Tripoli - Li¬ 
nea dura degli interni - Gheddafi: la donna poliziotto uccisa dai commilitoni 


La TASS spiega le ragioni per cui l’URSS respinge le proposte di Bush: è fondamentale il disaccordo sui sistemi di ! 
verifica - A Vienna il delegato sovietico respinge le proposte occidentali in tema di armamenti convenzionali ; 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Con le loro sac¬ 
che oblunghe in spalla, che 
celano le armi, sembrano 
cacciatori avviati ari una 
partita alla lepre In un im¬ 
probabile panorama urbano 
Quando entrano in servizio, 1 
•berretti blu» del nucleo spe¬ 
ciale di polizia DII non par¬ 
lano con nessuno. Scendono 
dagli automezzi con fare in¬ 
differente, in assoluta nor¬ 
malità, preparandosi al mas¬ 
simo di concentrazione ne¬ 
cessaria a quell’eecezionale 
turno di guardia che li aspet¬ 
ta sui tetti di St. James’s. Da 
tre giorni i «cecchini» si rin¬ 
novano con puntualità cro¬ 
nometrica dominando ogni 
possìbile angolo, traiettoria 
e parabola attorno al .Bu¬ 
reau del popolo libico* che ri¬ 
mane silenzioso, impenetra¬ 
bile. È uno spettacolo che 
colpisce per la sua meccani¬ 
citàabnorme. L’inerzia di 
questo dramma che si con¬ 
suma ad un passo dai fervo¬ 
re della vita quotidiana di 
una delle più grandi metro¬ 
poli non finisce di stupire. 
Scollane! Yard è fiera dell’ef¬ 
ficienza e della calma con cui 
ha fin qui condotto uno «sta¬ 
to d'emergenza» nel cuore 
della città senzadisturbarc 
troppo commercio, comuni¬ 
cazioni o turismo: un inter¬ 
vento chirurgico preciso, a» 
settico. St. «James’s Square 
tagliata fuori come in una 
lobotomia. 11 dispiego di for¬ 
ze è impressionante ma qua¬ 
si non si nota. Anche l’arse¬ 
nale delle tecnologie di con¬ 
trollo è notevole: teleobietti¬ 
vi, mirini a raggi Infrarossi, 
registratori ad alta frequen¬ 
za, apparecchi fotografici a 
fibre ottiche, visori ecc. Tut¬ 
to questo apparato osserva e 
ascolta l'ambasciata libica, 
non solo dai tetti circostanti, 
ma attraverso le pareti degli 
edifici attigui. Frattanto I’ 
ufficiale di polizìa incaricato 
di tenere 1 contatti telefonici 
con gli assediati fa le sue 
chiamate ad intervalli rego¬ 
lari, alimenta un «rapporto 
dominante, secondo le rego¬ 
le della psicologia d'assedio 
convalidata da anni di espe¬ 
rienze: i sequestri di persona 


LIBANO 


NEW YORK — Intervistalo in diretta da Tripoli dalla rete tele¬ 
visiva NHC, il colonnello Glicddafi ha attribuito alla polizia 
inglese l’uccisione della donna poliziotto colpita martedì (lavan¬ 
ti all’ambasciala libica a Londra. -Penso clic siano stati i poli¬ 
ziotti Inglesi ad uccidere, clic siano loro i responsabili (iella 
morte di questa donna-, ha detto il leader libico. -Sono stati essi 
— tia aggiunto Gheddafi — ad attaccare con le armi il nostro 
ufficio... In ogni modo il nostro ufficio del popolo non ha alcuna 
responsabilità-. 



alla Spaghetti House di Kni- 
ghtsbridgc (1975). di Bal- 
cotnbe Street (197G). dell’am¬ 
basciata iraniana (1980); vi¬ 
cende che avevano via via 
coinvolto giamaicani, IRA e 
arabi e che erano durate cin¬ 
que o sei giorni fino alla «re¬ 
sa» finale. La polizia applica 
la stessa tattica di ammorbi¬ 
dimento verso la conclusio¬ 
ne che — a suo parere — può 
essere solo una: uscita di tut¬ 
ti gli occupanti e ingresso 
degli agenti per il sopralluo¬ 
go dei locali. 

L’assedio di St.James’s 
viene trattato nell'identico 
modo dei precedenti anche 
se la differenza è vistosa. 
Qui, non cl sono «ostaggi-. 
Questo non Impedisce però 
alla polizia di considerare 
tutti quanti come «terrori¬ 
sti-, siano diplomatici o me¬ 
no, sulla base del sospetto 
che, dall’interno dell’amba¬ 


sciata. sia partita la raffica 
j fatale clic alle II di martedì 
i mattina ha ucciso la donn.a 
ì poliziotto c ferito 11 dimo- 
| stranti anti Gheddafi. Il so- 
j spetto non è stato sciolto, né 
I in un senso né neH'altro, co¬ 
me ci sarebbe da aspettarsi 
— ad esempio — in base alle 
perizie balistiche sui proiet¬ 
tili esplosi, grazie all’accer¬ 
tamento della direzione, di¬ 
stanza, angolatura ccc. La 
stampa inglese non sembra 
far caso a questa vistosao- 
missione e si accontenta di 
dar per scontata la sequenza 
criminale alla stregua dei «si 
dice» dei primi, sconcertati 
testimoni oculari. Polizia e 
ministero degli interni se¬ 
guono la linea inflessibile: 
vogliono le scuse di Ghedda¬ 
fi con l'implicita ammissio¬ 
ne di colpa e il permesso a 
violare, per una perquisizio¬ 
ne, l’Immunità fisica della 


sede diplomatica. È un ap¬ 
proccio duro, intransigente, 
che minaccia di trascinare e 
aggravare quella che può 
profilarsi adesso come una 
preoccupante crisi interna¬ 
zionale. 

Il Forelgn Office, dal can¬ 
to suo, dimostra invece di 
rendersi conto proprio di 
questo pericolo politico: os¬ 
sia il rischio di accendere, da 
una piccola scintilla locale, 
un confronto più vasto, una 
conflagrazione. Il sottose¬ 
gretario agli esteri Richard 
Luce (in assenza del titolare 
Sir Geoffrey Howe che è in 
Cina) ha Incontrato due di¬ 
plomatici libici, Muftali Fi- 
touri e Hameda Zlituni, allo 
scopo di intavolare una di¬ 
scussione un po' più fruttuo¬ 
sa. Frattanto da Tripoli è ve¬ 
nuto il primo, effettivo gesto 
distensivo: le forze di sicu¬ 
rezza che fino aU'altro gior¬ 
no circondavano ^ambascia¬ 
ta britannica sono state ri¬ 
chiamate ed è stataripnsti- 
nata completa libertà di mo¬ 
vimento per i diplomatici in¬ 
glesi. Intanto i funzionari di 
Scotland Yard hanno sfiora¬ 
to il tono della polemica in¬ 
diretta col Forcign Office a 
proposito (iella strana segna¬ 
lazione di una rete televisiva 
americana, ABC, clic, citan¬ 
do fonti anonime dei servizi 
segreti, ha parlato delle in¬ 
tercettazioni che sarebbero 
state eseguite da un satellite 
spia americano. Apparec¬ 
chiatura di ascolto estrema¬ 
mente sensibilizzate — so¬ 
stiene l’ABC — avrebbero 
captato un messaggio da 
Tripoli all’ambasciata libica 
di Londra in cui. alla vigilia 
dell'incidente, si sarebbe or¬ 
dinato: «non rimanete passi¬ 
vi davanti alla dimostrazio¬ 
ne di domani, usate la forza». 
La storia ha dell’incredibile e 
non trova convalida. Ma 1* 
associazione dei commissari 
di polizia britannica è dispo¬ 
sta a prenderla sul serio fino 
al punto di chiedere ufficial¬ 
mente un'immediata inchie¬ 
sta sul perché il ministero 
degli esteri britannico non 
ne fosse informato o, se in¬ 
formato, perché abbia tra¬ 
scurato dì passare d’ufficio 
alla polizia l'informazione. 

Antonio Bronda 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Mentre il ministro 
defili Esteri Andrej Gromikosi 
incontrava a Budapest con i 
colleglli del Patto di Varsavia, 
dalla capitale sovietica veniva 
un secco no di risposta al di¬ 
scorso che il vice presidente a- 
rnericano George Bush aveva 
formulato a Ginevra, in sede di 
conferenza per il disarmo, illu¬ 
strando il progetto USA di con¬ 
venzione per il divieto delle ar¬ 
mi chimiche. Era l’autorevole 
commentatore militare della 
TASS a spiegare le ragioni del¬ 
la ripulsa accusando gli Stati 
Uniti di .riesumare i problemi 
del controllo e delie verifiche 
ogni volta che essi non intendo¬ 
no giungere ad un accordo*. 

Ma non è stata, ieri, la sola 
risposta negativa che il Cremli¬ 
no ha dovuto elaliorare. A 
Vienna ha parlato il capo della 
delegazione sovietica al nego¬ 
ziato per In limitazione degli ar¬ 
mamenti convenzionali. Vladi¬ 
mir Mikhailov; per replicare 
con un «niet. globale alle ultime 
proposte che l'Occidente ha 
presentato in sede di conferen¬ 
za. La situazione continua por¬ 
ci»» a rimanere piti chiusa che 
mai mentre le occasioni poten¬ 
ziali di dialogo sembrano desti¬ 
nate. in questo clima, a trasfor¬ 
marsi tutte in motivi di cre¬ 
scente polemica. 

Vladimir Boganov ha adde¬ 
bitato agli «Stati Uniti di non 
aver neppure mostrato, ne! loro 


progetto, l’intenzione di bloc¬ 
care la crescita del loro arma¬ 
mento chimico, «neppure du¬ 
rante il periodo del negoziato., 
ed ha affermato che l’URSS ha 
già da tempo dichiarato la pro¬ 
pria disponibilità ad accettare 
un sistema di controlli sia «at¬ 
traverso la presenza permanen¬ 
te degli osservatori dell'ispezio¬ 
ne internazionale, sui luoghi 
concordati, sia «attraverso «l'ef¬ 
fettuazione di verifiche inter¬ 
nazionali sistematiche» tanto 
sui luoghi di produzione delle 
armi quanto sui depositi di ar¬ 
mi chimiche. 

A fronte di ciò la proposta 
«ultra reclamizzata» di George 
Bush comporterebbe — scrive 
Bogaciov — un impegno dei 
paesi firmatari ad aprire all’i¬ 
spezione internazionale «tutte 
le proprie fabbriche militari 
appartenenti allo Stato o da es¬ 
so controllate.. Ora si dà il caso, 
commenta Bogaciov con tra¬ 
sparente ironia, che in URSS 
tutte le fabbriche sono statali, 
mentre negli Stati Uniti la 
grande parte delie industrie 
che producono armi chimiche 
sono private .ed eseguono le 
toni messe del Pentagono*. Mo¬ 
sca insomma accusa Washin¬ 
gton di aver voluto avanzare 
una proposta che ben sapeva 
sarebbe stata -anticipatamente 
inaccettabile da parte dell'L'R- 
SS«. 

Il tutto con il condimento 
della solita minestra -teorica, 
dell’amministrazione lleagan. 


secondo la quale anche in cam¬ 
po chimico cosi come in campo 
nucleare «la via dell’accordo 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti si deve poggiare su un 
riarmo intensivo da parte degli 
Stati Uniti., Che il piatto non 
sia di gradimento del Cremlino 
è cosa ormai nota anche se l’in¬ 
sistenza con cui Washington lo 
ripropone non sembra diminui¬ 
re neppure in prossimità delle 
fasi cruciali della campagna e- 
lettorale americana. Da qui, 
anche, l’impressione di una cre¬ 
scente irritazione di Mosca nel¬ 
le poche sedi di dialogo che ri¬ 
mangono aperte. 

Mikhailov a Vienna, non è 
apparso più tenero verso la 
mossa degli occidentali, accu¬ 
sandoli di «riproporre le dispu¬ 
te numeriche» che hanno bloc¬ 
cato il negoziato per anni e di 
•completo silenzio, sulle que¬ 
stioni cruciali avanzate dal 
Patto di Varsavia. «In più — ha 
concluso il numero uno della 
delegazione sovietica parlando 
nella ,' I 64* seduta plenaria — 
mentre non propone nessun 
approccio realistico per la solu¬ 
zione dei problemi controversi, 
l’Occidente nello stesso tempo 
pretende una sostanziale cre¬ 
scita delie misure di controllo 
che erano già presenti nel pac¬ 
chetto di proposte del 1979 e 
caddero nel vuoto essendo anti¬ 
cipatamente inaccettabili per 
la parte avversa». 

Giuliette) Chiesa 


Marce dei pacifisti Vienna: proposta NATO 
nella RFT a Pasqua ma Mosca è scettica . 


BONN — Centinaia di migliaia di persone parte- 
ciperanno alle marce pasquali indette in tutta la 
Germania federale per protestare contro l’instai- 
lozione di altri missili a testata nucleare e in 
favore del disarmo a est e a ovest. Come in occa¬ 
sione delia protesta pacifista dell’ottobre scorso, 
sono previste «catene umane, di dimostranti in¬ 
torno alle princip.ili basi militari americane di¬ 
slocate nella Repubblica federale tedesca. 

Le marcesonoorganizzate da comitati cittadi¬ 
ni- sindacati, pacifisti, organizzazioni di creden¬ 
ti, dal partitodei -verdi», dal movimento giovani¬ 
le della SPD MUSO) e da molte organizzazioni 
locali socialdemocratiche. 


VIENNA — La NATO ha avanzato alle trattati¬ 
ve per una riduzione delle truppe nel centro Eu¬ 
ropa (MBFR) una «nuova» proposta, che secondo 
il capo della delegazione canadese Thomas Ham- 
mond «rappresenta un cambiamento sostanziale 
della posizione occidentale, e va incontro olle 
richieste del Patto di Varsavia. Valerian Michai- 
low. capo della delegazione sovietica, ha invece 
negato che l'iniziativa rappresenti un qualche 
passo avanti: ia NATO, ha osservato Michailow, 
continua a concentrare l'attenzione sulla fissa¬ 
zione del numero degli effettivi attualmente in 
campo e sulle verifiche, «lasciando in secondo 
piano il tema centrale, che è la riduzione delle 
truppe». 


Aperto il vertice, mentre a Beirut è iniziato il disimpegno 


Gemayel da Assad: è l’ultima occasione 

I due presidenti discutono un piano in quattro punti per riportare la pace e l’unità nel paese - I colloqui continuano 
oggi - I primi 312 osservatori, con elmetti bianchi, hanno potuto ieri prendere posizione lungo la linea del fronte 


DAMASCO — E l’ultima 
chance a disposizione del Li¬ 
bano per ritrovare pace ed u- 
nità interna. Così il vice-pre¬ 
sidente siriano Khaddam ha 
definito il vertice fra il presi¬ 
dente Assad c il presidente 
Gemavei, iniziato ieri matti¬ 
na a Damasco e che dovreb¬ 
be concludersi nella giorna¬ 
ta odierna. Il vertice ha coin¬ 
ciso con l’inizio di attuazione 
del piano di disimpegno alle 
forze a Beirut e sulla monta¬ 
gna. che ha visto trecento os¬ 
servatori libanesi e francesi 
dislocarsi ieri pomeriggio 
lungo la linea del fronte c 
che dovrà aneh’esso conti¬ 
nuare nella giornata odier¬ 
na. 

Gernav cl è arrivato a Da¬ 
masco con il suo aereo perso¬ 
nale, decollato dall’aeropor- 
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Amin Gemayel 


Hafed Assad 


to di fortuna allestito nel 
nord Libano sull’autostrada 
di Biblos (l’aeroporto di Bei¬ 
rut è chiuso dai primi di feb¬ 
braio). Ad accogliere il capo 
dello Stato libanese c’erano 
il presidente Assad e tutte le 
massime autorità siriane. 
Assad e Gemayel si sono 
stretti la mano, hanno pas¬ 
sato in rassegna un pacchet¬ 
to d’onore e ascoltato gli inni 
nazionali c quindi su un’auto 
blindata — e fra misure di 
sicurezza mastodontiche — 
hanno raggiunto il «palazzo 
degli ospiti», dove hanno a- 
vuto un breve scambio di ve¬ 
dute prima di iniziare il ver¬ 
tice vero e proprio. 

Secondo radio e stampa li¬ 
banesi, Gemayel ha portato 
a Damasco un piano in quat¬ 
tro punti che prevede: 1) ga¬ 


ranzie di effettivo cessate il 
fuoco con il disimpegno (ini¬ 
ziato ieri, come si è detto) 
dalle forze; 2) riforma dell'e¬ 
sercito controllat.a da uno 
speciale comitato cui parte¬ 
ciperanno i rappresentanti 
delle sei maggiori comunità 
del paese (maroniti, sciiti, 
sunniti, drusi. greco-orto¬ 
dossi e greco-cattolici); 3) co¬ 
stituzione di un governo di 
unità nazionale formato al 
cinquanta per cento da cri¬ 
stiani e per il restante cin¬ 
quanta per cento da musul¬ 
mani e drusi; 4) iniziative per 
la liberazione del sud dall’oc¬ 
cupazione israeliana. 

Finora non ci sono state 
conferme o commenti uffi¬ 
ciali a questi punti, ma Tini- 
zio di attuazione del piano di 


disimpegno ha creato un’at¬ 
mosfera di moderato ottimi¬ 
smo (in precedenza c’erano 
state ripetute sparatorie e 
anche un attacco con un raz¬ 
zo alla casa di Jumblatt a 
Beirut-ovest. ma poi a tarda 
sera il comitato militare 
quadripartito ha proclamato 
una tregua che è stata so¬ 
stanzialmente rispettata). 
Ieri 80 pattuglie di 312 osser¬ 
vatori (quaranta sono fran¬ 
cesi, gli altri libanesi, e tutti 
portano elmetti bianchi e fa¬ 
sce bianche con scritto «os¬ 
servatore» in arabo, inglese e 
francese) si sono attestate 
nella «terra di nessuno» sia in 
città che sulla montagna. 
Oggi il grosso della «forza di 
interposizione* — 1800 fra 
gendarmi e militari delia ri¬ 
serva — dovrebbe seguirli. 
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Janos Radar 


CILE 


Sequestrati 
sette 
dirigenti 
di sinistra 


SANTIAGO DEL CILE — 
Sette dirigenti dell’opposi¬ 
zione politica al governo ci¬ 
leno del generale Augusto 
Pinochet sono stati arrestati 
dalla polizia, mentre erano 
riuniti nella sede del «Comi¬ 
tato dei diritti del popolo» 
(CODEPU), del quale fanno 
parte comunisti, socialisti e 
appartenenti al «Movimento 
di sinistra rivoluzionaria» 
(MIR). 

Tra i dirigenti arrestati vi 
è anche Manuela Leiva, fi¬ 
glia dell’avvocato Fabiola 
Letelier, una delle principali 
attiviste dei diritti umani in 
Cile. Manuela Leiva è anche 
nipote dell’assassinato ex 
ministro socialista Orlando 
Letelier. 

I! CODEPU è legato all’as¬ 
sociazione latino-americana 
dei diritti umani. 


BUDAPEST — Politica internazionale e situazione economi¬ 
ca interna sono state al centro del dibattito svoltosi al Comi- 
I tato centrale del Partito operaio socialista ungherese, riuni¬ 
tosi sotto la presidenza del primo segretario Janos Kàdàr. In 
un comunicato diramato al termine dei lavori si sottolinea 
tra l’altro come, nell’attuale situazione internazionale, l’Un¬ 
gheria «cerchi di costruire le sue relazioni basate sull’egua¬ 
glianza e su vantaggi reciproci con paesi a sistemi sociali 
diversi». Nel comunicato si legge inoltre che «i colloqui con i 
lcadcrs politici dell’Europa occidentale hanno mostrato che 
uno scambio di punti di vista può condurre a una migliore 
comprensione e contribuire all’allentamento della tensione 
internazionale. È apparso chiaro, attraverso i colloqui con 
Margaret Thatcher e Bettino Craxi che è possibile mantene¬ 
re un sincero dialogo tra rappresentanti di paesi a sistemi 
sociali diversi pur in un clima di tensione internazionale». 

Una parte rilevante dei lavori è stata dedicata alle temati¬ 
che economiche, rispetto alle quali c’è la riaffermazione della 
validità delle scelte compiute dal paese. Il comunicato finale 
del CC sottolinea la necessità di accrescere la competitività 
dei prodotti ungheresi sui mercati internazionali e di accele¬ 
rare il progresso tecnologico. «Per raggiungere i nostri obiet¬ 
tivi sociali ed economici a lunga scadenza — vi si legge — è 
necessario valutare in maniera realistica le condizioni eco¬ 
nomiche esterne, ma è forse ancor più importante migliorare 
all’interno la qualità del lavoro e trarre il massimo vantaggio 
dalle risorse economiche e dalle possibilità offerte dal siste¬ 
ma socialista». 

Per raggiungere questi obiettivi di sviluppo sarà accresciu¬ 
ta l’autonomia e verrà stimolata la sua iniziativa, tra l’altro 
•dando più spazio al fattore umano». Sarà inoltre rivisto l’at¬ 
tuale sistema dei prezzi per evitare aumenti ingiustificati, 
mentre ulteriori tagli sono previsti nei sussidi statali. Nelle 
compagnie statali saranno introdotte due nuove forme diri¬ 
genziali: una attraverso un consiglio della società l’altra at¬ 
traverso un consiglio elettivo. In ambedue i casi lo Stato 
manterrà nelle sue mani il compito di stabilire la loro linea 
d’azione, di decidere gli assetti al vertice e di sciogliere even¬ 
tualmente le società stesse. 


Brevi 


Dirìgente laburista norvegese ricevuto al PCI 

ROMA — I compagni Paolo Bufaiini. della direzione, e Claudio Ligas. della 
sezione esteri, hanno avuto un cordiate colloquio con BjOrn Tote, presidente 
della Federazione di Oslo del Partito laburista norvegese, sui temi del disarmo 
in Europa e della relativa iniziativa politica dei iispettivi partiti. 

Massacro di prigionieri politici in Iran 

ROMA — L'uHicio de» «Mugiahedin de) popolo» in Italia afferma che quattro 
prigionieri politici seno stati bruciati vtu nel carcere di Rud Sar, nel nord 
dell'Iran, mentre altri cinque sono stati fucilati. 

Craxi invitato a visitare l'Egitto 

ROMA — L'ambasciatore deila Repubblica araba d'Egitto. Yefr.a Rifaat. ha 
trasmesso ieri a!) on. Crao l'invno del suo governo a compiere una visita 
ufficiate in Egitto in tempi ravvicinati. 

Trionfo per Mondale nel Missouri 

JEFFERSON CITY — Netto successo di Walter Mondale — come era r.efte 
previsioni — neDe elezioni primarie del Missouri. In base a dati ancora non 
definitivi. Mondate si è assicurato 53 dei 75 delegati dello Stato, contro 12 
per FI art e 5 per Jackson Mondale ha attualmente 1.133 delegati, su 1.967 
necessari per la «nommatiori». 

Dieci curdi condannati a morte in Turchia 

ANKARA — D eci esponenti de) Partito dei lavoratori Curdo (PKK) sono stati 
condannati a morte dalla corte marnate di Dryarbakir. nella Turchia orientate: 
altri due esponenti de) partito sono stati condannati all'ergastolo 

Ucciso nel Perù un governatore 

LIMA — IL governatore de) distretto peruviano di F)uancave)ica. Cla-atto 
Arroyo. è stato ucciso da terroristi del tf uppo maoista «Scruterò hjm.noso». 
insieme al giudice ck pace deho stesso distretto. Cesare Vateroa. 

Nuovo ambasciatore italiano a Tokio 

TOKIO — I) nuovo ambasciatore italiano a Toto. Marcello Giudi, ha presenta¬ 
lo ieri le credenziali aS imoeraloro Hroh-to. 


FAME NEL MONDO 


Intervento del presidente del Consiglio Craxi al convegno di Roma 


D governo non ha ancora deciso come intervenire 


BRASILE 


Stato 

d’emergenza 
a Brasilia 


SUD-EST ASIATICA 


Shultz minaccia Hanoi 
Duri scontri ad Ampil 


ROMA — II governo non ha 
ancora deciso cosa fare per 
la lotta alia fame nel mondo 
e la coopcrazione alio svilup¬ 
po. Le divergenze all'interno 
del partiti di maggioranza, te 
differenziazioni sostanziali 
tra alcuni ministri, hanno e- 
videntcmer.te portato ti pre¬ 
sidente del Consiglio Bettino 
Craxi ad evitare di entrare 
nel mento del dibattito che- 
in queste settimane ha visto 
Impegnate tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali del paese. Una 
posizione, che ha gelato i ra¬ 
dicali i quali evidentemente 
speravano di ottenere qual¬ 
cosa di più consistente dopo 
il loro comportamento in 
Parlamento sia durante il di¬ 
battito sull'istallazione dei 
missili a Comiso, sia nella di¬ 
scussione sul decreto. 

Il presidente Craxi ha par¬ 
lato a conclusione della terza 
ed ultima giornata di lavori 
del convegno su »I poveri 
non mangiano teorie» (erano 
presenti, tra gli altri, il presi¬ 
dente del Senato Francesco 
Cosslga, Glglia Tedesco, vl- 


cepresidcnfe, e l’ex segreta¬ 
rio delle Nazioni Unite Kurt 
Waldeim). Il governo — co¬ 
munque ha detto — Intende 
mantenere gli impegni presi 
in Parlamento «primo tra 
tutti quello di un continuo 
aumento degli stanziamenti 
per gli aiuti. Abbiamo il do¬ 
vere dì verificare strumenti, 
indirizzi e obiettivi jn vista di 
uno sviluppo più efficace 
delia polìtica degli aiuti e 
delia coopcrazione». Craxi 
ha anche sostenuto che ii 
•miglioramento dei rapporti 
internazionali è un elemento 
decisivo nella lotta contro il 
sottosviluppo e la fame. Un 
giusto processo di disarmo 
intemazionale non solo libe¬ 
rerebbe importanti quote di 
reddito oggi destinate alie 
armi e alla ricerca militare 
ma agirebbe anche come fat¬ 
tore di scoraggiamento dei 
conflitti locali e di stabilità 
dei singoli paesi». Ma cosa 
hanno chiesto in questo con¬ 
vegno 1 rappresentanti del 
Terzo mondo? 

Non hanno pianto miseria 


per commuovere J cuori dei 
paesi ricchi. Hanno posto al¬ 
l’attenzione i loro drammi 
quotidiani, le crude cifre del 
sottosviluppo, le difficili si¬ 
tuazioni che si trovano a do- 
vere affrontare neU’imme- 
diato; ma hanno anche pun¬ 
tato il loro dito accusatore 
verso fattuale ordine inter¬ 
nazionale che continua a pe¬ 
nalizzare pesantemente i 
paesi dei Terzo mondo. E 
non è mancato in molti degli 
interventi il collegamento 
tra pace e sviluppo, tra lotta 
contro gii armamenti e lotta 
contro la fame. Lo ha ricor¬ 
dato il presidente del Gam¬ 
ma Kairaba Javvara soste¬ 
nendo che sì, ci sono stati 
aiuti intemazionali a favore 
dei paesi dei Terzo mondo, 
ma — ha aggiunto — .enor¬ 
mi sono le spese militari e 
quelle rivolte alle attività 
spaziali. E questa è una con¬ 
dotta che si rivela suicida». II 
presidente dei Gambla ha 
quindi sostenuto che »se si 
virole salvare l'umanità dal* 
i'autodistruzlone basta fare 


riferimento alle parole del 
presidente Pertini: «Svuotia¬ 
mo gli arsenali, riempiano i 
granai». La stessa cosa ha ri¬ 
levato anche il presidente 
dell’assembiea nazionale del 
Mali, in un messaggio invia¬ 
to at convegno: «Basta poco 
per portare la vita a coloro 
che oggi muoiono di fame 
nel mondo, mentre prolife¬ 
rano le armi da guerra». La 
pace quindi come condizione 
prioritaria per Io sviluppo. 

Si è tanto parlato in questi 
giorni di come intervenire 
per aiutare i paesi poveri, i 
firmatari della proposta Pic- 
coli-Formica-Radicalihan- 
no anche coniato uno slogan 
ad effetto e dal sapore dema¬ 
gogico «salviamo subito 3 
milioni di vite». Quasi si trat¬ 
tasse di inventare progetti 
miracolistici capaci di risol¬ 
vere in un batter d’occhio 
questi tremendi problemi. 
Attenzione, ha avvertito Ali 
Bondlere, vicepresidente del 
consiglio nazionale per io 
sviluppo del N’iger, *i soccor¬ 
si di urgenza costituiscono 


soltanto un palliativo rispet¬ 
to at dramma delle nostre 
popolazioni. Essi favorisco¬ 
no il nascere di abitudini ne¬ 
gative. Una concezione di 
aiuto che vada oltre l’urgen¬ 
za è quindi Tunica a garanti¬ 
re condizioni durevoli di svi¬ 
luppo». 

Ecco allora che la richie¬ 
sta che viene da questi paesi 
dei Terzo mondo è quella di 
lottare contro la povertà e la 
fame puntando sul nuovo 
modello di sviluppo, abban¬ 
donando modelli assisten¬ 
ziali e puntando invece al 
raggiungimento di un’auto¬ 
sufficienza alimentare (co¬ 
me hanno ricordato Mungal 
deputato a! Parlamento del¬ 
la Tanzania e Hamidon Ka- 
ne ministro della coopera¬ 
zione del Senegal) dei paesi 
sottosviluppati o in via di 
sviluppo. 

Anche monsignor Giovan¬ 
ni Nervo, vicepresidente del¬ 
la Caritas italiana, ha ripe¬ 
tuto le sue perplessità per •ci¬ 
gni forma di intervento di 
eccessivo assistenzialismo 
(anche se chi muore di fame 
oggi ha bisogno di. essere 


aiutato oggi) dietro il quale 
si può nascondere spesso in¬ 
sidioso il pericolo di una 
nuova dipendenza economi¬ 
ca e politica». L’obiettivo de¬ 
ve quindi essere quello «dell’ 
autosviluppo e dell’autono¬ 
mia di questi popoli». Certo, 
cl sono problemi legati all’e¬ 
mergenza che bisogna af¬ 
frontare subito (come nelSa- 
hcl) ma senza dimenticare 
che bisogna sconfiggere i 
motivi veri che creano la po¬ 
vertà. Ma per questo non ser¬ 
vono gli slogan emotivi, bi¬ 
sogna chiedersi invece: «Per¬ 
che la gente muore di fame? 
Perché si trovano in stato di 
estrema povertà? Monsignor 
Nervo, polemizzando, senza 
nominarli, con quanti (Spa¬ 
dolini, Zamberletti, Fortuna) 
hanno proposto un interven¬ 
to dcUTtaiia tipo quello at¬ 
tuato ne] sud-est Asiatico in 
favore del profughi vietna¬ 
miti ha detto di non condivi¬ 
dere l’idea in quanto -in que¬ 
sto caso la situazione è del 
tutto diversa». 

Nuccio Ciconte 


BRASILIA — Il governo 
brasiliano ha decretato Io 
stato di emergenza nella ca¬ 
pitale e in tutto il distretto 
federale. Da ieri a Brasilia 
sono perciò vietate tutte le 
manifestazioni pubbliche. Il 
controllo delia ctttà passa al¬ 
l’esercito che istituirà parti¬ 
colari servizi di sorveglianza, 
li provvedimento tende a 
impedire nuove m,ani f esta- 
zioni dopo quelle che nei 
giorni scorsi hanno visto mi¬ 
lioni di persone in piazza per 
chiedere l’elezione immedia¬ 
ta a suffraggio diretto del 
presidente della Repubblica. 
La proposta di modifica del¬ 
ia legge attuale sarà votata 
in Parlamento il 25 aprile, 
per quel giorno l'opposizione 
aveva organizzato una nuo¬ 
va manifestazione a Brasilia 
davanti alla sede del Parla¬ 
mento. Critiche durissime al 
decreto governativo sono ve¬ 
nute dai sindacati e dai par¬ 
titi di opposizione. Già Tan¬ 
no scorso, battuto due volte 
nel Congresso, l’esecutivo a- 
veva preso una misura ana¬ 
loga. 


WASHINGTON — Il segre¬ 
tario di Stato, George Shultz, 
ha minacciato un irrigidi¬ 
mento della politica statuni¬ 
tense in Asia sudorientale e 
l’aumento degli aiuti milita¬ 
ri ai paesi filo-occidentali 
della regione qualora prose¬ 
guano gli scontri lungo il 
confine tra Thailandia e 
Cambogia. Accusando — 
circostanza che Hanoi consi¬ 
dera falsa — il Vietnam di 
aver varcato quella frontie¬ 
ra. Shultz ha detto: »Non vi è 
assolutamente alcuna giu¬ 
stificazione alle incursioni 
vietnamite in Cambogia e in 
Thailandia. Essi non hanno 
nulla da fare laggiù» Le di¬ 
chiarazioni — fatte nel corso 
di una conferenza stampa 
trasmessa in diretta in alcu¬ 
ni paesi asiatici — mirano 
non solo a rassicurare i paesi 
amici degli Stati Uniti nel 
Sud-Est asiatico, ma a rilan¬ 
ciare una politica di massic¬ 
ce vendite militari. Il segre¬ 
tario di Stato ha infatti e- 
spresso ii parere che gii sfor¬ 
zi compiuti per ridurre le 


tensioni «provocate dalle re¬ 
centi attività militari vietna¬ 
mite» hanno poche probabi¬ 
lità di successo se »i vicini 
non comunisti del Vietnam» 
non rafforzeranno le proprie 
caracità militari. 

A Parigi il leader dei guer¬ 
riglieri della destra cambo¬ 
giana antivietnamita, Son 
Sann, che è alleato dei 
Khmer rossi e del principe 
Sihanouh, ha intanto smen¬ 
tito la caduta in mani viet¬ 
namite di Ampil, principale 
base deile sue forze. Secondo 
informazioni giunte da Ban- 
gkok, la battaglia starebbe 
infuriando attorno ad Am¬ 
pi!. che si trova lungo il con¬ 
fine tra Thailandia e Cam¬ 
bogia. Da Giakarta l’ASEAN 
(l’Associazione delle nazioni 
deil’Asia sudoricr.tale. di cui 
fanno parte Brunei, Filippi¬ 
ne, Indonesia, Malaysia, 
Singapore e Thailandia) ha 
intanto accusato, in una no¬ 
ta diramata dal ministro de¬ 
gli Esteri indonesiano, il 
Vietnam di aver causato 
gravi disagi alla popolazione 
civile a seguito deil’attuaie 
offensiva*. 
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L'affare Zanussi va avanti 
Glittica: dimissioni ufficiali 

Una smentita reticente e parziale - «Nulla è stato ancora deciso» ma non si nega 
che siano in corso trattative - Alla Electrolux nessun commento - La «sorpresa» 
dell’Unione Industriali - L’assemblea degli azionisti convocata per il 27 aprile 



MILANO — Umberto Glitti¬ 
ca si è dimesso dalla presiden¬ 
za della Zanussi, ufficialmen¬ 
te per «motivi personali». Si 
interrompe così bruscamente 
dopo soli dieci mesi l’espe¬ 
rienza del dirigente fiorentino 
cresciuto alla scuola della 
FIAT olla testo del secondo 
gruppo industriale privato i- 
taliano. Ed erano dunque più 
che fondate le indiscrezioni 
riprese anche dal nostro gior¬ 
nale secondo le nuali al verti¬ 
ce del gruppo di Pordenone si 
è uperta una gravissima crisi, 
dopo che sono giunte a una 
fase assai avanzata le trattati¬ 
ve per la cessione del control¬ 
lo del pacchetto azionario dal¬ 
la famiglia Zanussi alla socie¬ 
tà svedese Electrolux. 

Nella giornata di ieri è 
giunta in proposito una smen¬ 
tita assai parziale della stessa 
azienda, la quale ha tenuto a 
precisare che -non corrispon¬ 
dono a verità - le notizie - di 
una presunta avvenuta ces¬ 
sione delle industrie della 
Zanussi a una sucietà stra¬ 
niera -, e che comunque le di¬ 
missioni del presidente Cutti- 
ca non influiscono - sul prose¬ 
guimento del piano di ri¬ 
strutturazione c di risana¬ 
mento delle attività del grup¬ 
po ■ già avviate dal dirigente 


dimissionario. Una smentita 
assai reticente, come si vede: 
nessuno ha infatti detto che la 
cessione della Zanussi -a una 
società straniera - sia già av¬ 
venuta. Tutti dicono che sta 
per avvenire, e questo l’azien¬ 
da non lo smentisce. 

Per parte loro gli eredi Za¬ 
nussi hanno pensato che la 
tattica migliore fosse quella 
del silenzio; da due giorni i te¬ 
lefoni delle loro residenze pri¬ 
vate suonnno a vuoto; voci 
cortesi ma decise rispondono 
invariabilmente che «i signori 
sono fuori e non si sa quando 
torneranno ». 

Lo stesso dicasi ner i diri¬ 
genti della casa svedese impe¬ 
gnata nelle trattative. Anche 
il presidente della Electrolux 
fa rispondere alla segretaria 
di essere -fuori sede-. Tutto 
quello che si è saputo ieri su¬ 
gli svedesi è che in effetti una 
delegazione di loro periti è at¬ 
tesa nei prossimi giorni a Por¬ 
denone per studiare la consi¬ 
stenza del gruppo dal punto 
di vista patrimoniale e da 
quello produttivo. 

In assenza di comunicazio¬ 
ni ufficiali esaurienti, non re¬ 
sta dunque che provare a rior¬ 
dinare i contorni noti della vi¬ 
cenda. 

Innanzitutto: che una trat¬ 


tativa sia in corso tra gli Za¬ 
nussi e gli svedesi non lo nega 
nessuno. Si sa anzi che a sta¬ 
bilire il contatto è stato l’aw. 
Guido Rossi, ex presidente 
della Consob e da sempre 
consulente della famiglia. 
Questi aveva l’incarico di tro¬ 
vare una via d’uscita per gli 
eredi di Lino Zanussi, da tem¬ 
po «disamorati» dell’azienda e 
nient’affatto propensi u ri¬ 
schiare in proprio nel tentati¬ 
vo di risanare un gruppo di 
cui da oltre 15 anni non con¬ 
trollano la gestione. La Za¬ 
nussi ha un capitale sociale ri¬ 
sibile, di 80 miliardi, e una ri¬ 
capitalizzazione dunque s’im¬ 
pone. Per non metterci soldi 
propri, gli eredi cercano chi si 
prenda questo rischio, addos¬ 
sandogli la responsabilità del¬ 
la ristrutturazione. 

Che le trattative si siano 
svolte alle spalle dello staff 
dirigente della Zanussi, impe¬ 
gnato da dieci mesi in una dif¬ 
ficile opera di risanamento, lo 
dimostrano abbondantemen¬ 
te le dimissioni di Cuttica. 
Che neppure ne sapessero 
niente all’Unione Industriali 
di Pordenone lo dice un co¬ 
municato della stessa associa¬ 
zione, che esprime -sorpresa 
c rincrescimento- per il me¬ 


todo con cui starebbe per con¬ 
cludersi la vicenda. Che non 
ne sapessero niente olla Re¬ 
gione lo dicono le dure reazio¬ 
ni dei suoi dirigenti, c l’orien¬ 
tamento unanimente espres¬ 
so di bloccare il finanziamen¬ 
to di 75 miliardi all’azienda fi¬ 
no a che non si giunga a un 
chiarimento. 

Che poi il sindacato fosse 
stato tenuto all’oscuro della 
trattativa, la quale rischia og¬ 
gettivamente di cancellare gli 
accordi difficoltosamente 
raggiunti sul futuro del grup¬ 
po, lo dice meglio di ogni altra 
dichiarazione la decisione ai 
indire per oggi tre ore di scio¬ 
pero e una grande manifesta¬ 
zione a Pordenone per chie¬ 
dere l’intervento del ministro 
dell’Industria. 

Che infine non ne sappia 
niente di concreto neppure lo 
stesso ministro deH'industria 
lo ammette egli stesso, quan¬ 
do fa sapere di aver chiesto 
• ai rappresentanti della pro¬ 
prietà di essere informato 
sulle trattative in corso-, 

II ministro Altissimo — 
pressato dalle interrogazioni 
che gli sono piovute ila ogni 
parte (tra i primi si sono mos¬ 
si i parlamentari comunisti I- 
saia Gasparotto e Armando 


Sarti) — ha tenuto a precisare 
che -in ogni caso occorrerà 
coordinare gli eventuuli ac¬ 
cordi per gli impegni presi 
con la finanziaria pubblica 
“ Ilei ” e più in generale con gli 
accordi di razionalizzazione 
intervenuti con le organizza¬ 
zioni sindacali -, 11 che è già 
qualcosa, ma ancora troppo 
poco, per il rappresentante di 
un ministero che rischia di ve¬ 
dersi sottrarre sotto il naso il 


secondo gruppo privato del 
paese. 

Per concludere, in un qua¬ 
dro assai movimentato già so¬ 
no acquisiti alcuni punti di 
certezza. E l’impressione che 
si ha è che ci sia fretta di con¬ 
cludere. Forse addirittura per 
essere in tempo per comuni¬ 
care le novità all’assemblea 
degli azionisti del gruppo, 
convocata per il 27 aprile 
prossimo. 

Dario Venegoni 


La crisi di tre grandi aziende chiama in causa il governo 


La Spezia sciopera 
per 8a San Giorgio 
ma Prodi insiste 

LA SPEZIA — Darida ha fatto marcia indietro, ma Prodi 
continua ad insistere sulla vendita della San Giorgio. Un 
comunicato dellTRI ribadisce la volontà «di arrivare alla ces¬ 
sione totale del pacchetto azionario». Aggiunge, però, che per 
raggiungere questo risultato il gruppo è disposto a sottostare 
•alla gradualità e alle modalità necessarie». Si apre quindi un 
conflitto fra il ministro delle Partecipazioni statali e Prodi. Il 
presidente dell’IRI però per non contrapporsi nettamente a 
Darida parla assai vagamente di «gradualità», lasciando in¬ 
tendere la sua disponibilità a mantenere ancora per qualche 
tempo, una parte del pacchetto azionario deila San Giorgio. 

Oggi, intanto, le fabbriche metalmeccaniche di La Spezia 
hanno scioperato per tre ore e per le vie della città ha sfilato 
un corteo di cinquemila lavoratori. Al centro della manife¬ 
stazione la protesta per la cessione della società di elettrodo¬ 
mestici a Novicelli, titolare deil’Occan, le tematiche dello 
sviluppo e della difesa dell’occupazione. La manifestazione 
aperta dagli striscioni dei consìgli di fabbrica e dai raggrup¬ 
pamenti degli enti locali. A nome delia FLM ha parlato il 
segretario regionale delia FLM, Franco Tronfi. 

Intanto, a proposito della vendita della San Giorgio, si 
registrano altre prese di posizione da parte dei partiti politici: 
i deputati Zoppi (DC) e Antoni (PCI) hanno inviato questa 
mattina un telegramma al ministro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, Clelio Darida, annunciando la manifestazione dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici spezzini e rinnovando la richiesta che 
la San Giorgio elettrodomestici non sia venduta. 

Continuano, quindi, ad arrivare al dicastero da parti anche 
molto diverse prese di posizione contrarie all'affare decìso da 
Prodi. Quest’ultimo, però, sembra non voler sentire e conti¬ 
nua per la sua strada. 


Qualche spiraglio 
per la Fit, intanto 
continua la lotta 


Piaggio: diecimila 
in corteo e 
appello del vescovo 


ROMA — La Dalmine non 
ne voleva sapere di parteci¬ 
pare. insieme alla Fit, ad un 
plano dì ristrutturazione. 
Quanto alla Finslder aveva 
sempre preferito tenersi ai 
margini, sperando in un non 
coinvolgimento. Ieri, però, al 
ministero deH’industria so¬ 
no stati convocati Roasio, 
Testa (Dalmine) e Naggì 
(Fit) e, insieme ad Altissimo, 
al sottosegretario Orsini e a 
Meoli in rappresentanza del¬ 
le Partecipazioni statali, so¬ 
no stati «concordati tempi e 
modalità per lo studio di fat¬ 
tibilità della ristrutturazione 
degli impianti di Sestri Le¬ 
vante». 

La lunga e difficilissima 
vicenda della Fit ha fatto, 
quindi, segnare un primo 
passo in avanti. Un fatto po¬ 
sitivo che non basta, però, e 
che deve essere accompa¬ 
gnato dalla costruzione di 
un nuovo laminatoio. Su 
questa linea, almeno, si 
muovono da tempo sia i sin¬ 
dacati che gli enti locali ligu¬ 


ri. SI è aperto uno spiraglio, 
dunque, ma è ancora lonta¬ 
na la soluzione del problema. 

Intanto i lavoratori della 
Fit proseguono ia loro batta¬ 
glia. La linea ferroviaria Ge- 
nova-Rorna è stata bloccata 
ieri mattina dalle 10 a mez¬ 
zogiorno. all’altezza di Sestri 
Levante. Ancora una volta e- 
rano scesi in lotta gli oltre 
duemila cassintegrati della 
Fcrrotubi. Due treni prove¬ 
nienti dal Nord per Roma so¬ 
no stati dirottati via Voghe¬ 
ra, mentre i viaggiatori di un 
convoglio proveniente dal 
Sud sono stati fatti trasbor¬ 
dare. 

Il traffico è comunque ri¬ 
preso regolarmente alle 
12,05. Ma le scadenze di lotta 
non finiscono qui: sì sta già 
lavorando alla organizzazio¬ 
ne di una grande manifesta¬ 
zione che si terrà a Roma IT I 
maggio. In quella giornata 
tutti i cassintegrati della Fit 
verranno nella capitale a ri¬ 
cordare al governo la loro 
drammatica situazione. 


PONTEDERA — «Conosco i problemi e posso immaginare le 
difficoltà dell’industria, ma non credo a una tecnica che non 
sia al servizio deU’uomo. per questo mi permetto di scrivere 
per sollecitare ogni mezzo che possa in qualche modo dare 
spazio alla speranza». L'industria in difficoltà si chiama 
Piaggio, i problemi riguardano soprattutto 3.150 lavoratori 
che la grande fabbrica della Vespa ha deciso di mettere per 
tre anni a cassa integrazione a partire dal 7 maggio prossimo 
con la sola prospettiva della disoccupazione. Le parole, lette 
ieri nei corso di una manifestazione che ha mobilitato l’inte¬ 
ra città di Pontedera attorno ai lavoratori della Piaggio, sono 
del vescovo di Pisa mons. Benvenuto Matteucci. Saranno 
l’argomento dell’omelia pasquale in tutte le parrocchie, ha 
annunciato il vescovo, perché «se manca il lavoro cresce e si 
moltiplica l’insofferenza della gente», c là vita non è degna di 
essere vissuta. «In questa attesa, nella fiducia che possa veni¬ 
re qualche positivo provvedimento — conclude il messagio di 
mons. Matteucci — unisco la mia richiesta a quella di tanti 
che in questi giorni si preoccupano degli operai pisani». 

E, in verità, accanto all’ansia per la sorte di oltre 3.000 posti 
di lavoro estremamente vitali per un’economia che ruota in 
gran parte attorno alla Piaggio, la manifestazione di ieri ha 
messo in campo una notevole riserva di lotta unitaria. Non 
c’è stata attività produttiva o commerciale che non abbia 
aderito allo sciopero. Per le strade sono sfilate almeno 10.000 
persone e dai marciapiedi la gente applaudiva. «Si parla tan¬ 
to di decisionismo — ha detto Angelo Airoldi, segretario na¬ 
zionale della FLM parlando alla folla a piazza Cavour — e 
allora perché il governo non interviene anche su questo pro¬ 
blema neutralizzando la carica di radicalità estrema che ha 
l’atteggiamento della Piaggio?». 

Tanto più che il sindacato non contesta l’oggettività della 
crisi di cui soffrono la Piaggio e l’intero settore del motociclo. 


L’Enel chiude l’83 a -1823 miliardi 
ma per quest’anno punta al pareggio 

Intanto si profila l’istituzione di almeno tre vice direttori generali - La nomina 
del nuovo presidente (Corbellini è scaduto da tre mesi) slitta al dicembre ’85? 


ROMA — Il deficit fatto registrare dall’ENEL nel 19S3 è stato di 
1823 miliardi di lire: il consuntivo di bilancio è stato approvato 
dal consiglio d’amministrazione dell’Ente. L’organismo oltre a 
ratificare questo documento, ha predisposto una bozza di conto 
prcvision3le per il 19SI che chiude in pareggio. Questo grazie 
anche al recente aumento deliberato dal governo per le tariffe 
elettriche industriali. La bozza di bilancio sarà discussa nei pros¬ 
simi giorni con le organizzazioni sindacali (per la parte che 
riguarda la politica degli investimenti) e entro il mese di maggio 
dovrebbe, secondo i piani dcU'ENEI-, raggiungere la sua confor¬ 
mazione definitiva. 

I risultati dcirENEL nel corso del 19S3 — ha affermato il 
consigliere d’amministrazione Caffarcna, liberale — conferma¬ 
no l’inversione di tendenza che dovrebbe portare quest’anno 
l’ente al pareggio. Per la prima volta dopo due anni — ha ag¬ 
giunto — il bilancio torna a presentare un margine lordo inter¬ 
no, i mezzi propri segnano un incremento, la struttura dei fi¬ 
nanziamenti si è fatta piu equilibrata c il costo di produzione 
per chilovattora c sceso a un livello inferiore del tre per cento 
rispetto a t enti anni fa. nonostante il fatto che il costo delle 
materie combustibili sia nel frattempo triplicato. 


ROMA — Cosa succede all’ 
ENEL? È di pochi giorni fa il 
primo atto per dotare l'ente 
di un istituto di nuova nomi¬ 
na: tre (per era) vice direttori 
generali. Tutto ciò, mentre 
da tre mesi è scaduto il man¬ 
dato di Franresco Corbellini, 
presidente e si addensano le 
voci su uno slittamento della 
nuova nomina, fino a farla 
coincidere con la scadenza 
del consìglio di amministra¬ 
zione (fine dicembre ’65). In¬ 
tanto il coordinamento na¬ 
zionale del PCI dell’Ente col¬ 
lega questi fatti con l'insie¬ 
me della politica interna sin 
qui attuata, partendo da 
grandi premesse di riforma 
(1931, documento program¬ 
matico) e arrivando a discu¬ 
tibili assetti di solo vertice. 
Di certo è che esistono varie 
opinioni su come utilizzare il 
recente stato di buona salu¬ 
te. dopo anni dì crisi, dell’en¬ 
te elettrico. C’è chi, come Al¬ 
tissimo. vuol fare entrare i 
privati; chi forse pensa a 
riassetti burocratici e maga¬ 
ri spartitori; chi infine, come 
appunto i comunisti, vuol ri¬ 
lanciare tutta la discussione. 

I fatti sono questi. Appena 
una settimana fa nel Lazio si 
è scioperato per le intollera¬ 
bili condizioni di lavoro: il 
blocco delle assunzioni ha 
determinato da alcuni anni 
enormi sovraccarichi dello 
straordinario (in una circo¬ 


lare interna, la direzione del¬ 
la centrale di Civitavecchia 
minacciava la serrata se gli 
straordinari fossero stati 
messi in discussione dallo 
sciopero); peggioramento 
degli impianti (manutenzio¬ 
ne); c uno sviluppo abnorme 
degli appaiti. 

La struttura dell’Ente, d* 
altra parte, c da tempo, e a 
giudizio di tutti, inadeguata 
sla al nuovi compiti che alla 
specializzazione delle fun¬ 
zioni, sempre più necessaria. 
A suo tempo il PCI, in un 
progetto di legge di riforma, 


ipotizzava la suddivisione 
dcU’ENEL in un’azienda di 
servizi alla distribuzione (de¬ 
centrata in distretti regiona¬ 
li) e in una di produzione e 
costruzione; assegnando alla 
direzione generale funzioni 
di coordinamento non più »a 
piramide Incrociata» — co¬ 
me attualmente — con la 
struttura dei dipartimenti, 
ma di autonoma elaborazio¬ 
ne nella programmazione, 
nella finanza, nel settore le¬ 
gislativo (come di autono¬ 


mia dovevano godere anche 
le due aziende). Dopo tanto 
dibattere, sembrava almeno 
acquisita la necessità di su¬ 
perare i compartimenti, 
strutture che non coincido¬ 
no più con ambiti territoriali 
adeguati (basta pensare alia 
Puglia e alla Calabria che 
devono far riferimento a 
quello di Napoli). 

Invece, circa una settima¬ 
na fa, il Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione ha esaminato la 
proposta di modificare lo 
statuto dell’Ente solo per 
creare la nuova figura »dl» 
vicedirettori (le virgolette 
per Indicare che, per ora, si 
parla esplicitamente di fame 
tre, ma nulla vieterebbe dì 
aumentarne il numero). Non 
è ancora una approvazione o 
decisione ufficiale (per la 
quale si deve comunque c- 
sprimcre il ministero dellTn- 
dustria), ma tutte le premes¬ 
se ci sono perché, sulla strut¬ 
tura burocratica «congelata» 
così com’è, piovano sempli¬ 
cemente «tre uomini Inter¬ 
medi», come 11 ha definiti il 
coordinamento del PCI. La 
genesi della decisione — ma 
pare assurdo crederci — è 
forse nel fatto che, morto il 
direttore generale Masstnl, 
vi erano quattro concorrenti 
alla carica? Tutti, così, •si¬ 
stemati» in cima all'organi¬ 
gramma... 

Nadia Tarantini 


Brevi 


Mira Lanza: cinque miliardi di utile 

GENOVA — La «M#a Lanra» ha chiuso l'esercizio '83 con un utile netto d> 5 
rr.&ardi e 879 milioni rispetto aH'82. Agb anomsti. secondo la proposta dei 
consiglio di ammnnstrazicrve, sarà distribuito un dividendo di 1400 Ire per 
anone 11000 Ire ned 82) pan al 4 per cento dei valore dei Moto. 

Le imposte per spumanti, gin e whisky 

ROMA — Progressiva ridanone dea Iva (dai 38 ai 20 per cento) per a g-n e 
le acquaviti * denominazione <£ on^ne e di provertenza; aumento (da! 18 al 
30 per cento) deH a^juota Iva Sugli spumanti italiani; soppressione dei dritti 
erariali gravati s-jg 1 ! aicoo’ici ma contemporaneamente aumento dell'impo¬ 
sta di fabbricar ione: sono queste le prmopa'i dsposdtom contenute nel 
decreto-legge approvato 4 sei aprile scorso dal conscio dei Ministri ed 
entrato m vigore ieri 

Autostrade più care da maggio 

ROMA — Le tsofie autostrada* potranno aumentare deS" 11 per cento a 
perire dal pruTio rtsggo. Consta l'ndcariorifl oel CIP rapitosi ieri sera al 
ministero del Industria sorto la presidenza oei mirre tro Altissimo La decisa¬ 
ne fermale di aumento sarà presa nei prossimi g=or-u dal cori siglo d ammini¬ 
strazione deS ANAS- 


Denunciata la direzione dell’Eni 


per comportamento antisindacale 


ROMA — La Cisl-Flerica c la 
Uil-Uilpcm hanno denuncia¬ 
to l’Eni per comportamento 
antisindacalc. La prima u- 
dienza del processo è stata 
fissata per oggi. Toccherà 
così al magistrato, decidere 
se il comportamento di Revi- 
gllo è accettabile o no. 

Da che cosa nasce la de¬ 
nuncia del sindacato? Tutto 
iniziò l’otto marzo, quando i 
rappresentanti del lavorato¬ 
ri c delia direzione aziendale 
si accordarono sull’introdu¬ 
zione del sistema di rileva¬ 
zione automatizzata delle 
presenze. L'intesa, però, po¬ 
teva essere considerata vali¬ 
da solo se i dipendenti dell’E- 
ni ì'avessero ratificata. Ven¬ 
ne organizzato un referen¬ 


dum anche con l’aiuto dell’ 
ente e la proposta fu boccia¬ 
ta a maggioranza (342 voti 
contrari, 260 a favore). A 
questo punto — secondo Cisl 
e Uil — raccordo raggiunto 
doveva essere considerato 
non più valido. L'Ent però 
decise'di applicarlo violando 
cosi — secondo la denuncia 
presentata alla Pretura civi¬ 
le di Roma — «1 corretti rap¬ 
porti sindacali». 

•Proprio per questo — dice 
un comunicato — le organiz¬ 
zazioni sindacali sono state 
costrette ad assumere la de¬ 
cisione di ricorrere ai tribu¬ 
nale, un gesto senza prece¬ 
denti e ancora più grave per 
il fatto che si tratta di un en¬ 
te pubblico». 


A Roma il 3 maggio 
150 mila contadini 
contro CEE e governo 


ROMA — Saranno 150 mila 
gli agricoltori che il 3 mag¬ 
gio manifesteranno a Roma 
per protestare contro le scel¬ 
te sbagliate e i ritardi che, a 
Roma come a Bruxelles, pe¬ 
sano sull’agricoltura del no¬ 
stro paese. La manifestazio¬ 
ne — una delle più grandi 
che vede protagonista il 
mondo dei produttori agri¬ 
coli — è organizzata dalla 
Confcoltlvatori, che già lo 
scorso novembre portò a 
Bruxelles, nella capitale del¬ 
la Comunità europea, decine 
di migliala di agricoltori per 
chiedere una radicale rifor¬ 
ma della politica agricola co¬ 
munitaria. C’è una diretta 
continuità tra le due manife¬ 
stazioni. per sottolineare che 
1 nemici dell’agricoltura Ita¬ 
liana si trovano tanto a Ro¬ 
ma quanto a Bruxelles. La 
parola d’ordine della mani¬ 
festazione del 3 maggio è 
semplice e immediata: «Il 
progresso dell’agricoltura è 
benessere per tutti» e sta ad 
Indicare che i problemi del 
mondo delle campagne si In¬ 
trecciano strettamente con 
quelli di tutto il paese. 

■Si è discusso molto — di¬ 
ce il presidente della Con- 
fcoltivatori Giuseppe Avolio 
— sull'utilità o meno delle 
grandi manifestazioni di la¬ 
voratori. Al di là di queste 
polemiche noi crediamo che 
sia indispensabile portare a 
Roma almeno 100 mila agri¬ 
coltori, che vivono isolati 
nelle campagne e nelle loro 
aziende e non hanno altro 
modo per far comprendere al 
governo che i gravi problemi 
della nostra agricoltura, ag¬ 
gravano ancor più le difficol¬ 
tà del paese». 

I problemi e le difficoltà In 
cui l’agricoltura italiana sì 
trova immersa sono tanti e 
pesanti. L’accordo raggiunto 
una ventina di giorni fa a 
Bruxelles lì ha resi ancor più 
difficili. La Confcoltlvatori 
ha espresso un giudizio ne¬ 
gativo sull’accordo. Per 
quanto riguarda il problema 
del latte, sono state prese de¬ 
cisioni che penalizzano du¬ 
ramente il nostro paese che è 
deficitario di questo prodot¬ 
to e quindi costretto ad im¬ 
portarlo, anziché colpire con 
maggiore severità i paesi ec¬ 
cedentari che inviano all’ 
ammasso larga parte della 
loro produzione. La gestione 
delle decisioni prese a Bru¬ 
xelles nel settore zootecnico 
si presenta quindi di difficile 
realizzazione, come dimo¬ 
stra il fatto che lo stesso go¬ 
verno italiano, che pure ha 
sottoscritto gli accordi pare 
intenzionato a chiedere alla 
Comunità uno slittamento 
dell’inizio dell’applicazione 
delle decisioni sul latte. 

•Noi — dice Avolio — pur 
continuando a sostenere che 
è necessaria una politica co¬ 
munitaria che colpisca chi 
produce per l’ammasso e 
non per li mercato, appogge- 
remo tutte le proposte che 
tendono a diminuire le diffi¬ 
coltà nell’applicazione di 
questi accordi c per questo 


sollecitiamo il ministro dell’ 
Agricoltura ad Incontrarsi 
con le organizzazioni profes¬ 
sionali per concordare mo¬ 
dalità di gestione e forme ef¬ 
ficaci di controllo dei pro¬ 
duttori che debbono essere 
coinvolti direttamente in 
questo processo». 

Certo è che le decisioni 
prese a Bruxelles costitui¬ 
scono una grave minaccia 
per la zootecnica della Valle 
Padana e rischiano di far 
scomparire completamente 
l’allevamento nelle zone col¬ 
linari e di montagna, con 1) 
rischio di lasciare vaste zone 
del paese nell’abbandono e 
nel degrado. 

È questo uno del temi di 
più Immediata attualità che 
stanno al centro della mani¬ 


festazione contadina del 3 
maggio. Un tema — quello 
del futuro della nostra zoo¬ 
tecnia — che dimostra come 
scelte in sede comunitaria 
clic favoriscono le forti agri¬ 
colture del nord-Europa e 
passiva accettazione di que¬ 
ste decisioni da parte del go¬ 
verno italiano siano i due e- 
lemcnti che compromettono 
il futuro della nostra agricol¬ 
tura. 

Per questo riforma della 
politica agricola comunita¬ 
ria e un piano straordinario 
per l’agricoltura italiana so¬ 
no le due richieste principali 
che porteranno il prossimo 3 
maggio 150 mila agricoltori 
a manifestare per le strade di 
Roma. 


Bruno Enriotti 



1 — 

mm 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
19/4 

18/4 

Dollaro USA 

1637.75 

1633.75 

Marco tedesco 

618.02 

618.17 

Franco francese 

200.765 

200.79 

Fiorino olandese 

547.915 

547.855 

Franco belga 

30.268 

30.257 

Sterlina inglese 

2325.275 

2320 

Sterlina irlandese 

1894.975 

1891.875 

Corona danese 

168.19 

168.06 

ECU 

1380.05 

1379.75 

Dollaro canadese 

1278.45 

1277.05 

Yen giapponese 

7.305 

7.271 

Franco svizzero 

746.70 

745.45 

Scellino austriaco 

87.83 

87.788 

Corono norvegese 

214.50 

215.225 

Corona svedese 

208.895 

208.44 

Marco finlandese 

289.375 

289.40 

Escudo portoghese 

12.125 

12 

Peseta spagnola 

10.981 

10.525 


Secca impennata 
del debito con 
Vestero a marzo 

La bilancia dei pagamenti ’84 


19B3 1984 

GENNAIO — 474 — 677 

FEBBRAIO — 249 — 636 

MARZO —1.405 —1.952 

GENNAIO MARZO —2.128 —3.252 


N.B.: Il totale trimestrale può non coincidere con la somma dei 
singoli dati mensili, a causa del differente grado di provvisorie¬ 
tà delle cifre. 


ROMA — Il disavanzo dei conti con l’estero ha fatto registra¬ 
re a marzo un’impennata. La bilancia dei pagamenti (relativi 
aile partite correnti e ai movimenti di capitale non bancari) si 
è chiusa con un disavanzo globale di 1952 miliardi di lire, 
contro un deficit di 1405 miliardi nello stesso mese dello 
scorso anno. Il disavanzo complessivo del primo trimestre ’84 
si attesta cosi a 3252 miliardi, contro i 2128 miliardi del primo 
trimestre dell’83. 

La Banca d’Italia ha anche reso noto che si è registrato un 
afflusso netto di capitali attraverso le aziende di credito pari 
a 941 miliardi di lire. Le attività nette verso l’estero dell’Isti¬ 
tuto centrale e dell'UIC si sono quindi ridotte, tenuto conto 
delle oscillazioni del cambio, di 1011 miliardi. 

Per quanto concerne le riserve ufficiali nette, a fine marzo 
ammontavano a 72 mila 740 miliardi di lire, di cui 42 mila e 
39 in oro (dopo il consueto adeguamento trimestrale della 
quotazione), 14 mila 790 in valute convertibili, 1082 DSP, 1664 
posloni FMI, 13 mila 287 In disponibilità ECU, 123 passività a 
breve. 


DATI DI BILANCIO 

Il Consiglio Generale del Banco di Si¬ 
cilia, riunito ; n sessione ordinaria, il 
18 Aprile 1984 ha approvato il bilan¬ 
cio dell'esercizio 1983 chiuso con 
l’utile netto di 13.322 milioni dopo 
l'effettuazione di ammortamenti per 
62 miliardi e accantonamenti per 186 
miliardi. Il Presidente Prol. Giannino 
Parravicini, dopo ampio esame della 
situazione e delle prospettive econo¬ 
miche e finanziarie, ha passato m 
rassegna i risultali operativi del¬ 
l'Azienda Bancaria e delie Sezioni di 
Credilo Speciale, sinteticamente 
espressi dagli incrementi di 2.631 mi¬ 
liardi dei mezzi amministrali che han¬ 
no raggiunto i 19.692 miliardi e di 
2 823 miliardi degli impieghi creditizi 
e in filo!» complessivamente saliti a 
18.963 miliardi. 


PRINCIPALI DATI CI BILANCIO 

AL 31.12.83 (murai e. lire) 


Mezzi amministrati 

19.692 ( + 15.5%) 

Impieghi creditizi 

14.274 ( + 17,9%) 

Investimenti in titoli 

4 689 ( + 16.3%) 

Patrimonio e (ondi rischi 9i c ( + 17,1%) 

Utile netto (m milioni) 

13.322 ( + 27,1%) 


1983 

IL BANCO CRESCE 

Il Banco prosegue nell'efficace 
sostegno dell'attività produttiva 
de! Paese, nella convinzione che 
ogni progresso aziendale deb¬ 
ba essere posto al servizio della 
clientela. 

La sua operatività si è estesa 
all'intero territorio nazionale, da 
Varese a Lampedusa. 

La raccolta e gli impieghi sono 
incrementati e hanno impresso 
un equilibrato sviluppo sia 
all'Azienda Bancaria, sia alle Se¬ 
zioni speciali. 

Il Banco ha, inoltre, ulteriormen¬ 
te affermato la sua presenza 
all'estero dove opera con quattro 
Filiali, due.in Europa e due negli 
Stati Uniti. 



Banco di Sicilia 

tettato di eredito di diritto pubMoo 
PreoMonre • A sortirà stmtoo* Contate in Pjtermo 
: : Patrimonio o tondi rtech» L» 9SSJS3.ltO.95e 
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peliamoli 


slittare* 


Messico 19C8 le «Pantere 
Nere» arrivano sul podio delle 
Olimpiadi. Sotto donne in 
«chador» sfilano col mitra: u- 
n'nnmagine della rivoluzione 
islamica 


■r V** > -<-T’. j •/ •> 


NeH’ultinio decennio si sono moltiplicati i movimenti che rivendicano 
la propria diversità etnica. È solo riflusso o ricerca di una nuova 
identità in una società massificata? Un libro analizza questo revival 










Ambiguità di significati e 
"inchi sottili ili potere si cela¬ 
no dietro i neologismi .etnici- 
smi«, .etrucità■>, che. ricalcati 
suirnmencnnn - c tònici tv -, 
indicano, dagli anni Sessnnta 
in poi. il rifiorire di identità 
nti7Ìonalistiche e culturali, 
talvolta razziali, in tutto il 
mondo f’i m trova in presenza 
di un fenomeno intricato, con 
il quale siamo tenuti quoti¬ 
dianamente a f.ire t conti, e 
per misurarne la polivalenza 
basta riferirsi a quanto avvie¬ 
ne negli Stati Uniti dallepocn 
kennediana in poi. Etnicità 
può indicare tutta la serie, ora 
rivoluzionaria, ora reaziona¬ 
ria, dei movimenti statuni¬ 
tensi della negritudine e dell' 
islamicita, che hanno eroso 1’ 
equilibrio cronico e assurdo 
dei rapporti fra popolazione 
bianca e popolazione di colo¬ 
re. in una serie di esperienze 
esplose all’interno di una so¬ 
cietà del falso benessere, dai 
Black Muslims al Black Po¬ 
wer e ai Black Panters fino al : 
la predicazione pacifista di 
Martin Luther King. (}ui la 
grande utopia della negritudi- 
ne, ricostituita sulie memorie 
surrettizie dell’epoca della 
deportazione degli schiavi, ha 
spesso rappresentato un mo¬ 
mento di eversione e di capo- 
volgimento. che si diluisce, in¬ 
vece, in una pura proiezione 
onirica nelle tarde conseguen¬ 
ze rastfariane del movimento 
Back to Africa della Giamai- 
ca. 

I Rastfariani, con la ribel¬ 
lione di pura etichetta e con 
l’invenzione, subito ridotta a 
consumismo europeo e ameri¬ 
cano della musica reggae, ri¬ 
flettono un etnicismo conser¬ 
vatore e arcaico che idealizza 
in Ailé Selassie. trasformato 
indio,ur.odei più nefasti rap¬ 
presentanti del potere africa¬ 


no. Ma, appunto in questa 
dialettica delle ambiguità, «e- 
thnicity. negli l’SA hasigniti- 
cato. negli ultimi anni, una 
precisa e spietata program¬ 
mazione di recupero delle i- 
dentità nazionali di italiani, 
di irlandesi, ili ebrei, di spa¬ 
gnoli, di portoghesi e delle in¬ 
numeri altre minoranze non 
anglosassoni, che sono state 
sollecitate alla ricostruzione 
del pittore-co e del banal¬ 
mente folklortro attraverso la 
diffusione di circoli nazionali¬ 
stici. di giornali e riviste in 
lingua, spesso molto «.cadenti, 
di incontri e meeting organiz¬ 
zati, di riacquisti delle cucine, 
degli arredamenti, delle dan¬ 
ze, delle forme culturali di o- 
rigine. 

Lo politica americana ha 
sottratto queste minoranze ai 
problemi reali e ai processi rii 
integrazione, creando per esse 
l’area narcotizzante di una 
falsa reidentiiicazione stori¬ 
ca, anche perché i processi di 
revival dell'eroicità divengo¬ 
no una diga rassicurante con¬ 
tro le mutazioni profonde del 
costume e contro la crescita 
della coscienza democratica. 
Si verifica, negli USA, almeno 
per le grandi masse di immi¬ 
grati, un tentativo di .ritorno 
alle rodici» all’interno della 
cosiddetta quarta generazio¬ 
ne, ed è un tentativo mistifi¬ 
catorio e falsante che costrin¬ 
ge la storia nel letto di Procli¬ 
sie di passati immemormli, 
romanticamente e fittizi, i- 
mente ricostruiti: gli italiani, 
per esempio, divengono sol¬ 
tanto i maestri culinari dei 
piatti di maccheroni o i gesto¬ 
ri di questa offen-iva volgari¬ 
tà che è la festa di San Genna¬ 
ro nella Little Italy. Ed è il 
modo peggiore di fare .etnici- 
tà.. Ne è da escludere che in 



questo interessato protezioni¬ 
smo dell’identità delle mino¬ 
ranze, circoli nella maggio¬ 
ranza anglosassone degli USA 
il senso di una vetusta colpa, 
quella di essersi costituita at¬ 
traverso lo sterminio e l’etno- 
cidio delle.popolazioni indie 
del Nord-America, ora relega- 
| te nelle riserve e qui e li emer¬ 
genti nella nostra cronaca con 
il loro potere eversivo e con 
l’affermazione dei loro diritti 
fondamentali. 

E uuesta un’.etnicità- an¬ 
cora diversa, carica di accusa 
contro il mondo occidentale, 
la quale è fatta oggetto di in¬ 
teresse musecgrafico o di stu¬ 


pro storico, se è accertato che 
tuttora siamo ai tempi rievo¬ 
cati nel facile schema antin- 
diano dei western: centinaia 
di donne indiane sono state 
sterilizzate, in America, negli 
ultimi anni, perché la falsa co¬ 
scienza si plachi nella finale 
soppressione. 

Un bel libro di A.D. Smith, 
uno studioso della scuola lon¬ 
dinese di economia, ora pub¬ 
blicato in traduzione da B 
Mulino (// Revival Et tu co. 
Bologna. 1984, pp. 3t>4, L. 
25.000) ricostruisce la lunga 
! vicenda del ritorno aU’clnici- 
| tà. forse con certi torpori di 
! eccessivo sociologismo, ma si- 
! curamente con grande serietà 


documentaria. Sembrerebbe, 
dunque, che questi grandi ri¬ 
torni alle radici si embricano 
nella cultura romantica e po¬ 
stromantica, per passare, poi, 
allo storicismo, nel quale la 
considerazione nazionalistica 
si accompagna sempre alla re¬ 
surrezione di istanze .etnici- 
stiche.. 

11 discorso di Smith, molto 
ricco, segue in tutte le sue pie¬ 
ghe questa vicenda e ogni let¬ 
tore può trovare nel libro gli 
stimoli per ulteriori analisi. 
Ma, se dovessi condensare la 
mia personale opinione sui 
fatti in un tema così vario e 
così esposto a rischi di misin- 
terpretazioni, direi che Io 
sforzo di reintegrazione nella 


propria couche etnica, quan¬ 
do non è frutto di precisa e 
intenzionale organizzazione 
del potere (ed è il caso ora ri¬ 
cordato degli USA) è l'espres¬ 
sione di una dialettica con¬ 
traddittoria e oppositoria fra 
forme di culture unificanti e 
appiattenti e ribellione dell’ 
uomo. I grandi sistemi politici 
tendono a modellare società 
di apparente egualitarismo, 
nei quali le identità personali 
e di uppo siano sacrificate allo 
schema del modello unico. Gli 
etnicismi possono configurar¬ 
si come una rivolta contro Io 
sterminio delle identità, che è 
una delle mète della tarda so¬ 
cietà postcapitalislica. E, per¬ 
ciò, resta particolarmente sti¬ 
molante l’ipotesi marxiana 


Valerio Morucci, Andrea Leoni e Paolo Lapponi hanno scritto un libro che raccoglie brevi storie 
di vita dietro le sbarre. Ma quello che dicono è diverso dalla semplice letteratura dal carcere 

Tre terroristi raccontano 


Quando Toni Segn non 
era ancora all'cstt ro ricordo 
eòe scrisse un racconto (o un 
resoconto) molto bello dal 
carcere, ti cui argomento e- 
rar.o t rumori notturni. 
Quando la gente reclusa dor¬ 
me c .inette c ’t- l luogo di tor¬ 
mento sta immobtlc come 
una naie all'attracco. .\'c ri¬ 
sulta, a un ritratto stravolto 
della galera, vista dalla sua 
minuzia realec rongià stan¬ 
dardizzata r.rl cliché lettera¬ 
rio tramandatoci da secoli. 
Li non c'crar.o (non sortiva¬ 
no) gli umori degli uomini, 
ma solo i brr, idi del luogo; 
quei suoni metallici, il libra¬ 
re che (a il ferro anche quan¬ 
do sembra immobile, e poi 
gli intermittenti struscìi, 
tutti da identificare dentro 
una uta minuta, che l'aria 
del giorno rende micce fra¬ 
stornante. È solo un accenno 
per entrare nell'argomento 
del libro a cui mi riferisco 
(L'.de a fissa , di Paolo Lap¬ 
poni, Andrea Leoni, Valerio 
Morucci, con prefazione di 
Aldo Rosselli. Roma, edizio¬ 
ni Lerici. pagg. 106, lire Smi¬ 
la). Vorrei dire subito che fa 
un certo effetto, bisogna 
comemrnc, a noi abituati ad 
autori noi tram dalle cosi te¬ 
nere. caute Od ovxie o co¬ 
munque cadenzate e priva¬ 
tissime hiogr.uic, leggere rei 
rlsxolto di questo libro (uno 
smilzo libro scomposto con 
tre e tre e due racconti di tre 
autori diversi) le seguenti 
note litografiche costanti- 
paolo Leoni, nato a Roma 
nel isti, ncll'82 e stato con¬ 
dannato a xenUtré anni di 
carcere; Andrea Leoni, nato 
a Roma nel 1951, nell’82 è 
stalo condannato a trenta 
anni di carcere, Valerio Mo- 


rucci, nato a Roma nel 1049, 
ncll'82 c stato condannato 
alla pena dell'ergastolo più 
trenta armi di carcere. Il pri¬ 
mo e il secondo delle Unità 
Comuniste Combattenti , il 
terzo delle Brigate rosse . 

E il dato ci rimanda a con¬ 
statare. cor, grande dispera¬ 
zione della ragione, al tragi¬ 
co sciupio di g.oxani vite c 
speranze e furore e a come 
una generazione in buona 
parte sia andata persa nel 
mare d; questi armi terribili 
da decifrare. Subito ne con¬ 
seguirebbe Poma disposi¬ 
zione a leggere queste pagine 
come letteratura dai carcere, 
pagine dalla galera; usando 
la discrezione. Li cautela, la 
tolleranza arrogante o ma¬ 
gari intenerita riservata a 
questo genere di testimo¬ 
nianza (alle \olic soltanto un 
poco iacrmiosa). Mentre non 
è questo il caso: c i racconti 
qua raccolti sono tutti da 
leggere. Chi è imprigionato, 
quando s.ì x aiutare il grande 
pregio della scrittura e non 
s! trasforma in estensore di 
lettere prolisse o di private 
momorie ma si applica sul 
serio a raccontare (a narra¬ 
re) ha subito un vantaggio 
che può sfruttare, se vuole, 
cioè la quantità del tempo di¬ 
sponibile, e anche la qualità. 
Un tempo che può essere u- 
safo tutto, senza dispersione; 
e che garantisce un rapporto 
più diretto, prolungato e più 
preciso con la cosa racconta¬ 
ta Cosi che ogni particolare 
che si rìeie dire è detto O 
scritto. .Virale è tralasciato 
In questi racconti si sente in¬ 
fatti questa completezza, 
questa interezza di scrittura. 
N’on c’c alcuna prolissità ma 
ogni elemento narratilo è 


completamente espresso e 
disposto. Anche se. a confer¬ 
ma di quanto accenna io all’ 
iniz.o. la qualità dei rumori 
catturati c molto simile fra i 
vari autori, come simili ap¬ 
paiono alcune altre situazio¬ 
ni di fondo. 

La prima è il letto, anzi: 
stare disteso sul ietto; la se¬ 
conda è la donna, anzi: il ri¬ 
cordo della donna; la terza 
sono i viaggi, anzi: speculare, 
con una certa vertigine, ì 
lunghi viaggi conradiani. 
Ancora in altre parole: la 
donna è sempre non rista 
immaginata (come fan¬ 
tasia che si fa vita); Il letto è 
sempre la giusta collocazio¬ 
ne per pensare; e la natura è 
sempre (quasi sempre) cielo 
— visto o intravx'isto per pic¬ 
coli pertugi che to concedono 
in dettaglio, come attraverso 
una serratura. Un cielo non 
desidera to ma reale, anche 
se catturato a brani — con 
l'improvviso esplodere di 
grandi soli che si spaccano. 
•Guardavo quel tramonto ir¬ 
ripetibile.. «non si era mai 
commosso guardando il cie¬ 
lo di notte», «attraverso la re¬ 
te metallica si scorgeva 
eco...». Senza x’olere coinvol¬ 
gere discorsi allargati, che s> 
possono fare con riferimento 
a grandi opere e a grandi au¬ 
tori, a me modesto lettore 
ma fedele nelle preferenze è 
ritornato a questo proposito 
alla mente il grande libro de! 
Giannone con la stona della 
sua vita, nelle pagine finali 
dedicate all’arresto e alla 
prigionia a Miolans, fra I 
monti dell’Alta Savoia. Lì c’è 
scritto (estate 1736): »ne’ dì 
piovosi, x’erso la sera, vedesl 
l'iride a"piedi de’ medesimi 
spezzata, e formare ora una 



A sinistra, un 
intsmo dol car¬ 
cere di Rebib- 
bis. Negli ovali, 
Valerio Moruc¬ 
ci e Paolo Lap- 


che identifica le rivoluzioni 
etniche con lotta di classe. La 
nostra società, ai fini del pro¬ 
fitto, esige eguaglianza mate¬ 
riale di situazioni utnane, e in 
questa eguaglianza sono can¬ 
cellate le dignità del vivere 
storicamente. 

Baschi, giurassiani della 
zona del Bernese, albanesi di 
Italia, sardi, africani di Ame¬ 
rica e di aree ancora coloniz¬ 
zate dell’Africa, respingono, 
nei loro movimenti, la pianifi¬ 
cazione che riduce l’uomo a 
cosa, ai fini della costruzione 
di un uomo astratto, senza 
midolla, senza storta, che è 1’ 
oggetto corrente del profitto. 
E direi che questa situazione 
denunziata così attentamente 
da Smith va ben oltre il qua¬ 
dro .nazionale» da lui descrit¬ 
to. Nella dialettica che ac¬ 
compagna la disseminazione 
degli italiani in altri paesi o il 
trasferimento migratorio di 
meridionali nel Nord sussi¬ 
stono certamente illusioni 
•etnicistiche.. quale quella di 
un reazionario ritorno al .sen¬ 
so dei paesi, e al proprio cam¬ 
panile, quasi che il ritmo della 
storia dovesse essere immo¬ 
bilmente crocefisso al passa¬ 
to. Ma proprio in queste fal¬ 
sificanti situazioni permane 
anche e tragicamente tutta la 
durezza del nostro tempo: 
quello di una struttura che 
non dà all'uomo sicurezze e 
che lo costringe a ancorarsi al 
tempo etnico trascorso. 

Alfonso M. di Nola 


figura di colonna curva, ora 
altra irregolare, secondo che 
i raggi del sole percotexano 
Io spruzzo delle spezzate 
nebbie ». A pagina 22 de •L’i¬ 
dea fissa- leggo la frase: -lon¬ 
tano il sole staxa tramontan¬ 
do, dentro un orizzonte rosso 
cupo. Era sempre uguale 
quel tramonto di fuoco-. C'è 
poi da annotare il sentimen¬ 
to della solitudine insieme a 
quello del tempo; e questo 
non è noia ma un sentimen¬ 
to ben più lancinante, nasco¬ 
sto e sofferto, che ottunde e 
fa soffrire come una droga e 
costringe, sempre, cerne ne¬ 
gli autori senza speranza. In¬ 
fierendo nel Giannone. an¬ 
cora per esempio, come negli 
autori senza libertà di questi 
racconti: «mi stendo sui letto 
con gli sbocchi di fumo. 
Guardo il soffitto di quel po¬ 
sto di merda. È una notte bi¬ 
slacca- scrìve uno di loro. 
Mentre il Giannone: -persol¬ 
levare In parte il mio animo 
dal lungo e penoso tedio » op¬ 
pure -e per render men noio¬ 
sa la mia dimora e non mar¬ 
cire in un si penoso ozio, co¬ 
mincia: a scrivere questa 
memorie- c ancora •affligc- 
vami di non avere que’pochi 
libretti, i quali, ne! disperalo 
ozio nel quale era cd in qucla 
solitudine, mi avrebbero al¬ 
leggerita la noia ed il tedio-. 
La mia impressione, quasi 
sulla pelle, è che queste pagi¬ 
ne di uomini imprigionati, 
quando sono dettate da una 
necessità maturata , c siano 
quindi necessarie c anche it¬ 
ti li agli altri, vengano via x ia 
scrìtte di notte, dentro all’ 
ansito cauto di quei rumori, 
fra respiri di gola e vibrare di 
ferri o di legni, a cui riman¬ 
dava Il racconto di Scgn. Si 
sente dentro una immagina¬ 
zione scontata da ammenni¬ 
coli, una immaginazione 
-forte-, che ha chi c circon¬ 
dato da muri quasi che non 
vedere di reila mente abbia 
aumentato la possibilità e la 
capacità d’uso dcli'immagi- 
nare e del fantasticare, con 
una speranza che qualcosa 
di nuox'o possa pure accade¬ 
re. 


A Vicenza 
un festival 
su Mozart 


MILANO —• La città di Vicen¬ 
za Ita scoperto .Mozart ma per 
annunciarlo ha scelto Milano, 
-piazza- piu commerciale e 
piu sirura per la diffusione 
dette notizie. -Mozart in Italia 
c il teatro musicale veneto- è il 
titolo del festival vicentino, 
dedicato al granile musicista. 
I.'mi/iativa compie già due 
anni. -Ideare questo festival a 
Viccn/a — ha detto Italo Go- 
mez, direttore artistico della 
Fenice di Venezia, cointeres¬ 
sata alle produzioni spettaco¬ 


lari — significa collocare la 
cultura icucia tu ambito eu¬ 
ropeo-. Il 2' Festival Mo/art 
vuole offrire, accanto ad ese¬ 
cuzioni di prestigio, alcuni 
strumenti in piu per una let¬ 
tura critica deile opere del mu¬ 
sicista salishurghese. Fcco al¬ 
lora l'esecuzione dei concerti 
nei quartieri c nelle scuole; le 
ìizioni-documentario su Mo¬ 
zart bambino e un concorso 
grafico. Fcco, per finire, un 
convcgno di studio clic si svol- 
gerà contemporaneamente al¬ 
le giornate del festival. L’ope¬ 
ra -Il sogno di Scipione- apri¬ 
rà la manilestazioneal Teatro 
Olimpico il G giugno prossimo 
per proseguire fino al 12 luglio 
con -Il Fornace- di Vivaldi c, 
ancora di Mo/art. -Apollo e 
Giacinto-, -Mitridate re dì 
i'onto- oltre a concerti da ca¬ 
mera e sinfonici. 


I critici letterari riuniti 
a Roma mettono in discussione 
i miti della narrativa USA 

L’Europa 
ripudia 
il vecchio 
Hemingway 



Ernest Hemingway 


I N EUROPA vi sono numerosi studiosi di letteratura a- 
mcricana. fra cui particolarmente ferrati i tedeschi, gli 
olandesi e naturalmente gli inglesi, che da vari decenni 
guardano con occhi ammirati quasi quanto quelli di 
Pavese e Vittorini. Quest’anno l’Associazione Europea di 
Studi z\mericani (EAAS) ha scelto Roma come sede de! suo 
convegno biennale, avente per argomento «Mutamenti socia¬ 
li e nuove forme espressive negli Stati Uniti dal 1910 al 1930». 
Il periodo è naturalmente il più ricco forse del secolo, non 
solo In America; c’è tutto il fiorire delle avanguardie, degli 
espatriati, dalle intuizioni di Gertrude Stein a maestri quali 
Hemingway e Fitzgerald. E In poesia il «diadema delle muse» 
si presenta ricco come mal più In seguito. 

Nonostante tutto ciò il convegno si è aperto — il tempo di 
questi giorni lo faceva presagire — con una doccia fredda. 
Introducendo i lavori nel pomeriggio di lunedì. Leon Edel, 
decano dei critici americani, autore d'una monumentale bio¬ 
grafia del sedentario Henry James, ha fornito una visione a 
volo d’uccello di quel ventennio e non ha esitato a ridimen¬ 
sionarne le pretese. I grandi nomi appena fatti — Hemin¬ 
gway, Fitzgerald — ne sono usciti malconci, come esempi 
dcH’incapacità dei romanzieri americani di crescere, come 
appunto seppe crescere sull’arco di 40 anni un Henry James. 
E in effetti Ficaia e Gaisby appaiono oggi successi isolati 
nell'ambito di produzioni largamente mediocri. 

Da questo lavoretto di demolizione i quattro poeti più co¬ 
spicui dei tempo — Pound, Eliot, Williams, Stevens — sono 
emersi con un punteggio più alto (soddisfazione fra i cultori 
di poesia sparsi nell’uditorio), come innovatori geniali che 
hanno coltivato i propri orti fino a dare frutti notevoli ancora 
negli anni 40 e 50, quando i loro coetanei romanzieri erano 
tristemente decaduti. 


A UN’ASSEMBLEA di specialisti il vecchio leone Edel 
(che ha iniziato il suo discorso con un omaggio alla 
memoria dell'indimenticabile Mario Praz) ha ricor¬ 
dato che chi usa il microscopio della filologia e della 
•lettura ravvicinata* non deve tralasciare di attaccare di tan¬ 
to in tanto l’occhio al telescopio per vedere gli eventi In pro¬ 
spettiva. Un avvertimento salutare dato che molti inevitabil¬ 
mente trasformano specializzazione in acritica esaltazione 
dei loro autori più sudati, in un amore esclusivo che non può 
non nuocere all’inteiligenza del fatt». Ad esempio, parlare di 
Emily Dickinson — forse 11 più grande poeta donna di tutta 
la letteratura, ha ricordato qualcuno — dimenticandosi di 
chi durante la sua vita soggiornava a Windsor — la regina 
Vittoria — è mancare tratti essenziali della grande reclusa. 
Eppure molti americanisti, alla ricerca d’uno «specifico» a- 
mencano, ignorano la sorella letteratura delTInghiltcrra. 

Rimessisi dallo shock. 1 convenuti (fra cui, sia detto per la 
cronaca, 14 norvegesi, 12 polacchi, 6 ungheresi e 23 america¬ 
ni) si sono divisi in gruppi di lavoro; politica estera, econo¬ 
mia, cultura degli immigrati, indiani, donne, teatro, roman¬ 
zo, utopia... Particolarmente suggestivo il seminario interdi¬ 
sciplinare su «Poesia e arti»; dalla Stein e Picasso, a Williams 
e il fotografo Alfred Steiglitz, al pittoricismo fantastico 
dcH’Uuuu* con la chitarra Uu di Stevens, conferenza qucst’ul- 
tima svolta da Charles Anderson con un sottofondo di chitar¬ 
ra classica. Cosi David Porter di Amherst ha indagato 1 sot¬ 
terranei rapporti fra lo scultore Joseph Cornell (1903-72) e la 
Dickinson, che gii ispirò dei notevolissimi assemblaggi di 
tipo surrealista. Le scatolette con dentro oggetti vari o rico¬ 
struzioni d'ambienti di Cornell (una si chiama La penisola 
Un, cd è, oltre una finestra, l’azzurro dell'Italia che Cornell e 
Dickinson non videro mai), ci ricordano che l’artista ameli- • 
cano si serve dei materiali del mondo con straordinaria aper¬ 
tura. integrandoli ai suoi inediti fini poetici. 

Impossibile ricordare le tante altre conferenze fra cui una 
di Biancamaria Tedeschini Labi su «I Murales di Rivera e il 
romanzo proletario.. Il convegno si è chiuso giovedì con una 
tavola rotonda a cui hanno partecipato fra gli altri l’america¬ 
no Alfred Kazin e gli italiani Agostino Lombardo, Sergio 
Perosa, Marisa Volpi Orlandini e Manfredo Tafuri. Ma come 
al solito In queste occasioni molti dei lavori più interessanti 
si sono svolti dietro le quinte, nei caffè della Nomentana e di 
Trastevere dove I partecipanti si sono scambiate Informazio¬ 
ni su chi e cosa è «in* e »out«, come diceva re Lear. 

Massimo Bacigalupo 


Roberto Roversi 
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Videoguida 


Raitre, ore 22 

«Strade 

nella 

notte», 

inedito 

Zanussi 


Arriva stasera in TV (Rai 3. ore 22) un film diretto dal polacco 
Krzysztof Zanussi (nella foto) tra il 1978 e il 1979, e prodotto dal 
secondo canale della TV tedesco-occidentale. Si chiama Strade 
nella notte ed è considerato uno dei migliori film del cineasta 
polacco (di origini friulane), anche se si discosta un poco dalla 
linea «intimista» seguita da Zanussi nei suoi capolavori, da Illumi¬ 
nazione a Pietro la parete. Strade nella notte è infatti un film 
storico di grande impegno anche produttivo, con esterni affasci¬ 
nanti e ricostruzioni di ampio respiro. 

Per la prima volta nella sua carriera, Zanussi parla della guerra, 
della resistenza del popolo polacco contro i nazisti. Il protagonista 
è Friedrich, un giovane ufficiale dell'esercito hitleriano ligio al 
dovere, ma tutt'altro che convinto delle presunte «buone ragioni- 
del nazismo. Di stanza in Polonia, Friedrich si innamora di Elzbie- 
ta, una nobildonna che lo rifiuta e sfrutta il suo amore per aiutare 
la resistenza, e per salvare un amico ebreo contrabbandato per un 
professore italiano. La guerra però div'ampa, e ogni sotterfugio si 
rivelerà inutile: Friedrich, durante una licenza in Germania, sposa 
la sua vecchia fidanzata e se ne riparte a morire sul fronte russo, 
mentre la famiglia di Elzbieta viene distrutta. Nell'epilogo, am¬ 
bientato ai giorni nostri, una ragazza (la figlia di Friedrich) rispon¬ 
de sbrigativamente alle domande che un giornalista le fa a propo¬ 
sito del padre, come a rimuovere con sufficienza un passato così 
tragico e ingombrante. 

li film si direbbe pensato per un pubblico tedesco, teso com’è a 
dimostrare che anche persone colte e sensibili come Friedrich 
possono venir coinvolte dalla follia collettiva. Nonostante le lodi 
deila critica. Strade nella notte non è mai stato distribuito nelle 
sale; per il pubblico italiano è quindi l’occasione per un prezioso 
recupero. 1 protagonisti sono Mathieu Carrière, francese, nel ruolo 
dell'ufficiale tedesco, e la grande attrice polacca Maja Komoro- 
wska neila parte della baronessa, (al.c.) 


Canale 5, ore 20,25 

Per Pasqua 
in rassegna 
il «Guinness» 
di Corrado 


La puntata di Ciao gente, lo spettacolo di Corrado che «Canale 
5» manda in onda alle 20,25, è una raccolta di alcuni momenti più 
interessanti ed insoliti avvenuti nel corso di 27 puntate. Corrado 
infatti presenterà una selezione di fatti verificatisi sempre all’inse¬ 
gna dei «più.. Così vi saranno le cose più antiche (vecchie auto, 
vecchi giornali); le più grandi (iecca lecca, uova di Pasqua, crosta¬ 
te; famosa quella lunga 12 metri); le più numerose (cani, gatti, 
gemelli, zampognari); le più false (la Gioconda di Leonardo, il 
minicolosseo). Tra le bande che si sono alternate a Ciao gente per 
questo speciale numero-album, è stata scelta quella di Furci com¬ 
posta da elementi giovanissimi e che eseguirà una fantasia di 
motivi ispirati al mondo di Walt Disney. 

Tra le vedettes ospiti, gli «Stadio., «Dee dee Jackson, ed il 
percussionista Tullio de Piscopo. Dopo questo special pasquale 
Ciao gente riprenderà il 27 aprile e saranno di nuovo in studio i 
concorrenti che porteranno i loro compiti da casa e gareggeranno 
per vincere i 30 milioni in palio settimanalmente. 


Raitre, ore 19,35 

Hugo Pratt e 
Corto Maltese 
raccontano la 
loro storia 


Oggi è di scena Hugo Pratt. il «papà» di Corto Maltese, nel 
programma di Laura CutoJo e Guido Piccoli Sulla carta sono tutti 
eroi. Nato sulla riviera romagnola. Pratt è uno dei nostri maggiori 
artisti del fumetto, ed altrettanto «giramondo.. Perseguire le trac¬ 
ce dei suoi personaggi H"go Pratt si inoltra in terre lontane, rico¬ 
struendo in modo storico i paesaggi in cui far vivere le avventure 
dei suoi protagonisti. L’Irlanda di Corto Maltese, l'America delle 
nuove avventure, sono state prima «registrate, in una serie di 
schizzi che serviranno come spunto e come fondale. 




Raiuno, ore 17 


Raiuno, ore 15 


Cosa significa Un rarissimo 
«religione» film inedito 
alle soglie colorato 

del Duemila «a mano» 


Per l’edizione pasquale di 
Forte fortissimo tv stop, in on¬ 
da alle 17.05 su Raiuno, sarà 
trasmesso in diretta dagli studi 
di Torino un dibattito, condot¬ 
to da Nuccio Fava, sul tema 
«Cristo e il nostro futuro», con il 
vescovo mons. Riva e il sociolo¬ 
go Achille Ardigò. Si parlerà fra 
l'altro di manipolazione geneti¬ 
ca, robotica, emarginazione e 
droga, equiparazione delle ric¬ 
chezze, pace e disarmo. Saran¬ 
no inoltre affrontati alcuni in¬ 
terrogativi: la fede ha ancora 
qualcosa da dire? Quale posto 
avrà nella società del 2000 l’in¬ 
segnamento di Cristo? 


Alle ore 15 circa sulla prima 
rete televisiva durante la tra¬ 
smissione di Primissima curata 
da Gianni Vasile verrà presen¬ 
tato in anteprima mondiale un 
rarissimo film ir.-Jo secolo co¬ 
lorato a mano. Si tratta di Vil¬ 
laggio olandese, una delle pri¬ 
me produzioni Pathé ritrovata 
dallo storico José Pantieri e re¬ 
staurato nel l.-.’xiratorio del 
centro studi cine televisivi di 
Forlì. La pellicola è uno dei pri¬ 
mi esempi di colorazione a ma¬ 
no effettuata fotogramma per 
fotogramma con il famoso «si- 
tema Pochoir. 


Venezia: una 
«Settimana 
della critica» 


ROMA — Una -settimana in¬ 
ternazionale della critica- si 
svolgerà quest’anno nell'am¬ 
bito della 11* Mostra del cine¬ 
ma di Venezia in programma 
dal 27 agosto al 7 settembre 
prossimi. La notizia, già anti¬ 
cipata nel dicembre scorso dal 
direttore della Itiennalc cine¬ 
ma Gian Luigi Rondi, è stata 
confermata a Roma dal presi¬ 
dente del Sindacato nazionale 
critici cinematografici italia¬ 
ni (SNC'C'l) Lino Micciclté, il 
quale ha precisato clic la ma¬ 
nifestazione sara autonoma¬ 


vi. .w *■ ..** 


Iti IMA — Il lai oro < he l'ha im¬ 
pegnata di piu. negli ultimi 
tempii II Pierrot burnire di 
Sihoenberg. dnv'era la -loie 
recitante- E. naturalmente, la 
Jeanne d’Arc di Claudel-Ilo- 
negger ihe l'ha portata a Po¬ 
ma. dm e ha dato parola, di 
nuovo all'interno d'un conte¬ 
sto musicale, all'enigmatica 
(ìiovnnna d'Orlcans. -In pre¬ 
senza delta musica per un'at¬ 
trice è una bella fatica trovare 
il "colore" giusto con cui fare il 
suo lavoro in stena. senza ap¬ 
parire fuori posto, stonata- 
spiega Barbara Suknwa. Bion¬ 
da, ore hi azzurro chiaro, fragi¬ 
le r forse, in questo momento 
davanti a un caffè, anche un 
po' stanca, racconta che il 
prossimo impegno potrebbe es¬ 
sere. se accetta, una cosa del 
tutto diversa: un serial propo¬ 
sto dagli l r SA Ma non sa se 
acicttare di fare anche lei. co¬ 
me tutti, questo tipo di espe¬ 
rienza -industriale-. 

Perche' -A'oo è proprio un 
serial alla Dalhs, non è un car¬ 
iare a vita, sono solo dicci ore, 
la sceneggiatura ha un sogget¬ 
to sci* ntifu o. insamma non è 
così stupido, così "niente". De¬ 
cidere perii, lo ammetto, mi 
si alena dentro qualcosa. Io so¬ 
no un'ex ragazza molto rigida, 
ora. a .7 1 unni, sono una donna 
più malleabile, ma un passato 
di rigore lo d'intransigenzaO 
non te lo levi ritii a di dosso con 
una scrollata dispaile .- 

Anaironistua? Im Sukmca 
l'abbiamo asta in Italia per la 
prima volta col giubbotto di 
cuoio della sorella terrorista in 
Anni di piombo, poi in Lola c 
nel serial TV Berlin Ale.xan- 
derplatz di Fassbtnder (-ecco, 
la TV l'Ilo già fatta, ma in mo¬ 
do diverso- sorride). In questi 
giorni, alt'Accademia di Santa 
Cecilia, ha recitato con grande 
forza nello spettacolo su musi¬ 
che di Honegger. l'na~sorpre¬ 
sa. questa apparizione dal vi¬ 
vo: perché, come di molte sue 
colleghe tedesche, a parte le 
immagini sullo schermo cosa 
sappiamo* Ben pino. 

Vediamo di rimediare. E na¬ 
ta a Brema nel I9òl>: non ha 
ascendenze palai che. nono¬ 
stante la sonorità del cognome: 
eiie a Monaco e ha un figlio. 
Raimnta ihc negli anni Set¬ 
tanta s'è impegnata, con desi¬ 
deri -pulitici-, all'interno dei 
gruppi teatrali con cui ha lavo¬ 
rato. Crede in qualche forma di 
trascendenza- -A’o n sono cat¬ 
tolica. ma non mi è estranea la 
religione A’o n penso che Gio¬ 
vanna d'Arco fosse un'isteri¬ 
ca-, Alla se stessa di oggi muo¬ 
ve una tritila- -Sono pigra. Ci 
sono motti i per cui. in questi 
tempi, bisognerebbe essere at¬ 
tivi. critici, ionie in altri anni, 
((uniamo lo fa: i "verdi", lo 
no-, E ivrsatile e abituata a 
cavalcare -mezzi- ducr.si. co¬ 
me una Ingnd Cavea. A ’on ha. 
alte spalle, una laurea come la 
Von Trotta o la Schygulla. A 
recitare quando ha iniziato ? 
-Atevoient'anni cho debutta¬ 
to dopo aver studiato arte 
drammatica Ilo lavorato an- 


mente gestita dal sindacato 
stesso che opererà in collabo¬ 
razione con la «I edéralion In¬ 
ternationale de la presse du ci¬ 
nema- (FIFUESC1). Respon¬ 
sabile della selezione (com¬ 
plessivamente sette film) sara 
un comitato di critici italiani 
presieduto da Giorgio Montini 
ed Enrico Magrclli. Saranno 
ammesse soltanto opere pri¬ 
me e seconde di qualsiasi na- 
zioannlita che potranno essere 
segnalato anche dalle 28 sezio¬ 
ni della «EII’RESCI* esistenti 
nel mondo. 

L'iniziativa, clic ricalca 
quella già esistente sin dal 
E)(ì2 al Festival di Cannes e 
ciucila piu recente del Festival 
eli Locamo, -non diminuirà il 
nostro giudizio critico nei con¬ 
fronti della Biennale che ci o- 
spila nella propria struttura e 
nel proprio calendario», ha 
detto Micciché. -Ma non e suf- 




riciclile dare giudizi positivi o 
negativi, e necessario assu¬ 
mersi un piccolo jlezzo di re¬ 
sponsabilità», Ita aggiunto. 

La nascita di questa nuova 
-Settimana- che, c stato detto, 
ha un carattere sperimentale, 
comporta l'aboli/ionc della se¬ 
zione -Venezia giovani* ed ha 
indotto la -Flt’ltFSCI- ad af¬ 
fiancare al tradizionale pre¬ 
mio previsto per la mostra del 
cinema, un ulteriore premio 
per il migliore film presentato 
nell’ambito della settimana 
stessa. 

-Fare questa “Settimana" 
airinterno della Biennale — 
lia detto Giorgio Tina/zi — 
non significa confondere le 
carte ma. al contrario, signifi¬ 
ca sancire un’autonomia, tan¬ 
to e vero che la mostra man¬ 
terrà il suo premio destinato 
alta migliore opera prima-, 

Marcel Martin, segretario 


generale della FII’KFSCI. lia 
osservato, da parte sua, clic 
non si corre nessun rischio di 
-concorrenza- fra le iniziative 
gemelle clic cosi verranno a 
svolgersi fra Venezia, Cannes 
e Incarno: -Opere-prime da 
selezionare cc nc sono sempre 
moltissime, provenienti dai 
ventotto Paesi che sono nostri 
associati nel mondo. Il proble¬ 
ma, certo, è che quello che 
manca sono, ogni anno di piu, 
i film di giovani autori che ab¬ 
biano caratteri di originalità. 
Cannes, per l'edizione ’8I, nc 
lia esaminate centotrenta, e il 
compito non e stato facile. 1/ 
importante, però, c clic queste 
“Settimane della critica . do¬ 
vunque si svolgano, abbiamo 
come obiettivo non una riusci¬ 
ta “spettacolare” che faccia 
propaganda a chi le organiz¬ 
za. ma 1’inlcrcsse del giovane 
cinema che v iene presentato». 




■ -v?’. V*'.,: 



Barbara Sukowa e Armiti Mueller in un'inquadrotura di «Lola» 


che col gruppo di Fussbinder. 
ma non all'Antiteatcr. ci siamo 
mamtrati alla Schauspiclhaus 
di Amburgo. Oggi mi considero 
soprattutto un'attrice di pro¬ 
sa-. Cosa significai -Il palco¬ 
scenico è il terreno su cui stu¬ 
dio. su cui sperimento. Il set è 
quello su cui raccolga. Cioè 
sfrutto semplicemente quanto 
ho imparato a teatro-, 

i\'cl I9SI. quando ha accet¬ 
tato il ruolo di terrorista che le 
offriva la Von Trotta, perché 
l'ha fattoI -Ber il desiderio di 
partecipare a un film che sul 
fenomeno del terrorismo vole¬ 
va dire qualcosa di assoluta- 
mente diverso dalla propagan¬ 
da dei mezzi di comunicazione 
di massa Era importante dire: 
i terroristi non sono demoni, 
sono gente come noi, come 
voi-. Che significato, a poste¬ 
riori. attribuisce a quest'espe¬ 
rienza?. -.Von è stato un lancio 


pubblicitario perché, come 
molti dei nostri film. Anni di 
j piumini ha fatto più clamore 
all'estero che da noi Mi ha col¬ 
pito umanamente la quantità 
di lettere che ho ricevuto, gen¬ 
te che perfino scriveva- voglio 
andarmene da questa spaven¬ 
tosa Germania-, 

Le piacciono i ptrsonapgi 
forti, aggressivi che le sono sta¬ 
ti offerti finora? -Personal¬ 
mente credo, soprattutto, c un 
altro tipo di forza: la resisten¬ 
za passiva. Ogni anno ricevo 
circa trenta copioni c mi sem¬ 
bra che l'idea che i registi tede¬ 
schi hanno di me c o un po’ 
guerriera, oppure un po' mai¬ 
tresse. un po' prostituta, come 
Lola. In fondo mi piace che m' 
identifichino con un tipo, in 
tutti c due i casi, emarginato. 
Se mi chiedessero di interpre¬ 
tare un personaggio normale 


sarei sconcertata-. Perche? 
-Allaserenità. aU'appagamen- 
to borghe.se non riesco a cre¬ 
derci. mi insospettisco, cerco 
subito il risvolto di ordinaria 
follia -. 

Uopo la stolta politica in 
Germania che spazio c'è per 
queste idee- -Meno che negli 
anni d'oro. Ora. dopo il boom 
del nostro cinema d'autore, 
aualcunn ha deciso di sfruttar¬ 
lo per costruire qualcosa che, 
finora, non era mai esistito- u- 
n'industna tedesca che produ¬ 
ca film mercantili-. Dunque? 
•Io continuo a lavorare a tea¬ 
tro. Mi vedrete anche qui, a 
Roma, nel Costruttore Solness 
di Ibscn. diretto da Peter Szà- 
deh. Sarò tlilde, una donna 
più giovane di me, una venti¬ 
treenne. Hilde è una "fissata" 
d'amore anche questo, in fon¬ 
do. richiede coerenza...-. 

Marta Serena Pafieri 


Programmi TV 


O Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO— RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIOPNALE 

14.00 PRONTO— RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 GLI ESPLORATORI - «I viaggi nei deserti defi Arati a» 

15.00 PRIMISSIMA - Attua ti cu>H*al-. del TG1 

15.30 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 DOMANDE SU GESLT 

19.00 ITALIA SERA - Fatti e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ITALIA SERA - Farti e personaggi 

21.10 RITO DELLA VIA CRUCIS - Presieduto da Giovanni Paolo II 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 UNA GIORNATA DI «VAN DEN1SOVICH - Fdm ti Gasp» VVrede. 
con Tom CourtenaY. Alfred Buie 

00.20 DSE: PER FAVORE. FATEMI NASCERE BENE - (V puntata) 

D Raidue 

10—11.45 TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI MANGI? 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LA DUCHESSA CI DUKE STREET 

14.30 TG2 - FLASH 
14.35—16.30 TANDEM 

16.30 ROMA; PALLANUOTO 

17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 a SISTEMONE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 IL RE OEI RE - Film di N chotas Ray con J Hinrer 
23.05 TG2 - STASERA 

23.15 DEOICATO AL BALLETTO - Baifets BtasU 
23.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
24.00 “G2-STANOTTE 


20.05 OSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2000 

20.30 LA PASSIONE DI GESÙ' CRISTO - Concerto cS Niccolo Jornme» 
21.25 TG3 

Intervallo con: BUB8LIES. cartoni animati 
22.00 STRADE NELLA NOTTE 

CUCanale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 La 
Madonna di Fatima, attuatiti: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 

11.40 «Hefpl»; 12.15 «Bis»; 12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sen¬ 
tieri». sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una 
vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «L'albero 
delle mele», telefilm; 18.30 Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
«Zig Zag»; 20.25 «Ciao gente»; 22.50 Telefilm; 23.50 Telefilm: Sport: 
FootbaD: 00.50 «Ad<£o Mr. Chips», film. 


CD Retequattro 


8.30 Cartoni animsti; 9 '«Amore in soffitta», telefilm; 9.30 «FU». 
Telefilm; 10 «Chico». telefilm; 10.30 «Fantasdandia». telefilm: 11.30 
«I giorni di Bryan*. Telefdm. 12.30 Cartoni animati; 13.30 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14.50 Film «Tutti insieme ap¬ 
passionatamente»; 17 Vincente o piazzato. «Caccia al 13»; 17.50 «La 
famiglia Bradford», telefdm; 18.50 «Marron glacé», telefilm; 19.30 
M'ama non m'ama: 20.25 «Dynasty». telefilm; 21.30 «A piedi nodi nel 
parco», film; 23.30 «L'immagine allo specchioa. fdm. 

CD Italia 1 

8.30 «Arrivano le spose, telefilm; 9.30 Film «Musica sulle nuvole»; 

11.30 «PhilTis». telefilm; 12 «Gli eto» di Hogan». telefilm; 12.30 «Stre¬ 
ga per amore», telefilm; 13 «Buri Bum Barn»; 14 «Operazione ladro», 
telefilm; 15 «Agenzia Rockford». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.30 
«Una famigha americana». telefilm; 18.30 «L'uomo da sei milioni di 
dollari», telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati: 20.2S 
«Quando chiama uno sconosciuto». f«:n; 22-30 Bene bravi bis; 0.30 
Film «Precesso s Citrus Country». 


CD Montecarlo 


CD Raitre 


11.45-13 TELEVIDEO 

14.00 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - 2’ episcdo 
15.00 TENNIS: TORNEO DI MONTECARLO 

16.45 I FRATELLI KARAMAZOV - dal romanzo di Fedor Oostoevsky. con 
Carla Oavma. Lea Massari. Umberto Osmi. Corrado Pam (4’ punta¬ 
ta) 

18.00 TENNIS: TORNEO DI MONTECARLO 
19.00 TG3 

INTERVALLO CON: BUBBLIES - Cartoni animati 
19.35 SULLA CARTA SONO TUTTI EROI 


12.30 Prego si accomodi...; 13 Chek up; 14 Tennis - Torneo interna¬ 
zionale: 18 Orecchiocchio; 18.20 Bim bum bambino: 18.40 Shopping: 

19.20 «Gli affari sono affari»; 19.50 «le avventure di Bailey». telefilm; 

20.20 Sport Quasigol; 21.20 Film «R primo.maestro». film. 

□ Euro TV 

7.30 Cartoni animali; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», con Angie Dickmscn. telefilm; 13 Cartoni animali; 14 «Marna 
linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 1B Canoni animati: 
19 «L'incredibile Hulk» telefilm; 20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 

20.20 Film «la più bella avventura di Lassie». film; 22.20 «CharNe's 
Angeli», telefilm: 23.15 Tutto cinema. 

CD Rete A 

9 Mattinata con Rete A; 13.15 Accendi un’amica special; 14 «Cara 
cara», telefilm; 15.30 Film «Caccia al lenente»; 17.30 Telefilm; 18 
Spaee Gjmes; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara cara», telefilm; 20.25 
Film «la vedova inconsolabile ringrazia quanti la consolarono»; 22.15 
Ciao Èva; 23.30 Film, «F.S. Fingeteli: l'ultima delle belle». 


Convegno 
PCI sui Beni 
culturali 


F1RF.N7.K — Beni culturali 
romc risorsa economica, ri 
non solo per il turismo, ma an- 
rhe per il settore della ricerca 
scientifica, per quello della 
Formazione professionale, in 
sostanza per 1’enorme macchi¬ 
na di competenze, rhe questo 
settore potrebbe mettere in 
movimento, ma sinora nulla e 
successo. Così I.uca Favolini, 
responsabile della sezione Be¬ 
ni culturali del PCI, ha intro¬ 
dotto ieri i temi del prossimo 
convegno nazionale che i co¬ 
munisti terranno a Firenze il 


Il Festival 


Dalla terrorista di «Anni di piombo» 
ai ruoli perversi ed emarginati. Ecco perché Barbara 
Sukowa non ama i personaggi di gente comune 

«Io, una donna 
tutta Lola» 


27 e 28 aprile. Un convegno 
tecnico-scientifico presieduto 
da Giulio Carlo Argan, con 
una relazione introduttiva di 
Salvatore Settis, e comunica¬ 
zioni di Fiero Guzzo su -Con¬ 
servazione c fruizione sociale 
del beni archeologici-, di Ma¬ 
rio Manieri riha, -Restauro ar¬ 
chitettonico tia manutenzio¬ 
ne e progetto-, di Alessandro 
Conti su -Il dipinto nella cul¬ 
tura materiale-. Altri inter¬ 
venti saranno curati da Fiero 
Innocenti e da Bruno Tosca¬ 
no, dall’assessore alla Cultura 
della Regione Toscana Marco 
Mayer. la; conclusioni di Luca 
Favolini. Un convegno tecni¬ 
co, tuttavia senza dimenticare 
gli aspetti legislativi del pro¬ 
blema Beni culturali. A questo 
proposito Favolini ha ricorda¬ 
to che per la seconda volta è 
stato presentato anche in que¬ 
sta legislatura un disegno di 
legge del PCI- 


Operazione 
riuscita per 
M. Jackson 


CL'l.VER CITY — Il cantante 
Michael Jackson è stato sotto¬ 
posto a un intervento di chi¬ 
rurgia estetica dopo l’inciden¬ 
te che in gennaio gli aveva 
provocato ustioni al cuoio ca¬ 
pelluto. L’operazione e stata e- 
seguita con successo all’ospe¬ 
dale -Brotman Memoria!» di 
Culver City. Il chirurgo Hoef- 
flin ha detio di avere procedu¬ 
to a un trapianto di pelle sul 
cranio di Jackson per stimola¬ 
re la crescita interrotta dei ca¬ 
pelli. Durante l’intervento il 
centralino dell’ospedale è sta¬ 
lo inondato dalle telefonate 
dei «fans» del cantante. 


Reso noto il programma. Per l'Italia 
ci saranno Sergio Leone (fuori concorso) e Bellocchio 


Eccoi film 
di Cannes: 
c’è anche 
Huston 
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Marco 

Bellocchio 


PARIGI — E stata presentata l’ediz.ione 1984 
del Festival del cinema di Cannes. Ventidue 
film compongono già la sezione ufficiale, 
quattro fuori concorso e diciotto in lizza per 
la Palma d’Oro. 

Fuori concorso verranno presentati Broa- 
ritrai/ Danny Rose (USA), il nuovo film di 
Woody Alien uscito in America lo scorso 
gennaio con un ottimo esito dì pubblico; Do- 
j hi la prova (Svezia), un programma per la TV 
di Ingmar Bergman successivo al celeberri¬ 
mo Fanny e Alexander, Fort Sagannc (Fran¬ 
cia), un kolossal storico con grandi attori (da 
Gerard Depardleu a Sophie Marceau) diretto 
da Alain Courneau; e il già famoso C'era una 
volta in America (Italia) di Sergio Leone con 
Robert De Niro (forse Cannes sarà la prima e 
unica occasione per vederne la versione com¬ 
pleta). 

Ecco invece l’elenco dei film in concorso. 
L’Italia concorre alla Palma d’Oro con Enri¬ 
co IV, diretto da Marco Bellocchio. Di parti¬ 
colare rilievo sembra la partecipazione tede¬ 
sco-occidentale, con i due rampolli più ge¬ 
niali di quel cinema: Wim Wenders con il 
nuovo Paris. Texas interpretato da Nastassja 
Kinski. e Werner Herzog con Dove sognano le 
formiche verdi. Gli Stati Uniti concorrono 
con un maestro, John Huston (che ha appena 
terminato Under thè Vulcano, tratto dal ro¬ 
manzo di Maicon Lowre, girato in Messico e 
interpretato da Albert Finney e Jacqueline 
Bisset), e con The Bounthy di Roger Donal¬ 
dson l’ennesimo remake degli Ammutinati 
del Bouniy. interpretato dall’australiano Mei 
Gibson- Per l’URSS, invece, un solo titolo in 
concorso. Il giorno più lungo della notte della 
georgiana Lana Gogoberìdze. 

Due grandi maestri scendono in lizza, ri¬ 
spettivamente, per la Grecia e per l’India: 
Thodoros Angelopulos con Viaggio a Citerà 
(interpretato dal nostro Giulio Brogi) e Sa- 
tyajit Ray. l’autore della famosa «trilogia di 
Apu-, con il nuovo La casa e il mondo. Altri 
partecipanti: I santi innocenti di Mario Ca¬ 
mus (Spagna), Quilombo dì Carlos Diegues 
(Brasile), Diano intimo di Marta Meszaros 
(Ungheria), Cai di Pat O’Connor (Irlanda), 
Vigd di Vincent Ward (Nuova Zelanda), L'ele¬ 
mento del crimine di Lars Von Trier (Dani¬ 
marca) e due pellicole britanniche. Il successo 
è la miglior vendetta dell’esule polacco Jerzy 
Skolimowsky e l’opera prima Un altro paese 
di Marek Kanieska. Opere prime sono anche 
i film irlandese, danese e neozelandese. Infi¬ 
ne, i padroni di casa, i francesi, che schierano 
in lizza per la palma Le pirate di Jacques 
Doillon e Una domenica in campagna di Ber¬ 
trand Tavernier, il bravo regista autore di La 
mone in diretta. Come sì vede, il cartellone di 
Cannes sembra privilegiare le cinematogra¬ 
fie europee, non mancando però di ospitare 
anche prodotti di nazioni più «defilate» (il ci¬ 
nema neozelandese, per esempio, è quasi ine¬ 
dito per le ribalte europee). 

Ai 22 film citati potrebbe aggiungersene 
un ventitreesimo, ancora da comunicare (a 
meno che Cannes ritorni alia vecchia con¬ 
suetudine dei film-sorpresa). La giuria che 
assegnerà i premi sarà presieduta quest’an¬ 
no dall’attore inglese Dirk Bogarde, il famo¬ 
so protagonista del Servo e di Morte a 
Venezia, c sarà come al solito una parata di 
personaggi famosi: Ennio Morricone, che 
non ha bisognodi presentazioni; Stanley Do- 
nen, il grande regista americano di Cantando 
sotto la pioggia e del recente Im colpoa è di Rio; 
Isabelle Huppert, attrice consacrata dalla 
Merlettaia ; Franco Cristaldi, produttore ita¬ 
liano artefice di alcuni tra i titoli più impor¬ 
tanti del nostro cinema; Fungherese Istvan 
Dosai; il critico Arne Hcstcnes; il sovietico 
Vadim Jussov e lo sceneggiatore spagnolo 
Jorge Semprun, autore tra l’altro del prege¬ 
vole La guerra è finita di Alain Resnais. 


I Radio 


Scegli il tuo film 

IL RE DEI RE (Raidue. ore 20.30) 

Dalla strage degli innocenti al Calvario- è la vita di Cristo secon¬ 
do Nicholas Ray. interpretata da -Jeffrey Hunter. Storia la più 
umana e la più divina che si possa raccontare, alla quale la potenza 
di Hollywood e il mestiere del regista fanno tutto l’onore che 
possono. La programmazione viene fatta dalla RAI in occasione 
della Pasqua. (1961). 

UNA GIORNATA DI IVAN DE.MSOMCH (Raiuno, ore 22,40) 
Tratto dal romanzo di Solgenitzin, quest film girato nel 1971 da 
Caspar Wrede è interpretato dal bravo Tom Courtnay. Il soldato 
Ivan è fatto prigioniero dai nazisti, «ugge ma viene preso dai suoi 
e considerato una spia. Condannato a dieci anni di lavori forzati 
scopre la realtà del guiag. 

TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE tRetequattro. ore 

14.50) 

Suorina canterina (Julie Andrews) viene mandata in missione 
fuori dal convento dalle consorelle. Conosce l’amore in un senso 
meno universale e mistico di come lo concepiva prima- Nozze in 
vista con l'ufficiale Von Trapp. Regia di Robert Wise (1965), se¬ 
conda parte. 

A PIEDI NUDI NEL PARCO (Retequattro, ore 21.30) 

Deliziosa commedia di impianto teatrale scritta da Nei! Simon 
e diretta con brio da Gene Saks. Non basta: offre anche uno stuolo 
di attori maiuscoli: Robert Redford. Jane Fonda, Charles Buyer e 
Mildred Natwick. La storia racconta di una giovane coppia la cui 
prima viia in comune è turbata e travolta dai piccoli fatti della 
convivenza: tetti che lasciano passare 13 pioggia, ricini invadenti, 
madri nevrotiche. Tutto congiura pei dividerli, ma l'amore lavora 
sotto sotto per ricongiungerli (1967). 

L’IMMAGINE ALLÒ SPECCHIO tRetequattro. ore 23,30) 

Notturno omaggio a Ingmar Bergman, il grande maestro pre¬ 
miato anche dal recente Oscar. Chi regge alle ore piccole può 
godersi questo film del 1975, dove, ancora una volta, il regista 
racconta da par suo sogni e dolori deil'infanzia. Protagonista Liv 
Ullmann nel ruolo di una giovane psichiatra insieme a Erland 
Josephson (un amico e collega omosessuale). La donna, ritornata 
nella propria cameretta di bambina, anziché ritrovarvi un mondo 
di teneri ricordi viene risucchiata negli incubi e nel terrore. 
QUANDO CHIAMA UNO SCONOSCIUTO (Italia 1, ere 20,25) 
Giallo mozzafiato di impianto prevedibile, ma di fattura credi¬ 
bilissima. Un maniaco che ha sterminato una famiglia, ma non e 
riuscito a uccidere la baby sitter. una volta uscito dal manicomio 
criminal* si mette in caccia della donna per completare la sua 
opera. Nel frattempo la ragazza è diventata a sua volta madre e 
ingaggia una baby sitter. Nella notte, mentre i bimbi dormono, 
squilla il telefono... 

IL PRIMO MAESTRO (Montecarlo, ore 21.20) 

Notevole film di Andrej Michalkov Koncalovskii, fratello mag¬ 
giore di Nikita Michalkov. Datato 1966. racconta del difficile pe : 
riodo post rivoluzionano in URSS Un giovane maestro «rea di 
portare le nuove idee in uno sperduto villaggio euroasiatico Ma 
pregiudizi troppo antichi muovono sempre nuove persecuzioni. 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; Onda 
«ode 6 02. 7.58. 11.58. 12 58. 
16 58. 18.59. 22.58: 6 Semiale o- 
r»io; 6.05 Comtwunone musicale: 
7.30 Quotidiano GR1; 7.36 Culto 
evangelico: 9 Racfco anch'io '84; 

10 30 Canzoni; 11 GR1 spazio aper¬ 
to: 11.10 «I baroni»: 11 30Sna-na- 
na: rutto Sul rock; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.20 La difcgenia: 13 26 
Master; 13.56 Onda verde Fi»epa; 

14 30 DSE: «Piccolo ccAenomsmo»; 
15.03 Rackouno per tinti. 16 ■ pag»- 
none; 17 Celebrazione detta passo¬ 
ne del Sciare, presiede Papa Gio¬ 
vanni Paolo U: 19.27 GR1 Sport: 

19 42 Sui nostri mercati: 19.47 In¬ 
tervallo musicale; 20 RacSo tkamma. 

20 30 Pagaie piamtche: 21 Sta¬ 
ggine snfomea deSa RAI. 21.2S 
«Beikm. 22.50 Oggi al Palamento. 

□ RADIO 2 

giornali radio. 6.05, 6 . 30 . 
7.30. 8 30. 9 30. 1130. 12.30. 
13 30. 15 30. 17.30. 18.30. 

19 30. 22.30. 6.02 I g«x«v: 7.20 
Parole <5 vita; 8 Giocate con no; 
8 05 DSE: rlnlanna. come e per¬ 
ché»; 8.48 Atta corte di Re Anna: 
9.10 «Tanto 6 un geco»; 10 Specia¬ 
le GR2; 10 30 Radbdue 3131: 
12.10-14 Tr*srr*ss>oni regronah; 

12.45 D^cogame: 15 Rediotabloid; 

15 30 GR2 economia: 16.35 «Due 
di pomeriggi»: 18.32 Robert Schu- 
mann; 19 50 GR2 alti»»: 19 57 
Lucania museale dal 500 a" 800: 
23 28 Radbdue 3131 notte. . 

□ RADIO 3 

giornali radio 7.2S, 9 . 45 . 
11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20.15. 23 53: 6 PreHnko; 7. 8 30. 

11 Conceno del mattino. 7 30 Pri¬ 
ma pagina: 10 Ora «D». 11.48 Suc¬ 
cede «t Italia. 12 Pomeng^o musica¬ 
le. 15.18 GR3 cultura; 15.?0 Un 
certo discorso: 17 Spano Tre. 19 I 
concerti di Napoli (al termine Ibrt- 
novité): 21 Rassegna dette rrvtsta; 

21 10 Trbuna nternanonale dai 
compositori 83; 21.45 Spanove o- 
pmmoe. 22 15 Da rado Stoccolma: 

22.45 rie ricordanze». 23 tt |szr 
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]>cii acoli 


«altura 


Cinema 


Stanno uccidendo la cultura audiovisuale 
del nostro paese: cineasti e autori hanno 
organizzato a Roma la prima Convenzione nazionale 




Il concerto 


ZI'IlIGO — IC morto ieri a Zu- 
rico, a 82 anni. Loopold l.in* 
dlbcrg. nome di riho o «lei tea¬ 
tro e del cinema elvetici. Nato 
a Vienna, tu attivo in Germa¬ 
nia e Francia, poi si stabilì a 
Zurigo. Ira gli autori da lui 
messi in scena nel dopoguer¬ 
ra. il ronua/ionale Max 
l'riseli, IJrccht e anche Wil¬ 
liam l'aulkiicr. Nel cinema, il 
suo (itolo migliore rimane «!.' 
ultima speranza» (10 lò. pre¬ 
miato nel 'ld a Cannes), incisi¬ 
va odissea d’un gruppo di pro¬ 
fughi dall'Italia alla Svizzera, 
dopo 1*8 settembre 111 13. 






Nonni Loy 


La rivolta dei registi italiani 


ROMA — -Vogliamo istruire 
un processo sul massacro 
della cultura audio-visuale 
nel nostro paese- (Michele 
Conforti) -Sbaglia chi ci ri¬ 
tiene degli autarchici. Noi vi¬ 
viamo in una situazione di 
mercato anomala, malata, 
dove trionfa una violenza 
concorrenziale dissennata. 
Per rioquihhrarla servono 
leggi chiare e volontà politi¬ 
ca- (Maschi). -Non chiedia¬ 
mo protezionismi, né la sal¬ 
vaguardia di una "razza* in 
via di estinzione, tipo panda. 
Ma non ci piace essere mal¬ 
trattati. Metteteci nella con¬ 
dizione di combattere e an¬ 
che di perdere* (Libero Biz¬ 
zarri). -Stiamo assistendo al¬ 
la distruzione della coscien¬ 
za del cittadino italiano. 
Quando non si vedono più 
inchieste c ser. izi, quando la 
società viene cancellata, 
quando diminuiscono gli 
spazi dì conoscenza, gli au¬ 
dio-visuali diventano un 
problema dì democrazia. Chi 
daH’autornobilc passa alla 


“scatola” del proprio appar¬ 
tamento, vedendo solo quiz e 
telefilm, si avvia a diventare 
un cittadino dimezzato- 
(Nanni Loy). 

Potremmo continuare: so¬ 
no solo alcune delle tante 
grida d'allarme che cineasti 
e autori italiani, per una vol¬ 
ta tutti riuniti in un cartello 
di forze, hanno innalzato ieri 
mattina nel corso di una po¬ 
lemica conferenza stampa 
per presentare la -Conven¬ 
zione nazionale dei registi¬ 
che si terrà a Roma il 7 e 8 
maggio 193*1. Titolo della 
manifestazione: -Professio¬ 
ne regista-, quasi a ricordare 
come nell’attuale fase di 
boom strepitoso e ingover¬ 
nabile delle immagini la fi¬ 
gura intellettuale c profes¬ 
sionale del -realizzatore- di 
un’opera (d’arte o non) è sta¬ 
ta pesantemente sottoposta 
ad una specie di rimozione. 

• Di fatto — ha aggiunto 
Conforti — la TV puma all’e- 
limtnazione della' figura del 
regista. Nel cinema le cose 


vanno ancora peggio: la pro¬ 
duzione cala paurosamente, 
le sale chiudono e il degrado 
della qualità impedisce a va¬ 
lidi registi di lavorare-, -Per 
questo — ha concluso — ri¬ 
vendichiamo la nascita di 
una Curili dei citrini efef regi¬ 
sta. Non c una richiesta “cor¬ 
porativa", ma è la premessa 
necessaria per cominciare 
ad invertire un processo gra¬ 
vissimo che sta uccidendo la 
cultura europea e la nostra 
possibilità di rispondere effi¬ 
cacemente all'invasione sta¬ 
tunitense*. 

Posizioni dure, risentite, 
che esprimono, al di là delle 
sigle, che sono tanto (ACT. 
ANAC. ARAT. ARIT, Cine- 
| ma Democratico, Comitato 
Registi RAI di Milano. 
I RUTA. ARIFA), un malcs.se- 
i re diffuso nella categoria. 
Francamente, non tutto ic 
posizioni espresse ieri matti¬ 
na sono condivisibili, ma è 
certo che l'Italia che produce 
cinema e televisione sta at- 
! traversando una brutta si¬ 


tuazione. 

I dati Anica parlano chia¬ 
ro: 110 film italiani realizzati 
nel 1983 contro 2*12 stranieri 
(di cui 108 statunitensi) di¬ 
stribuiti, importazioni di 
film e telefilm per le TV per 
un totale di oltre 110 milioni 
di dollari. -La scelta ormai 
chiara: la RAI c le private — 
ha precisato il regista tv 
Francesco Carlo Crispolti, in 
un intervento durissimo — 
intendono giocare un ruolo 
puramente passivo nel mer¬ 
cato internazionale dell’au¬ 
diovisivo. Si vogliono pro¬ 
durre in proprio, e solo per il 
mercato interno, spettacoli a 
basso contenuto di regia 
(contenitori, varietà o perso¬ 
naggi in diretta col pubblico. 
] quiz), con ia conscguente e- 
I .«.pulsione di tutti quei pro- 
I getti culturalmente qualift- 
j cati non riconducibili “a par- 
i te“* di una serie o di un con- 
| tenitore*. 

Insomma, l’attuale guerra 
I delle tv, la ricerca spasmodi- 
I ca dell'audience piu alta, il 


progressivo restringimento 
degli spazi starebbero provo¬ 
cando — secondo i registi 
della -Convenzione- — una 
•discesa vertiginosa della 
cultura nazionale, ormai ri¬ 
dotta a stati prcagonici-. La 
polemica è antica e rischia di 
cristallizzarsi in uno scontro 
ormai risaputo clic vede, da 
una parte, i network, la RAI- 
TV e i produttori, e. dall’al¬ 
tra, i registi c gli autori. 

C’c da dire, però, cito sta¬ 
volta i registi (ieri mattina e- 
rano presenti all'incontro 
andic Gregoretli, l’ontecor- 
vo. Giuliana Berlinguer, 
Sandro Bolciu, Lizzani e al¬ 
tri) sembrano voler affronta¬ 
re la crisi, anclic la -loro- cri¬ 
si. abbandonando schemi 
consunti e contrapposizioni 
preconcetto: -Vogliamo ri¬ 
lanciare la produzione na¬ 
zionale. in tutti i generi (dal 
telefilm alla video-musica), 
ma per lare questo serve un 
perimetro di leggi e di rego¬ 
lamenti in grado di ridefint- 
re l'intero settore*. E citando 


I dati della CEE, Francesco 
Maschi ha prefigurato un 
mondo in cui, con l'avvento 
del sistema dei satelliti, ser¬ 
viranno 500 mila ore di fi¬ 
dimi spettacolare ali'unno. 
•Uno spazio enorme, immen¬ 
so, che è destinato a essere 
riempito in modo totale dai 
paesi più attrezzati a produ¬ 
re in scala seriale, ovvero gli 
Stati Uniti». 

Si tratta comunque di di¬ 
scutere, di mettere a con¬ 
fronto idee clic spesso non 
convergono (c’c chi dà tutta 
la colpa alla pigrizia impren¬ 
ditoriale della RAI e chi alla 
rozzezza dei produttori no¬ 
strani). accentuazioni politi- 
clic diverse. -Siamo scollati 
ma sappiamo anche dì essere 
a un punto di non ritorno. 
Ecco perché proseguiremo la 
nostra lotta. Trovare un col¬ 
pevole è facile, il difficile è 
stanarlo e combatterlo a viso 
aperto, individuando neu¬ 
tralità apparenti e colpevoli 
complicità-. 

mi. an. 


Ospiti 
illustri con il 
trombettista a Roma 

Con Rava 
il jazz 

diventa 
un romanzo 


ROMA — Se è vero che il miglior jazz è narra- 
tira — più che /mh'.uii — il «trombonautn» En¬ 
rico flava può considerarsi ormai niaestro e- 
sperto di quell’arte: di storie nc sa tante, e sa 
anche raccontarle. Come tutti i musicisti dal¬ 
la vena creativa fertile, è spesso insoddisfatto, 
in cerca di stimoli e situazioni sconosciute, 
che gli impediscano di annoiarsi: si mette in 
gioco volentieri, accettando la sfida da sempre 
implicita nel confronto con personalità molto 
forti. 

Quello che ha messo insieme per questa 
tournée — c che il pubblico romano ha potuto 
ascoltare al Teatro Olìmpico mereoledì sera 
— è senza dubbio il -paesaggio sonoro- più e 
complicato che abbia attraversato in anni re¬ 
centi. Come tale, è pieno di sorprese e di insi¬ 
die: un -viaggio intercontinentale» in piena re¬ 
gola, clic attraversa gli clementi più diversi, li 
compcnctra, cerca dì controllarli e di farli in¬ 
teragire. Non è facile, perché alcuni suoi par- 
tners prediligono tinte mollo forti, in contra¬ 
sto paleso ira loro, ma il quadro che ne'esce 
fuori è indubbiamente traboccante di fascino 
c di possibilità. Sul palco affollato convivono: 
un quartetto d’archi, forma espressiva cano¬ 
nica della tradizione musicale europea; due 
maestri dì percussioni — il brasiliano Nana 
Vasconcellos c l’inglese Tony Oxlcy — dislan- 
ti anni luce nelle rispettive concezioni; il gio¬ 
vane chitarrista Augusto Mancinclli, che e- 
nicrgc a tratti con grande lirismo; il bassista 
Giovanni Tommaso, che sostiene quest’edifi¬ 
cio anomalo c complesso con abilità ed espe¬ 
rienza. 

La vena melodica naturale di Rava si ap¬ 
poggia alternativamente a tutti questi ele¬ 
menti, in un continuo cambio di clima. Ven¬ 
gono passati in rassegna anche i clichés più 
risaputi, ma tutte le volte che la scena si fa 
troppo -rassicurante» interviene un elemento 
di disturbo, uri segno di trasgressione. Mr. O- 
xlev (da Sheffield, non a caso) si presta al gio¬ 
co di sostenere magistralmente bosse nove c 
cha-cha. ma ogni tanto la pulsazione ritmica 
si interrompe, cd emergono i toni cupi del me- 
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Il jazzista Enrico Rava 


tallo: il piatto chiodato lascia spazio a un dia¬ 
bolico campanaccio autocostruito, che porta 
suoni da officina, e alle bacchette si sostitui¬ 
scono le catene. Può anche succedere, d’altra 
parte, che a tutto ciò Nana sovrapponga 1 suo¬ 
ni sospesi e leggeri del benmhau, o 1 colori 
sgargianti delle conchiglie e delle tumbe, e al¬ 
lora la storia si fa davvero intrigante, strana, 
misteriosa. 

Il rischio più evidente, in termini di banali¬ 
tà, è rappresentato, sulla carta, dagli archi, 
ma Rava doveva esserne ben consapevole: la 
loro presenza è discreta (c resa fin troppo di¬ 
screta dall’impianto di amplificazione), e le 
figurazioni non sono mai sdolcinate. Manci- 
nclli è un giovane musicista con una persona¬ 
lità già sufficientemente definita. I suoi assoli 
sono ispirati e originali, negli assieme non in¬ 
serisce solo accordi, ma anche note di colore, 
per nulla intimidito dat due giganti della per¬ 
cussione. Il -trombonauta» viaggia con entu¬ 
siasmo sul tappeto ritmico di Oxley: il fraseg¬ 
gio scorre agile e -cantalo» sul piatto -dondo¬ 
lante-, c si fa -ruggente» nelle fasi più calde, 
nelle improvvise esplosioni d’energia di que¬ 
sto batterista assolutamente unico, che mi¬ 
scela con disinvoltura e swing legni e pelli 
naturali, piatti e tamburi, disposti in verticale 
e in trasversale, secondo una tecnica del tutto 
anomala. 

È una gran bella musica, e il pubblico ap¬ 
plaude, spesso e volentieri, a scena aperta, di¬ 
vertendosi ai giochi di Nanà, c facendosi tra¬ 
sportare dal lirismo dei temi di Rava. Alla 
fine, forse, è un po’ perplesso, non ha capito 
bene l’itinerario, ma è chiaro che oggi, per 
chiunque voglia uscire dall’ovvio, sono tempi 
difficili, e Rava può essere ben soddisfatto del 
suo esperimento. La rassegna promossa dal 
Music Inn al Teatro Olimpico, del resto, è ri¬ 
corsa spesso a proposte fin troppo consolidate 
— anche se tutte di alto livello — ed è bene che 
si sia chiusa con un progetto che enuncia pro¬ 
spettive aperte, indefinite, ancora da scoprire. 


Filippo Bianchi 


Esce «Un’adorabile 
infedele» con Dudley Moore 
ispirato a Preston Sturges 

Se Otello 




dirìge 

l’orchestra 



Armand Assante. Nastassja Kinski e Dudley Moore in «Un'adorabile infedele» 


EVADO!» Util i: INFEDELI: - Regia: 
Howard Zini. Sceneggiatura: \alerie 
Curtin. Barry I.etinson e Robert Kla- 
nc. Interpreti: Dudley .Moore. Nastas¬ 
sja Kinski. Armami Assante, Cassie 
Vates. Musica: Bill Conti. LS\. 19S3. 

-L'na liella donna è come una sinfo¬ 
nia. Ti può lare impazzire l'idea che 
qualcun altro la stia suonando.. Nel suo 
fragihs'itno doppio-fen=o. la fra-e pub¬ 
blicitaria stampata sui manitesti spiega 
bene che cos’e Un'adorabile infedele. E 
noe una « aphi'ticatrd com-'d\ non 
troppo sofisticata, ripiena ih mu-ica 
classica e di corna newyorkesi, che — 
partitura facendo — si trasforma in un 
burlesco dramma della gelosia Ma sia¬ 
mo di Ironie anche al remake di uno 
spassosissimo !ilm del 1948 firmato 
Preston Sturges e intitolato Infedel¬ 
mente tua. Come comportarsi, aliora’’ 
largheggiamo in pignoleria -filologica- 
o ci gustiamo questo .rifacimento, in li¬ 
berta per quello che e? Sono proble- 
mucci che m cenere lo spettatore non si 
pone, giacche va al cinema per divertirsi 
e basta, senza chiedersi — giustamente 
— se Kex Harri.-on funzionava meghodi 
Dudley Muore e se Linda Darr.el! aveva 
piu sc-i appeal di Nastassja Kinski. 

Pero è anche vero che quel famo-o 


spettatore medio ingurgita centinaia di 
ìiltn in televisione e si accorge subito, 
per esempio, senza averlo letto da nes¬ 
suna parte, che Elatere n non estere di 
Mei Brooks è il remake (ma lui dice 
l'-imitazione-i dì Vogliamo 1 nere di 
I.ubitsch andato in onda a mezzanotte, 
su qualche tv privata, due sere prima. 
Insomma. stiamo tutti diventando un 
po' critici di cinema; i -segni- si interse¬ 
cano. le citazioni ribollono e i confronti 
scattano automatici. 

■Tutio il cinema che si poteva fare è 
stato fatto-, ha scritto qualcuno, e in 
effetti mai come in questi ultimi tempi 
si è scatenata la frenesia del remake, 
della copia uguale e diversa. Se perfino 
l'irriverente -John Landis omaggia con il 
suo Una poltrona per due una mezza 
dozzina di maestri della commedia bril¬ 
lante (dall'Howard Havvks di Venti ti¬ 
mo secolo al Cukor di Scandalo a Fila¬ 
delfia. per non parlare del Preston Stur- 
ces dei Ir.mcnticati...). perché sorpren¬ 
dersi che un abile professionista come 
Howard Zieff decida di cimentarsi con 
gli equivoci a catena di un classico come 
Infedelmente tua? L'imporrante e ve¬ 
dere se, aggiornati 1 tempi e mutate le 
tacce, la storiella strappa ancora il sorn 
so. 1-8 risposta è -si. pero-. Certo, il regi¬ 
sta di Ma che sei tutta matte' ha sem¬ 


plificai'» le cose, ha snellito l'intreccio e 
ha puntato Milla cornicila isterica, tutta 
sopra le righe, del piccoletto Dudley 
Muore, rinforzata nella versione italia¬ 
na dalla voce ormai familiare (Woody 
Allenl di Oreste Lionello. Ma chi non 
disdegna il prevedibile e ha una pa«- 
sioncella per i duetti musical-gelosi tro¬ 
verà qualche motivo di divertimento 
nell'inseguire la nevrosi del famoso di¬ 
rettore d'orchestra Claude Eastman 
lappunio Moore). Il quale, ricco e all’a¬ 
pice del successo professionale e amoro¬ 
so, comincia per una sciocca coinciden¬ 
za a sospettare che la mogiiettina Da¬ 
nielle (la Kinski) Io tradisca con il più 
giovane e aitante violinista Maximihan 
Stein (Armand Assante). In realtà, il 
violinista è uno che si dà parecchio da 
fare con le donne, ma nel caso specifico 
e uno Iago innocente. Vallo a dire, però, 
a quell'Otello di Eastman, sempre più 
infunato e accecato dalla gelosia, che 
mentre dirige in sala il Concerto per via- 
lino e orchestra n. 35 di Ciakovski co¬ 
mincia a mettere a fuoco un terribile 
piano di vendetta. Naturalmente, tra il 
dire e il fare c’è di mezzo... la moderna 
tecnologia, ovvero i registratori. le tele¬ 
camere e i microfoni che dovrebbero 
ser.ire alla bisogna. Maldestro e un po' 
fessacchiotto. Eastman inciampa dap 


perniilo, sbaglia clamorosamente i tem¬ 
ili e cosi salva tinto e tutti, compreso 
j'amorc. 

Nella versione del 1948. Preston 
Sturges. da autentico caposcuola della 
farsa stappiteli chiassosa e spumeggian¬ 
te. triplicava le fantasie musicali del di¬ 
rettore d'orchestra, «foderando in pro¬ 
gressione: Vouverture della Semiramide 
di Rossini per il debito (a rasoiate). 
l'ouverture del Tannhauser di Wagner 
per il perdono e la Francesca Fa Rimini 
di Ciaikovski per il duello alla roulette 
russa. Zieff, invece, concentra tutto sul¬ 
l'omicidio. o meglio sulla discrepanza 
tra sogno e realta, prendendosi solo il 
lusso ai citare espressamente (lo danno 
in un cinema) l’Antonioni di L'avventu¬ 
ra. Alla lunga, però, il gioco si sfilaccia 
un po' e due o tre battute volgarotte 
penalizzano un'atmosfera che si vorreb¬ 
be più elegante. Peccato, perché nella 
deliziosa scena della sfida -a colpi- di 
(iarda ungherese (Moore e Assante si 
fronteggiano su una specie di ring ina¬ 
nellando -a.-soli- sempre più travolgenti 
di violino), Howard Zieff era riuscito 
per un attimo a farci dimenticare l'ori¬ 
ginale. 

Michele Anseimi 

# Al Cavour di Milano e ai cinema 
Empire e Paris di Roma 



CON CHARLES DURNING 
E CAROL KANE 

lEUHSgl Fausto Razzi ha eseguito le sue composizioni su testo dello scrittore REGIA DI FRED WALTON 

Pasolini ha trovato la sua musica 



Dal nostro inviato 

L'AQl'II-A — C'e stato un pre¬ 
zi re.n incontro, nella Fortezza 
cinquecentesca, alta sulla rit¬ 
ta, tra d dai icemhrlo e le mo¬ 
di me appareichiature elei- 
tro-acustuhe Prumo-so dalla 
Sventa aquilana dei concerti, 
lincontru è stupendamente 
riuscito, tracie alla straordi¬ 
naria tiratura di Fausto Razzi, 
ugualmente esperto nell'anti¬ 
co v mi mcrdemo II risultato e 
qui -lo il lontano Seicento «1 e 
trin ato a suo agio rullai. ama¬ 
to .Voicrenfo che continua il 
suo cammino, rifacendosi alla 
ricerca -u/ linguaggio musica¬ 
le. amata da Claudio Monte- 
irrdt tanto tempo fa Questa 
ricerca affida ai suoni la pene¬ 
trazione ritmica delta parola, 
che Fausto Razzi realizza, su¬ 
scitando, con il -su o- Gruppo 
Recitar Cantando il clima del¬ 
l'esecuzione d, tetto r. nello 


stesso tempo, elaborata e mo¬ 
dellata fino in fondo. Sembra 
di assistere alla creazione del 
vetro nel momento in evi, sof¬ 
fiato, si compone in nuora for¬ 
ma e sostanza nello spazio 
Le esecuzioni curate da 
Razzi hanno sempre questo 
slancio anche creativa, che si 
diffonde dal clavicembalo cui 
siede e eh stesso. Le voci e « 
suoni degli altri strumenti si 
aeciur.tr.no con infallibile cer¬ 
tezza filolncica ed espressiva I 
testi portici, apparentemente 
leziosi e convenzionali, vibrano 
d una forza impressa ad e««« 
dalla parola cantata 

Il Gruppo ha due pilastri 
nelle voci del baritono Giorgio 
Gatti e del basso Ugo Trama II 
primo, in un brano di Sic 1 - 
smondo lYlndia, ha inserito, 
nello stupore d'una voce do¬ 
lente, il rimpianto deìTinna- 
morato che sa di non essere piu 


caro a eh occhi dell'amata. Il 
secondo. Ufo Trama, nel mnn- 
tevcriano Lamento della Nin¬ 
fa. è riuscito a scarnificare la 
toce d'ogni ridondanza, pes¬ 
tando nei registri bassi il 1 ir- 
tuosismo canoro solitamente 
relegato nelle zone alte. 

Altre sorprese si sono regi¬ 
strate nel seguito del concerto, 
con due composizioni di Razzi. 
Autore fortunato d’una Musi¬ 
ca per due pianoforti (che. di¬ 
remmo, non ha riscontro nella 
produzione del genere). Fau¬ 
sto Razzi raggiunge ora un 
nuoto vertice con Rana per co¬ 
ca so la c nastro magnetico, in¬ 
titolata A voi che lavorate sulla 
terra 

•Sono versi di Alfonso Gatto, 
auspicanti le spiagge nuove di 
un mondo senza confini 

E una composizione anche 
questa, che non ha riscontri 
nella musica clettrrinica e con¬ 


corre, anzi, a rilanciare un'e¬ 
sperienza che sembrava arena¬ 
ta. 

Qual i il segreto di Razzi? 
Innanzitutto. l'inclinazione 
icrso una musica che non igno¬ 
ri il dato umano, per cui Razzi 
non frantuma le parole in fo¬ 
nemi, ma le riconduce ad una 
linea monteverdiana. dando al 
canto (la voce di Patrizia Boti 
è ricca di vibrazioni) la più e- 
mozionante novità: quella di 
ricongiungersi nello spazio so¬ 
noro con gli -oggetti- canon, 
lanciati nello stesso spazio, 
tanti anni fa Sfa il clavicem¬ 
balo che appare anacronistico, 
i sostituito da suoni elettroni¬ 
ci. di grande ricchezza fanta¬ 
stica e di grande precisione 
tecnica. 1 quali si aprono, sul 
finire della composizione, in 
grappoli fonici, quasi riccioli 
armonici, volteggianti, come 
stormi d’uccelli Un • aggan¬ 
cio- del genere, tra l’antico e il 


passato, è anche nel Frammen¬ 
to per voce e violoncello, anco¬ 
ra di Razzi, che esalta anche 
l'incontro, ira testi poetici del 
Tasso c di Pasolini. Come a di¬ 
re che occorre andare nel futu¬ 
ro. portandosi sempre dietro 
non solo il fantastico volo d’I- 
caro, ma 1 risultati della più 
aggiornata ricerca scientifica. 

Combattimento di Tancredi 
e Clorinda, famoso brano del 
Montcverdi, restituito alla ori¬ 
ginaria. inedita tensione voca¬ 
le c strumentale, ha riepiloga¬ 
to ì valori d’un concerto che. 
attraverso il passato, spinge la 
musica nel futuro. 

Con gli interpreti già citati, 
ricordiamo il tenore Umberto 
Rinaldi, il violoncellista Luca 
Rellentani. Margaret Martin. 
Enrico Balboni e Paolo Centu¬ 
rioni (viole), applauditissimì 
assieme al Razzi. 

Erasmo Valente 


COMUNE DELLA CITTÀ 
DI SAN LEO 

PROVINCIA DI PESARO E ORE! NO 

AVVISO Di GARA 

A norma di quanto previsto daUar? 70 della legge 10 dicem¬ 
bre 1981. n. 741. si rende noto che sarà indetta una gara (fi 
figliazione privata conH sistema d» cui afl art l.tett bldefla legge 
2 febbraio 1973. n. 14. con il procedimento disciplinato dal 
successivo art. 2. per l'appalto dei favori di costruzione loculi ed 
ossari nei cimiteri di San Leo, Pietracuta. Montemagg*) e Pietra- 
maura, nell'importo a base (fi gara (fi lue 250.272.319 (duecen- 
tocmquantamwonidoecentosettBntaduemilatrecento/ 1 9). 

Le «npicse possono chiedere (fi essere invitate alla licitazione 
suddetta, mediante domanda in competente carta bottata, da 
presentarsi o far pervenire a questo Comune a mezze raccoman¬ 
data, entro gg 15 darla pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta (fi mvito non vincola l'Amministrazione 

IL SINDACO 
(Cadetti Or. Giovanni) 


COMUNE DELLA CITTÀ 
DI SAN LEO 

PROVÌNCIA DI PESARO E URBINO 


AVVISO DI GARA 

A norma di quanto previsto daJ'art. 10 delta legge 10 Dicembre 
1981. n. 741. si rende noto che sarà indetta una gara di licitazio¬ 
ne privata con il sistema di cui all'art. 1. lett. a) della legge 2 
Febbraio 1973. n 14. senza prehssrone d» alcun fim-.te efi aurvan- 
to o d> r4»asso. per l'appalto dei lavori d» riparazione, sistemazioni 
varie ed ampliamento rete idrica comunale, nell'importo a base di 
gara (fi Ere 178.000.000 (centosettantottomilioni). 

Le imprese interessate possono chiedere (fi essere invitate aBa 
licitazione suddetta, mediante domanda, in competente carta 
boriata, da presentarsi o far pervenne a questo Comune a mezzo 
raccomandata, entro gg. 15 dalla pubblicazione del presente 
avviso. 

La richiesta (fi invito non vincola l'Ammimstrazione. 

IL SINDACO 
Carletti Dr. Giovanni 
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12 l’Unità - ROMA-REGSONE 


II progetto di investimenti per una capitale moderna votato ieri sera 


VENERDÌ 
20 APRILE 1984 


Approvato il bilancio ’85 
Volere: giunta più solida 

A favore 44 consiglieri di PCI, PSI, PSDI, FRI, PdUP, Sinistra Indipendente - 29 
contrari: DC, MSI, PLI - Un dibattito dal quale la maggioranza esce rafforzata 

• Un dibattito ed un voto che confermano ii valore della alleanza che guida la giunta capitolina, la sua coesione e la forza 
delle prospettive contenute nelle sue ipotesi di lavoro*. È il commento espresso a caldo dal sindaco Veterc, subito dopo aver 
proclamato l'approvazione, da parte del Consiglio Comunale, del bilancio di previsione per il 198-1. La proposta di bilancio 
illustrata tre settimane fa dall'assessorato Antonello Falomi è stata approvata nella serata di ieri con il voto favorevole di *14 
consiglieri (PCI, PSI, PSDI, PIU, PdUP, Sinistra Indipendente) e con 29 voti contrari (DC, MSI, PLI). Una approvazione della 
politica programmatica della giunta tutt’altro che rituale, che ha concluso decine rii incontri con le parti sociali interessate; 

e — soprattutto — un dibattito in consiglio comunale ricco di 


AII’Eur la festa 


Regione: un nuovo 
presidente per un 
vecchio programma 


Il nuovo presidente regiona¬ 
le Gabriele Panizzi. eletto ieri 
in nula con 84 voti a favore e 20 
contro, è un ingegnere mecca¬ 
nico di 4G anni, iscritto al PSI 
dal 1960 e consigliere regionale 
dal 1975. Il suo discorso pro¬ 
grammatico è stato scarno e 
conciso, non contenendo nulla 
di più di quanto scritto dalla 
precendente giunta nel bilan¬ 
cio e nel documento d'intesa 
firmato da CiSL e UIL. Panizzi 
ha però dovuto ammettere un 
•disagio operativo, dovuto «ad 
una attenuazione dell'attività 
legislativa e deliberativa del 
consiglio* e proprio per ridare 
•slancio, a questa azione (or¬ 
mai dimenticata) il neo-presi¬ 
dente punta su tre obiettivi: de¬ 
leghe e procedure per la pro¬ 
grammazione (su questo stesso 
argomento il gruppo regionale 
del PCI ha organizzato per oggi 
un incontro-stampa con gli am¬ 
ministratori provinciali e co¬ 
munali); rapporto «organico, 
con il governo nazionale; rac¬ 
cordo con il Comune di Roma 
per le rispettive azioni che ri¬ 
guardano l'ambito territoriale 
comunale. Tutto ciò per qua¬ 
lificare il ruolo della Regione, 
per definire leggi-quadro, pro¬ 
grammare, fornire direttive e 
indirizzi. 

Preoccupante, invece, l'ac¬ 
cenno alla scarsità di risorse fi¬ 
nanziarie c alla «cautela, che si 
impone per i problemi di inter¬ 


vento finanziario diretto, di ga¬ 
ranzie fidejussorie. di interven¬ 
ti indiretti attraverso la Filas o 
l'Ersnl; anche perché, sulla 
Maccarcse, Panizzi dice che .1’ 
ulteriore eventuale incremento 
del patrimonio immobiliare re¬ 
gionale va considerato in ordi¬ 
ne alle competenze che atten¬ 
gono la Regione e il Comune di 
Roma circa il rispetto della de¬ 
stinazione ad uso agricolo del 
territorio in questione attra¬ 
verso gli strumenti urbanistici 
territoriali e comunali*. Che co¬ 
sa vuol dire? 

Il dibattito che è seguito alla 
relazione del presidente ha in 
sostanza rispettato le posizioni 
delle diverse forze, già espresse 
precedentemente. I comunisti, 
con Berti e Pasqualina Napole¬ 
tano, hanno ribadito che il pen¬ 
tapartito non ha la volontà po¬ 
litica di uscire dall'immobili¬ 
smo e che In DC. in primo luo¬ 
go, ma anche altri.stanno com¬ 
piendo un’azione restauratrice 
in una logica antircgionalistica, 
preoccupandosi soprattutto del 
potere e della sua «occupazio¬ 
ne». Per questo la «nuova, giun¬ 
ta, modificata solo nella presi¬ 
denza e nell’assessorato agli 
Enti locali, dove a sostituire 
Panizzi è andato il socialista 
Paolo Arbarello, non ha e non 
dà molte speranze in più di 
quelle passate, con gravi rischi 
per il Lazio e per i suoi abitanti. 

a. mo. 


Altri 136 se ne vanno dal 
PSDI. L’emorragia di tesse¬ 
rati dal partito di Pietro 
Longo sembra inarrestabile. 
I dimissionari romani sono 
già 454; in poco più di un me¬ 
se dalle prime defezioni, la 
scelta di troncare con una 
militanza ritenuta «asfittica» 
c diventata un caso politico. 
Questa volta c'è una grossa 
sezione intera, quella di O- 
stia Ponente, che decide di 
voltare le spalle ai socialde¬ 
mocratici in maniera clamo¬ 
rosa. Su 103 iscritti, 102 han¬ 
no optato per le dimissioni; 
in questo gruppone ci sono i 
dirigenti: il segretario Anto¬ 
nino Manzo e sci membri (su 
sette) del direttivo. 

Significativi i motivi che 
hanno portato a questa nuo¬ 
va defezione di massa. A 
quelli più generali denuncia¬ 
li già il nove marzo scorso 
quando ci fu la prima grossa 
ondata di dimissioni, si ag¬ 
giungono questa volta consi¬ 
derazioni più specifiche le- 


Cinque anni fa 
moriva il 
compagno Ciro 
Principessa 


Cinque anni fa moriva Ciro 
Principesca, il giovane compa¬ 
gno della Fgci ucciso a coltella¬ 
te da un fascista nella sezione 
Pei di Torpignattara. L'assassi¬ 
no sì chiamava Claudio Mmet- 
tì. Ciro restò alcuni giorni in co¬ 
ma, prima di spirare. Ciro era 
un giovane comunista, un ra¬ 
gazzo vivace, intelligente, ap¬ 
passionato. Moriva sotto i colpi 
di una sorte assurda, ingiusta, 
di cui ci feriva l'efferatezza e 
l'inspiegahilita. Un omicidio di 
marca fascista, come tanti, pur¬ 
troppo, in quegli anni tentnii. 
bui, violenti. Aveva lottato. Ci¬ 
ro, per cambiale la condizione 
dei giovani di I orpignattara, il 
suo quartiere, e Li sua battaglia 
aveva conseguito successi im¬ 
portanti. Oggi, vogliamo ricor¬ 
dare e ripensare a quella sua 
lotta, vogliamo mantenere l'im¬ 
magine sana e forte di quel gio¬ 
vane di Torpignattara, di quel 
comunista Hi cui onoriamo la 
memoria. delFindimenticabde 
compagno Ciro Pir.cipessa. 

l.a FGCI Romana 


importanti pronunciamenti politici, clic ha rafforzato l’inte¬ 
sa tra le forze che governano Roma. Basti solo considerare i 
24 ordini del giorno presentati in chiusura del dibattito, la 
maggioranza dei quali (21, per la precisione) è stata accettata 
ed è entrata a far parte degli obiettivi della giunta per il 
prossimo anno. Lo ha sottolineato anche il sindaco Vetere, 
ricordando in particolare il voto unanime sulla richiesta di 
maggiore sviluppo del decentramento. 

Momenti di tensione, certo, non sono mancati nemmeno 
nell’ultima giornata. Una critica al metodo stesso della di¬ 
scussione è venuta dal capogruppo della DC Starila, per il 
quale «questo bilancio si è discusso nella più totale indiffe¬ 
renza, una dimostrazione che la giunta di sinistra è arrivata 
al capolinea — ha detto Starila — e dimostra l'incapacità di 
governare la città*. 

Gli ha risposto Piero Salvagni, nella dichiarazione di voto 
del gruppo comunista: «Quello che sembra essersi davvero 
concluso in questa città — ha detto — è l’esperienza della DC, 
c il dibattito dei giorni scorsi lo ha confermato, malgrado i 
consiglieri democristiani abbiano tentato di far slittare l'ap¬ 
provazione del bilancio e determinare incrinature nella mag¬ 
gioranza. Un obiettivo fallito, come quello di stravolgere 
scelte significative quali l’Estate Romana o il progetto giova¬ 
ni». 

Un concetto, questo, sottolineato anche dal capogruppo 
isocialista Sandro Natalini: «Il nostro è un voto per questa 
giunta — ha detto N’atalini rispondendo alla DC —. Non 
siamo ostaggio di nessuna altra forza politica: in Campido¬ 
glio governa una giunta laica e di sinistra che può contare 
sulla nostra piena solidarietà». 

Lo stesso apprezzamento è stato espresso da Ennio Borzi 
per la Sinistra Indipendente (che ha richiesto, però, maggio¬ 
re determinazione per il progetto di Roma Capitale), della 
repubblicana Maria Vittoria Antonarob («più attenzione alle 
riforme strutturali della macchina capitolina»), da Oscar 
Tortosa per il PSDI («accelerare gli interventi nelle disastrose 
strutture sanitarie») e da Lidia Menapaee per il PDUP («un 
voto favorevole ma insoddisfatto, non è sufficiente la difesa 
dell’autonomia del Comune; poca attenzione al movimento 
delle donne»), 

SI è quindi passati al voto, con il quale il Consiglio Comu¬ 
nale ha approvato un bilancio — citiamo dalla dichiarazione 
di Salvagni — «che stanzia oltre 2000 miliardi in investimenti 
per la mobilità, la casa, i servizi educativi e sociali, la cultura, 
l'ambiente. Una politica per una moderna capitale che ora 
bisogna passare ad attuare con energia, superando incertez¬ 
ze e conflittualità che rischiano di offuscare il valore stesso 
delle scelte e della coesione raggiunte da questa amministra¬ 
zione». 

Angelo Melone 


Lascia il PSDI 
tutta la 

sezione di Ostia 

Dimissionari 102 su 108 - Finora 454 
hanno abbandonato il partito romano 


gate alla realtà politico-am¬ 
ministrativa di Ostia e alla 
crisi della Circoscrizione che 
ha avuto in queste settimane 
impennate e uscite a volte 
clamorose. 

Le accuse verso la Federa¬ 
zione socialdemocratica ro¬ 
mana sono pesanti: «Non ha 
mai posto attenzione ai pro¬ 
blemi del litorale» hanno 
detto ieri mattina, durante 
una conferenza stampa, En¬ 
nio Borzi e Mirella Chiesa, 
rispettivamente ex capo¬ 
gruppo socialdemocratico in 
Campidoglio e ex vice re¬ 
sponsabile dell'organizza¬ 
zione nazionale del partito. 
Borzi e Chiesa hanno guida¬ 
to la prima uscita in massa e 
nelle settimane successive 
sono diventati in qualche 
modo il punto di riferimento 
della protesta contro la poli¬ 
tica e i metodi di gestione del 
PSDI. 

Ad Ostia i socialdemocra¬ 
tici si sono sentiti offesi so¬ 
prattutto dagli atti d’impe¬ 
rio della Federazione roma¬ 
na, che hanno pesantemente 
ridotto l’autonomia della se¬ 
zione. I dirigenti romani — 
dicono i dimissionari — han¬ 
no messo il partito «nella u- 
miliante situazione di essere 
rappresentato ad Ostia da 
un cosiddetto "indipenden¬ 
te”, candidato contro il pare¬ 
re della sezione ed eletto con¬ 
sigliere circoscrizionale, il 
quale ha recentemente ac¬ 
cettato i voti dei Msi per es¬ 
sere eletto presidente della 
circoscrizione facendo arre¬ 
trare di decenni l'evoluzione 
democratica dell’importante 
quartiere di Roma-. 

NeU’ultimo gruppo di di¬ 
missionari ci sono anche i- 
scritti alle sezioni Giantco- 
lcnse. Pineta Sacchetti, Pra¬ 
ti, Salario-Verbano, Tor di 
Quinto, Decima. Cioè l'e¬ 
morragia ormai dilaga in 
tutta la città, il fenomeno si 
estende anche geografi¬ 
camente. Durante la confe¬ 
renza stampa di ieri l'ex ca¬ 
pogruppo socialdemocratico 
Borzi ha illustrato anche un 
progetto per realizzare la 
strutture culturali perma¬ 
nenti di cui la città ha biso¬ 
gno e una serie di proposte 
per la valorizzazione del lito¬ 
rale. 


■ , •> 
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Importavano Tv dall’Africa 
con dentro chili di marijuana 

Marijuana per decine di chili quotidianamente da vari paesi 
africani. Ieri la Finanza e la polizia dell’aeroporto di Fiumicino 
hanno individuato uno dei canali di traffico, gestito da un gruppo 
di corrieri del Ghana e della Nigeria. Circa 40 chilogrammi di 
•erba» ed un chilo di ha>n:-h erano stati nascosti invecchi tele\ iso¬ 
ri spediti in Italia. Un nascondiglio quontomeno stravagante, an¬ 
che perché nessun commerciante acquisterebbe TV antidiluviane 
importate dall'Africa. E cosi sono finiti in carcere David Amna- 
k»ah. Mathe Mensah. Emmanuel Tavo e Ibrahim Clottey, tutti 
ghanesi. insieme al nigeriano Emmanuel Ogbomo. Sarebbero i 
rappresentanti di una delle tante organizzazioni che importano 
hashish e marjuana in Europa. 

La marijuana trovata dalla Finanza nascosta nei televisori 


Richiesto un piano al Governo 

Ceat di Anagni, deputati 
PCI contro la chiusura 



L'area dell'Eur che ospiterà la festa nazionale dell'Unità 


È una sfida, quella del parti¬ 
to comunista romano, grande 
trentatrè ettari, trccentocin- 
quantainiì.i metri quadri, che 
entro quattro mesi dovranno 
trasformarsi da terreno da pa¬ 
scolo in una pulsante cittadel¬ 
la. pronta ad ospitare migliaia e 
migliaia di persone per quindi¬ 
ci giorni. E l’area del festival 
nazionale dell’unità, che oggi si 
presenta come un'immensa di¬ 
stesa di i orde, e lascia perples¬ 
si. E ancora dilftcìle immagi¬ 
narla attrezzata di tutto punto 
con i stiri stand, la sua discote¬ 
ca. i suoi ristoranti, le sale di¬ 
battito. e l’antiteatro per gli 
spettacoli, il night. Ma Enzo 
Proietti, che nel terreno affitta¬ 
to da una società privata ha 
praticamente piantato le tende 
per sm rintendere a tutti i /ai o- 
n. è sicuro che tutto sarà pron¬ 
to per il .10 agosto. 

Cifre, dati e pianta alla ma¬ 
no. ottimo cicerone, accompa¬ 
gna il visitatore incredulo su 
per la collinetta da cui si domi¬ 
na l'area, e poi giù lungo quelle 
che saranno le strade — noie 
chilometri — e poi verso la co¬ 
struzione in muratura che sarà 
in parte presa in affitto per far¬ 
ne uffici e magazzini. Proietti 
ha abbandonato momentanea¬ 
mente Usuo incarico di respon¬ 
sabile della federazione agli en¬ 
ti locali per immergersi in un’ 


Il cantiere è aperto... 
così nasce il Festival 

Un’area di 33 ettari che comprende anche il velodromo - L’im¬ 
pegno dei comunisti delI’VIII zona - L’apertura il 30 agosto 


impresa enorme, ma che ogni 
giorno cresce sotto i suoi occhi, 
da quando la prima macchina 
sterratrice è entrata in /unzio¬ 
ne. una decina di giorni fa. 

Il progetto generale è quasi 
pronto, dice, gli architetti Te- 
golini. Somogi e Moretti lo 
hanno messo a punto, manca 
da definire l’insieme dei parti¬ 
colari: ma si può già immagina¬ 
re In futura cittadella della fe¬ 
sta dell'Unità. .13 ettari dun¬ 
que: cioè l'immenso protone, 
ma anche il velodromo che il 
Coni ha affittato al PC! e sul 
cui prato si proietteranno i 
film. Il tutto è compreso tra la 
Cristoforo Colombo, il laghetto 
dell'EUR, la ferrovia della Ro¬ 
ma Ostia. Per arrivarci non è 
molto complicato. Due capoli¬ 
nea dell’ATAC sono proprio li, 
accanto al velodromo, la ferma¬ 
ta della metropolitana è a 500 


metri. Raggiungere l'area in 
macchina è altrettanto sempli¬ 
ce: la Cristoforo Colombo, il 
ORA. la Maglmna servono be¬ 
nissimo allo scopo e poi tre par¬ 
cheggi di quindici-venti ettari 
saranno più che sufficienti a 
contenere le auto. 

Ma entriamo nel •festival.. 
Tre saranno gli ingressi. « vesti¬ 
ti » da giganteschi pannelli che 
alcuni architetti famosi proget¬ 
teranno. Il velodromo, contor¬ 
nato da stand, night, ristoranti, 
sarà unito al protone dalla stra¬ 
da chiusa alle auto (automobi¬ 
listi, niente paura: il traffico sa¬ 
rà smaltito ugualmente senza 
problemi aggirando il \eIodro- 
mo). Ciò che si incontrerà per 
primo sarà il grosso padiglione 
dell'Unità e un'immensa sala 
dibattiti. Gli stand dei paesi e- 
steri, 3 mila metri quadri, fa¬ 
ranno da corona. Sul .protone.. 


verso viale Oceano Pacifico 
quattro file di padiglioni ospi¬ 
teranno le iniziative politiche. I 
temi scelti per il festival, che 
torna a Roma dopo dodici anni, 
sono la metropoli, il futuro, i 
quarantanni della Repubblica 
e l'economia. Altri padiglioni, 
tutti costruiti a * elle ». ricoperti 
da .vele, colorate, sono desti¬ 
nati alle donne e all'editoria. I- 
noltrandosi nel prato — dove 
giù in fondo sarà costruito un 
anfiteatro per perfortnancc-s di 
grandi attori — si incontreran¬ 
no stand di giochi per i bambi¬ 
ni. caffè-concerto, enoteche, 
mostre, la discoteca, punti ri¬ 
storo. Naturalmente non man¬ 
cheranno i ristoranti, in alto 
sulla collina e giù, lungo il re¬ 
cinto. Saranno venti, e gestiti 
tutti da sezioni romane. 

Le cifre del festival non si 
fermano qui, ma l’elenco sareb¬ 


be troppo lungo. Basterà forse 
aggiungere, per rendere l’idea, 
che ogni giorno dovranno lavo¬ 
rare 5 mila persone. • Chiedia¬ 
mo ai compagni — dice Proietti 
— un grande, grandissimo sfor¬ 
zo. Molti già hanno risposto al 
nostro appello. Soprattutto i 
compagni della Vili zona. E 
non è un caso. In questi ultimi 
mesi li è cresciuto, nel partito e 
accanto al partito, un forte mo- 
\imento per la battaglia sul 
condono, e sul decreto. Lo slan¬ 
cio e l'impegno di questi com¬ 
pagni ora si riversa nella co¬ 
struzione del festival ». Ma tut¬ 
to ciò ancora non Insta. La 
macchina del festival è enorme, 
mostruosa, bisogna coprire i 
settori più diversi: c'è bisogno 
di persone addette ai parcheg¬ 
gi, al camping in allestimento 
nelle vicinanze, al servizio d'or¬ 
dine che dovrà funzionare 24 
ore su 24, agli stand, ai quattro 
magazzini, ai servizi igienici. Il 
PCI chiederà anche ai propri 
simpatizzanti di dare una ma¬ 
no: l'organizzazione romana 
non è quella emiliana, ma biso¬ 
gnerà farcela ugualmente. 

Mentre l'area sta per essere 
messa «a coltura d'erba, e SO 
pioppi stanno per essere pian¬ 
tati, il segreto circonda ancora 
il marchio del festival. Tra 
qualche giorno sarà svelato. 

Rosanna Lampugnani 


Fermati due giovani: uno era il suo rifornitore di droga 

Era stato ucciso il tossicodipendente 
scomparso da Guidonia trenta giorni fa 

Giuliano Frizi uscì di casa con tre amici il diciannove marzo e non vi fece più ritorno - II cadavere trovato 
ieri mattina nella campagna di Tivoli, vicino a un vecchio casolare - Una radiolina all’origine del delitto? 


Sapevano la verità sulla 
scomparsa del loro giovane 
amico ma per paura o forse 
per omertà hanno taciuto 
per un mese un delitto orri¬ 
bile. compiuto sullo sfondo 
di una storia di piccoli traffi¬ 
ci di droga, ripicche, «sgarri» 
e vendette. Non era fuggito 
di casa Giuliano Frizi, il gio¬ 
vane tossicodipendente di 
Villalba di Guidonia sparito 
nel nulla dal 19 marzo: l’ave¬ 
vano ucciso invece con due 
colpi di pistola. Io stesso 
giorno in cui, dopo aver salu¬ 
tato i genitori dicendo che 
sarebbe rientrato di lì a poco, 
si era allontanato con un 
gruppo di coetanei. 

Il suo corpo, crivellato di 
colpi, è stato trovato ieri 
mattina coperto da un telone 
di plastica nella campagna 
di Castel Arcione, vicino a 
un casolare abbandonato. E 
stato Marco Trentini amico 
deila vittima e testimone del¬ 
la feroce esecuzione, ad indi¬ 
care il luogo dove era stato 
nascosto il cadavere e a rive¬ 


lare dopo lunghi e estenuan¬ 
ti interrogatori i risvolti del 
•giallo, al dirigente del com¬ 
missariato di Tivoli, dottor 
Mignacca. Poco dopo, gli a- 
genti bussavano alla porta di 
Angelino Azzimato, 30 anni, 
romano, ma trapiantato da 
anni a Guidonia, trafficante 
di eroina di medio calibro, 
più volte arrestato in passato 
per furti e spaccio, e a quella 
di Claude Minao. Nel pome¬ 
riggio sono stati trasferiti in 
stato di fermo nel carcere di 
Regina Codi. 

I sospetti, pesantissimi, si 
appuntano tutti sulla figura 
dello spacciatore. Azzimato, 
un uomo robusto, a detta di 
molti violento e rissoso, co¬ 
nosciuto come «titolare» di 
un proficuo giro di stupefa¬ 
centi sufficiente per riforni¬ 
re la borgata e la zona circo¬ 
stante. Secondo le accuse 
(sequestro di persona, omici¬ 
dio volontario premeditato e 
occultamento di cadavere), 
avrebbe attirato con una 
scusa, probabilmente il «mi¬ 


raggio» di un «buco, a poco 
prezzo, il giovane nel campo 
deserto e lì lo avrebbe ucciso. 
Anche gli altri due ragazzi 
che avevano accompagnato 
la vittima all’appuntamento 
sono rimasti feriti nella spa¬ 
ratoria: Marco Trentini por¬ 
ta ancora su una spalla i se¬ 
gni vistosi di un foro di una 
pallottola e Carmelino Rau- 
seo fino a poco tempio fa ha 
girato p>er Villalba di Guido¬ 
nia con una grossa cicatrice 
sulla guancia. 

Il mistero sulla sorte di 
Giuliano Frizi era comincia¬ 
to proprio con l’apparizione 
di questi due giovani: erano 
scomparsi dieci giorni prima 
con Giuliano e ora riappari¬ 
vano senza l’amico e per di 
più feriti. Uno disse di essere 
rimasto coinvolto in una ra¬ 
pina ad Avellino (particolare 
che però fu subito smentito 
dalla questura della città 
campana): l’altro invece ac¬ 
cennò a una marmitta di 
una macchina che Io aveva 
sfregiato durante una ripa¬ 
razione. «E Giuliano? — 


chiesero i genitori de! giova¬ 
ne — dov’è?». «Non ne sap¬ 
piamo niente — risposero — 
l’abbiamo lasciato quella se¬ 
ra e non ne abbiamo saputo 
più niente». 

Alla versione non credette 
nessuno: né la famiglia Frizi 
che, disparata, si rivolse a un 
giornale romano per far 
pubblicare la notizia della 
misteriosa sparizione, né 
tantomeno gli inquirenti che 
immediatamente si misero 
al lavoro pier tentare di dipa¬ 
nare l'intricata matassa. Co¬ 
minciarono così a tener d’oc¬ 
chio Marco Trentini, a pres¬ 
sarlo con continue chiamate 
al commissariato e dopo un 
lunghissimo tour de force, 
pian piano, tra reticenze c 
mezze ammissioni è venuto 
a galla l’allucinante intrec¬ 
cio sfociato p>oi nel delitto. 

La ricostruzione è pier 
molti versi lacunosa e in¬ 
completa. Ancora non è sta¬ 
to accettato quale sia il mo¬ 
vente che ha fatto da prologo 
all'esecuzione. Marco Tren¬ 
tini ha raccontato di una 


partita di refurtiva, frutto di 
furti e rapine e dei dissiti in¬ 
tercorsi tra Giuliano Frizi e 
Angelino Azzimato sui modi 
per piazzarla. Non solo: il ra¬ 
gazzo ha anche accennato al¬ 
le furiose litigate che ultima¬ 
mente erano sempre più fre¬ 
quenti tra lo spacciatore-ri¬ 
cettatore e fi tossicodipen¬ 
dente. 

All’origine dei diverbi c’e¬ 
ra un’autoradio rubata dal 
presunto assassino e finita 
nelle mani delia vittima. 
Sembra che, una volta. Giu¬ 
liano Frizi sia stato sorpreso 
con l’apparecchio dalla pioli- 
zia c che per scaricare ogni 
responsabilità abbia indica¬ 
to come autore del furto An¬ 
gelino Azzimato. Un'inge¬ 
nua confessione che pierò a- 
gli occhi del «boss» deve aver 
assunto le proporzioni di 
uno sgarbo irreparabile, tan¬ 
to da essere punito a revolve¬ 
rate. Se così sono andate le 
cose Giuliano Frizi è morto 
pier nulla, per un transistor 
da quattro soldi. 

Valeria Parboni 


La Regione disponibile a finanziare la ripresa 

Romanazzi: ci sarà un intervento 
pubblico per salvare l’azienda? 


Manifestazione alle 16 

In piazza con Vetere 
«No alle case sfitte» 


Lo stabilimento Ceai ci A- 
nagni corre il serio rischio di 
venire chiuso: 1500 oprerai e 
impiegati rimarrebbero di 
punto in bianco senza lavo¬ 
ro. Sarebbe lo stesso Cipi 
(Comitato interministeriale 
di programmazione indu¬ 
striale). com’è noto, ad aver 
avvallato questa ipotesi: è 
questo il frutto di una serie 
di accordi con la Pirelli. 

Contro questo progetto 
che getterebbe sul lastrico 
migliaia di famiglie, in una 
zona già duramente colpita 
da crisi e cassa integrazione, 
i parlamentari comunisti del 


Lazio e la federazione di Pro¬ 
sinone stanno mettendo a 
punto una serie d’iniziative. 

Chiedono innanzitutto al 
commissario del gruppo 
Ceat e al governo di presen¬ 
tare un piano di risanamen¬ 
to del gruppxj stesso. In que¬ 
sto disegno si dovrebbe pre¬ 
vedere tl mantenimento del¬ 
lo stabilimento di Anagni. 

I parlamentari comunisti 
si rivolgono inoltre alle forze 
democratiche e agli altri par¬ 
lamentari del Lazio p>er pro¬ 
grammare un impegno co¬ 
mune per la salvezza del 
gruppo CcaL 


Per la »Romanazzi», fab¬ 
brica metalmeccanica dove 
214 dei 370 dipendenti ri¬ 
schiano fi licenziamento, la 
Regione è disponibile a far 
intervenire la FILAS. Lo 
hanno comunicato Ieri mat¬ 
tina gli assessori Gaibisso e 
Gallenzi tìavoro e bilancio) 
agli operai andati in dclega- 
zine alla Pisana. Più volte 
consiglio di fabbrica ed FLM 
hanno ribadito la necessità 
di un rap *do Intervento della 
finanziaria regionale p>er fi 
rilancio della fabbrica e la 
salvaguardia dei livelli occu¬ 
pazionali. »La soluzione che 
la direzione aziendale vor¬ 


rebbe adottare — affermano 
i lavoratori — è quella di ri¬ 
durre l’organico di più della 
metà delle maestranze. In 
questo modo si creerebbero 
le condizioni p>er una chiusu¬ 
ra totale dell’azienda». 

Preso atto della disponibi¬ 
lità della Regione a far inter¬ 
venire la FILAS, la FLM re¬ 
gionale ed il consiglio di fab¬ 
brica ora chiedono con forza 
che questo intervento sia 
volto ad un rilancio vero e 
proprio dell’azienda. Gli ope¬ 
rai dell’azienda ed l rappre¬ 
sentanti della Regione, si In¬ 
contreranno di nuovo entro 
la metà di maggio per discu¬ 


tere sulle modalità di un in¬ 
tervento da piarte della FI- 
LAS. Ancora un nulla di fat¬ 
to. invece, pier la Sirem, altra 
fabbrica metalmeccanica, 
che versa in un grave stato di 
crisi. Alla Sirem, che effettua 
riparazioni pxr i mezzi dell’ 
ACOTRAL, solo 30 dei 165 
dipendenti attualmente la¬ 
vorano, tutti gli altri sono in 
cassa integrazione. Anche in 
questo caso FLM e Consiglio 
di fabbrica hanno chiesto un 
intervento della FILAS, ma 
la riunione tra operai e rap>- 
presentanti della Regione, 
svoltasi alcuni giorni f3, si è 
conclusa senza alcuna deci¬ 
sione. 


•Un fiocco giallo su ogni 
casa vuota e imboscata». Con 
questo slogan il Movimento 
federativo democratico ha 
recentemente apierto una 
battaglia per la requisizione 
straordinaria degli alloggi 
sfitti. È proprio pjcr allargare 
questa campagna che oggi 
pomeriggio alle 16, in largo 
Leopardi, si terrà una mani* 
festazione pubblica con il 
sindaco Vetere e i rappresen¬ 
tanti dell’MFD. L’incontro 
sarà aperto da una relazione 
di Susanna Palombi, segre¬ 
taria regionale, e subito dopo 
sarà Ietto il primo delle mi¬ 
gliala di esposti di cittadini 
sfrattati, senza casa o in coa¬ 


rtazione che chiedono al go¬ 
verno e al Parlamento un in¬ 
tervento straordinario pier 
fronteggiare fi dramma della 
casa. 

Nel prossimi giorni una 
valanga di cspiosti. simili a 
quello letto pubblicamente 
oggi pomeriggio, arriveran¬ 
no sul tavolo del sindaco e 
del Prefetto di Roma. Chie¬ 
dono un Intervento straordi¬ 
nario che consenta la requi¬ 
sizione degli alloggi sfitti a 
Roma. Al termine della ma¬ 
nifestazione un fiocco giallo 
sarà appeso anche sul porto¬ 
ne del palazzo al numero 53 
di via Mcrulana, dove ci sono 
numerosi appio rtamentl 

vuoti. 
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VENERDÌ 
20 APRILE 1984 


- ROMA-REGIONE 


Roma 
«esaurito» 
per Pasqua 
In una 
settimana 
800 mila 
turisti 


Prosa e Rivista 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 331 

Aite?) 15 L'uomo cho incontrò ao stasso ri, lu-g. 
Anronw'Jli Hegi.a ri Pii ilo Perii qt» 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa 5) 

Al’o 2 1 Carici Croccolo i" l»; sue Donnine in Oh copitan 
c'ò un uomo in mazzo al mar Corrimeli .» musicale 
di Casteli.tcci « Croccolo 

ARCAR CLUB tVia F Paolo Tosti 16 £ Tel S396 7 67l 
Alle 2 1 15 laComp Sociale Teatro Stabile Zona Due 
presenta Loktra rii A Taro'a 1 cor. G Galoforo, L Sesti 
li G Aurj'oui rleij.a Luciana Luciani 
ARCUS iVi i Ljrnarniiva 28 Tel 7316196) 

Alle 2 1 La Comp la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
bisogno d'affetto iti Ben.io Deotto Regia dell auto¬ 
re 

BASILICA DI S ANDREA DELLA VALLE 

AlielSe2 1 «Pasqua del Teatro'84» Rapprosonta- 
ziono dalla Pascione (Italia) con Pupella Maggio Re 
q.a d- Antonio Ca'enda Compagnia Teatro d Artn 
BASILICA DI S. GIORGIO AL VELABRO 

Alte 2 t «Pasqua del Teatro 84» N-Town (Gran 8'e 
tagnjt Regali Kedb Ramsav Lincoln Cyde of Miste 
ry plavs 

BASILICA SAN BARTOLOMEO (Isola Tiberina - Tr> 
6579231 

Alle 21 La Comp Teatro Incorino presenta Lo Pas¬ 
sione otto rtu.-.r'ii de.ta vita di Costo di autore iqnoto 
umbro de' XIV se-O'u con Mila Vannuccr Costumi di 
Marcela De Marcbis Ros-.ei; ni Rey a ili Franco Mcrpr.i 
/Ultima rivirai 

BELLI IP..U/.» S Apo'inr a 1 1 Al 

AHe 2 1 15 l a CLM presenta Agrodolce con... Pepo 
di l-i.'ij r.'oii.rgr.o con Lucia Modjgno e tuemiai'o 
Basse Reg.a di Francesco Ta-r.r 

CHIESA DEI SS. NEREO E ACHILLEO 

Alte 21 «Pasqua del Teatro '84* Toronto passion 
play» di Alexandia Johnston (Canade). Ragia di 
Nancy Ploncke. Poculi ludiquo società*. 

CHIESA GESÙ E MARIA (V.a del Corso! 

Afe 18 15 Chi corcata? (Quom Queoriti»....?) di 
Lu-g. Tan. Regia di Luigi Tarn, con Angela Cavo F.anrn 
Monito Gianni Conversano. Arnenco Sattutti ILIionia 
recital 

CONVENTO OCCUPATO 

AUe 2 1 30 Flonjn Air Force p'ev ta Orfana ra¬ 
dioattiva d- Lamberto Cj'roz/i 
ELISEO IVia Naziona’e 183 - Te' 462 Ili) 

«Pasqua del Teatro 84» Atte 2 1 (prima jsso'ulu) Oh. 
Jorusalom d. Elisabeth S.vados (USAI Cofó la Ma¬ 
rna duetto da Eden Stewart 
ETI-AURORA (Via Fiamma Vecchia. 5201 
A"e 21 30 II Teatro Sturi,o De Totus presenta Non 
libro più disco d Cesare Zavattiro. Regia di fJ.no De 
Tolti* 

GHIONE (Via delie Fornaci 371 
Alle 2 1 La Coop 11 Centro e Teatro Comuna'e del G:g'o 
di Lucca p'esenta Carlo Hintermann. Carlo Sumoni. 
Franco Interler.ghi m La ragazza di Compagna di j 
Ci.fiord Odets Rog a d. Orazio Costa Giovang.gli lutti- 
mi due germi 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel 3669800! 

Alle 21 30 «Prove aperte» I Nuovi Gobbi presentano 
Quando li papi c'avevano la coda di Guidoni e 
Mar.es con Giancarlo Sisti. Mirella 0 Angelo. Gabriel.’j 
G orge-'* Rey a fi Pier Latino Go dotti 
LA CHANSON (La rgo B'ancacco. 82 A - Te ! 727277) 
A. » 2 ’ 30 A gentile richiesta... Napoli ri^e terrpi 
rt. Fuvo Cass.r.: con Lucia Cassm» e » ’iCa«C'‘.v*e;»js» 

LA PIRAMIDE (Via G Bertoni. 51) 

SALA A A '•.<* 2 1 15 I» Teatro De! 1 Ira A presenta Ata- 
ccma C P- Caocolo Musiche fi. Raffretto Rosse'.«ni 
SALA 3 A le 2 1 15 La Compagina Icaro D 2 prtscr» 
la L'ultimo treno di Chiem Van Houvcnin^e con 
Francesco Capitano e Franca Maria 0e Moni. Reg*a (li 
Francesco Ca;« !»tn, 

LA SCALETTA AL CORSO fV»a de: Cctf'efj o Romano. 

1 Td 6783143 • 67372U5» 

SAl A A Ai e 21 L.i Coop Anna Bo’ens presenta Gio¬ 
vanna da C Fegu> (Aw;so ai s ~<i) 

Sala c a. *> 13 30 La Cun p De. .1 Po* ?!a orcscnia 
La Bibbia Lettura <*arr.maturata di Angela Gocd*v.n. 
Andrea B:sc. Franco G acco ni. Mwv ,sj 31 soci) 
NUOVO TEATRO TENDA <Pi.v/a'c Coda Arca py 
>> ' 

A; c 2 1 11 Teatro Popolare d Mes^na duetto di Er/o 
R3 4 fi p« es (V 'i , ,d Amorìcan Buffalo d Da-id F.’arrot 
nega ci franco Però eco Mass*mo Vc'riu'-e'o Luca 
b » Mì.-oS-'O 

POLITECNICO (V.a G B TVpn'o. ’3 A» 

$~IA A A « 2 1 15 ti Teatro Dcj’o Scontro presala 
Puzza dì basìlico d> c con Anton.o Feroce.:i 
SALA 9 Ai* 21 15 L.’Coop Gr-‘rr*o Qujtuo ^evn- 
La tre sorella di Ceco^ Adattaffr ;o e rcj a d: 

R ro S-sano 

ROSSINI |P izza San? 1 Cfirara, 14) 

A e 20 45 Er vangelo secondo noantrì ri Bartryo- 
r +-0 Resse!?. e Enzo L ceri» Beg a ri- tr-;o L’tJfrt» con 
Ar.tj0ù , a r v‘ LfiiaDvxCi c r/o L ber L < ai so- 

1-1 

SISTINA a.ìSd'ìi 123 - Te*1 4766841) 

A ‘r 2 1 * G r. p# , *se»“Ta'V> Jo^nny D»v»i- 

j, p.vi 5 Cu.it:'. o:. *'*r* r.-> ?n Ta*i a due 

piazze d fi a, C^oro» con la r*V!c;r«a/ d Parto 
P * ■■ 

TEATRO ARGENTINA (.a do, Ba-crr.. 21 - Tpt 
6544601 2 ?■ 

■ P.)sgui q--' Tv )".v 64» T7 An Eestar Garland 
fGran rrntaqn^j Ptq-3 il* Ash cy H rtch.r.gs A-b.on 
E.- t ir. co^at.viz-ore con I Accadorr. a di S Cocilia 
4^21 Vangeli apocrifi 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA IV.iS-b.Vn.3l 
Au-gt R -L-.r:) stasera Lo foggi doll ospitelttè di 
Klosiowski c- S-l-on Be.-edotto e 4 da G .ve! na Pre 
cict3.'cn: te' 3505 1 1 1 
TEATRO DEI COCCI iV-3 Ga'vanl 
4 r 21 15 L.i Cc"-p»ioi3 «La gr.sole cptfu» premorta 
Cuora d- E Co Amc.j 

TEATRO DE! SATIRI tP.azza Grotta P -.-a 19- 
4 e 21 «Pic.ouc-.r:<■» C Tt»s:ro P'cposra r«. serta la 
Tigra d M Scr.stt V Rag a di V te e Mrabei a 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a doi Fi pp rt 17 4- 

T a 6561912! 

S4LAC4-FE TEATRO Afe 22 30 llbalindiffaren- 
;» d-Joan Cistica j tra.1 di Mar o Moretti con S-'.a-.a 
De Slot s Masti-Tip Jixgca fieg a d: Massaro Cinque 
Mas Ohe d S: e’anci Ma-cu-cc; 

SALA GRANDE Afe 21 Gcmiani o duo notti di 
accolti t. A De Musson Ro.- r a di R rcardo Rem con 
F -.sa 0 S' y da P.vnz.a Cam.scior-.i Roberto Pescom 

TEATRO DI VILLA FLORA tVu Pcxtuense 610 Tel 
591 1C67I 

s-mo aperte le iscr zion. ,-.i Sem ra'i rj. formazKane tea 
fa', da Ahrj.p Teatro Per prenota, oni e e-.forrrazoni 
tr -«V.n.are la rratt ea ore 8 orr^e ere pasti. 

TEATRO FLAIANO iv a S bte-tano doti Cacio 15) 

«la Pasqua dii Teatm 64» .V'e 21 Sevon lai* 
word» do Christ Quartetto o Arch. V.vsa.ia iPolo 
r-ai che di Hav'-'n (od Sin 17) 

TEATRO IN TRASTEVERE 1V.coM Marne, 2 Tel 
5395782) 

SAIA A A e ?! Per e do V.r" „ c,«i e Amlato d, 
Sh.aesiK ve f ezr-bei.ier con A tia B.ytoli Testo e 
ieg a ri R Vae-.^cie, 

SALA b A.e?i l . Comp Sh.Aesreye e e prese-la 

Cara mamma Sanguinmia Leu , Mueu nne R r . 
ga ,!■ M.vco Gjq'-ardo musiche d Mario Bartolazzi 


Hitma lurislìiamcnte al jjran compirlo per Pasqua c por la 
roiitr irlt-nlr rhitisura rlrH'Aiiiio Santo: la rapitale — già mrta 
traili/ionalr di prllrsjrinaKgi r sposlani' w »tì di primavera — sta 
accogliendo oltre 130.11(10 persone Ira italiani e slranieri. Ag¬ 
giungendo i romani che vorranno assistere al messaggio pa¬ 
stinale del Ponici ir e. alla benedi/ionr cd alla conclusione dell’ 
Alino Salilo, si calcola che piazza San Pietro e immediati dintor¬ 
ni faranno registrare l'aHIm-n/a di oltre 2ó0.(lt)0 persone. 

Secondo ridile provinciale turismo, la settimana dal Hi al 22 
aprile si concluderà < mi Stili. 000 presenze complessive, fili uffici 
turistici stanno incontrai.do ditiirolta per far fronte alla do¬ 
manda di posti/letto. praticamente esauriti se si fa eccezione di 
qualche albergo di categoria superiore. Non pochi vengono di¬ 
rottati in provincia. I ra gli stranieri prevalgono statunitensi c 
tedeschi. 

Il quadro delle presenze, nella suddivisione per settori, è — in 
hr.se ai cali oli allT.P T. —- il seguente: 70.000 sistemazioni nelle 
strutture alberghiere ed evtralherghipre (con 500.000 presenze 
previsto nella settimana 10-22 aprile); 50.000 - escursionisti- al 
giorno, cioè persone che si fermano nella rapitale meno di 21 
ore; 7.000 arrn i negli istituii religiosi: non meno di 10.000 ospiti 
di parenti ed amici. I n -Imhiiii- turistico, sottonileato dai risulta¬ 
ti record del pruno bimestre di quest'anno: stranieri + 9,6% 
itegli arrivi e + 17,2% nelle prt^on/c; italiani: rispettivamente 
+ Ù.3' e + 5,5%. (uà nello scorso anno, confrontato con il 1982, 
nord-americani c tedeschi a\ ev ano fatto registrare aumenti pa¬ 
ri al .'{2,9% od al 25%. l'ra tutti, il totale generale degli stranieri 
nell.i rapitale era stalo di 1.815 022 arriv i con 5.371.000 presenze. 

Il turismo — ha dichiarato il direttore generale deH’I-'.l\T. di 
limila. (Instavo De .Marsanich, all’Agen/ia Italia — sta andando 
molto tiene. l.’Aiuio Santo, iniziato un po' in sordina, sta svilup¬ 
pando un intenso movimento■•. A fronte dei molti arrivi, vi sono 
le altrettante numerose partenze. .Moltissimi i romani che stan¬ 
no preparando le v aligie. Dov e andranno? -Chi ne può usufruire 
— afferma il presidente* della l'iavet — sfrutterà per lo più la 
seconda casa. I.a massa si dirigerà verso le tradizionali mete 
italiane. Molte le richieste por Parca europea cd in particolare 
(ter le grandi capitali. I.a Tunisia rientra fra le mete preferite-. 


Scene costumi di Elena Ricci Poccetto 

S4LAC Afe ) 8. Saggio degli allievi dell'M.T.M. (Mimo 

Teatro Movimento). 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezebio. 14) 

Alle 2 I II Gruppo Ricerca e Progettazione Teatrale 
presenta L'uomo sonzn qualità a teatro Regia di 
Giuliano Vdf.ilicò, con Massimo Foschi. Lucio Rosato, 
Francesca Topi Ultime repliche 
TEATRO PARIOLI (Via G Borse 20) 

Alle 2 1 La dodicosima notto o quol cha volato d: 
VV Shakespeare Regia ili Carlo Alighiero: con Elena 
Cotta. Carlo Alighiero Scene di Santi Mignaco Musica 
di Stufano Marcucci 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
«Pasqua de! Teatro 84». Alle 1 7 La passion di Michel 
do Ghetdorode (Belg-o) Théatre Toone Vii - spettacolo 
di marionette 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai- 

sello 39) 

Afe 2 1 15 Creditori di A Strindberg. Traduz. di Lu¬ 
ciano Cod gitola Con Garetta Carotenuto. Thomas Zin- 
Z'. Roberto Stocchi. Reg!a di C Carotenuto 
TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 87 1) 
Afe 2 1 30 La Compagnia del Brivido presenta II pro¬ 
cosso di Marv Dugan di B.iyard Veiller 
TEATRO TRIANON (V<a Muzio Scevola 101 - Tel 
7380985) 

Afe 2 1 Cristo 2000 di Renato Biaq oh Regia di Jutio 
Znfoetj. cori .‘.-.i'ip Staccmli Angelo Maggi. Marta Wal- 
lg.*en. Pan'o Lan/a Ultimi g.ornt 

UCCELLERIA (Viale dell Uccellrna 45 Tel 317715) 
Alle ? 1 30 Prima. La Como Teatro Maschere presen¬ 
ta Sorg o Reggi in Othello di Giovanna Fcnseca Da 
Shakespeare S^hereber e Masoch Con Enrica Rosso. 
Scene di Francesco Graziosi. Regia di Ugo Margio. 


Prime visioni 


Galleria 
Borghese, 
preoccu¬ 
pazioni 
per la 
riapertura 
in estate 


Oggi gli addetti al museo 
della Galleria Borghese si in¬ 
contreranno con un rappre¬ 
sentante del ministero dei He- 
ni Culturali per sollecitare u- 
n’accelerazione dei lavori di 
consolidamento della storica 
palazzina, chiusa dal dicem¬ 
bre scorso perché risultata pe¬ 
ricolante. I.a chiusura della 
Galleria Horghese non ha 
creato problemi soltanto alle 
agenzie turistiche (le quali 
sperano in una riapertura per 
l’estate) ma anche ai ili|H*n- 
denti del museo, i quali si tro¬ 
vano in una complicata situa¬ 
zione: non potrebbero restare 
dentro la palazzina, essendo 
appunto •ìnagibite», ma al 
tempo stesso devono provve¬ 
dere alla tutela e alla sorve¬ 
glianza delle opere d'arte che 
vi sono custodito. Iterente- 
mcnte era stato proposto di si¬ 
stemare i dipendenti in rou¬ 
lotte davanti alla Galleria 
Horghese. ma questa soluzio¬ 
ne viene giudicata jioco adatta 
a risolvere i problemi della vi¬ 
gilanza. l'ino ad oggi l'impre¬ 
sa incaricata dei lavori ha pra¬ 
ticato mie lori per il consolida¬ 
mento dei tunnel esistenti da 
secoli sotto il museo. 


In mostra 
fino a 
giugno 
600 anfore 
etnische 
a Villa 
Giulia 





Ha 


I 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico. DA: Disegni animati. DO: Documentario DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo. H: Horror; M: Musica'e: S: Sentimentale. SA: Sat-uco SM: Storico-Mitologico 


ADRIANO (P azza Cavour 22 Tel 352153) 
Footlooso con L Smger - M 

(16 22 30) L 6000 

AIRONE (V.a '-.ci,3. 44 Te! 7827 193) 

Dub coma noi con J Travolta - C 
(16 30 22 30) 

ALCYONE IV..» Lago d. Lesina 39 - Tel 8380930) 
Ballando ballando di E Scola • M 
(16 15 22 30) L 4000 

ALFIERI (V.a Repett. 1 - Tel 2958031 

Riposo 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V.a Montebdlo. 101 
- Tel 4 74 15 70) 

Riposo 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57 59 - TeL 
540890 11 

Footlooso con L Smger - M 

(16 22.301 L 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel 58161681 
Morder rock uccide a passo di danza (Prima) 

(16 22 30) L 5000 

ANTARES (V.a'e Adnat co. 15 - Tel 890947) 

Duo coma noi con J Travolta C 
(16 22 30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 Tel 3532301 
Star 80 di B Fosse DR (VM 18) 

(16 22 30) L 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - T c l 67932671 
Pinocelo - DA 

(15 22 30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscdana. 745 Te! 7610656) 
Vediamoci chiaro con J Dorell' - C 
(16 22 301 L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Trodimonti con B Kingslev. J Trons - DR 
(16 30 22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (V.a degl. Sop.oni. 84 - Tel 
3581094! 

Chiuso per restauro 

BALDUINA (Piazza defa Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Un* poltrona per dua di J Landis - C 
(16.15 22 301 L 5000 

BARBERINI (Piazza Barbef.m) 

Conto giorni a Palermo con L Ventura - OR 
(16 22 301 L 7000 

BLUE ràOON (Via de. 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

P6-22 301 L. 4000 

BOLOGNA (V.a Stampa. 7 - Tel 4267 78) 

Tunreg rii G Castellari - A 

(16-22 30) l 5000 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 - Tel 735255) 
Bianca ri. N Moretti - C 

(15 45 22 30! L 5000 

BRISTOL ÌV.s Tuscoiana. 950 Tef 7615424) 
dock*- M 

(16 22 301 L. 4000 

CAPITOL IV,a G Sacconi • Tei 392350) 

Pinocchio - DA 

(16 22 20) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel 6792465) 
Rita Rita Rita (Prima) 

n 6 30 22 30- L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. ’25 - Tet 

6796957! 

Love streams ISoa d amore) ri J Cassavetes - DR 
(17 22 30) 

CASSIO (V a Cass a 694 Te! 36516071 
Cenerentola 80 con P Cosso - M 

115 30 22 30' L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Riamo, 90 - Tal. 
3S0584) 

Hot dog con D Navghto-n - C 
(16 30 22 30. L. 5000 

DEL VASCELLO tV.a G Cann.) 

Carmen story d- C Savza - M 

(16 50 22 30. 

EDEN iP.azza Cola a. Rienzo 74 - Tei 330188) 
Bianca & Nanni Morti;. - C 

(15 30 22 30) L. 6000 

EMBASSY (V a Stoppare. 7 - Tel 870245) 

Ho* dog con D Na-ghton - C 
‘.16 30 22 30) L 6000 

EMPIRE (V.a'e Regina Margher.la) 

Un'adorabile infedele con D Mc-ore - C 
(16 22 30) l 6000 

ESPCRO (V,a Ncmentana Nuova) 

Don Camillo con T H.fl - C 

116 22 301 

ETOllE (Piazza ,n lucida. 41 - Tef 6797556) 

La finestra sul conila con J Stewart - G 
(16 22 30. L 6000 

EURCINE (V a L.szt 32 - Tel 5910936) 

Hot «log con D Naughtoo - C 
(16 30 22 30) L 6000 

EUROPA (C Ita a 107 - Td 865736) 

Lucida follia ri. M Von Trotta - OR 
(16 22 30 L 6000 

FIAMMA (V.a B,svolati 51 - Tel 4751100) 

S-VLA a Vanti, cut 2 Swe.sand - C 
(16 45 22 30! L. 6000 

SALA B. Una poltrona par dua di J Land-s - C 
1 7 16 22 30) i, 5000 

GARDEN (V.a'e Trastevere. 246 - Tel 582848) 

Una poltrona par dua d. J I and,$ - C 
116 22 30) l 4500 

GIARDINO iP.azza VeTure Tel 8949461 
Jocfcs - M 

(16 30 22 30» l 4000 

GIOIELLO (V.a Norremana 43 - Tei 864149) 

Mi manda Picona d. N loy - SA 

(15 45-22 30) l «500 


L 6000 
'25 - Tet 


GOLDEN (Via Taianto. 36 Tel. 75966021 
Pinocchio • DA 

(15 30-22 30) L 5000 

GREGORY (Via Gregono VII. 180 - Tel 6380600) 
Hot dog con D. Naughton - C 
(16 15 22 30) L. 5000 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Tel 85832G) 
Vediamoci chiaro con J Dorclli - C 
(16 22.30) L 6000 

INDUNO (Via G.rolamo Induno. 1 - Tel 582495) 
Pinocchio - DA 

(15.30 22 30) L 5000 

KING (Via Fogliano 3 7 - Tel 831954 1) 

Bianco di N Moretti - C 

116 30 22 301 L 6000 

LE GINESTRE (Casal Pa'occo Tel 60 93 6381 
Il console onorario con R Gere - DR 
(16 30 22 301 L 4000 

MAESTOSO (V.a App.a Nuova. 116 Tel 7860861 
Voglia di tenerezza, con S McLame - DR 
(15.15 22.30) L 4000 

MAJESTIC (V.a SS Apostol.. 20 Tel 67949081 
Star 80 d. B Fosse (VM 18) - DR 
(16 22.30) l 5000 

METRO DRIVE-IN (V.a C Colombo km 21 - Tel 
6090243) 

Don Camillo con T H.ll C 
(20 15-22 451 

METROPOLITAN (V.a del Corso. 7 T c l 36193341 
Voglia di tenerezza con S Mac La,ne - DR 
(15.15 22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - TeL 460285) 
F.lm per adulti 

(16 22 30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tei 460285) 
F.lm per adulti 
<16 22 30) 

NEW YORK (V.a delle Cave. 36 - Tel 7810271) 
Footlooso con L. Singer - M 
<16 22 30) 

NIAGARA (Via P Malli. 10- Te! 6291448) 

Il signore degli anelli ccn R Bakshi - DA 
(16 22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine dei Carmelo - Tel. 5982296) 
Bombi - DA 
(16 30 20 301 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tcl 7596568) 

Un'adorabile infedele con D Muore - C 
(16 22.30) 

OUATTRO FONTANE IVia Quattro Fontane. 23 - Tel 
47431191 

The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 
(15 30-22.30) 

QUIRINALE IVia Nazionale. 20 - Tel 462053) 

Murder rock uccide a passo di danza (Prima) 
(16-22.30) 

QUIRINETTA IVia Minghetti. 4 - Td 6790012) 
Fanny e Alexander, solo due spettacoli, di J. Sergam 
- OR 

(16 30 20.451 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel 5810234) 
Vediamoci chiaro con J Dorelli - C 
(16.30 22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Td. 864165) 

Una poltrona per due di J. Lanzts - C 
(16 22 30) L 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Td. 6790763) 

Sorelle l'equilibrio della felicità di M. Von Trona - 
DR 

(16 30 22 30) l 5000 

RITZ (V.afe Somalia 109 Tel 8374811 
Murder rock uccide a passo di danza (Prima) 
116-22 30) L. 5000 

RIVOLI (V.a Lombardia. 23 - Td 46C883) 
fi grande freddo di L Kasdan • DR 
(16 30-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Td 864305) 
Fratelli nella notte di T. Kotchefi - A 
(16 00-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. FiLberto. 175 - Td. 7574549) 
Vediamoci chiaro con J. DcreJ. - C 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Td 865023) 

Riposo 

SUPERCINEMA (Via V.mma'e - Td 485498) 

Jocks - M 

(16 15 22 301 L 5000 

T1FFANY (V.a A De Prens - Td 452390) 

F4.ti per adulti 

(16-22 30) L 4500 

UNIVERSAL (V.? Bari. 18 - Td 856030) 

FootJoose con L. Smger - M 
(16-22 301 L 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tet 85 1 195) 

N ritorno dallo -lodi <* R. Marquand - FA 
(15 30 22 30) L 4000 

VITTORIA iP.azza S Maria Liberatrice - Td 5713571 
Rposo 


PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 Tel 5110203) 
Il ritorno dallo Jsdi d. R Marquand - FA 
116 22 30) L 2000 

PASQUINO IV.co'o del Piede. 19 - Tel 5803622) 

To bo or not to be (Essere o non essere d. M Brooks 
- C 

(16 30 20 30) 

PRIMA PORTA (P zza Saia Rubra 12 Tel 6910136) 
Chiuso per resta no 

SPLENDID (V.a Pier delle Vigne 4 - Tel 620205) 


Visioni successive 


AMBRA JOVTNELL! (Pazza G Pepe - Td. 7313306) 
Sfrattato cavea casa equo canone 

<16 22 30) 

APOLLO iV.a Crro* 93 - Td 73133001 
Guerre steUari O G lucas - A 
(16 22 30) L. 2000 

AQUILA (V.a L Aquila. 74 - Td 7594951) i 
Film per aduni 

(16 22 30) L 2000 

DIAMANTE fVu P/enestma. 230 - Td 295606) 

Bombi . DA 

(16 22 30) l 3000 

ELDORADO (Vide ddi Esercirò. 38 - Td. 5010652) 
Tornado di A Dawson - A 
(16-22 30) 

ESPERIA (Piazza Sontwo. 17 - Td 562384) 

Due come noi con J Travolta - C 
(16-22 30) L. 3000 

MADISON (V.a G CNabrora. 121 - Td Si26926! 
Saranno famosi ck A Parker - M 
(16-22 30) L 3000 

MISSOURI IV. Bombe». 24 - Td 55623441 
■ambi - DA 

116 22 301 L 3000 

NUOVO (V.a AscangN 10 - Td 5818116) 

Furyo r> N Osfuma - DR 

(16 22 201 L 2500 

ODEON (Pazza detta Repubblica. - Td 464 7601 
Film per aduli. 

(16 22 30) L 2000 


Film per adulti 
(IO 22 30) 

ULISSE IV.a Ttburt.na. 354 . Tel 43374. 
Saranno famosi d. A Paikei • M 
116-22 30) 

L 3000 

1) 

l 3000 

Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI IV.a Archimede. 
Silkwood con M Streep - DR 

115 45-22.30) 

ASTRA IV.ale Jon.o 225 Tel. 8176256 
Il libro dalla giungla - DA 
(16 30 22 30) 

OIANA D'ESSAI (V.a App.a Nuova 
78101461 

Bambi - DA 
(16 22 30) 

FARNESE (Campo de T.evi - Tel 65643 
Cenerentola - DA 
(16 22 30) 

MIGNON IV.a Viterbo. Il Tel 869493 
Il signore dagli anatli - DA 

116-22 30) 

711 

L 5000 

> 

42 7 Tel 

95) 

l 

Ostia 


CUCCIOLO (Via de. Pa«otnni Tel 6603 
Duo coma noi con J Travolta - C 
(16 22 30) 

SISTO IV.a dei Romagnoli - Tel 561075C 
Voglia di tenerezza ccn S McLame - ( 
(15 30 22.30) 

SUPERGA (V le deda Manna. «4 Tel 5( 
Vediamoci chiaro con J Dorell. - C 
(16-22 30) 

166) 

L 4000 

)) 

>R 

L. 5000 
504076) 

L. 5000 

Alba no 


FLORIDA (Tel 93213391 

Bruca Lee l’eroe più forte del mone 

Lee A 
(16 22 30) 

lo con Bruce 

Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI 

Mani di fata con R Pozzetto - C 
(16-22) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Delitto in formula uno con T. M.ban - 
116-22 30) 

C 

Frascati 


POLITEAMA 

Voglia dì tenerezza cor. S Mcla-ne - ( 
(16 22 301 

SUPERCINEMA 

Vedi snoci chiaro con J DoreHi • C 
(16-22.30) 

JR 

L. 4500 

Grottaferrata 


AMBASSADOR 

Voglia (fi tenerezza con S McLarne -1 
(15 30 22 30) 

VENERI (Tel 9457151) 

Due coma noi con j Travolta - C 
(15 30 22 30) 

)R 

Marino 


COUZZA 

D slitto in formula uno con Tnonas M 
116 22 30) 

rii^n - C 

Jazz - Folk - Rock 



BANDIERA GIALIA (Va detta P^ifrazce 43 - Td 
465951 - 4758915) 

Ale 2 1 30 0-tcoteca con Francesco Tafaro Gcved* e 
Oomemca Baio L.soo 

FOLKSTUOIO (Via G Sacc-V 3 - Td 5892374) 

Ade 2130 Happening di Pasqua. Incontro • festa - 
spettacolo con numerosa sorpresa 
MAHONA (Va A Bertar». 6 - Td. S895236I 
Afe 22 30 Musica sudamericana. 

MANUtA (Vicolo dd Cinque. 56 - Td 5817016) 

Dabe 22 30 Ritorna la musica brasAana con Gim Por¬ 
ta 

MA VIE (Via ddT A/chetto. 26) 

A Re 20 30 Nives a la sua chitarra. Tutte te sere 
attrazion» vane. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Afe 2). Eccezioni!» concerto con la BKnd Brooy 
High School (Orchestra americana con 80 dementi) 
NAIMA PUB (Va de» Leutan. 34 ■ Td 67933711 
Dalie 20 Jazz nel cantre «fi Roma 
ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardetto 13 A - Td 
4 7450761 

Aae 2 I 30 «Viliaga». Quartino di Eugenia Munari 
con Lodovico Fufci (piano). Aldo Vigonto (basso). Pieri¬ 
no Mun an (batteria) 


Circa 600 anfore da traspor¬ 
lo. etnische o di importazione 
sono cs|M>stc da ieri nel musco 
di Villa Giulia in una mostra 
dedicali al commercio etrusco 
organizzata dalla soprinten¬ 
denza archeologica per l’Ktru- 
ria meridionale. I' presentata 
una selezione delle anfore di 
importazione da principali 
centri del ."Mediterraneo c di 
quelle di produzione etnisca, 
da Vcio,Ccrveteri,Tarquinia e 
Videi e dai (Mirti ili l'irgi, Gra- 
visca c Kcgisiilla. Alcuni cor¬ 
redi di tombe mettono in evi¬ 
denza anche la progressiva 
diffusione presso gli etruschi 
di alcuni prodotti contenuti 
nelle anfore come il vino ore- 
sento in epoca piu antica (set¬ 
timo secolo avanti Cristo) solo 
in airone delle tombe piu ric¬ 
che. I.a produzione delie anfo¬ 
re etnische e per la prima vol¬ 
ta esaminata in Italia sulla ba¬ 
se ilella completa documenta¬ 
zione raccolta nellTtruria 
inciidionale. I.a mostra e com¬ 
pletata da anfore antiche, gre¬ 
co-orientali e occidentali fino 
ai piu antichi esemplari fenici 
di Ischia e ,Moria e ad un grup¬ 
po di anfore provenienti dai 
relitti delle coste francesi In 
totale i materiali della mostra 
(che sara aperta fino al 30 giu¬ 
gno) sono circa duemila. 


Cabaret 


BAGAGLINO IV.a Due Macelli. 751 
Alle 2 I 30 II giorno primo ri. Castellata e Fingitore, 
cor» Oreste L.anello e Anna M accamauro. 

IL PUFF IV.a G.q. Zanazzo. 4) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Er mojo dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti Testi d. 
Amendola e Corbucc. Musiche di Gatti e De Anqefs 
PARADISE (V.a Mano De' Fiori. 97 - Tel 6784838 - 
6797396) 

Alle 22 30 e 0 30 Stallo in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni mterhazional. Al'e 2. Champagne 
a calza di tota. 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato - 
V.a Matteo Boiardo 12-B 

Alle 2 1 Musica jazz e pop Spettacoli teatrali di arte 
vana 


Festival 
«coop» 
di foto 
e grafica 
per 

maestri 
e allievi 


F. una specie di (estivai della 
fotografia c della grafica, 
lincilo che organizza la coope- 
raliva -I.a Proletaria- fino a 
maggio inoltrato. Già dal 16 n- 
prile è aperta la mostra di 
grafica e disegno che accomu¬ 
na maestri cd allievi del corso 
patrocinato dalla VI circoscri¬ 
zione c sostenuto dall’Accade¬ 
mia File Gi, nel centro cultu¬ 
rale di via di l'urta Furba 02. 
Fa mostra resterà aperta fino 
al 23 aprile, mattina e pome¬ 
rìggio. ed il giorno 20 alle 18 
avverrà la cerimonia di pre¬ 
miazione. 

Fsclusivamcntc dedicato ai 
•clic» da amatori, c invece il 
-.Maggio fotografico coop-. 11 
ciclo di conferenze — sempre 
in via di Porta Furba — co- 
mincera il 30 aprile con l'o¬ 
biettivo puntato sull’uso dei 
multimedia audiovisivi. Il 7 
maggio toccherà alla storia, 
con Pepofiea della rivoluzione 
fotografica a partire dal 183!), 

S ata da Wladimiro Setti- 
. Altri appuntamenti il 
11, il 17 ed il 41 maggio. Non 
mancano ovviamente le mo¬ 
stre. Fa prima, dal 30 aprile al 
13 maggio sul centenario della 
colonia coop di Ostia Antica, 
la seconda, dal 1!) al 27, con le 
opere ilei fotoamatori. 


STUDIO 2 Alle 17. 20 45 O’ Mogolexanrtros (Ales¬ 
sandro .1 Grande) (1980) d. T Anghelopuios; con O 
Antonutt. ; 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel 862530) 

Alle 19 30 e 22.30 Noll'occitante attesa dall'ac¬ 
coppiamento ormonico (Hot bmes - 1974): afe 2 1 
Porvorsi nd occhi chiusi (Naked angels - 1970) di B 
Clark. PR Cormann 


Musica e Balletto 


Lunapark e circhi 


LUNEUR «Via delle Tre Fontane - EUR - Tel 5910608) 
Luna Park permanente ri» Roma II posto ideate per 
divertire i bambini e soddisfare ■ grand». Orano 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22 
Tutt* « martedì riposo 


Teatro per ragazzi 


GRAUCO IV,a Perugia 34 - Tel 7551785/7B2231 1 ) 
La bancarolla dì Mastro Giocatù di R Galee Spet¬ 
tacolo per le scuole su prenotazione 

IL LABORATORIO 

Mattinate per ie scuole Le favole do! gatto Romeo 
spettacolo di burattini di Claudia Gabrielli e Idaiberto 
Fet. Informazioni e prenotazioni tei 7569143 
388290 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati) Informazioni e prenotazioni 
tei 784063 5918581 

IL TORCHIO (Via E Morosim. 16 - Tel 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici ri. Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili 

TEATRO DELL'IDEA - - 

Teatro deli (dea per le scuole Le avventuro di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Damma. Musiche d: Guido e Maurizio 
De Angel.s Informazioni e prenotazioni tei 5127443 


Cineclub 


CENTRE CULTUREL FRANQAISE DE ROME (Piazza 
Campiteli! 3 Tel 6794287) 

Alle 19 Lily aime-moi (1975) de Maurice Dupo- 
w sor» 

FILM5TUDIO (Via degli Orti d Al bert. 1/c - Tel 
657 378) 

STUDIO 1 Alle 17. 22 30 L'ultimo motrò di Trutfaut 


TEATRO DELL'OPERA 

Domenica 29. alle 19 «Prime» (tagl n 48) Parsifal di 
Richard Wagner. Maestro concertatore e d rettore Wol¬ 
fgang Rennert. regia Peter Busse, sceno e costumi 
Enrico D'Assia. maestro del coro Gianni Lazzari, coreo¬ 
grafia Walter Zappo!,m Interpreti princ.paV Leif Roar, 
Dieter Schweikart. Karl Rydderbusch, Sven-Olof Elias- 
son. Zenon Kosnowsky. Gabrielle Schna-Jt Coro giova¬ 
nile dell'Accademia Filarmonica Romana diretto da Pa- 
blo Col.no 

ACCADEMIA DI FRANCIA (V:a'e Trinità dei Monti. 1 
- Tel 6789030-6798381) 

fino a! 3 giugno, alle (0-13. 16-20 Debussy ot la 
Symbolisma. Esposizione aperta a! pubblico. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 

Alle 21. All'Auditorio di Via della Conciliazione Con¬ 
certo dal pianista Alexia Weissenborglstagione di 
musica da camera dell'Accademia di S. Cecilia, in ab¬ 
bonamento tagl. n 24). In programma. Chopm, «Bar¬ 
carola in ia diesis maggtote»; * (4 Valzer»; «4 Bafater. 
Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditor io venerdì 
dalle 9.30/13 e dalle 17 in poi. ■ 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A - Tcl. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20 Tel. 5283194. 

CLUB OUATTRO CHIACCHIERE (Via Matteo Boiar¬ 
do. 12-B) 

Domani alle 21. Canto profondo del bosco cha 
accarezza le foglie agitato dal vento. Direzione di 
A. J. Sebastianmi. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocaamelone 9 - Tel. 
B94006) 

Corso per la costruzione di maschere in latex. plast- 
temper. cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20) 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40. 
via del Pellegrino Tei. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni afa scuola di musica per l'anno 
'83-’84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscnz.o- 
ni tutti i giorni feriali da'Ie 17 alle 20 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi d: strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Ohm- 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi a! venerdì daile 16 
afe 20 


Roma 

SEZIONI DI LAVORO — SPORT al 
le 16.30 in federazione responsabili 
sport delle zone (Siena. Tasciotti. A- 
rata) 

ZONE — PORTUENSE MAGLIANA 
afe 18 attivo CCDD defe sezioni 
(Catania Gent.l.) 

CONGRESSO — OMI alle 17.30 a 
Ost.ense (Baldicci. Gravano).' 
AVVISO ELETTORALE — le se¬ 
zioni possono ritirare presso I ufficio 
elerroraie della Federazione la topo¬ 
grafia dei seggi e il documento sugli 
adempimenti 

AVVISO ALLE ZONE — Le zone 
devono ritirare il materiale per la dif¬ 
fusione slraordinana del I Magg-o 


(blocchetti ed altro). 

FEDERAZIONE CASTELLI — 
ROCCA DI PAPA ore 18 attivo turi¬ 
smo e cultura (Ada Scalchi); ARIC- 
CIA ore 18 attivo F.U. In sede alle 
ore 18 organizzatori e amministrato¬ 
ri sul tesseramento e F U IHo!!i, 
Suufald'. Falasca). 

FEDERAZIONE FROSINONE — 
FERENTINO ore 20 CD più gruppo 
consiliare (Sperduti). 

COMITATO REGIONALE E COM¬ 
MISSIONE REGIONALE DI CON¬ 
TROLLO — La riunione del Comita¬ 
to Regonale e de!!a CHC prece¬ 
dentemente convocata per il 27 
presso la Direzione, è stata spostata 
a! 2 maggio alla stessa ora. presso il 
Comitato Regiona e. 


Culla 

Ai comp3vgr« Gran3 Restare e Bia- 
g:o Ludovis» è nato un bambino. Ai 
genitori ed al p;cco?o g’i augitfi p ù 
cari della Se/ Romana della Zona 
della Federa/rone e dell'Unità 


Urge sangue 

Urge sangue de! gruppo A Rh ne¬ 
gativo per la madre del compagno 
Franco Fa.'vo. 1 compagni che inten¬ 
dono donarne devono recarsi, a di¬ 
giuno, presso tf Centro trasfusionale 
del Policlinico Gemelli specificando 
che lo donano per fa s»g ra G na Ma¬ 
si. reparto Uro-ogJ3 




ORARIO 

1984- 


ANZIO-PONZA 

SNAV sp.A 
VETORsrl 


ALISCAFI 


DAL 20 Aprile al 31 Maggio Escluso il martedì 
Partenza da Anzio 08.05 16.30* • 

Partenza da Ponza 10.00* 15.00*** 18.00 

* So-o Vene iti — Solo Veneri e Domervca *** Solo Doc-eno 


DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 

LE PRENOTAZIONI SONO VALJDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 
La società si riserva di modificare m parte o totalmente i presenti orari per mot.vr di traffico o d; forza maggsare 
anche senza preavviso alcuno. 


AJIZI0-P0NZA-VECTQTEKE-ISCHÌA-NAP3LI 

Dal 23 Giugno al 3 Settembre 
Esci. Marted * Giovedì 


Ventotene 


p 8.05 

Napoli 

P 

15 30 

a 9 16 

Ischi a 

a. 

16.10 

p 9.30 


P 

16.30 

a 10.10 

Ventotene 

a 

17.10 

p 10,25 


P 

17.25 

a 11.05 

Ponza 

a. 

18.05 

p 11.20 


P 

18.30 

a 12.00 

Anzo 

a 

19.40 


An/o Pc-nza 
Anzio/lsch a 
Anz>o i Napoli 
Anzio/Ventatene 
Ventotena/lsch-a 
Ventotene ' Napoli 
Ponza 'Ventotene 
Ponza/Napo-’i 
Ponza/Isc tua 
tschia-Napoà 


TARIFFE 

o viceversa 


16.500 

28.500 
35 000 
22 000 
10000 
13 000 
10 000 
24 000 
18 500 

8 500 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 


VIAGGIO e TURISMO l 

00042 ANZK3 (iu!y) Va Porto l.tnott.'Vìa'io. 13 

Uzzi) TU. (06) 9345065-9348320 - Ti 613336 
Ponza - Aj. De Gaetano - Tef. (0771) 60073 
Ve n to t ene 

Ischia -Aa Romano-Tel (081)991215-991167 
Ti 710354 

Fono - Ag Catana - TeL (061)998020 
Napoli - Snav - TeL (081) 660*44 - Ti 720446 
Capo - Ag. Staiano • Tel. (081) 8377577 
Nettuno • '.AG VIAGGI - Tel. (06) 5605020 


Abbonatevi a 


l’Unità e. Rinascita 


\ 
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9 





14 


l’Unità - SPORT 


Pioggia di adesioni e di... premi sul «Liberazione» e sul «Regioni» . 0 GlBPdejte 

Arrivano cubani e cecoslovacchi 
Olandesi «scatenati» in prova sir 


«via!» anche gli americani Shapiro e Rogers (protagonisti alla «Bergamasca») 


Pedn'c 

limaseli» c 


Ciclismo 



Continua In pioggia di adesioni ai «Liberazio¬ 
ne» e al Giro delle Regioni, il più valido banco di 
prova in vista dell'Olimpiade di Los Angeles. 

Dalla Francia si apprende che gli olandesi so¬ 
no «scatenati» nelle «selezioni» che stanno effet¬ 
tuando, appunto oltr’Alpe, per varare la naziona¬ 
le che verrà olle nostre corse e della quale faran¬ 
no sicuramente parte alcuni ex campioni del 
mondo per la specialità a cronometro a scjuadre. 

Ma oltre squadre sveleranno già do oggi le loro 
ambizioni con l’arrivo a Roma dei cubani e dei 
cecoslovacchi, reduci del Giro di Cuba e di altre 
prove di preparazione in vista del Giro delle Re¬ 
gioni, senza tenere conto che i ragazzi del D.T. 
dell’URSS Viktor Knpitnnov hanno ormai ulti¬ 
mato le «selezioni» svoltesi a Soci, sul Mar Nero. 

Intanto dalla «Bergamasca» giungono risultati 
sorprendenti con gli americani Shapiro e Rogers 
protagonisti della corsa a tappe lombarda e già 
iscritti anche alle nostre corse. Ricordiamo che 


Rogers si classificò al terzo posto della classifica 
finale del «Regionia portando un deciso attacco 
nella tappa finale di S. Vito al Tagliamento che 
vinse per distacco suscitando consensi ed entu¬ 
siasmi. 

Intanto giungono anche le adesioni delle più 
alte autorità dello Stato e degli enti locali inte¬ 
ressati alle manifestazioni e il montepremi si ar¬ 
ricchisce di decine e decine di premi di rappre¬ 
sentanza e di premi di traguardo. 

Già nella prima tappa, per esempio, cono an¬ 
nunciate accoglienze festose e premi a Maliziano, 
Canale Monterano. Montevirginio, La Cura di 
Vetralla, S. Martino al Cimino, Viterlw, Monte- 
fiascone, Castel Giorgio e Castel Viscardo, oltre 
una «chnllenge» speciale patrocinata dalFAmmi- 
nistrazione Provinciale di Viterbo. 

Per le altre tappe hanno già istituito premi i 
comuni di Sinalunga, Cavriglia. Rossina, Badia 
P.'ataglia, Selvapiana, Pennabilli. Codogno. Ri¬ 
stagno, Montechiaro, Montezemolo. Orinea, Pie¬ 
ve di Teco. ma è un susseguirsi di telefonate e di 
lettere che giungono presso la sede organizzativa 


del nostro giornale. 

Altri premi speciali, specie per il «Lilierazio- 
ne», hanno inviato il CONI e molte «Ielle sue 
federazioni sportive, l'UISP, la Camera di Com¬ 
mercio. l'KNIT, molti istituti bancari. NinoTan- 
teri con il trofeo della Montagna, il Sindacato 
unitario dei Laboratori «Iella Polizia, l'assessora¬ 
to allo sport del Comune «li Roma, «fitte «lei set¬ 
tore ciclistico, il grup|H> sportivo Edilciinini, la 
«fitta Notori e Presutti, Giovanni Gentile «lei ri¬ 
storante «La Taverna», la gioielleria Piacente, le 
organizzazioni sindacali, la Centrale «lei Latte e 
tanti altri amici vecchi e nuovi. 

Tanta dovizia di premi va ad aggiungersi a 
quelli previsti dalle classifiche ufficiali con la «lu¬ 
tazione Sanson per il Gran Premio della Libera¬ 
zione che ha anche le classifiche speciali n punti 
Magnifici e Campagnolo. Per il Giro delle Re¬ 
gioni concorrono ni! arricchire i premi la llron- 
klyn (classifica individuale), la Gemeaz (classifi¬ 
ca TV), la Misura (classifica a punti), la Isal 
Tessati (classifica G.P.M.), la Malvor (classifica 


\* Uniti* 









v: 


«under 21»), la CinelU (classifica dei continenti) e 
la Campagnolo (classifica per nazioni), oltre al 
sostegno di A ’ouvclles Frontii'res per la sistema¬ 
zione logistica della carovana, della Vittoria per 
il cambio ruota e deH\Afita/ia per i collegamenti 
con le squadre, provenienti da ogni continente 
del mondo. 

Alfredo Vittorini 


BASKET SCANDALO / L’arbitro processato per due reati: omessa denuncia e slealtà sportiva 


Oggi Teofili davanti alla «Giudicante» 

Tutti regolari i risultati? - Stasera la sentenza: la condanna dell’arbitro romano chiuderà la vicenda delle scommesse clandestine 


ROMA — Questa mattina a 
Roma nella sede della Federba- 
sket la Commissione giudican¬ 
te nazionale discuterà il deferi¬ 
mento dell’arbitro Alessandro 
Teofili. Nella stessa giornata o- 
dierna il dottor Alessandro 
Mattone, membro del Consi¬ 
glio Superiore della Magistra¬ 
tura e presidente della Com¬ 
missione. dovrebbe emettere la 
«sentenza, dopo aver ascoltato 
la difesa dell’imputato. 

L’ACCUSA — Il capo dell’ 
Ufficio Inchieste della FIP — il 
dottor Aldo Modugno — ha de¬ 
ferito Teofili: 1) «per violazione 
dell’art 172 (comma II) del Re¬ 
golamento esecutivo per aver 
più volte omesso di informare 
l'Ufficio inchieste della FIP di 
tentativi compiuti da uno 
scommettitore clandestino nei 
suoi confronti di alterare dietro 
compenso il risultato di gare da 


lui arbitrate.. Come è noto Teo¬ 
fili sostiene di non essersi la¬ 
sciato corrompere. 2) «per vio¬ 
lazione del principio di lealtà e 
correttezza sancito d.dl'art. 1-18 
del Regolamento esecutivo per 
aver più volte indicato a sud- 
dettoscommettitore il risultato 
probabile di gare di basket da 
lui arbitrate e per aver accetta¬ 
to una somma in danaro (L. 
100.000) dal medesimo scom¬ 
mettitore che aveva vinto, a se¬ 
guito del pronostico del Teofili, 
su una gara dallo stesso arbi¬ 
trata. Violazioni aggravate ai 
sensi deH’art. 151 n. 2 del Rego¬ 
lamento esecutivo perché com¬ 
messe in violazione dei doveri 
derivanti e conseguiti olla fun¬ 
zione affidatagli dalla FIP di 
arbitro delle gare in questione». 

L’ARTICOLO 172 — E quel¬ 
lo che va sotto il titolo di «Fro¬ 
de sportiva.. «Commette frode 


sportiva chiunque compia o 
consente che altri compiano 
con qualsiasi mezzo atti diretti 
ad alterare lo svolgimento <i il 
risultato di una gara..... Il II 
comma a cui si richiama l’in- 
quisitore federale dice: «Il tes¬ 
serato che in qualsiasi modo 
venga a conoscenza di fatti di 
cui al comma precedente deve 
informare immediatamente... 
l'Ufficio inchieste della FIP». 

L’ARTICOLO 148 — «Le so¬ 
cietà affiliate alla FIP, i loro di¬ 
rigenti sono tenuti ad osservare 
lo statuto e i regolamenti... 
nonché uniformare il loro com¬ 
portamento al principio gene¬ 
rale della lealtà e correttezza». 

I GIUDICI — La Commis¬ 
sione giudicante nazionale ol¬ 
tre naturalmente a giudicare 
inntreente un imputato può ap¬ 
plicare: 1 ) la sospensione fino a 
tre anni; 2) la radiazione. 


La commissione è composta 
«lai presidente dottor Antonio 
Martone e dal vice presidente, 
dottor Walter Giotto. Gli altri 
componenti sono: l’avvocato 
Carlo Porceddu. il dottor Mar¬ 
co Vitucci, l’avvocato Luigi 
Medugno, il dottor Giacomo 
Caliendo, il dottor Mario D’ 
Andria. l’avvocato Mario Sani¬ 
no, 1’awocnto Sergio Santoro. 
Competente a decidere, in gra¬ 
do di appello, i ricorsi della 
Commissione Giudicante è la 
Corte Federale. 

LA TESI I IP — La Federa¬ 
zione e lo stesso Ufficio inchie¬ 
ste smentiscono decisamente 
che: 1) nello scandalo siano 
coinvolti altri tesserati, cioè ar¬ 
bitri, giocatori, società: 2) che 
corruzione non c’è stata, o me¬ 
glio che l’arbitro Teofili si è li¬ 
mitato a indicare allo scom¬ 
mettitore un pronostico rice¬ 


vendo in un’occasione in regalo 
(per la partita Honkv-Bic) 
100.000 lire; 3) che non c’è stata 
alterazione del risultato. 

I DL'RRI — Sabato sera, do¬ 
po i primi interrogatori dell’ar¬ 
bitro Teofili, si diffuse la voce 
che l’imputato avesse confessa¬ 
to che non era il solo ad essere 
stato contattato da scommetti¬ 
tori e Ixxtkmakers. Si è parlato 
addirittura di un gruppo di ar¬ 
bitri implicati nel giro delle 
scommesse. Il giorno dopo Teo¬ 
fili detta a«I alcuni giornali una 
smentita. Qualcuno l’ha con¬ 
vinto a fare da capro espiatore 
per non allargare lo scandalo? 
L’Ufficio inchieste sostiene che 
è stato Teofili a chieder consi¬ 
glio circa la smentita. 

Riesce inoltre difficile pen¬ 
sare che gli scommettitori si 
siano serviti solo di Teofili pun¬ 
tando oltrettuito su una sola 


partita (all'arbitro, secondo 
quanto risulta dall’inchiesta, 
sarebliero stati chiesti pareri 
solo suite partite da lui arbitra¬ 
te). È noto invece che il mecca¬ 
nismo «ielle scommesse si basa 
sulla combinazione di più in¬ 
contri. Ancora: Teofili fa un 
pronostico e guarda caso la par¬ 
tita finisce secondo l'indicazio¬ 
ne dell'arbitro. Come si fa a di¬ 
re che il risultato non è stato 
alterato? 

Può darsi che ci troviamo di 
fronte solo alla «leggerezza» di 
un arbitro. Ma troppe cose non 
«juadrano in questo «pasticciac¬ 
cio». 

g. cer. 

• Per i -play-off- di basket si 
è giocata ieri sera Peroni Li* 
vorno-MARR Rimini: i livor¬ 
nesi si sono imposti per 86-80 
( 18-33). 


CONSORZIO DI 
BONIFICA DI RAVENNA 

VIA A. MARIANI. 26 - RAVENNA 

AVVISO DI GARA SOSTITUTIVO DEL PRECEDENTE 
PUBBLICATO IL GIORNO 10 APRILE 1984 

Il Consorzio di Bonifica in epigrafe deve provvedere alla esecu¬ 
zione dei lavori per la costruzione di un impianto idrovoro e 
fornitura, trasporto e montaggio dei macchinari ad esso relativi, in 
Comune di Ravenna. 

I lavori necessari, dell’importo presunto di L. 3.465. 000.OOO. 
verranno affidati mediante appalto concorso espletato in armonia 
con il disposto della Legge 8/8/1977 n. 584. 

II relativo bando di gara integrale è stato trasmesso per la 
pubb'icazione sul Bollettino Ulficale C.E.E. in data 21-3-1984 ed 
è in corso di pubblicazione sul fog ; .o delle inserzioni della Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire all’indirizzo 
in epigrafe entro le ore 12 del giorno 11 giugno 1984. 

Possono presentare domanda per partecipare alla gara imprese 
italiane iscritte all’Albo Nazionale Costruttori per la categoria 4, 
oppure lOb. oppure 12a, imprese riunite secondo fili artt, 
20 e 21 della Legge 8/8/1977 n. 584 ed imprese straniere 
aventi t requisiti di cui all’art. 14 della Legge medesima. 

La richiesta d’invito non vincola FAmmimstrazione 
appaltante. 

Ravenna. 20 aprile 1984 

IL PRESIDENTE 
(Per. Agr. Enrico Bettini) 


COMUNE DI BARBERINO 


Dopo aver brillantemente difeso il suo titolo europeo 


Giorgetti un abile campioncino 
pronto per la sfida mondiale 

Con una tattica accorta ed intelligente ha disintegrato gli ardori del francese Djadda 

A Pnri<TÌ K.ima1 DiirMn vi», i rn Inurpnt D.inthnillp cono- I di Dauthuille e lo stile sineolare 


VAL D'ELSA 

PROVINCIA 01 FIRENZE 


AVVISO DI GARA 

Il S*nrtaco rende noto che saranno -ndette dal Comune et 8»t>erino Val 
D Elsa te seguenti gare. 

a) lavori di costruzione della fognatura della zona industriale. 
L stralcio funzionale Tronchi A. C, D. per un importo a base 
d’asta pari a l. 451.780 906. 

b) lavori di sistemazione della strada comunale di Poma 1 
lotto per un importo a base d’asta pari a L 223 278 Sun 

Le imprese interessate a partecipare. »n possesso dei requisiti 
di legge, possono presentare domanda di invito entro 15 giorni 
dalla pubblicazi.ine del presente avviso su! Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana, sul quale si trovano indicate le modalità 
di gara 

La richiesta non vincola l'Arr.mimstraztone appaltante. 
Barberino Val D’Elsa, 20 aprile 1984. 

IL SINDACO 
(Fabio Rosseli) 


COMUNE DI GABICCE MARE 

PROVÌNCIA 01 PESARO E URBINO 

AVVISO DI GARA - IL SINDACO RENDE NOTO 

che sarà indetta wia Kitazione ornata con 4 sistema «k cxn affari 1 len a) «lena 
legge 2-2-1973. n 14. senza pref.ssxxie di alcun lìnute di ribasso, per l'appalto dei 
lavori di «PAVIMENTAZIONE STRADALE E COSTRUZIONE MARCIAPIEDI E MANU¬ 
FATTI STRADALI» ne« diporto a base d asta d« L 327 415 000 
te leiprese «iteressate possono chiedere di essere invitate, alla licitazione suddetta, 
medonte domanda m carta bollata da far pervenne a questo Comune a mezzo 
raccomandata entro e non oltre DIECI GCP.NI dalla data del presente avviso 
l'appalto 4 soggetto alla normativa antimafia 

U richiesta d «mirto non mncoU rAmm^st-iréne ___ ^ „ 

Dalia Residenza Municipale, 20 aprile 19S4 IL SM)AC0 (Fatuo Rocca) 


I pugili di una certa popola¬ 
rità vengono spesso accompa¬ 
gnati da un «nickname.. da un 
soprannome più o meno azzec¬ 
cato o pittoresco. Il pelato Mar¬ 
vin Hagler, campione dei medi. 
Io chiamano «Bad« «>ssia il catti¬ 
vo. il malvagio ma anche «The 
Marvelous», il ' meraviglioso. 
Milton McCrory, il lungo ra¬ 
gazzo nero di Detroit campione 
dei welters per il W.B.C., viene 
conosciuto come «Iceman», 1’ 
uomo di ghiaccio e come tale si 
è comportato nei giorni scorsi 
nel George Cobo Center, della 
sua città natale, demolendo con 
fredda concentrazione il fran¬ 
cese Gilles Elbilia campione d’ 
Europa della categoria e fortu¬ 
noso vincitore di Nino La Roc¬ 
ca. 

A Detroit l’arbitro filippino 
Carlos Padilla ha fermato il 
•fight» nel sesto round evitando 
al transalpino una inutile pe¬ 
sante punizione ma Elbilia. che 
ha visto svanire il suo sogno, 
vuole la rivincita a Parigi, un 
desiderio assurdo e pericoloso 
sintomo d'incoscienza che po¬ 
trebbe portare ad una disgra¬ 
zia. Si capisce che poi i nemici 
della «boxe», che mai studiano ì 
precedenti, gli errori umani e 
d'orgoglio, insomma le radici di 
una tragedia del ring. la recla- 
mizzarenbero sui giornali, nelle 
riviste, alla Tv come fanno 
sempre. 

Un pizzico d'incoscienza de¬ 
ve nascondersi anche nella per¬ 
sonalità introversa, difficile, so¬ 
litaria del parigino Kamel 
Djadda, figlio di una francese e 
di un algerino, che mercoledì 
notte nel nuovo Palaverde di 
Treviso ha invano tentato di 
strappare al lombardo Walter 
Giorgetti la Cintura europea 
dei gallo, una delle due che ri¬ 
mangono al pugilato professio¬ 
nistico italiano. L'altra, quella 
delle «140 libbre., appartiene a 
Patrizio Oliva e dovrebbe di¬ 
fenderla il prossimo 28 aprile a 
S. Giuseppe Vesuv lano, Napoli, 
contro dose Ramon Gomez 
Fouz nato ad Oviedo il 27 gen¬ 
naio 1952. già campione d'Eu¬ 
ropa^ proprio de: welters-jr. 
(1975) e campione di Spagna 
dei welters (19S0), quindi un 
veterano con oltre 13 anni di 
carriera abbastanza positiva 
per la venta. 


A Parigi Kamel Djadda vie¬ 
ne chiamato il .Kamikaze* e co¬ 
me tale, sprezzante di ogni cal¬ 
colo ed insidia, si è battuto con¬ 
tro Giorgetti sin dal primo 
round con aggressività furente 
accompagnata da destri a mar¬ 
tello. non proprio stilistica- 
mente ortodossi, tollerati però 
dall'arbitro belga monsieur De- 
sgain ma che hanno fatto infu¬ 
riare l’organizzatore Rodolfo 
Sabbalini. Il «Kamikaze, fran¬ 
cese aveva intenzione d'intimo¬ 
rire e di finire subito il nemico e 
il suo manager, Josè Jover una 
vecchia volpe, non è riuscito a 
guidarlo con razionalità. 

Kamel Djadda. nato a Parigi 
il 10 marzo 1956, ha forse eredi¬ 
tato questo stile da «bagar- 
reur*. da litigione. ascoltando 
le storie del suo idolo pugilisti¬ 


co I^iurent Dauthuille cono¬ 
sciuto da ragazzino quando vi¬ 
veva. con la famiglia, a Rueil. II 
• Kamikaze. Dauthuille. un 
biondo Tarzan. seguendo il suo 
istinto folle perse la Cintura 
mondiale dei medi, già sua sul 
cartellino della giuria, aggre¬ 
dendo a mani basse e mento al¬ 
to -lake La Motta e il Toro del 
Bronx lo fulminò brutalmente 
al 167" secondo del 15' ed ulti¬ 
mo assalto. Accadde a Detroit 
una città micidiale per i cam- 

C ioi francesi da Gilles Elbilia a 
aurcnl Dauthuille al grande 
Marcel Cerdan che vi perse la 
sua ultima battaglia. 

Prima di diventare pugile, 
Kamel Djadda fece della .boxe» 
francese, la cosidetta • sava te» 
che usa i piedi come le mani. 
Magari questi retaggi, la follia 


Squadra USA al Giro d'Italia 

MILANO — Anche «*oa s^oò.'» a statunitense parteciperà al Geo «TltaSa: è la 
«Linea M. D. Italia - G annì Morta» ed è composta dai seguenti corridori John 
Eustice. campione statunitense; Eugene Urfcany. campione kissemburghese; 
Kart Marco; Cantei Franger; Dan SeJander; Michael Carter; Frar* Scoscia; 
Greg Saunders: Gavm ChJeott. erettore sportive! sari uva donna, la signora 
Robm Morton. che m America è manager della squama Giann» Motta 

Verona e Fiorentina vogliono Isidoro 

SAN PAOLO — Verona e Fiorentina serio Tornate a*a ca-ica per rtgagr^are i! 
centrocampista brastiano Patio Isidoro Lo hanno commutato i «ingenti del 
Santos. «Schiarandosi «Esposti a trattare Paolo Isaloro. «o fase calante, è 
considerato uno dei principali responsabJ» deiia crisi <Je« Santos. cufmrvata 
nea'esonero de3'allenatore Ciuco Fumiga n giocatore è contestato e r.-sch«3 
ci fmre fuori squacka. 

Roma-Dundee, incasso record: 1.250 milionil 

ROMA — Per 4 retocr-match ci semifinale ci Coppa <Je« Cemp«or» d4nercote- 
di tra Roma e Dundee soro stati gà incassati 1 mikardo e 160 rrviiorn «i tee 
e d cassiere g^florosso conta «i arrivare a 1 mdurdo e 250 milioni che 
rappresenta un record assoluto. Ormai restano m vendita scio tremila posti: 
qualche «Tevere» non numerata e Qualche «disumo». L atitiate record (Roma- 
Juve «i domenica scorsa) è <i un mmardo 160 m.honi I botteghe» mercoteci 
25 resteranno ovviamente chiusi 

Patrese-record a Monza 

MONZA — Alta media di 213 chilometri allora 4 piota defi a lancia Martini 
Riccardo Patrese ha stabbio ieri pomeriggio 4 nuovo record della pesta ci 
Monza m preparazione del prossimo campanaio mondiale «Endurance», che 
si svolgerà d 23 aprile prossimo. Pairese ha percorso 4 g*o m 1 38 06 

Vuelta: Moser è sempre leader 

ALMCRIA — Il belga Guado Van Cabter. compagno ci squadra ci Giuseppe 
Saronm. ha vinto in volata la seconda tappa del geo ciclistico di Spagna. 
Malaga-Atmeria ci km 202 davanti a Roger Oe WLaemmck. MosoarcO sa i 
class«f«cato ottavo. Francesco Moser ha conservato 4 comando delta «dassif k» 
generate 


di Dauthuille e lo stile singolare 
della «savate», hanno condizio¬ 
nato il temperamento e Io stile 
pieno di scorie di Kamel Djad¬ 
da che a Treviso ha raccolto 25 
milioni di lire ma anche incas¬ 
sato la sconfitta più umiliante 
della sua carriera, ottima da di¬ 
lettante, ancora breve da pro¬ 
fessionista essendosi presenta¬ 
to davanti a Giorgetti con sol¬ 
tanto dieci combattimenti so¬ 
stenuti: otto vinti, uno pari e 
l'altro perduto per verdetto 
contro Mohamed Maalem nel 
1981 in Belgio. 

Nel ring «lei Palaverde dopo 
aver vinto il primo round con la 
sua aspra aggressività e tenuto 
in equilibrio i seguenti tre, du¬ 
rante la quinta ripresa Walter 
Giorgetti prendeva l'iniziativa 
e con duri colpi al corpo, dop¬ 
piati al mento, nel giro di 123 
secondi demoliva il lungo, ossu¬ 
to. scorretto sfidante. Prima di 
decretare il k.o. tecnico a favore 
del campione riconfermato, 1’ 
arbitro Desgain ha «contato» 
due volte in piedi Kamel Djad¬ 
da ormai sfinito e dolorante. 

Walter Giorgetti. nate a Gal¬ 
larate il 19 luglio 1957. ben gui¬ 
dato dal manager Gatti e ma¬ 
gnificamente preparato dal 
maestro Maistro, ha conferma¬ 
to d’essere un campioncino abi¬ 
le e solido, coraggioso e ragio¬ 
natore nella bufera, infine ca¬ 
pace di sfruttare il momento 
favorevole. Walter Giorgetti, 
che fa l’orafo, è tornato a casa 
con 36 milioni di lire, il suo tra¬ 
guardo finale rimane natural¬ 
mente il campionato del mon¬ 
do ora nelle mani di Albert Va¬ 
rila per il W.B.C. e di Ricardo 
•Richie» Sandoval per la 
W.B.A.: entrambi vivono a Po¬ 
rr, ona. in California, ma sono di 
origine messicana. 

Rodolfo Sabbatini ha pro¬ 
messo una «chance» mondiale a 
Giorgetti per settembre forse 
centro Sandoval. per il momen¬ 
to il «promoter» romano lavora 
per il mondiale di Nino La Roc¬ 
ca che dovrebbe battersi contro 
Don Curry il «Cobra» del Texas 
(oppure contro Elio Diaz del 
Venezuela) a Montecarlo non 
più il 23 giugno data occupata 
da un torneo di golf ma, pare, il 
7 luglio. Probabilmente sul car¬ 
tellone ci saranno anche due 
pesi medi, l'inglese Tony Si- 
hson e .Juan Domingo Roldan 
•Eì Manilio» argentino per una 
guerra violenta. 

Giuseppe Signori 


M 


VENERDÌ 
20 APRILE 1984 


•Allargare la dem«xrazia all’ 
interno della Comunità europea 
significa estendere il ruolo del 
Parlamento europeo ni processo 
decisionale; per questo diciamo 
ai lavoratori europei; partecipa¬ 
te al voto, sostenete la CES nel¬ 
la sua battaglia per una maggio¬ 
re democrazia, più giustizia so¬ 
ciale per la piena occupazione 
per la pace». 

Con questo appello In Confe¬ 
derazione europea dei sindacati 
è scesa in campo chiamando a 
votare per i partiti e per i candi¬ 
dati che appoggiano il suo pro¬ 
gramma; si tratta di un pro¬ 
gramma vasto e articolato che 
abbraccia i maggiori problemi in 
cui si dibatte l’economia del 
continente in questi anni di cri¬ 
si. 

Investimenti per creare nuovi 
posti di lavoro; riduzione impor¬ 
tante dell'orario di lavoro; man¬ 
tenimento del potere d’acquisto 
dei lavoratori e aumento dei sa¬ 
lari più bassi; sviluppo della 
protezione sociale dei lavoratori 
per quanto riguarda le indenni¬ 
tà di sicurezza sociale, di disoc¬ 
cupazione e di pensione; demo¬ 
crazia economica e riconosci¬ 
mento dei diritti sindacali; lotta 
alla speculazione e controllo del 
movimento dei capitali; coope¬ 
razione con : Paesi del Terzo 
mondo nel quadro di un piano 
di sviluppo. Un accento partico¬ 
lare va messo sulla parte del 
programma che chiede misure 
specifiche per favorire l’occupa¬ 
zione dei giovani e delle donne e 
•l’applicazione effettiva della 


Cosa accade al Comitato con¬ 
solare di Amburgo? Questa è la 
legittima domanda che ci si po¬ 
ne subito dopo aver letto la rela¬ 
zione del revisore dei conti del 
suddetto Comitato, presentata 
in occasione dell’assemblea 
svoltasi il 15 marzo. La relazio¬ 
ne del revisore dei conti, mette 
in luce ed offre a chiunque di 
capire che ad Amburgo sono 
stati organizzati dei corsi prope¬ 
deutici di lingua tedesca per la¬ 
voratori emigrati. Questi corsi 
però o non sono mai stati fatti 
nel passato, oppure sono stati 
organizzati da un ente fantasma 
e comunque solo per fare qual¬ 
che piccolo favore a qualcuno. 

I fatti: in una riunione del 
consiglio di amministrazione si 
viene a conoscenza che anche 
nella circoscrizione consolare di 
Amburgo si organizzano corsi 
propedeutici di lingua tedesca 
per lavoratori. In quella riunio¬ 
ne comunque, si conosce che 1’ 
ente gestore è il Comitato conso¬ 
lare. Il presidente del Comitato 
si impegna nel voler seguire per 
il futuro «nuovi criteri» nella ge¬ 
stione e organizzazione dei cor¬ 
si. Siamo nel marzo dell'82. In¬ 
tanto nel febbraio del 1983 l’as¬ 
semblea del Comitato consolare 
approva il bilancio consuntivo. 
In quella occasione il presidente 
appositamente esclude il capito¬ 
lo 1401 del ministero del Lavoro 
relativo ai corsi e senza la rela¬ 
zione dei revisori dei conti fa ap¬ 
provare il bilancio. 

Da nostra informazione risul¬ 
ta che anche in ambasciata non 
vi è traccia del bilancio consun¬ 
tivo relativo ai corsi per il 1982; 
inoltre ancora oggi dopo tutta 
una serie di corrispondenza Ira 
il revisore dei conti e il presi¬ 
dente del comitato, il tesoriere, 
lo stesso console generale r.on si 
con«>scono, perche forse non esi¬ 
stono, documenti comprovanti 
l'utilizzazione di questi fondi. 


Organizzato dal Comitato 
consolare di Argoria, si è svolto 
di recente presso il centro gio¬ 
vanile di Baden, il primo con¬ 
vegno sui problemi e le esigenze 
che hanno i giovani italiani del¬ 
la seconda e terza generazione 
residenti in Svizzera. 

È risultato subito evidente il 
problema che maggiormente 
preoccupa il giovane: l’incer¬ 
tezza che gli dà il mondo del 
lavoro odierno, dal punto di vi¬ 
sta sia delle innovazioni tecno¬ 
logiche, sia della ricerca di una 
professione corrispondente ai 
propri interessi. 

È importante a questo punto 
il ruolo che assume l'informa¬ 
zione per i giovani e per i loro 
genitori, in merito alla ricerca 
per una formazione professio¬ 
nale qualificata. Spesso le diffi¬ 
coltà derivano da una scarsa 


Diverse iniziative sono state 
sollecitate dai nostri parlamen¬ 
tari per gli italiani all’estero. 
Ne segnaliamo alcune. 

INCHIESTA SULLA TRA¬ 
GEDIA DELLA MINIERA DI 
EISDEN — Alcuni deputati co¬ 
munisti hanno rivolto nei gior¬ 
ni scorsi un’interrogazione par¬ 
lamentare al ministro degli E- 
steri per sapere: 1) se sia inter¬ 
venuto presso le autorità del 
Belgio allo scopo di accertare le 
cause della sciagura della mi¬ 
niera di Eisden nel Limburgo, 
nella quale morirono sette mi¬ 
natori tra cui un cittadino ita¬ 
liano; 2) se non ritenga dovere 
svolgere una propria inchiesta 
ed investire del problema la 
CEE e l'organizzazione inter¬ 
nazionale del lavoro; 3) quale 
assistenza e quale tutela nei 
confronti delle autorità stra¬ 
niere è assicurata ai familiari 
della vittima italiana a garan¬ 
zia dei propri diritti. 

BELGIO, UN PROGETTO 
DA RITIRARE — In riferi¬ 
mento ad un progetto di legge 
del governo belga relativo alla 
condizione degli stranieri ed a 
un codice di cittadinanza, i 
compagni Ceravolo e Fri- 
shmann hanno presentato a 
nosM del gruppo comunista 
una risoluzione al Parlamento 
europeo chiedendo che il gover¬ 
no belga ritiri tale progetto di 



Presentato un preciso programma 


Un appello per il voto 
della Confederazione 
europea dei sindacati 


parità di condizioni per i lavora¬ 
tori immigrati e le loro famiglie 
e l’inserimento completo nella 
società contro qualsiasi forma «li 
discriminazione e di emargina¬ 
zione sociale». 

In un momento in cui la crisi 
e gli alti tassi di disoccupazione 
portano governi e padroni a e- 
inarginare dal lavoro come 
gruppi più deludi donne giovani 
e immigrati la presa di posizione 
della CES indicu invece come o- 
biettivi prioritari la difesa di 
quei diritti che sono maggior¬ 
mente messi in pericolo: e una 
risposta di lotta ni piani nnti- 


stranieri concepiti un no' dap¬ 
pertutto in Europa: dalla signo¬ 
ra Thatcher ni ministro «Iella 
Giustizia belga Gol al ministro 
degli Interni tedesco federale 
Ziiumertnnnn 

K una piattaforma, come ha 
ricordato miche Enrico Berlin¬ 
guer nel suo discorso alla mani¬ 
festazione di I.iegi il 21 marzo 
scorso, che ha il pieno appoggio 
dei comunisti italiani che con¬ 
durranno in Italia e in tutti i 
Paesi «li immigrazione in cui so¬ 
no presenti e organizzati la loro 
battaglia per far sì che il Parla¬ 
mento europeo diventi uno 
strumento efficace «per costrui¬ 
re l’Europa dei lavoratori*. 


La diffusione per il 1° Maggio 

Anche all’estero il Partito è mobilitato tra i lavoratori emigra¬ 
ti per la diffusione straordinaria dell’Unità del P Maggio a lue 
5.000 la copia E previsto .anche neH’inserto speciale una pagina 
intera dedicata ai problemi dell’emigrazione e al lancio della 
campagna elettorale per le prossime elezioni europee del 17 
giugno prossimo. 


Amburgo, interrogativi 
sui corsi di tedesco 


Le uniche cose certe pare che 
siano: uno che un certo signor 
Corradi membro del consiglio di 
amministrazione del Comitato 
cor.solare ha svolto la funzione e 
di coordinatore dei corsi e di in¬ 
segnante; due, che il cavaliere 
Donadio, presidente del Comi¬ 
tato ha con la sua azione, di fat¬ 
to, avallato una gestione non 
corretta amministrativamente e 


Incontro 
fra donne 
italiane 
e olandesi 


Si è svolto ad Amsterdam, 
organizzato dalla Filef. il pri¬ 
mo incontro fra donne italiane 
e olandesi. In esso si sono di¬ 
scusse le possibilità per trova¬ 
re una soluzione ai problemi 
comuni. 

All’incontro erano presenti 
tra gli altri la deputata al Par¬ 
lamento europeo Vera Squar- 
cialupi, la responsabile del 
sindacato unitario olandese I- 
neke Ketelar, la deputata del 
Partito comunista olandese 
Ina Prower e. per la Filef, la 
responsabile Claudia Dal Mai¬ 
stro. 


in pratica ha nascosto al comita¬ 
to la gestione dei corsi. Sponta¬ 
nee ci sembrano le domande: 
per quanti anni è andata avanti 
questa gestione allegra? Come 
mai non sono state applicate le 
circolari del ministero del lavo¬ 
ro che fissano obbiettivi, finalità 
e criteri per i corsi? 

riETRO IPPOLITO 


Da oggi a 
Pordenone 
il congresso 
delPAIef 


Inizia oggi a Pordenone il 
congresso dell’Alef, Associa¬ 
zione lavoratori emigrati friu¬ 
lani, aderente alla Filef. Il te¬ 
ma del congresso è: «Un forte 
movimento dell’emigrazione 
nella Regione. nell’Italia e al¬ 
l’estero per lo sviluppo, la coo¬ 
perazione. la pace». 

Introdurrà i lavori Gino 
Dassi, presidente uscente del¬ 
l’associazione, mentre Dino 
Pelliccia, segretario generale 
della Filef. trarrà le conclu¬ 
sioni. Sono presenti circa cen¬ 
to delegati eletti nelle assem¬ 
blee congressuali tenutesi nei 
mesi scorsi all’estero. 


I giovani: ci sentiamo 
italiani o svizzeri? 


preparazione scolastica dovuta 
alla selezione in atto nel siste¬ 
ma scolastico svizzero, dove i 
primi ad essere colpiti sono 
proprio i figli degli emigrati. 

Ci sentiamo italiani o svizze¬ 
ri? Questa è la domanda che in 
molti si sono posti e alla quale 
hanno cercato di dare una ri¬ 
sposta. Certo è che i primi emi¬ 
grati venivano da situazioni di¬ 
verse, mentre i loro figli ora si 
devono confrontare con un’al¬ 
tra realtà. Oggi questi giovani 
si interessano maggiormente 


della società nella quale vivono 
e dei suoi problemi. 

Dagli interventi e dall'inte¬ 
resse dimostrati dai presenti è 
scaturita la necessità di conti¬ 
nuare sulla strada intrapresa 
da questo Comitato consolare, 
naturalmente con maggiore in¬ 
tensità e con il coordinamento 
della commissione giovanile del 
Comitato consolare. Tra le va¬ 
rie iniziative: raccolta di mate¬ 
riale scolastico e maggiori con¬ 
tatti con le Regioni italiane che 
si ociajpano «tei problemi dei 
giovani nell’emigrazione. 

FRANCO PANCIROLI 


I parlamentari PO 
per i nostri emigrati 


legge che: a) pone limiti al ri¬ 
congiungimento familiare; b) 
introduce misure restrittive 
circa il dirittoali’aiutosociale e 
allo studio: c) limita il diritto di 
soggiorno, fissando un codice 
per ottenere la cittadinanza. 

CONTRO !-A «LEGGE 
GOL» — Con un’interrogazio¬ 
ne rivolta al ministro degli E- 
steri gli onn. Giadreseo. Sandi- 
rocco e Rossino de! PCI chiedo¬ 
no di sapere; 1) se egli sia a co¬ 
noscenza dello stato di appren¬ 
sione di tanti nostri connazio¬ 
nali residenti in Belgio a segui¬ 
to dell'awenuta approvazione 
in quel Paese della legge propo¬ 
sta dal minis’ro della Giustizia 
Jean Gol che limita i diritti de¬ 
gli immigrati stranieri; 2) quali 
iniziative intenda assumere 
presso la CEE per la salvaguar¬ 
dia dei diritti degli immigrati; 
3) se sia intc.Venuto, o intenda 
intervenire, presso la autorità 
belghe allo scopo di assicurare 
l’intangibilità «lei diritti dei no¬ 
stri connazionali residenti in 
Belgio. 

ONORIFICENZA PER I 


FUNZIONARI IN MEDIO O- 
RIF.NTE — In considerazione 
dei particolari meriti acquisiti 
neH'adempimento dei propri 
doveri, alcuni deputati comu¬ 
nisti, primo firmatario Gab- 
buggiani. hanno proposto con 
un interrogazione al ministro 
degli Esteri che ai funzionari 
del MAE in Medio Oriente 
venga concessa un’onorificenza 
ufficiale della Repubblica per il 
servizio prestato in condizioni 
di particolare disagio e perico¬ 
lo. 


25 Aprile 

Si precisa che entro questa 
data e non oltre gli elettori che 
intendono votare in un paese 
della CEE in occasione delle 
elezioni del Parlamento euro¬ 
peo del 17 giugno prossimo, 
debbono iscriversi presso tl 
Consolato della Circoscrizione 
di residenza. 


i 
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Lazio, Napoli e Avellino, storie di salvezza 


Le speranze 
di Carosi 
si chiamano 
Giordano 

Il ritorno del centravanti in squadra ha 
fatto rifuggire le apprensioni del tecnico 



CAROSI 


Calcio 



ROMA — Dico di odiare le tabelle, •penili- 
disturbami psniiliiqicaiiieiiii- t calciatori », però 
questa volta Paolo Carosi. allenatore di una 
Lazio impelagata nelle sabbie mobili della 
zona retrocessione, in attesa del Napoli, è 
stato costretto a mettere obbligatoriamente 
in preventivo i due punti. Non ha cambiato 
parere, dice a malincuore di esserne obbliga¬ 
to. 

• Purtroppo — commenta — non posso per¬ 
mettermi alternative Speravo dt non dover ar¬ 
rivare a questo punto» 

Per Paolo Carosi, dunque, un ritorno in 
panchina fatto di sofferenze e poche gioie. 

• Oramai ci ho fatto l'abitudine Da un po'di 
tempo finisco per trovarmi invischiato m cose 

< omptu a le» 

S'è forse pentito di aver accettato questo 
gravoso fardello? • 

• A'o. perché sapevo che ci sarebbe stato da 
vivere uni d batticuore fino all'ultimo minuto 
Lo dissi .subito, provocando all'interno della so- 

< tetri quali he mugugno Volevano thè due :sm il 
lontrario ma non me la sentii proprio Son mi 
piace volare senza ah Finisti per sbattere di 
brutto• 

Si riferisce alla reazione di Chinaglia. Non 
gli piacquero le sue parole. Stava per saltare 
l'accordo 

• Ci fu un attimo di e: i taz.onc Poi le spiega¬ 
zioni i /unsero la < ontroversia» 

Ora si parla addirittura di riconferma Al 
presidente piacciono la sua carica, le sue 1 - 
dee. il suo modo di lavorare. 

• Prima di parlare di riconferma, parliamo di 
salvezza F quella che mi preme di più» 

È un traguardo possibile? 

• Perché non dot-rebbi- esserlo Aon mi sem¬ 
bra < he le altre suino cosi superiori a noi » 

Ma non basta soltanto essere più bravi a 
questo punto 

• Lo so un'! molto bene Dipende an¬ 


che dalla Juituna È decisiva nella risoluzione 
dei giochi • 

Voi come vi ritenete sotto questo aspetto? 

• A giudicare da domenica si orsa, contro la 
Fiorentina, in credilo l due puh di Vinuzzani 
avrebbero potuto cambiare il senso della parti¬ 
ta. Per fortuna non è sempre cosi. Dii in ino cin¬ 
si mantiene su giusti livelli, ni- favorendoci, né 
sfavorendoci. È già (unto» 

Tutto, dunque, cioè la salvezza, peserà in¬ 
teramente sulle vostre forze. 

«A'on ini dispiacerebbe che fosse così, lo meri¬ 
terebbero uncbe'i giocatori, ilie si stanno reni¬ 
meli te nnpiegnandoal limite delle loro possibili¬ 
tà. Vorrei che però fosse cosi anche per le no.it re 
rivali. In questo modo non et sarebbero figli e 
figliastri ». 

Se dovesse tornare indietro, c’è qualcosa 
che non rifarebbe? 

• Non farei giocare Giordano ad A scoli. Quel 
giorno non stava neanche nelle migliori condi¬ 
zioni fisiche. Il fatto è che ad un giocatore come 
lui non ci si rinuncia tanto facilmente. Lo vor¬ 
resti in campo anche al cinquanta per cento. 
perché anche cosi potrebbe risolverti una parti- 
tu» 

Se avesse potuto comare sempre sul cen¬ 
travanti ora sareste salvi, o quantomeno più 
tranquilli. 

• Penso di sì. senza per qtosto i oli-r togliere 
nulla ai suoi lompagni i he torno a ripetere 
sono tutti da encomiare • 

Domani il Napoli, una sfida tremenda, 
contro una squadra in grande ripresa. 

• È vero, una sfida tremenda, però il Napoli io 
come fermarlo F poi sul nostro campo non sia¬ 
mo mai mancali negli appuntamenti i he lon¬ 
tano• 

E se andasse male? 

• Non è un argomento che mi riguarda » 

Quanti punti servono alla Lazio per sal¬ 
varsi? 

•Uno in più della terz ultima e noi state cer¬ 
ti. riusciremo a farlo ». 

Paolo Caprio 


L’«effetto 
Marchesi » 
un salutare 
toccasana 


Il tecnico ha per ora messo delle toppe, 
ma è chiaro che la squadra va rifatta 



• MARCHESI 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tra i tifosi si parla di «effetto 
Marchesi». E le cifre sembrano suffragare la 
tesi: da quando Rino Marchesi è tornato alla 
guida del Napoli, la squadra ha realizzato 8 
punti in G partite contro i 15 in 20 incontri 
totalizzati in precedenza. Ma il segreto della 
ripresa del Napoli — secondo osservatori più 
distaccati — sarebbe anche nel calendario, 
più agevole nel girone di ritorno. 

Ventitré punti in classifica, ancora tre, o 
forse anche due. da raggranellare per sentir¬ 
si al sicuro. Impensabile, del resto — a detta 
dei più ottimisti — che le terzultime possano 
recuperare nelle ultime quattro giornate gli 
altrettanti punti che li separano dai parteno¬ 
pei. Napoli salvo, dunque, almeno secondo i 
calcoli statistici degli inguaribili del tifo. La 
convinzione, del resto, è piuttosto diffusa an¬ 
che tra capi, sottocapi e comparse del Centro 
sportivo Paradiso, sede del Napoli. 

Si pensa al futuro nelle stanze che conta¬ 
no, ritenendo ormai chiusa — seppure con 
un ennesimo bilancio in rosso — l’attuale 
stagione. 

E la lotta por non retrocedere? Affar d'al¬ 
tri. per il Napoli è soltanto un fantasma da 
lasciare alle spalle — secondo gli imperativi 
categorici di fresca coniatura. Ed ecco, allo¬ 
ra. gli illusionisti del calcio Napoli tirar fuori 
l'ennesimo piano di rilancio, ed ecco le indi¬ 
screzioni fatte filtrare ad arte. Ricco di nomi 
altisonanti il carnet delle lezioni, lo zucchori- 
no por il tnoso. amareggiato da vicende non 
ancora archiviate, insomma. non manca. 

Più cauto, in materia di salvezza pressoché 
acquisita. Marchesi. Il tecnico che sta to¬ 
gliendo il sonno a Juliano. che cortesemente 
: nvita quanti gli offrono li contratto per la 
prossima stagione a ripassare a fine campio¬ 


nato, non si smentisce, senso della misura 
delle cose, e profonda conoscenza delle cose 
calcistiche, lo inducono alla proverbiale pru¬ 
denza. 

■ Mancano quattro giornate al termine — 
nota — la lotta per la retrocessione mi sem¬ 
bra ancora piuttosto aperta. Certo, il Napoli 
insieme allivellino ha maggiori possibilità 
delle avversarie. Ma di qui a sostenere che 
queste due squadre debbano considerarsi già 
salve ce ne corre. Guardate il Genoa. Molti, 
che evidentemente non avevano il calenda¬ 
rio a portata di mano, ritenevano la compa¬ 
gine di Simoni non più di due settimane fa 
spacciata. Ora, invece, si sono accorti che 
questa squadra ha. in pratica, le stesse pro¬ 
babilità di Lazio e Pisa. Nel calcio bisogna 
essere prudenti: mai vendere la pelle dell'or¬ 
so prima di averlo ucciso». 

Corteggiatissimo — secondo alcune voci 
indiscrete — dalla Roma, circuito da altri 
club. Marchesi attende la fine del campiona¬ 
to per decidere se restare o no alla guida del 
Napoli. Per il tecnico l’argomento è delicato, 
cerca di glissarlo come meglio può. Sentitelo. 
•Con il Napoli il contratto scade a giugno 
Meglio attendere quella data prima di deci¬ 
dere. cosi ciascuno opererà scelte ben ponde¬ 
rate*. 

Si sa, comunque, che Marchesi ha passato 
degii appunti a Juliano nei quali sono conte¬ 
nuti alcuni nomi e una bozza di programma, 
li direttore generale ne ha parlato con il pre¬ 
sidente Ferlamo.il volubile ingegnere ha fat¬ 
to un po' di conti II »si» di Marchesi, insom¬ 
ma. è legato a certe garanzie che soltanto 
Feriamo può fornire, e non certo sulla paro¬ 
la. 

m. m. 


Esperti in 
salvataggi 
con preghiere 
e danari 


Le benedizioni del vescovo e la promessa 
di duecento milioni quale premio salvezza 



BIANCHI 


Da! nostro inviato 

AVELLINO — Per salvarsi anche quest' 
anno, l’Avellino si è rivolto a chi comanda 
lassù. A far da mediatore, il vescovo del 
capoluogo irpino. Si tratta del prelato più 
tifoso d'Italia monsignor Pasquale Vene¬ 
zia, tra gli altri compiti, si è dato quello di 
benedire alla stazione le carovane di tifosi 
biancoverdi in partenza ogni quindici 
giorni per difficili campagne. Il vescovo è 
ancora in ansia per la salvezza della sua 
squadra, i suoi appelli lassù sono frequen¬ 
ti. 

•Sono anni — confida — che prego per 
la mia squadra. La serie A è un bene ine¬ 
stimabile e irrinunciabile per questa città, 
una città che i momenti di gioia più belli li 
ha vissuti proprio grazie al, da qualche 
parte vituperato, pallone». 

Il tifo non manca neppure in Consiglio 
comunale. Dal consigliere, all’assessore, 
al sindaco, tutti, più o meno gravemente, 
soffrono le pene tifoidee. Spesso, in questi 
ultimi tempi, si è visto il primo cittadino 
aggirarsi nel ritiro-portafortuna di Vietri. 

Convinti di farcela anche quest’anno, i 
tifosi anonimi, quelli che pagano il bi¬ 
glietto, per intenderci, chiedono alla so¬ 
cietà, ancora alla ricerca di un assetto do¬ 
po l’arresto dell’ex presidente e padrone 
Antonio Sìbilia, la conferma di Bianchi. 

■Con lui siamo stati ingiusti — fanno 
autocritica a Galleria Mancini, sotto la 
sede della società —. Ha avuto un inizio 
difficile e non lo abbiamo saputo sostene¬ 
re. Ora, però, abbiamo capito che è vera¬ 
mente bravo e che merita ia riconferma». 


Il direttore generale della società, Pier¬ 
paolo Marino, a quanto sembra ha già il 
contratto da sottoporre alla firma del ri¬ 
valutato allenatore. Si aspetterebbe il mo¬ 
mento giusto. Potrebbe venire subito do¬ 
po aver ottenuto un risultato utile contro 
la Roma. 

Cauto come il collega partenopeo, Otta¬ 
vio Bianchi invita alla calma. 

•Non anticipiamo le cose, per carità. L’ 
Avellino sarà salvo a 26 punti, soltanto 
quando raggiungeremo questa quota sarà 
lecito parlare di salvezza in tasca. Il cam¬ 
mino è ancora lungo, e ci aspettano parti¬ 
te veramente difficili. No, non direi che 
l’Avellino è già salvo». 

— Nove punti nelle ultime sei partite. 
Una media elevatissima. Merito dì chi? 

•Merito di tutti, ovviamente. Il nostro 
segreto? Nessun segreto. Semplicemente 
siamo stati capaci di vincere la battaglia 
con i nervi in un periodo particolarmente 
delicato e ne siamo usciti rafforzati. Sia¬ 
mo sempre più consapevoli dei nostri li¬ 
miti e della nostra forza e, di conseguen¬ 
za, sappiamo come disporci nei confronti 
degli avversari». 

Come ogni anno, non mancano, per i 
giocatori, gli incentivi economici. A quota 
27,200 milioni attendono di essere sparti¬ 
ti; a quote inferiori, ma a salvezza ottenu¬ 
ta, un sostanzioso eadeaux. «E c’è da giu¬ 
rare — scommette un dirìgente — che 
sensibili come sono a certe cose, i giocato¬ 
ri ce la metteranno tutta». 

Marino Marquardt 


Respinto il reclamo dei biancocelesti 

La Disciplinare 
conferma l’l-l 
di Catania-Lazio 


MILANO — La Commissione disciplinare non ha ritenu¬ 
to valide le tesi portate dalla Lazio contro la conferma 
del risultato di 1-1, nell’incontro sul neutro di Palermo 
contro il Catania, e ha confermato la sentenza emessa 
dal giudice sportivo. Quindi niente due a zero a tavolino 
e classifica immutata. Una decisione piuttosto insolita, 
soprattutto considerando che in molti altri precedenti, il 
risultato è stato cambiato a tavolino per episodi di mino¬ 
re gravità. Per dieci minuti, nel secondo tempo, dopo il 
rigore realizzato da D’Amico, che permise alla Lazio di 
pareggiare, la partita è stata sospesa con un guardalinee 
colpito da alcuni oggetti e impossibilitato per due volte a 
riprendere il suo posto. Forse proprio per avvalorare i! 
suo verdetto la «Disciplinare» ha inteso bene ridurre da 
tre a due le giornate di squalifica al campo del Catania. 
Per violazione dell’articolo uno, sono stati deferiti alla 
Lega lo juventino Boniek e l’allenatore Castagner. 



Anatomia di un campione di razza: Gianni De Magistris 

«Il mio regno 
per un cavallo 
vincente 
o piazzato» 

ROMA — Se avesse covato al calcio micce che a pallanuoto, ora 
anche nel Burundi identificherebbero il nostro paese con Gianni 
De Magistris piuttosto che con Paolo Rossi -Sfotti, sfotti Ne 
penso che ho passato i enl'nnm in ammollo, che ho fatto quattro 
Olimpiadi, che ho segnato cinquemila col dai anti a quattro gatti, 
sempre gl. stessi in cent'anni, mi ca-iano le braccia E se apro un 
giornale sparino e vedo un'intera panna con le gemelle hessler 
che ci fanno sapere il toro parere su Rummenigge mentre deio 
prendi re la lente d'ingrandimento per trn-.are una notizia del 


Vince l’Italia, Cina sorprendente 

ROMA — Ecco : risultati della seconda giornata del girone 
finale del torneo preoìtmpico di pallanuoto: Spagna-Francia 
10-6; Cina-Australia 7-6; Grecia-Italia 5-10; Francia-Canada 
10-7. La classifica: Spagna, Australia e Italia 6; Grecia. Fran¬ 
cia e Cma 2; Canada 0. Nel girone di consolazione; Brasile- 
Zimbab*e 18-6; Giappone-Colombia 1-5-8; Bulgana-Messlco 
6-7. 

Oggi la nazionale italiana affronta alle 16 30 la Cina. 


Totocalcio 


Avellmo-Rcma x 2 

Caiania-Geòoa 2 1 x 

Fiorentma-lnter 1 

Juventus-Udinese 1 x 

lazio-Napoli 1 x 

Milan-Ascoli 1 

Samp-Pisa 1 

Verona-Tormo 1 

Cagiiari-Lecce 1 

Camp-Como x 1 2 

Cavese-Palermo 1 

Cesena-Triestina 1 

Pistoiese-Atai x 1 



Prima corsa 

t X 


X t 

Seconda corsa 

2 x 


1 1 

Terza corsa 

1 2 x 


x 1 2 

Quarta corsa 

1 X 


1 1 

Quinta corsa 

t 2 t 


X X 1 

Sesta corsa 

2 x 


x 1 


E di che ti lamenti? Gianni De Magistris ha fatto sempre noti¬ 
zia: il .duo», il .senatore», il .piantagrane», il «goleador», il «man- 
gialier.atori». il .linguacciuto». -Se c’era qualcuno che non si pote- 
ia lamentare ero io. Sfa a me piace dire pane al pane e vino al 
i ino A'on ho la presunzione di dire cose giuste ma quelle che 
sento Meglio così, ho pochi amici ma buoni-. 

In effetti,! suoi migliori amici hanno quattro zampe. E stanno 
alle Cascine -Non l ho mai visto perdere ai caialh- testimonia 
Umberto Panerai, portiere della nazionale e della Florentia - Vo¬ 
glio sempre vincerein acqua, all'ippodromo, al casinò. Altrimen¬ 
ti che gusto cV». Anche Vittorio De Sica raccontava in giro che 
aveva ripulito i tav oli verdi. Una volta a Londra pretese che la casa 
di produzione gli desse in anticipo i soldi del contratto. Fini la 
somma la sera stessa che mise piede a Londra e nelle settimane 
successive si sfamò con il cestino che davano sul set. - Ad ammini¬ 
strare il mio denaro- risponde ricalcando il «cliché» del giocatore 
incallito. Deludente anche sul versante delie scommesse clandesti¬ 
ne: -Quelle mi fanno paura. Si finisce in una ragnatela. Se lega¬ 
lizzassero il gioco, allora sì. Scommetterei su tutto-. 

Anche sullo scudetto ai «viola»? -Prima o poi ci arriveremo-. Si 
ma la Juve... -Sono uno dei pochi tifosi viola che ammira la 
Signora. Le polemiche alla Zeffirelli mi annoiano Se la Juve 
vince i campionati per quello che fa in campo e fuon compio, 
tanto di cappello. Significa che è davvero un grande club, come il 
Pecco 

Ecco la stoccata. Che hai da dire sul Recco? -Che è un grande 
club peccato che giochi in Liguria. Io sprofonderei tutte le squa¬ 
dre liguri nella serie Z. Ia pallanuoto ha bisogno delle grandi 
citta — Poma. Milano, Bologna. Firenze. Napoli, Genoia —, 
bucce abbiamo una Serie A che è una spzecie di campionato 
regionale ligure-, 

Aon vorrai gettare la croce addosso soltanto alla Lega ligure. 
-Negli anni Sessanta c'erano i bagarini fuori le piscine e il pub¬ 
blico riempiva gli spuliti. (}ucl successo non è stato sfruttato. 
Siamopmastì fermi a tent'anni fa. Sbagliato giocare d'estate , ad 
esempio Ia gente d'estate deve essere lasciata in pace. Sbagliato 
non accorgersi in tempo degli spzonsor. Sbagliato continuare con 
strutture societarie inadeguate. L'anno prossimo arriva lo stra¬ 
niero Quante squadre se lo possono permetterci Chi può spende¬ 
re 50-&0 milioni l'anno ? Due, tre società ad essere ottimisti. Lo 
straniero fa spettacolo, movimenterà il mercato stanco, però ri¬ 
schiamo altri sbadigli e il fuegi-fuggi generale. Sai che piacere 
vedere le pxirlite finire 20 a S'-. 

A proposito delle società, c’è chi racconta di un giocatore trasfe¬ 
rita in un club del Sud e costretto a mangiare al Circolo nautico 
per risparmiare; se chiedeva la bistecca, lo guardavano storto come 
un crapulone. 

Intanto. De Magistris. che oltre a giocare allena la Florentia. ha 
fatto già nei sondaggi in Europa e pare che i vari Estiarte, Otto, 
Farago e Orkai siano disponibili a trasferirsi in Italia Confermato 
invece da Panerai il desiderio di abbandonare l’attività per un ben 
remunerato lavoro all’estero; Enzo D’Angelo invece, .ripescato» da 
Dennerlein per l'avventura olimpica californiana, e incerto se con¬ 
tinuare nella Canottieri. 

Chi non ha dubbi è proprio lui. Gianni De Magistris- -Mi sento 
ancora di giocare anche se ho la nausea degli allenamenti-. Ora 
l'a<petta la quinta Olimpiade Dell allenatore Dennorlun dire un 
gran bf-ne. del precidente Ferrucci che bisogna accordargli fiducia 
Mai invecchiando, pos-ibile che ti stia bene ogni rosa’ -ÌAtoro 
nella società di Ferrucci Suno un suo dipendente Mi tuoi far 
hcenztare > -. 

Gianni Cerasuolo 



\\ WQltfc DE1T USATO 


LA GARANZIA 

12 MESI Vetture selezionate (e supercontrol- 
iatc da 49 esami] con meno di 5 anni d’età. 
Garanzia oro sulle parti meccaniche, valida 1 
anno (anche all’estero). 

6 MESI Grandi autoccasioni, tra 6 c 8 anni di 
vita, sottoposte agli stessi severissimi control¬ 
li e con una garanzia sulle pani meccaniche 
valida 6 mesi (anche all’estero). 

TRAINO GRATUITO Una speciale tessera assi¬ 
cura il traino gratuito della vettura per 1 anno 
c una vettura in sostituzione se il fermo 
della macchina supera le 24 ore. 


LA CONVENIENZA 



DI RISPARMIO 


Le condizioni più vantag¬ 
giose: minimo anticipo, 
rateazioni con il 25% di ri¬ 
sparmio sul costo degli in¬ 
teressi, tramite Alfa Cre¬ 
dit. H questo su automobi¬ 
li di rune le marche italia¬ 
ne ed estere. Sempre con 
il marchio Autocxpcrt. 


AUT0EXPERT: TUTTA L'ESPERIENZA DEI 
CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
SULL'USATO DI TUTTE LE MARCHE. 


V*oe«£»rt 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


Le proposte del PCI per il fisco 


durre minore progressività. 
IVA— È l'imposta dove i feno¬ 
meni dell'evasione e dell’ero¬ 
sione imperversano. La mozio¬ 
ne del PCI propone di accorpa¬ 
re le aliquote dell’lVA riducen¬ 
dole a tre anche per facilitare 
controlli e accertamenti. Ma si 
tratta anche di modificare il re¬ 
gime relativo alla contabilità 
semplificata con criteri di de¬ 
terminazione forfettaria del va¬ 
lore aggiunto basati sulla appli¬ 
cazione di appropriati coeffi¬ 
cienti di ricarico per settori 
merceologici e per categorie. 
EUOSIONL— 11 governo è im¬ 
pegnato alla revisione rigorosa 
e alla eliminazione di norme 
che permettono elusione e so¬ 
prattutto erosione di una in¬ 
gente massa di reddito delle 
persone fisiche e giuridiche nt- 


solo 52 voti n favore c 54 dele¬ 
gati si sono astenuti) un ordine 
del giorno che chiedeva alla 
CGIL di «guidare un'ondata di 
scioperìi rinunciando a ■qualsi¬ 
voglia ipotesi di riforma prima 
della caduta del decreto-hisi. 
Questa, ha detto Sergio Garavi- 
ni, nella dichiarazione di voto a 
nome dello segreteria, sarebbe 
•una linea di azione in termini 
di rigidità e di sostanziale rifiu¬ 
to di valutare i risultati che pur 
parziali e insufficienti hanno 
però dimostrato l’efficacia del 
movimento. 11 problema del 
decreto rimane e la CGIL ripre¬ 
senta al governo e al Parlamen¬ 
to la ricniesa del recupero dei 
punti tagliati, che .resta essen¬ 
ziale problema jwlitico e sinda¬ 
cale.. Questa richiesta viene 
consegnata anche all’iniziativa 
dei lavoratori nei posti di lavo¬ 
ro. «Nella elaborazione delle 
piattaforme aziendali occorre 
— ha detto con estrema chia¬ 
rezza Lama — anche puntare al 
recupero della contingenza ta¬ 
gliata, non certo privilegiando 
in fabbrica la rivendicazione di 
tre punti di scala mobile ma po¬ 
nendosi il problema di una 
nuova linea contrattuale e sala¬ 
riale capace di rispondere ade¬ 
guatamente alle condizioni di 
lavoro di oggi per difendere il 
potere reale dei salari.. 

Sul «decreto-bis. la compo¬ 
nente socialista della CGIL che 
pure ha dato un suo contributo 
determinante alle modifiche (e 
Lama lo ha riconosciuto), ha e- 


quattr’occhi («è meglio che par¬ 
liate tra di voi., pare che abhia 
detto Forlani uscendo dalla sa¬ 
la dopo le prime battute del col¬ 
loquio). Ciò che è filtrato sono 
dunque solo indiscrezioni che 
risultano tuttavia accreditate 
da più fonti. Alla preoccupata 
domanda di Crani sul signifi¬ 
cato effettivo delle ultime sor¬ 
tite de. De Mita avrebbe rispo¬ 
sto che esse puntano «solo a ri¬ 
vendicare alla DC il ruolo che le 
spetta, di partito di maggioran¬ 
za relativa in Parlamento e di 
maggioranza assoluta all’inter¬ 
no della coalizione a cinque. Il 
nostro sostegno al tuo governo 
è leale, ma vogliamo poter e- 
sprimere le nostre opinioni e 
farle contare senza per questo 
vederci il giorno dopo rimbrot¬ 
tati dagli artìcoli del- 
1" “Avanti!”., avrebbe concluso 


traverso sgravi totali o parziali, 
deduzioni e detrazioni ingiusti¬ 
ficate o fonte di abusi. 
IMPULSA FAMILIARE— Oc- 
corrono nuove norme per evita¬ 
re l’indiscriminato e incontrol¬ 
labile frazionnmento (il cosi¬ 
detto splitting) dei redditi im¬ 
ponibili nell’ambito dell’impre¬ 
sa familiare e per scoraggiare la 
costituzione di società fittizie. 

1 RILANCI— Va organicamen¬ 
te rivista la disciplina dei bilan¬ 
ci per garantire il cosidetto 
«quadro fedele., cioè la rispon¬ 
denza effettiva dei valori iscrit¬ 
ti in bilancio ai valori di merca¬ 
to 

I REDDITI DA CAPITALE— 
Si tratta di unificare la tassa¬ 
zione di questi redditi introdu¬ 
cendo un’aliquota unica non 
inferiore a quella minima dell’ 


imposta personale sul reddito. 
AGRICOLTURA— L’imposi¬ 
zione diretta di questi redditi 
— attraverso l'autodichiarnzio- 
ne e l’autoiassazione del contri¬ 
buente — deve essere adeguata 
alle variazioni colturali verifi¬ 
catesi ma non registrate in ca¬ 
tasto. 

ENTI LOCALI— Essi devono 
essere dotati di un'area imposi¬ 
tiva autonoma, mentre deve es¬ 
sere resa obbligatoria la costi¬ 
tuzione dei consigli tributari 
per coinvolgere i Comuni nell’ 
accertamento dei tributi. 
HLDDI11 PRESUNTIVI— 
Devono essere utilizzati come 
indici di infedeltà fiscale, e 
quindi come stimolo all’accer¬ 
tamento della posizione del 
contribuente. 

ACCERTASI ENTI — Vi devo- 


La CGIL più unita 


spresso una valutazione diversa 
rispetto alla maggioranza «che 
questa conferenza — ha preci¬ 
sato Del Turco — non ha cam¬ 
biato.. Qual è? Che il sindacato 
rimanga ai margini di una «lun¬ 
ga, drammatica campagna elet¬ 
torale.. Una preoccupazione 
vera, fondata però su una evi¬ 
dente forzatura politica. !>} 
Turco si è chiesto come mai ci 
sia stato «gelido silenzio, sulle 
proposte dell’esecutivo sociali¬ 
sta, mentre sarebbe stata accol¬ 
ta «con grande interesse» una 
proposta del de Forlani, per 
«poi scoprire il punto tre della 
sua ipotesi., quello di un nuovo 
intervento d'autorità nel 1985, 
«come un male assai peggiore 
della perdita di tre punti della 
scala mobile. Per Del Turco, 
quella di Forlani è stata l’avvi¬ 
saglia di una nuova offensiva in 
autunno (.se proprio non è pos¬ 
sibile il conforto di tutto il sin¬ 
dacato. proviamo a farne a me¬ 
no», questo il senso). Ha dimen¬ 
ticato Del Turco — ma glielo ha 
ricordato Lama — chela CGIL 
sostenne le stesse core di oggi 
nell’incontro del 4 api ile a Pa¬ 
lazzo Chigi convocato proprio 
sulla base delle proposte del 
PSI: «Allora, purtroppo, il go¬ 
verno decise di mantenere il 
decreto com’era, senza appor¬ 
tare neppure la modifica che 


oggi riscontriamo invece nel 
nuovo testo.. Semmai, proprio 
la prova di coerenza della CGIL 
contro ogni atto di autorità e 
ogni ipotesi di contrattazione 
centralizzata annua sul salario 
ha costruito un primo argine, 
rafforzatosi con analogo impe¬ 
gno della CISL e della UIL, 
contro la manovra di cui Forla¬ 
ni si è fatto portavoce. Una ma¬ 
novra, infatti, che ha le sue ra¬ 
dici proprio nell’attacco al po¬ 
tere contrattuale del sindacato 
tentato con l'atto di forza del 
decreto, sconfitto con la sua ca¬ 
duta. 

Ma Del Tùrco ha richiamato 
anche la vertenza Fiat del 19S0, 
quando Agnelli cambiò tattica 
trasformando i licenziamenti in 
cassa integrazione: «Noi non lo 
facemmo e perdemmo.. 11 pa¬ 
rallelo che lo stesso Del Tfirco 
ha definito .arbitrario, con 1’ 
oggi, sarebbe nel rispondere al¬ 
le «aperture del governo, dicen¬ 
do «che nulla cambia. Ma è 
proprio così ed è solo questione 
di tattica? Ce stata una con¬ 
traddizione di fondo nel discor¬ 
so di Del Turco: ha affermato 
l’esigenza di dare risposte alle 
domande di democrazia e di e- 
quità sollevate dal movimento, 
ma poi ha puntato l’indice su 
quella che ha definito .una do¬ 
manda di diversità, paventan- 


Craxi-De Mita 


il segretario de. 

Una lamentela, qucst’ulti- 
ma. che non valeva solo per il 
passato più o meno prossimo, 
perché anche le ultime dichia¬ 
razioni di De Mita in Direzione 
sono diventate subito bersaglio 
di qualche dirigente socialista 
(Tempestini gli ha ricordato ie¬ 
ri acido che «quando si sbaglia 
obiettivo nella polemica si han¬ 
no conseguenze negative, come 
dimostrano le ultime elezioni*). 

Craxi si è dimostrato pron¬ 
tissimo a dar ragione al suo in¬ 
terlocutore, ha biasimato le .in¬ 
temperanze. dei suoi, ha garan¬ 
tito che non lo anima nessun 
•personalismo., e ha negato in¬ 
fine che vi siano ragioni di «con- 




correnzialità. tra PSI e DC. De 
Mita ne ha approfittato subito 
per chiedergli di premere sui 
socialisti napoletani per una so¬ 
luzione della crisi municipale 
gradita alla DC, c ne avrebbe 
strappato almeno l’impegno a 
un intervento, se non garanzie 
di risultati. D’accordo, infine, i 
due si sarebbero trovati sull’i¬ 
ter parlamentare del decreto- 
bis («niente fiducia se da parte 
dell’opposizione non ci saranno 
atteggiamenti ostruzionistici.) 
e sulla soluzione da dare alla 
crisi al vertice UAL 

Tutto a posto, allora, le nubi 
si son già diradate? Nemmeno 
gli apologeti del pentapartito 
sono disposti a sostenerlo. La 


no essere sottoposte innanzi¬ 
tutto le dichiarazioni dei con¬ 
tribuenti non lavoratori dipen¬ 
denti. 

L'AMMINISTRAZIONE-- Più 
professionalità, più rigore nel 
reclutamento e neirog^iorna- 
mento dei personale, più spe¬ 
cializzazione per poter, ad e- 
sempio, analizzare e verificare i 
bilanci delle società. 

I CONTROLLI— Devono esse¬ 
re più estesi e stringenti per u- 
n'attuazione rigorosa e puntua¬ 
le delle leggi relative ai super- 
ispettori, le liolle di accompa¬ 
gnamento, le ricevute fiscali, i 
registratori di cassa, le deroghe 
al segreto bancario, la caduta 
della pregiudiziale tributaria. 

1 CENTRI DI SERUZIO— Va 
estesa l’esperienza già avviata a 
Roma e a Milano. 


do la nascita dentro il sindaca¬ 
to, dall'Eur al decreto, di una 
•opposizione operaia». Lama gli 
ha proposto un suo interrogati¬ 
vo: «Quale tipo di rapporto di 
ostilità, di estraneità, caratte¬ 
rizzerebbe il movimento sinda¬ 
cale rispetto ni lavoratori se la 
CGIL non avesse assunto quel¬ 
le decisioni? E stata così difesa 
l’unità e 1’esistenza del sinda¬ 
cato giunto, anche per propri 
errori, ad una svolta pericolosa, 
perché un sindacato senza i la¬ 
voratori non è un sindacato». 

E quindi nel rapporto con i 
lavoratori che vanno recuperati 
ritardi, che indubbiamente ci 
sono, e costruita la svolta che si 
impone nella strategia rivendi¬ 
cativa. «È vero — ha detto La¬ 
ma — che le risposte non sono 
scontate né facili, ma è anche 
vero che per noi tutti esiste un 
giudice collettivo: la democra¬ 
zia che si rivela nel consenso 
dei lavoratori*. 

Proprio qui a Chianciano. 
del resto, si è discusso senza ta¬ 
bù ma anche senza nascondersi 
problemi e, perché no?, anche 
preoccupazioni. Sulla riforma 
delle scala mobile e della con¬ 
trattazione, Lama e Del Turco 
hanno insieme sostenuto negli 
stessi termini che non è possibi¬ 
le mettere insieme tutto: il gra¬ 
do rii copertura medio della 
scala mobile precedente il de¬ 
creto. la difesa dei redditi bassi, 
il riconoscimento delle profes¬ 
sionalità. le questioni degli ora¬ 
ri e delle qualifiche. Per entrare 


diffidenza di De Mita verso l’al¬ 
leato. stando agli umori di 
Piazza del Gesù dopo l’incon¬ 
tro, è rimasta intatta. E del re¬ 
sto, proprio iersera è andata in 
onda l’intervista del segretario 
de a «Mixer., zeppa di frecciate 
all'indirizzo del PSI e delle sue 
voglie .decisioniste.. «Certo, e- 
siste il problema di un governo 
che possa governare — ha detto 
De Mita — ma c’è anche un al¬ 
tro problema non risolto: non si 
sa chi è la maggioranza. Questa 
maggioranza può essere il par¬ 
tito di minoranza relativa?.. E 
poi, sulla richiesta craxiana di 
«un mandato triennale» a Pa¬ 
lazzo Chigi: «In politica chi sta¬ 
bilisce i tempi è come chi stabi¬ 
lisce solo l'occupazione del po¬ 
tere. E questo potrebbe giocare 
brutti scherzi». 

Nelle stesse ore a un conve¬ 


lla CATASTO— 11 suo rifaci¬ 
mento è ormai urgente e va 
condotto in collaborazione con 
gli enti locali e le Regioni. 

LE DOGANE— Riorganizza¬ 
zione e organici firofessionnl- 
iner.te più adeguati. 

LE ESATTORIE— Va rifor¬ 
mata la riscossione dei tributi 
prevedendo la soppressione 
delle esattorie private. 

IL CONTENZIOSO— Dalle 
commissioni tributarie esso va 
trasferito a sezioni specializza¬ 
te della magistratura orinaria 
di primo e di secondo grado. 

IL MINISTERO— L’apparato 
centrale e periferico va trasfor¬ 
mato; vanno decentrati poteri e 
funzioni, gli uffici sono da ar¬ 
ricchire con strutture e tecno¬ 
logie moderne. 

Giuseppe F. Mennella 


nel merito di una questione spi¬ 
nosa, come garantire - su que¬ 
sto insisteva l’emendamento 
diRertinotti accettato nel do¬ 
cumento della commissione 
sulle politiche retributive — 
anche con la differenziazione 
del punto di contingenza la co¬ 
pertura della scala mobile ai sa¬ 
lari più bassi e, quindi^ più e- 
sposti all’inflazione? K un e- 
sempio. Lama ha richiamato 
una delle ipotesi, quella di una 
scelta «nella determinazione 
delle cadenze per le variazioni 
future della scala mobile», per 
dire che le risposte debbono es¬ 
sere trovate. Anche perchè, su 
questo ha insistito Del Turco, 
•se si sommano le rigidità di 
ciascuno viene fuori I immobi¬ 
lismo per tutti Ecco, allora, u- 
n’occasione preziosa di lavoro 
unitario, ma anche per restitui¬ 
re — su questo Lama si è sof¬ 
fermato a lungo — un ruolo e 
una funzione ai consigli dei de¬ 
legati. 

Una certezza, dunque, que¬ 
sto appuntamento della CGlL 
l’ha data: non solo riprende l’i¬ 
niziativa della maggiore confe¬ 
derazione sindacale, tornano in 
primo piano obiettivi come 
quelli dell’occupazione e del fi¬ 
sco (Del Turco ha sostenuto 
che debbono^ essere il .nuovo 
asse.), ma si è indicato un per¬ 
corso innovativo di riforma che 
il decreto aveva sbarrato lungo 
il quale potrà riprendere anche 
il cammino deli unità. 

Pasquale Casceila 


gno romano dal tema signifi¬ 
cativo (.garantire c decidere.), 
il «vice, di Craxi, Martelli, rin¬ 
facciava invece a De Mita le 
critiche mosse a suo tempo al 
presunto «interventismo» di 
Ferrini ed esaltava con accenti 
che ricordano il «futurismo, 
(«bisogna coniugare velocità e 
politica») il «decisionismo, cra- 
xiano. Un discorso che sarà cer¬ 
to piaciuto moltissimo a Gianni 
Agnelli, dal quale De Mita ha 
invece consumato ufficialmen¬ 
te il divorzio ieri sera in tv. Ri¬ 
chiesto di un giudizio su di lui 
ha risposto cosi: «E un mercan¬ 
te moderno con poche idee e 
tanti interessi particolari. Di 
solito legge le cose che gli scri¬ 
vono.. E pensare che appena 
un anno fa si era ancora in pie¬ 
no flirt. 

Antonio Caprarica 


sofievate?, i programmi Venta¬ 
no sano illustrati da Forottini, 
Cipro si riprof ione come ,isola 
di Venerei, si lanciano .vacanze 
doci, ,Grccia con piacere gra¬ 
zici. ivinggicreazionei. fragran¬ 
ti icocktml Europai (Budapest 
à la carte, Germania sconosciu¬ 
ta, Antica Ilussia). 

Pasqua con chi vuoi, ovvio. 
La Comitours offre prezzi puli¬ 
ti. Alpitour le sue tamose «cose 
da leaderi, Valtur «tutto com¬ 
preso, anche la verità», il club 
Mediterranée iTentate tutto, è 
tutto compreso ., mentre Ur¬ 
lando, con l'immagine di una 
verdissima campagna, lusinga 
con l’ecologico slogan: • Abbi li¬ 
mo fatto di tutto per fare di 
questo il luogo della tua vacan¬ 
za prossima, l’abbiamo lasciato 
com ‘eroi. E pure la Sardegna si 
presenta bene, con il nuovo slo¬ 
gan dell’ente sardo industrie 
turistiche: iSardegna natura 
superba in mezzo ai mare, i pe¬ 
riodi migliori li chiamiamo bas¬ 
sa sragione». 

Pasqua con chi vuoi, che c’è 
dunque di nuovo? Per esempio, 
la Jugoslavia in pullman, Praga 


di voto, è diventata un’ora e 
più. Le due facce del discorso di 
Mnuroy — quella dell’invito u- 
nitario e della fedeltà agli im¬ 
pegni del 1981 e quella dell’in- 
toccabilità delle misure contro¬ 
verse — hanno tenuto sospeso 
a un filo non tanto la vita del 
governo (i socialisti da soli han¬ 
no la maggioranza assoluta alla 
Camera) quanto quella dell’u¬ 
nione delle sinistre. In effetti se 
prima dell’intervento di Mnu- 
roy nessuno pensava alla possi¬ 
bilità di un voto comunista di 
rottura, il gelido silenzio col 
quale i deputati del PCF ne n- 
vevano accolto le conclusioni a- 
veva ravvivato incertezze e 
dubbi tra gli osservatori. 

Nel tarao pomeriggio l’inter¬ 
vento di Lajoìnie. presidente 
del gruppo comunista, è solo 
una meticolosa messa a punto 
delle posizioni del PCF: i co¬ 
munisti non hanno cambiato 
posizione, pensano che si possa 


poco distante da Locri e Sider- 
no. Secondo un voluminoso 
rapporto dicentinaia e centi¬ 
naia di pagine del colonnello 
dei carabinieri di Reggio Cala¬ 
bria. Galatà, nella zona com- 

B resa fra Mammola e i piani di 
anolo operava una banda de¬ 
dita ai sequestri di persona in 
Calabria e nel nord Italia. Sia¬ 
mo qui nel cuore, della vallata 
del fiume Torbido, vicino a 
Gioiosa Jonica, il paese del mu¬ 
gnaio comunista Rocco Gatto, 
ucciso per aver denunciato le 
oppressioni maliose. Fra il 1979 
e il 1980 scompaiono dalla cir¬ 
colazione due giovani, Cosimo 
Trichilo e Francesco Conia. Poi 
cade ucciso Domenico Iannizzi, 
un altro giovane gregario della 
mafia. Mammola vive un clima 
di paura e di terrore sinché non 
si presenta ai carabinieri una 
vecchia donna, Giuseppina 
Fragomeni, la madre di Cosimo 
Trichilo. che racconta un’incre¬ 
dibile storia di sangue e di ma¬ 
fia. La mattina del 27 dicembre 
1979 si era presentato da lei 
Iannizzi. un amico fidato di Co¬ 
simo Trichilo. Del giovane, spa¬ 
rito dopo un classico caso di 
•lupara bianca», non si sapeva 
più niente da tempo e neanche 
il cadavere era stato più ritro- 


L’esodo di Pasqua 


e i castelli boemi, le oasi dell' 
Algeria, un tour del Sudafrìca, 
Usa est e Canada, Brasile (14 
giorni), week-end a Ventotene, 
per soggiorni-scuola (vela, sub, 
windsurf), la Amburgo più pec¬ 
caminosa, dove «tutto quello 
che non potete fare altrove, qui 
potete farlo,, ma dove, volendo, 
si può godere la meno nota «cit¬ 
tà verde ». coi suoi 3.046 ettari 
di giardini. 

La Italturist rilancia in gran¬ 
de stile, la sua Cuba favolosa, 
,un‘estate senza fine sulle bian¬ 
chissime spiaggei, col picadillo 
e il rope vieja, il Daiquiri e il 
Mutata, con la desta nel Tropi- 
cana, e le piacevoli sorprese del 
Vedado, piccola «città proibi¬ 
ta,. E da Cuba, un salto al Mes¬ 
sico, Cuernavaca e Taxco, Pue- 
bla e Cholula, Tuia e / suoi fa¬ 
mosi Atlanti. Ma, volendo, an¬ 
che oito giorni superbamente 
americani, New York, Houston 
e New Orleans, il capolavoro 
europeo dell'America », dove 


potrete usare il tram, il battello 
a vapore o la carrozza a cavallo, 
tutto nello stesso giorno, lare il 
giro delle grandi ville del Gar¬ 
den Districi, e navigare in tutti 
i suoi 800 metri di larghezza /’ 
I immenso Mississippi delle can¬ 
zoni, il mitico Old Man lliver. 

Volete «avventure Pasqua 
’84,? Non c'è che da scegliere 
tra quello che offre Viaggi nel 
mondo, agenzia giovane e fan¬ 
tasiosa. Un viaggio Kasbah- 
Marocco in tenda e cassa cuci¬ 
na; isole Andamane «ria/ nostro 
amico lupo di mare Capitan 
Beale,, ,New York New York », 
7 notti di cui 4 passate a Man¬ 
hattan e 'Struscio, il dì di Pa¬ 
squa nella Quinta Strada, 
•camminata di 7 giorni a Cre¬ 
ta », camminata in Scozia a sco¬ 
prire i rifugi delle foche nelle 
insenature nascoste, e, se siete 
proprio pazzi, ,giro della Corsi¬ 
ca per moto da strada con de¬ 
viazioni verso l’interno,. 

Animo, ce anche la Pasqua 


Il PGF e Mauroy 


fare un’altra politica social¬ 
mente meno costosa, sono al 
governo ma non dimenticano 
mai perchè ci sono, vogliono il 
successo della politica fissata in 
comune nel 1981, ritengono che 
il dibattito sulla politica econo¬ 
mica non debba inai ignorare la 
vita degli uomini, formulano 
critiche per migliorare l’azione 
del governo e non per intaccar¬ 
ne l'unità. La dichiarazione di 
voto del portavoce del PCF, 
Guy Hermier. ribadiva questa 
posizione. Ma a quel punto, il 
capogruppo socialista Pierre 
Joxe ha chiesto la sospensione 
della seduta e la riunione del 
gruppo socialista. Questo per¬ 
chè, ha detto -loxe. la risposta 
comunista «non è soddisfacen¬ 
te. Che cosa accadrà? 

11 disaccordo tra Mitterrand- 


Mnuroy-Delors da una parte e i 
comunisti (ma anche la sinistra 
del PS) dall'altra resta intero 
per ciò che riguarda la ristrut¬ 
turazione industriale, la rifor¬ 
ma della scuola, il piano di rigo¬ 
re economico, l’assenza dì una 
politica di rilancio, di occupa¬ 
zione, di difesa del potere d’ac¬ 
quisto dei salari. 

Ma non si tratta — come 
scrive Le Monde prendendo a 
prestito le più recenti scoperte 
della «seconda sinistra, di co¬ 
stringere i comunisti, nei pros¬ 
simi giorni, a uscire dal loro «ri¬ 
fiuto del reale», a rinunciare al 
•cambiamento, che era stato 
programmatolo comune nel 
1981 e che oggi .è diventato mi¬ 
tico per forza di cose e durezza 
di tempi.: perché, anche la di¬ 
soccupazione (seimila licenzia- 


Undici ergastoli 


vaio. .Io so tutto — disse lan- 
ni 22 i alla Fragomeni — sugli 
assassini di vostro figlio e an¬ 
che io sono in pericolo. Voglio¬ 
no farmi fuori». Iannizzi rac¬ 
contò così alla donna che a far 
fuori Trichilo. Conia ed altri 
quattro misteriosamente uccisi 
a Mammola, erano gli uomini 
dellacosca degli Albanese. A 
Mammola — disse Iannizzi — 
opera una organizzazione che 
ha compiuto molti sequestri di 
persona e Cosimo Trichilo è 
stato ucciso perché si era rifiu¬ 
tato di partecipare ad un se¬ 
questro di persona. Stessa sorte 
— disse Iannizzi — la mafia a- 
veva riservato a lui e non c'era- 
più niente da fare: provvedesse 
la donna a fare i nomi degli as¬ 
sassini di Mammola. Quello 
stesso giorno, per la precisione 
il pomeriggio del 27 dicembre 
del 1979, poche ore dopo aver 

B arlato con l’anziana donna, 
'omenico Iannizzi fu puntual¬ 
mente ucciso dalla mafia. Ma 
Giuseppina Fragomeni non si 
tirò indietro: registrò sul na¬ 
stro. dai carabinieri, una lunga 


confessione e confermò poi tut¬ 
to ai giudici di Locri, nel pro¬ 
cesso di primo grado. Dalle pa¬ 
role della madre di Cosimo Tri- 
chilo, i carabinieri partirono 
per una indagine a vasto raggio: 
sui piani delrAspromonte fu ri¬ 
trovato un vero e proprio cimi¬ 
tero della mafia, con cadaveri e 
resti umani, finanche la «vespa» 
dello stesso Trichilo; a Mam¬ 
mola fu sgominata l’intera rete 
dei riciclatori e furono seque¬ 
strate anche banconote prove¬ 
nienti da sequestri. Al processo 
di Locri il PM, Carlo Macrì, per 
questa agghiacciante serie di o- 
micidi aveva già chiesto l'erga¬ 
stolo per tutti gli 11 della ban¬ 
da, ma solo sette furono con¬ 
dannati a 28 anni, mentre quat¬ 
tro furono assolti. L’altro po¬ 
meriggio, nell’aula della Corte 
d’Appello — dopo otto udienze 
e in un clima di grande tensio¬ 
ne, presenti decine di parenti 
degli imputati — gli 11 ergasto¬ 
li, una sentenza destinata senza 
dubbio a passare alla storia giu¬ 
diziaria non solo calabrese. 

Filippo Veltri 
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Azzurra nelle isole Ponzarne (ó 
giorni, 170 nula lire, pasti e- 
sciusi, per i quali si pnivvederà 
col fondo cassa), c’è la escursio¬ 
ne a cavallo nella Tuscia, e Bar¬ 
bagia a piedi, persino un ,ving- 

f io del viandante medievale, in 
.unigiana (occorre il sacco a 
pelo). C’è anche TAppennino 
delle delizie (nuello delle valli 
vicentine), la Pasqua di Sulmo¬ 
na con gli antichi cuori di con¬ 
fetti rossi, In Pasqua a Taranto, 
per chi vuol godersi la mazze- 
cala,, con il pellegrinaggio dei 
•perdune, che, a piedi scalzi, 
cappuccio in testa, tunica e cili¬ 
cio, trascinano / piedi di sepol¬ 
cro in sepolcro, per tutta la not¬ 
te, dietro il suono ritmato del 
• traccolante,. E c'è anche la 
buona, eterna, noiosa gita fuori 
porta, tanto per dire ,c’ero an¬ 
ch’io,. 

Ci hanno anche preparato, ci 
informano le FS, 171 treni 
straordinari in servizio interno 
e 176 in servizio internazionale, 
e autostrade sorveghatissime 
con nugoli di CC, polstrada, vi¬ 
gili, insomma guai ai vinti, guai 
a chi non si muove da casa 

Maria R. Calderoni 


ti alla Citroen, cinquemila alla 
Michelin proprio oggi, forse tre 
milioni di disoccupati olla fine 
di quost’anno)è un fatto reale e 
fa male, perché il cambiamento 
è un mito solo per quelli che vi 
rinunciano, a cominciare dalla 
democratizzazione reale dei 
metodi di gestione e di governo. 

Si tratta, oggi più che mai, di 
mettere in evidenza nelle scelte 
quotidiane governative che co¬ 
sa distingue un governo di sini¬ 
stra dagli altri. A meno di am¬ 
mettere, appunto come fanno i 
teorici delln seconda sinistra, 
proprio ieri severamente criti¬ 
cati dal .numero 2» del Partito 
socialista Poperen, che destra e 
sinistra sono ormai concetti su¬ 
perati: il che però bisognerebbe 
spiegarlo a quei milioni di fran¬ 
cesi che nel 1981 hanno creduto 
di votare a «sinistra» per avere 
un governo .di sinistra» capace 
di cambiare qualcosa, almeno 
sul piano della giustizia sociale. 

Augusto Pancaldi 
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Nel quinto anniversario della mone 
del compagno 

LEONARDO SPEZIALE 

Comandante parugiano - Dirigente 
sindacale del nostro parlilo Ricor¬ 
dandolo a lutti i compagni Grazia 
Oliano vedova Speziale sottoscrive 
cinquantamila Ine per l’Unità 
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-V GUADAGNI OGGI 
=55\ CON UNA ECCEZIONALE 
OFFERTA ACQUISTO. 

Da oggi Peugeot 305 benzi- 
na diventa un intesiimenlo 
oc c ezion.ilmenle vantag- 

Fino al 20 Maggio infai li. 
su lutti i modelli Peu- 
fV Rool 305 benzina: 

* - Gratis la messa su 

B itrada e il bollo per 
in anno. 

Prezzo parnnfilo fi¬ 
no alla consegna 
- Super valutazione 
etTusato di qualunque 
io e marca. 

Dirle pagarla quando 
Iole: 

ntidpo (solo il versa- 
I.V.A.). 

nz.a cambiali, 
nleressanli proposte 
ura per Voi. da parte 
della Peugeot Finanziaria 


I\1PAG/\BILE PER QUELLO CHE TI DA. 


' J èTTT PEUGEOT 305 BREdK 

WMk M COffETCM ACQUISTO PIIT INTERESSANTE 

zE I [)£j_ MOMÉNTO i r ~ 
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PEUGEOT TALBOT COSTRUIAMO SUCCESSI 
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